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La legge sulla droga 
ora è un pasticcio 
più grande di prima 
LUIGI CANCRINI 

I
l vertice della maggioranza sulla droga dimo
stri bene la situazione in cui ci si viene a trovare 
quiindo le scelte legislative si basano su esigen
ze di immagine invece che su un tentativo di ri-

_ _ solvere dei problemi reali. Punire con interventi 
di tipo prima amministrativo e poi penale una 

popolazione di cinque-dieci milioni di italiani (una stima 
prudente basata sull'Idea per cui 1 consumatori sono da 
noi, percentualmente, un terzo di quelli americani) avreb
be significato mettere in moto un meccanismo di fatto im
possibile. Magistrati costretti ad iniziare comunque l'azione 
penale di fronte ad articoli di legge che ne indicano la ne
cessita, sarebbero stati costretti a scegliere fra la disobbe
dienza alla legge e la paralisi. La pressione forte delle asso
ciazioni dei magistrati, recentemente esercitala anche a li
vello cii presidenza della Repubblica, ha ottenuto dunque 
un primo parziale successo, nel momento in cui la maggio
ranza - in questi giorni - è arrivata ad escludere l'idea di 
una azione penale nei confronti di colui che detiene picco
la (un tempo si diceva modica) quantità di droga per uso 
personale. Riportando tutto al prefetto e ad un pretore che 
decide senza processo. I deputati della maggioranza tutta
via non hanno messo in moto soltanto un monstrum giuri
dico spettacolare (un magistrato che decide senza ascolta
re le parti). Essi hanno spinto forte, infatti, anche sul pedale 
di una pericolosissima discrezionalità. Determinando, se la 
legge sarà apprwata m questo modo, una situazione in cui 
chi detiene modica quantità di droga sarà punito senza po
tersi avvalere di nessun istituto di garanzia. Esponendo con
sumatori e tossicodipendenti alla prepotenza, all'arbitrio, 
all'errore, alla stanchezza, alla malignità o alla stupidità di 
una Mila persona. 

Una risposta positiva nelle decisioni dei cinque partiti è 
venuta anche per le richieste dei medici. Tenacemente e 
giustamente difesi dai liberali e dai repubblicani, gli opera
tori sanitari non saranno costretti a denunciare chi non se
gue puntualmente le loro terapie. Lo farà qualcun altro, in
forma impasslb'le Con. Castiglione, Immaginando di coin
volgere forse gli amministrativi non vincolati dal giuramen
to di Ippocrate. La fantasia non manca, carne si vede, ajjo-
vcmanti che capiscono di essersi cacciati In un vicolo cieco 
e che sperano ormai soltanto di liberarsi, Il più presto possi
bile, dalla discussione di una legge che non piace ormai 
più a nessuno. 

L
a categoria che si ritrova come prima con le 
mani desolatamente vuote, dopo le decisioni 
del vertice di maggioranza, è quella dei tossico
dipendenti. Ammettere di essere tali significhc-

_ _ _ rà d'ora in poi, per loro, se i vertici della mag
gioranza manterranno le posizioni oggi indica

te, essere esposti senza procedure ad una sequela di san
zioni amministrative destinate soltanto ad aumentare le dif
ficoltà della loro vita: portandoli in carcere tutte le volte In 
cui non ce la faranno ad obbedire al prefetto o al pretore. 
Per il loro bene, naturalmente, come candidamente ci con
tinua a segnalare 11 sorriso materno della Russo Jervolino e 
la grinta un po' meno dolce della Rossella Artidi, che recla
mava pochi anni fa lo spinello Ubero per tutti e che si è con
vertita ora, con l'entusiasmo dei neofiti, ad una intransigen
za senza perdono. Con tanti saluti, tuttavia, per tanti contat
ti volontari (1 più utili, i più producenti e, negli ultimi anni, i 
più diffusi) dei tossicodipendenti con i centri di terapia. In 
questi luoghi, che cominciavano a funzionare, si potranno 
prendere, d'ora in poi, soltanto appuntamenti con pretori e 
con prefetti moltiplicando magari le visite di conforto nei 
carceri. 

Servirà almeno tutto questo ad assicurare dei voti a co
loro che avranno fatto trionfare il principio della punibilità 
su quello ai loro occhi troppo blando e permissivo della so
lidarietà7 Può darsi. Ma gente che reagisce con fastidio e 
con paura ad un problema come quello delle tossicodipen
denze è ancora molta. E molta è anche, però, la gente con 
cui si può discutere, chiarire, lottare: per una legge più giu
sta. E magari per una società più giusta. 

La protesta dei capistazione ha bloccato 5.171 convogli su 5.567 
Pesanti disagi per i viaggiatori. Fallito il piano Fs. E da oggi tocca agli aerei 

Treni fermi in stazione 
Lo sciopera manda in tilt l'Italia 
I Cobas hanno di nuovo bloccato l'Italia ferrovia
ria. Ieri è stata la volta dei capistazione, scontenti 
di quanto si sta strappando nella trattativa per rin
novare il contratto. La loro protesta ha paralizzato 
il traffico su rotaia ben oltre le previsioni dell'Ente 
Fs. provocando gravi disagi ai viaggiatori. 1 sinda
cati criticano l'iniziativa. Va male anche sul fronte 
aereo: da oggi difficili i voli nazionali. 

RAUL WITTENBBRQ 

• • ROMA. Con una severa le
zione, i .berretti rossi* delle fer
rovie hanno smentito tutte le 
previsioni di Schimbeml. Il pia
no d'emergenza predisposto 
dall'Ente Fs per fronteggiare lo 
sciopero dei capistazione Co
bas tra le 21 di sabato e la stes
sa ora di ieri è clamorosamen
te fallito. A ben poco son servi
te le 1.043 autocorriere sostitu
tive, a fronte della paralisi pra
ticamente totale del traffico 
fcrroviano di domenica, so
prattutto nelle linee tirrenica e 
adriatica. Nelle principali sta
zioni come Roma, Bologna e 
Milano, gruppi di viaggiatori 
sostavano affranti sotto le pen
siline nella vana speranza che 
comunque qualche treno si 
muovesse. Parecchi convogli si 
sono fermati a metà percorso. 
Per tutta la domenica da Bari 

non è partito alcun treno. A 
Torino un convoglio speciale 
carico di ragazzi in gita scola
stica che tornavano da Parigi è 
giunto a Porta Nuova verso la 
mezzanotte di sabato. Doveva 
ripartire poco dopo per Roma, 
ma ha dovuto aspettare tutta la 
notte, e poi la mattinata e il pri
mo pomeriggio: si 6 messo in 
moto solo alle 17,15. A mezzo
giorno le locali Fs si erano 
mosse a compassione e aveva
no portato studenti e inse
gnanti nella mensa della sta
zione dove si sono rifocillati. 
Intanto il centralino veniva 
tempestato dalle telefonate di 
genitori e presidi romani, tanto 
più preoccupati dopo la trage
dia del pullman scolastico sul
l'autostrada a Caserta. 

L'ennesima paralisi ferrovia
ria da Cobas, dunque. Del re

sto le cifre ufficiali fomite dal
l'Ente Fs parlano <lit sole, Dei 
treni a lungo percono, fino al
le 14 di ieri su 1.275 convogli 
del due turni ne soi io partiti so
lo 146. Slesse proporzioni per 
quelli locali: 220 su 2.856.1 tre
ni merci, poi. sono ri masti pra
ticamente fermi: »; ne son 
mossi 30 su 1.426. Secondo le 
Fs, il tratto che ha visto viaggia
re più convogli e r.t ito quello 
della dorsale Mi ano-Roma-
Reggio Calabria con ritórdi dal
le tre alle sei ore e mezza. 
•Grossi problemi» Invece nelle 
lince lungo il Tirreno e l'Adria
tico, paralisi totale ^traffico 
inagibile.) nella zona Nord-Est 
e in particolare nel Veneto. Già 
questo dice tutto sul successo 
dello sciopero dei «berretti ros
si», anche se non si conoscono 
i dati sulle adesioni alla prote
sta: saranno fomiti dalle Fs so
lo stamane. Ma intanto ieri a 
Torino su venti capistazione 
che dovevavo prender servizio, 
se ne sono presentai- solo tre. 

Com'è ormai nolo, per i 
•berretti rossi» che dirigono i 
nostri scali ferroviari dove nul
la si muove senza il loro ok, i 
neonati Cobas della categoria 
(12.600 persone, di cui 9.000 
iscritti ai sindacati) e hiedono il 
riconoscimento della loro pro

fessionalità nel contratto che si 
sta rinnovando, sia in d'iminl 
normativi che retribuivi Ciò 
che peraltro è già contenuto 
nelle rivendicazioni su cui 
stanno negoziando i Ut Cgil, 
Fit-Cisl, Uiltrasporti; e l'.mrono-
ma FisalsCisal da cui oltrcttut-
to provengono i pi m< ipali 
esponenti Cobas Terrai la e Ni-
cosia. Nella trattativa i sindaca
ti hanno già strappato ali ente 
che tutti i capistazione gassino 
al 7° livello, e per quelli degli 
scali principali c'è l'ingresso 
nell'arca dei quadri. Ma pure 
chi dirige stazioni consli krate 
secondarie vorrebbe entrarci: 
di qui la protesta dei Cobas, 
che puntano anche a iiKlmnl-
tà accessorie di funzione che 
arrivano fino a 1,5 milioni al 
mese. 

Già nel giorni scorsi i iind.i-
cali confederali e aulonomo 
avevano aspramente «ricalo 
l'iniziativa dei Cobas. Ieri Do
natella Turtura della l'i i Cgi! 
ha ribadito i suoi appu ni al
l'auso disinvolto e sbaglino rli 
una forma di lotta cosi pesante 
nel corso di un negsuito». 
•Comunque., ha prownuito, 
•questo è il momento ili min
gersi al tavolo della trailativa 
per giungere rapidamenti- a ri
sultali che non siano tvìppo 
dilazionati nel tempo». E la «si-

gnilicativa» adesione dei capi-
stazione alla protesta rappre
senta >la reazione di una im
portante figura ferroviaria alla 
centralità che nei mass media 
aveva assunto negli ultimi anni 
la categoria dei macchinisti». 
Giancarlo Aiazzi della Uiltra
sporti vede il •fondamento, del 
successo dello sciopero di ieri 
nel comportamento dell'Ente 
Fs che «corteggia i sindacati™ 
di mestiere, e che al tavolo ne
goziale «insabbia, la trattativa. 
Antonio Papa dell'autonoma 
Fisafs se la prende con i parla
mentari e -alcuni sindacati, 
che hanno voluto i Cobas dei 
macchinisti al tavolo delle trat
tative, con i capistazione che 
hanno reagito temendo l'e
marginazione. Va detto poi 
che anche i quadri delle Fs 
aderenti alla Confcderquadri 
sono in sciopero per 24 ore 
dalle 21 di ieri, il che però non 
dovrebbe avere conseguenze 
sul traffico. 

Intanto sul fronte aereo è 
confermata l'agitazione del pi
loti aderenti all'Appi mentre 
prosegue la trattativa con gli 
altri sindacati Anpac e confe
derali. Soprattutto sui voli na
zionali Ati, da stamane a fine 
aprile (tranne sotto Pasqua, 
dal 10 al 20), non si vola per 
un paio d'ore al giorno. 

Ciclismo 
Argentili 
domina il Giro 
delle Fiandre 

Il G rei delle Fiandn- uni delle classiche più famose del pa-
n o m i i ciclistico internazionale, parla nuovamente italia
no. Moreno Argentin (nella foto), dopo due anni di ama'ez-
ze e delusioni, è tornato prepotentemente alla ribalta domi
nando la corsa fiamminga. Ottima anche la prova di Mauri
zio F;indriest. quinto. Continua cosi il momento felice D'ir il 
ciclismo italiano dopo il successo di Bugno nella Milano-
Sanremo. NELLO SPORT 

Calcio, l'Italia 
verso il mondiale 
Domani via 
alle coppe 

La vittoria di sabato contro 
la Svizzera ha csaunto la se
rie di incontri disputati dalla 
Nazionale azzurra per pre
parare i prossimi mondiali. 
In vista di Italia '90 si può 
tracciare un primo bilancio, 

• " • " • " " • " • " ^ • • * • " • " • " positivo per i numeri, molto 
meno sulla sostanza d.-l gioco espresso dalla squadra. E 
adesso si ritoma a parlare di coppe europee con ben quattro 
formazioni italiane impegnate nelle semifinali. Domani -
scende no in campo Sampdona e Fiorentina, mercoledì sarà 
la volla di Milan e Juventus. NELLO SPORT 

Coppa Davis 
Azzurri ko 
a Vienna 
tra le polemiche 

Si 6 chiusa con un secco SO 
la spedizione del tennis az
zurro a Vienna per i quarti di 
finale di Coppa Davis. Nel
l'ultima giornata sono scesi 
in campo in due incontri 
senza stona Diego Nargiso e 

"™**"""™^^^ — ^^"^^ Claudio Pistoiesi che con 
Musier e Skoff non sono andati oltre lo 0-2. A riposo Paolo 
Cario la chiusura è stai i avvelenata dalle accuse del et az
zurra, Adriano Panatta a Nargiso arresosi subito e senza 
combattere: «È solo un i rrogante, ha sbagliato». 

NELLO SPORT 

NELLE P A G I N E C E N T R A L I 

Giuseppe Lucchese catturato a Palermo 

Preso un supertóHer 
Uccìse Montana e Cassala? 
Arrestato a Palermo il killer mafioso Giuseppe Luc
chese. Condannato all'ergastolo al maxiprocesso è 
accusato degli omicidi del commissario Beppe Mon
tana e del vicequestore Nini Cassarà. Lo hanno preso 
dopo due mesi e mezzo di pedinamenti e ricerche 
mentre usciva dall'abitazione della sua compagna. 
Per Falcone «è l'operazione più importante contro 
Cosa nostra dopo la cattura di Michele Greco». 

SAVERIO LODATO 

••PALERMO. Negli atti del 
primo processone contro Cosa 
nostra Giuseppe Lucchese. 32 
anni, è descritto come una «fi
gura chiave» della mafia vin
cente. Latitante dall'81, la sua 
carriera nelle file di Cosa no
stra e stata ricostruita grazie al
le testimonianze di numerosi 
pentiti. Salvatore Contorno lo 
accusa di avere partecipato al
l'attentalo contro di lui. Per Bu-
scetta partecipò nell'aprile del ' 

1981 all'eliminazione di Stefa
no Bontade, che segnò l'aper
tura di una guerra tra le co
sche. La polizia lo ha trovato 
seguendo le tracce della sua 
compagna Claudia Chlnes, 25 
anni, che aveva affittato l'ap
partamento dove vivevano, 
identificato da giorni e stato ar
restato, Intorno alle 13, mentre 
usciva per il pranzo della do
menica. Giuseppe Lucchese 
non ha opposto resistenza. 

A PAGINA 7 
Giuseppe Lucchese, accusalo di aver 
partecipato all'uccisione d i Cassarà 

Grande attesa, per le decisioni che prenderà il Parlamento lituano 

Oggi Vìlnius risponde a Gorbaciov 
E arrivano altri carri armati 
Il Parlamento di Vìlnius risponderà forse già questa 
mattina al monito lanciato da Gorbaciov sabato. Ri
nunceranno i lituani lilla proclamazione dell'indipen
denza pur di iniziane i colloqui con il Cremlino? Diffi
cile dirlo. Il compromesso sembra difficile, ma non 
impossibile. Anche se i nazionalisti ancora ieri ripe
tevano che «l'indipendenza» è l'unica carta in mano 
a Vilnius, «se la giochiamo non avremo più nulla». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIÌIRC1IO S E R G I 

••MOSCA. Nellanotirimsa
bato e domenica un convoglio 
di cani armati è stato se a-icato 
alla stazione di Vilnius. nel 
centro della città. La colonna, 
dopo aver attraversato li; vie 
principali della capitale litua
na, si è diretta nel centro della 
città. Una nuova prova «li l'orza 
decisa da Mosca, mentN! c'è 
attesa per la risposta eh'" Vìl
nius darà forse già oggi a Gor
baciov? Il capo dei nazioi lall.sti 
Vitautas Landsberghis :.l r det

to disposto ad incontrate an
che subito il presidente del-
l'Urss. ma tiene duro sulla li
nea della secessione, l a via 
del compromesso non è esclu
sa anche se il leder lituano af
ferma che «non ci si può chie
dere adesso di abolire tutto 
quello che abbiamo portato 
nei nostri cuori e nonostante la 
minacciosa presenza di altre 
truppe sovietiche nella repub
blica prebaltica-. 

A PAGINA 4 

Londra devastata 
Thatcher (isolata) 
insiste sulla tassa 
• i LONDRA. La Thatch'-r sfi
da gli nglesi. Daiericin\igore 
la polkax l'imposta che ha 
scatenate rabbiose proteste 
culminate nei violentissimi 
scontri che sabato hanno tra
sformato il West End, l'elegan
te zon:i residenziale del centro 
di Londra, :n un campo Ci bat
taglia. Sfa ventoso il bilancio 
della fi ornata: 341 gli amatati, 
oltre KÌ0 i feriti tra gli agenti e i 
manifestanti. Enormi i Canni: 
auto e istruite, negozi saccheg
giati, devastazioni. Il tentato 
•assalio» a Oowning Street è 

stato condannato anche dal 
leader laburista Neil Kinnock 
per il quale si è trattato di «epi
sodi criminali». Decisa invece 
l'opposizione alla tassa che 
colpisce indiscriminatamente i 
conlibuenti inglesi e gallesi. 
Quaranta deputati della sini
stra laburista non intendono 
pagarla e la disobbedienza è 
destinata ad estendersi. La si
gnora Thatcher, mentre tra i 
conservatori si rafforza la fron
da, non arretra: «Non intendo 
andare in pensione», ha detto 
ad una numone del suo parti
to. 

A PAGINA 3 

A 

Bilancio pesante, nonostante le misure della polizia 

Le strade del sabato sera 
fanno ancora sei morti 
Bilancio pesante, anche se meno drammatico di quel
lo di una settimana fa, sulle strade italiane del «sabato 
sera». Sei ragazzi hanno perso la vita in incidenti stra
dali, mentre andavano o venivano da discoteche. Nes
suna vittima, invece, in Romagna, dove domani si 
svolgerà un vertice dei sindaci di Forlì, Ferrara, Pesaro 
e Ravenna. A Roma fatti dalla polizia circa 1600 con
trolli sulle strade principali e intomo alle discoteche. 

STIPANO DI M ICHELI 

, • • ROMA. È stato un altro pe
sante fine settimana sulle stra
de italiane, anche se per fortu
na le vittime sono state molte 
meno di quelle della scorsa 
settimana. Ben sci ragazzi, co
munque, sono morti in inci
denti stradali mentre tornava
no o andavano in discocca. A 
Treviso la macchina di due 
giovani è uscita di strada, 
schiantandosi addosso a un al
bero. I due sono morti mentre 
li trasportavano all'ospedale. 

Altri due incidenti mortali nel 
Comasco: a Ortona San Ma-
mete è deceduto un ragazzo di 
19 anni, mentre a Colico un al
tro giovane e mono dopo che 
la sua macchiana aveva co
minciato a sbandare dentro 
una galleria. Vicino Bergamo e 
Brescia le altre due vittime 
coinvolte negli incidenti del sa

bato sera, mentre si recavano 
a ballare in discoteca. E oltre ai 
morti, tantissimi i ricoverati in 
ospedale, con fratture ed esco
riazioni. 

Nessuna vittima, invece, in 
Romagna, dove polizia e cara-
binien hanno svolto un'intensa 
opera di controllo. Solo alcuni 
incidenti. Domani vertice dei 
sindaci di Forlì, Ravenna, Fer
rara e Pesaro, le citta più coin
volte dal «nomadismo» di fine 
settimana da una discoteca al
l'altra. 

Controlli a (appetto anche a 
Roma, dove la questura aveva 
messo a punto, nei giorni scor
si, un piano di prevenzione. 
Sono stati effettuati circa 1600 
controlli intorno alle discote
che più frequentate e famose 
della capitale e sulle autostra
de. Ma non sono state rilevate 
infrazioni di rilievo. 

A PAGINA 8 

«Razzisti, non usate il nome di Cecile» 
• 1 PARIGI. È sotto il sole del 
Midi, più che altrove, che giun
ge a maturazione la sequenza 
intolleranza-xenofobia-razzi
smo, in Francia. É laggiù, tra le 
campagne di Provenza e le cit
tà di Marsiglia, Nizza, Montpel
lier, che l'urto tra le comunità è 
più forte, la violenza più facile, 
la destra meglio nutrita di anti
chi rancon (ci arrivò buona 
parte dei rimpatriati di A'geria, 
ci arriva adesso buona parte 
degli immigrati clandestini). È 
a Marsiglia che Le Pcn ebbe il 
30% dei voli, quando due anni 
fa si presentò alle presidenzia
li. È a Nizza che nei giorni scor
si il Fronte nazionale ha tenuto 
il suo congresso, con l'obietti
vo dichiarato di pervenire «ad 
una massa cntica del 30'i.-. Ed 
ò a Montpellier che il Fronte 
nazionale ha calpestato come 
forse mai aveva fatto la dignità 
del dolore. C'era stato tempo 
fa il celebre insulto di Le Pen ai 
morti e agli scampati dai cam
pi di concentramento nazisti, 
definiti -un dettaglio della sto
ria». C'è stala l'altro giorno, a 
Montpellier, una manifestazio

ne di piazza rivoltare e e odio
sa, poiché si appropriava del 
cadavere di una bambina di 11 
anni e ne faceva in< it.imento 
all'odio. Erano più d: mille, 
contro la volontà dulia fami
glia, contro la disperazione di 
un padre che li aveva sconfes
sati tra i singhiozzi. 

Il delitto era stato commesso 
una decina di giorni prima. Ce
cile Rousset, uscita «Jalla sua 
lezione di pianoforte, era stata 
avvicinata da un giovanotto 
che conosceva. Mamoud Bel-
kifh, 31 anni, marocciino resi
dente in Francia, era stato il fi
danzato della sua bat y-sitter, e 
aveva anche fatto dei lavoretti 
per conto di suo padri. Ripara
zioni di poco conto, per le 
quali aveva chiesto 900 franchi 
in più del prezzo pattuito. Il pa
dre di Cecile glieli aveva nega
ti, ritenendo più che sdeguata 
la cifra già devoluta. Mamoud 
aveva coltivato il suo rancore, 
fino alla follia omicida. Con
vince Cecile a seguirlo, la se
questra, la violenta e la sodo-
mizza per tre giorni, poi la 

GIANNI MARSILLI 

strozza con una cinturi e ne 
abbandona il cadavere in una 
discarica. Ha anche il te m pò di 
filare, attraverso la Spagna, nel 
suo paese natale. È la sua spa
rizione che fa puntare i >o<pet-
ti contro di lui. Lo arresi aro vi
cino a Rabat. Qualche ora di 
interrogatorio e l'uomo crolla. 
Confessa lutto, anche il mo
vente. Le pratiche per IVsi udi
zione sono già avviale. S>" tor
nerà in Francia sarà imprigio
nato a vita, se resterà in M< iroc-
co e se la giustizia del si.o pae
se riconoscerà l'avvenutti cri
mine, sarà passibile della pena 
di morte 

A Montpellier, non apiwna 
si e sparsa la notizia d ie l'as
sassino veniva dal Magrin b, Te 
iene si sono scatenate. Manife
sti, comunicati, fino all'i coi-
pazione della piazza Tu'ti 
convenuti dal Fronte naziona
le: «Contro un crimine r wzisra 
commesso in condizioni ;itroci 
da un cittadino marocchine». 
Anche se il giorno prima il pa
dre di Cecile, dagli schermi 

della televisione regionale, 
aveva detto parole nobilissi
me: «Voglio denunciare tutte le 
iniziative che tendono ad uti
lizzare l'omicidio di Cecila a fi
ni razzisti e xenofobi. Il pre
sunto assassino di Cecile si 
chiama Mamoud. Ma per altri 
bambini il carnefice si chiama
va Pierre, Paul o Jean. Nego a 
chiunque il diritto di coinvol
gere il nome di Cecile in odio
se manipolazioni». Ma quelli 
del Fronte, il diritto se lo sono 
presi. Sentite la dichiarazione 
di Alain Jamet, segretario re
gionale e anche vicepresiden
te del Consiglio regionale: 
•Dobbiamo andare oltre la fa
miglia, poiché è una manife
stazione che interessa tutti i 
francesi. Siamo i soli a poterla 
organizzare. Non è manipola
zione, ma indignazione legisti-
ma». E davanti alla folla, in 
piazza a Montpellier «Il te del 
Marocco si onorerebbe di far 
applicare contro questo ripu
gnante individuo la sola pena 
che merita, quella pera di 

morte cho la Francia è incapa
ce di pronunciare». Dicono le 
cronache che la folla che l'ap-
plaudva era composita vec
chi reduci, operai in tute, ma
dri co i bambini stretti al petto, 
giovanotti in giubbotto riero e 
cranic ra iato e scarpe chioda
te. Tu ti indifferenti alle parole 
del piidro di Cecile. Anche se 
alla s ia dignità e alla sua forza 
civile jtveva reso omaggio lo 
stesso Fuincoise Mitterrand, in 
uno dei suoi slanci non misu
rati sulla bilancia politici : «Ra-
ramerte io avuto la gol) cosi 
serrata e I cuore cosi colmo di 
ammirazione come quando 
ho asc oliato il padre di una vit
tima rbellarsi all'uso di questo 
crimine per manifestazioni di 
carattere -azzista». 

Lo i.losan del congresso na
zionale del Fronte, che si è 
condii!» sabato a Nizze, dice 
«la Francia al potere». I 1605 
delegati, in rappresentanza di 
quasi tornila iscritti (la metà 
degli «ide •enti socialisti), respi
rava ar.a di conquista. Manno 
consolida to la protesta enersa 

qua e là negli ultimi anni, mira
no chiaramente alle «zone ros
se», quelle storicamente domi
nate da un Pcf di cultura politi
ca demagogica, povera e na
zionalista. Dicono che ormai, 
per raccogliere voti, basta tuo
nare contro l'immigrazione. 
Entusiasmo superficiale, senza 
dubbio. La Francia ha i suoi 
anticorpi. Ma il 3 aprile a pa
lazzo Matignon, invitati da Mi
chel Rocard, i responsabili po
litici (ad eccezione di Le Pen) 
arriveranno a ranghi sparsi e 
con idee divergenti in testa: il 
primo ministro li ha invitati tut
ti, maggioranza e opposizione 
democratica, per discutere del 
«razzismo» e per trovare un 
consenso nazionale che passi 
attraverso i tradizionali schie
ramenti. L'opposizione hit ac
cettato l'invito, ma vuol « am
biare l'ordine del giorno: non 
di razzismo bisognerà parlare, 
ma della sua causa, cioè l'-im-
migrazione». Non è un'idea 
priva di saggezza amministrati
va: ma i manifestanti di Mont
pellier saranno un DO' meno 
isolati. 

I 
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i salva il senso dell'umorismo. Non ci sono 
più dèi che ci soccorrano. Alzare le spalle e 
ridere di noi e delle nostre quotidiane sven
ture è un antidoto per quel veleno che Leo
pardi rintracciò nei costumi degli italiani e 
che va sotto due parole: scambievole di
sprezzo. Che altro, li per 11, rimane da fare? 
L'amaro viene dopo, ed è quell'amaro del
l'onda marina e della sua spuma con il quale 
Bergson conclude il suo saggio intitolato // ri
so. Alla fine, quando l'onda si è dissolta sulla 
rena al filosofo e, si soggiunge, all'uomo co
mune che riflette sulle proprie sorti, non re
sta che una gran dose di amarezza. E il sale 
del ridere. 

Tanto si doveva, per evitare qualunque af
finità con il perpetuo lamento nazionale. Sia
mo un popolo di eroi e non lo sappiamo. 
Siamo croi della quotidianità. Lo scambievo
le disprezzo tra l'uno e l'altro cittadino è co
sa di poco conto, ormai. Anzi, a quel di
sprezzo dell'uno nei confronti dell'altro talo
ra subentra di soppiatto la solidarietà. Come 
si farebbe a vivere in un paese dove tutto si e 
bloccato? Il modello è il gioco dell'oca: chi 
vince avanza di un certo numero di caselle, 
chi perde paga la penitenza e toma indietro. 
L'Italia è cosi. Un gran Gioco dell'oca, nel 
quale il cittadino perde sempre: chi fa, met
tiamo, dieci o dodici, incontra il castello dei 
fantasmi o la morte con la falce e toma in
dietro. È un continuo ricominciare da capo. 

Dunque. Si è letto con stupore qualche 
giorno fa che il presidente del Consiglio, du
rante le riunioni, sbriga la corrispondenza. 
La cosa non ci e nuova. Napoleone dettava 
non si sa quante lettere tutte insieme senza 
perdere per questo il filo del discorso. Altri 
precedenti illustri sono 11, pronti per la cita
zione. Ma, per effetto della reminiscenza 
bergsoniana, ci viene a mente Reagan che si 
appisolava durante gli incontri nella Sala 
Ovale. Calunnie, dissero gli amici. Ma Rea
gan, che aveva senso dell'umorismo, disse 
che la colpa era delle riunioni: troppo noio
se. 

asciamo il presidente del Consiglio alle sue 
lettere. Intanto, la luce in casa nostra (non 
sappiamo se nella vostra accada la stessa 
cosa) se ne va molto spesso o si riduce a un 
lumicino, i telefoni vanno in tilt a ogni pie so
spinto (le bollette, invece, sono sempre più 
care e sempre più anticipate), i lavori per i 
Mondiali di calcio vanno a rilento e le strade 
sono campi arati. Se poi avete bisogno di un 
documento di identità dovete esibire, per ot-

- tenerlo, un altro documento di Identità; se 
aspettato l'autobus e piove dovrete aspettar
lo sotto l'acqua perche ha cambiato percor
so. E questo è niente. L'Italia, si sa, non fun
ziona. E se nottetempo ignoti lestofanti svuo
tano un museo, inutilmente penserete ad 
amatori squattrinati. No, il colpo è organiz
zato altrove, magari, come diceva Pinocchio, 
nelle Lontane Americhe. 

Se riflettete un poco, troverete agganci 
con il peggio. Per esempio. Cornee possibile 
che in tanti anni di alto commissariato con
tro la mafia, le associazioni cosiddette mala
vitose abbiano figliato e prosperato? Riflette
te ancora un poco e farete un'altra scoperta. 
Che è che non è, in occasione dell'ennesimo 
sequestro, tutta l'Italia viene messa a rumore 
e subito tranquillizzata. Vedrete dicono: d'o
ra in poi. con i provvedimenti concementi il 
blocco dei beni, i sequestrati saranno a casa 
nel volgere di pochi giorni. Passano le setti
mane e tutto rientra nel silenzio. Si paga la 
penitenza e, come nel gioco dell'oca, si tor
na da capo. 

Cosi è stato per la questione degli immi
grati extracomunitari. Il razzismo, si è detto, 
in Italia non co . Poi si è visto che c'era. Ma 
quello che mancava era una legge adeguata. 
Ora c'è. Abbastanza buona, ma tardiva. In
tanto a Firenze, e non solo a Firenze, è acca
duto quel che e accaduto. Mentre gli extra
comunitari entravano in Italia, il governo 
sbrigava la corrispondenza. Tra tanta lettera
tura appiccicosa che ingombra le librerie, 
c'è speranza di un ritomo al romanzo episto
lare. Il tema potrebbe essere il seguente: lo 
scambievole disprezzo Ira governanti e go
vernati a dieci anni dal Duemila. Chissà co
me sarebbero contenti Leopardi, Bergson, 
Goethe, Ugo Foscolo e alcune sapienti si
gnore francesi d'altri tempi. 

.Marcia indietro del governo di Bonn/2 
Stabilire il rapporto tra marco della Rdt e quello della Rfg 
può accelerare o ritardare il processo della riunificazione 

Sarà il marco il vero collante 
della «pallida madre tedesca» 
• I Sul cammino verso la uni
ficazione della «pallida madre 
tedesca» non ci sono solamen
te le complesse questioni lega
te ai futuri assetti geopolitica 
Cessato il clamore della cam
pagna elettorale tutti I proble
mi che si era cercato più di na
scondere che di analizzare ra
zionalmente sono ritornati in 
primo plano. Com'è noto gli 
elettori della Rdt erano stati 
chiamati a scegliere tra due 
opposte prospettive: quella di 
una unificazione -al forcipe*, 
del «tutto e subito», sostenuta 
da Kohl e quella socialdemo
cratica, certamente più razio
nale ma anche meno eccitan
te, che prevedeva un processo 
graduale a tappe capace di te
ner anche conto di tutta una 
serie di fattori: da quelli di ordi
ne intemazionale alle difficolta 
legate alla complessa opera
zione socio-economica di 
completa riconversione di un 
paese che aveva alle spalle un 
quarantennio di «socialismo 
reale». 

Per ognuna delle due solu
zioni erano slate Indicate an
che due diverse vie costituzio
nali, entrambe «ancorate» nel 
Grundgesctz, la «legge fonda
mentale» (cosi definita appun
to in prospettiva di una futura 
unificazione e per questo non 
sottoposta a plebiscito popola
re) approvata nel 1949 nella 
Germania occidentale. Per 
Kohl e I sostenitori della unifi
cazione immediata l'opzione 
era quella Indicata dall'artico
lo 23, cui del resto si era già fat
to ricorso negli anni SO per 
consentire il ritorno della Saar, 
che ammette la possibilità di 
una «annessione» da parte del
la Rlt dei Lacnder (regioni) 
che ne facciano esplicita ri
chiesta. L'altra via, quella mae
stra, indicata dall'articolo 146, 
prevede che la riconquista del
la piena sovranità da parie del
la Germania unita venga sanci
ta dalla approvazione da parte 
del popolo di una nuova costi
tuzione. Questa secondatiti 
spcttiva risulta oggi pratica
mente fuori gioco: e non sola
mente per l'inequivocabile esi
to elettorale. In modo crescen
te. Infatti, sono stati sollevati 
dubbi ed espresse preoccupa
zioni sui pericoli che in sé 
comporterebbe il ricorso ad 
una prospettiva plebiscitaria 
inevitabilmente connessa alla 
«riscrittura» del testo costituzio
nale. La buona prova che di sé 
ha dato in questo quaranten
nio il «Grundgesctz» sconsiglia 
dunque una sua liquidazione, 
senza che, come ha notalo un 
costituzionalista di rango qua
le è Ernst-Wolfgang-Bocken-
lorde, pur non ostile all'idea di 
una nuova costituzione, si pos
sa essere «sicuri che al suo po
sto subentri una costituzione 
decisa e aperta. Anzi è da te
mere che le forze politiche cer
cherebbero di risolvere le diffe
renze politiche interne del pas
sato nel catalogo dei diritti fon
damentali che in tal modo cor
rerebbe il rischio non tanto di 
venir sovraccaricato ma sem
mai quello opposto di veder 
sensibilmente ridotto il suo 
grado di liberalità» (si pensi al
le norme molto liberali relative 
al diritto d'asilo o alla possibile 
introduzione di clausole an-
timmigrazione). 

D'altra parte l'inequivocabi-
le scelta pro-occidentale della 
stragrande maggioranza degli 
elettori della Germania dell'Est 
ha spiazzato l'obiezione capi

li governo di Bonn adesso sta facendo 
, marcia indietro sulla parità del cambio 
tra marco orientale e quello occidenta
le, dopo che nella campagna elettorale 
per il nuovo parlamento della Rdt Hel
mut Kohl aveva promesso il cambio 
uno a uno. Adesso le cose stanno mu
tando e non è dato sapere come finirà. 

L'unificazione delle due Germanie po
ne problemi costituzionali e valutari di 
non facile soluzione. Angelo Bolaffi, ie
ri, ha illustrato gli assetti geopolitici, og
gi si sofferma su quelli costituzionali e 
monetari. Si tratta di aspetti di non Inci
le soluzione e che soprattutto non am
mettono scorciatoie. 

tale di ordine etico-politico 
che veniva opposta alla pro
spettiva di una brutale «annes
sione» via articolo 23: e cioè 
che questa soluzione non 
avrebbe In alcun modo rispet
tato la «specificità» dei valori 
culturali e costituzionali della 
Rdt. Tutto risolto dunque? 
Niente affatto. Inevitabilmente 
si dovrà ricorrere ad una scelta 
di compromesso che tenga 
conto della complessità: il pro
cesso di estensione ai nuovi 
Lacnder del Grundgesctz, che 
in tal modo resta valido nella 
quasi totalità delle sue norme, 
in base all'articolo 23 sarà 
molto più lento di quanto Kohl 
abbia lasciato intendere in 
campagna elettorale. Salvo poi 
smentirsi il giorno dopo. 

E questo per tre ordini di 
motivi: il primo di natura inter
nazionale. Il secondo di carat
tere economico-sociale e il ter
zo di tipo eminentemente co
stituzionale. Proviamo a vede
re di che si tratta. Per poter 
«aderire» le regioni, che erano 
state cancellate all'atto della 
proclamazione della costitu
zione «socialista», dovranno 
essere ricostituite. E questo ri- < 
chiede una riforma costituzio
nale che a sua volta presuppo
ne una maggioranza parla
mentare qualificata e quindi la 
formazione a Berlino Est di un 
governo di «grande coal izionc» 
il quale verrebbe posto di fron
te ad un compito molto imba
razzante. Da un lato gestire la -
liquidazione del paese e dal-^ 
l'altro tentare di ottenere da 
questa operazione i maggiori 

ANGELO BOLAFFI 

vantaggi possibili per la popo
lazione. In secondo luogo si 
dovrebbe da parte occidentale 
prevedere all'atto dell > accet
tazione della richieita una 
contestuale abrogazione del
l'articolo 23 per evitare il ri
schio di una «attrazione fatale» 
che potrebbe spingere ex 
Lacnder del Reich, tome la 
Prussia orientale, la Slesia e la 
Pomcrania, oggi territori di 
paesi stranieri, a porre una ri
chiesta di adesione che sareb
be costituzionalmente molto 
difficile da respingere. Non so
lo perché si tratta di atto dovu
to costituzionalmente, ma so
prattutto perché è tuttora vali
da una sentenza della corte 
costituzionale tedesco-federa
le che indica come legittimi I 
confini della Germania nel '37. 
Questo, com'è evidente, pro
vocherebbe un vero e proprio 
terremoto nell'equilibrio euro\ 
peo dalle conseguenze Impre
vedibili. 

Ma c'è un'altra ragione che 
rende molto problematica la 
possibilità di una scorciatola 
alla «Germania patria unica»: 
ed è di carattere socio-econo
mico. Si tratta in buona sostan
za delle obiezioni sollevate 
molto ragionevolmente dai so
cialdemocratici e de:l<: quali 
tutti oggi, nolcns volens, sono 
costretti a prendere atto. «Le 
strutture tedesco federali», ha 
osservato Fritz Scharpf, uno 
dei più noti analisti sociali te
desco-occidentali, «non le pos
siamo estendere all'est col 
becco delia-cicogna». 1-a spie- -
gazione del buon funziona
mento del sistema politico e 

amministrativo tedesco-occi
dentale va ascritta a quella 
•trasformazione del compro
messo», secondo la classica 
definizione di Otto Kircli^ti
mer, che ha radicalmuiT e 
cambiato la fisionomia dei si
stemi tardo-capitalistici. Ulne I-
lamento delle differenze ito-
nomiche, sociali e culturali l"a 
consentito il management «lei 
mutamento sociale proprio 
sulla base di un comprami. ÌM} 
politico. 

Una annessione pura e sem
plice dell'Est da parte dell O-
vest, senza prima aver prirc'i-
sposto i necessari mecc.in imi 
di compensazione e di aj.si.r-
biinento delle contraddirioni 
strutturali e di bilanciami mio 
degli interessi tra le diversi • ra
gioni e gli strati sociali, poi rei >• 
be scatenare, a causa del [MI I-
roso dislivello delle due rea. il, 
una dinamica di crisi dlftcìle 
da gestire. La situazione li iter-
na potrebbe, dopo una «pace 
sociale» di molti decenni, nuo
vamente polarizzarsi lunto il 
cleavage di quello che è ti «o i-
fine tra 1 due paesi. E da Boi n 
anziché verso Berlino la rea va 
tedesca muoverebbe in diri
zzone Weimar. Un esempio? 
Eccolo: un lavoratore m>r. I-
meccanico dell'Est guadi già 
attualmente circa 1300 ma re li 
(orientali) e la macchina ( I e 
produce, una «puzzolen iij-
ma» Trabant a due tempi. o>-
sta circa 14.000 marchi (orni
teli). Se viene approvata una 
riforma monetaria che-previ
de, come promesso da Kohl, 
un cambio alla pari 1 a I fa 

LA FOTO DI OGGI 

Si può giocare a Monopoli in molti modi. Questa studentessa ha preferito tarlo sul fondo della i 
con un suo collega nel Bentley college aWaltham In Massaciussets, negli Usa 

marco occidentale e marco 
orientale lo scenario è facil
mente prevedibile: il lavorato
re dell'Est di cui sopra si trove
rebbe nelle tasche automatica
mente un salario dal valore de
cuplicato, considerando che 
questo è il reale rapporto tra le 
due monete. Mentre propor
zionalmente scenderebbe, 
semmai trovasse un acquiren
te, il valore dell'auto prodotta: 
una Polo Vw, che per qualità è 
infinitamente superiore, coste
rebbe solo 1500 marchi in più 
(senza pensare che alcuni tipi 
di auto giapponesi avrebbero 
un costo addirittura Inferiore). 
Conseguenza: una sola. Una 
enorme spinta razionalizzairi-
ce e quindi un'ondata di licen
ziamenti. 

Quanto più favorevole per il 
marco orientale sarà il corso di 
cambio tanto più dure sa ranno 
le conseguenze sociali per la 
popolazione dell'Est che dovrà 
affrontare un duro perìodo di 
disoccupazione che solo len
tamente potrà venir riassorbita 
da un successivo prevedibile 
boom economico. Non solo. 
Infatti tutti i risparmi in marchi 
orientali dovranno venir con
gelati per un periodo di tempo 
ancora Indefinito. Saranno «li
berati» solo dopo che sarà sta
ta loro assicurata una «coper
tura» mediante lo smobilizzo e 
la vendita dei beni di proprietà 
dell'ex stato socialista. La ban
ca centrale della Rdt diverrà 
una filiale della Bundesbank. 
(Anche il Lussemburgo non 
possiede un suo sistema credi
tizio centrale e dipende dal 
Belgio). 

Conclusione: anche quella 
•breve» indicata da Kohl è In 
realtà una via lastricata da 
molte difficoltà. 

Siamo all'ultimo ordine di 
problemi -quelli di natura giù-
ridico-costituzionale -. Proprio 
in considerazione dei proble
mi sopra esaminati, da molte 
partii pur ritenendo opportuno 
evitare, per i motivi esaminati 
in precedenza, di convocare 
una assemblea costituente, si 
suggerisce l'elezione da parte 
dei due parlamenti, quello del
l'Est è oggi pienamente legitti
mo, di due commissioni cosli-
tuzionali di natura consultiva. 
Tali organismi dovrebbero 
provvedere, tenendo in parti
colare conto le specifiche esi
genze di tutela della Rdt, ad in
trodurre alcune modifiche co
stituzionali per offrire delle ga
ranzie a quella parte del paese 
che altrimenti si vedrebbe si
stematicamente emarginala 
nel processo decisionale. In
fatti i cittadini della Germania 
orientale nelle future elezioni 
pantedesche eleggeranno solo 
un quarto dei deputati al Parla
mento nazionale e disporran
no di un terzo dei voti nella ca
mera delle regioni. 

Il che significa che non po
tranno pertanto opporsi né al
le decisioni prese a maggio
ranza ma neppure a quelle ppr 
le quali viene richiesta una 
maggioranza qualificata: infat
ti non disporrebbero del quo
rum necessario per (ar valere il 
diritto di veto. Una situazione 
certamente non invidiabile 
che in una «difficile realtà socia
le ed economica potrebbe 
continuare a far apparire quale 
unica via di salvezza quella 
della fuga verso Ovest: la voce 
della protesta sarebbe il silen
zio dell'esodo in massa. Con le 
conseguenze facili da preve
dere. 

Intervento 

Quell'attimo fuggente 
che la sinistra 

fatica a cogliere 

JEAN RONY 

F lorence L 38 
anni, quadro di
rigente in una 
azienCa di prò-

1 dotti farmaceuti-
1 " ci, coniugata, 
due f gli, racconta cosi ilsuo 
percorse: «Ho mi italo all'i
nizio degli anni 70 nel grup
po maoista "Revolution", 
poi sono andata a lavorare 
come operaia in una fabbri
ca a Birmingham e mi sono 
occupata di un comitato di 
donne maltrattate Rientrata 
in Francia, sono stala per 
anni insegnante di inglese. 
Nel 1980 ho avvertito come 
un malessere. Mi sembrava 
che sul piano professio lale, 
e an:he matenale, si bivo , 
un deficit per quel che ri
guardava la mia realizzazio
ne. Ho allora preparato, da 
sola a ;era, una scuo a di 
gestione, malgrado la mia 
ìorrruizlcne puramente let
teraria. Ho provato una sorta 
di esaltazione davanti alle 
difficoltà da superare La 
stessi, che provai qu.-mdo 
entrai nell'impresa in cu so
no tuit'oi a. Vivevo una sorta 
di sfida [lermanente. Gli uo
mini mi aspettavano alla 
prova. Non potevo contare 
su alcuna indulgenza. Ne 
sono use ta piuttosto bene. Il 
mio vaio -e è ora riconosciu
to. Li mia busta pai;a è 
esplicita: guadagno tre volte 
la cifia che guadagnavo in
segnando. Ci sono voluti 
quattio anni per imponni. È 
fatta... tuttavia avverto ad
dosso un gran vuoto. Come 
se vivessi in un'atmosfera ra
refatta. Ho l'impressione 
che la mia "camera" rri di
vori e li i rinsecchisca Ne 
parto molto con mio marito. 
Il nostro ideale umano è 
madre Teresa di Calcutta. 
Una volt ì risolti i problemi 
materiali abbiamo riten
zione di impegnarci in qual
che organizzazione umani
taria. L; mie competenze 
nella ;e>iione potranno cosi 
essere hvestite in qualcosa 
di meno «Menante». 

Percopo. quello di Flo
rence, molto significativo. 
Dalla rivoluzione all'azone 
caritativi passando per il bi
sogno ci «vincere» e di rea
lizzanti in un progetto indivi
duale d. promozione socia
le. Le dite sono importanti. 
Agli inizi degli anni 70 impe
gno politico all'estrema sini
stra. Poi sull'onda neoliberi-
sta.senzachevisia necessa
riamente un legame mecca
nico di causalità, afferma
zione di un «eco» conquista
tore. Esperienza riusciti. F. 
alla fine degli anni 80, aspi
razione innanzitutto ac un 
impegno umanitario, segui
to dalla decisione di compia 
di integrarsi in una oro; niz-
zazione caritativa dedita al 
Terzo mondo. Non posia
mo fondare una analisi su 
un pe-corsocosl marcato da 
una personalità individuale. 
Ma ci sono altri segnai. Di 
questi tempi un film nenipie 
le sale cinematograf che 
francc si «Le ccrcle des |>oe-
tes dispaili di Peter Weir. 

All' nizio la critica l ^ w a 
destinalo al dimenticato o. Il 
successo è venuto invece 
dal telefono senza fili. Gli 
adolescenti sono stati i primi 
a mar ifesare il loro enti isla-
smo, lino a coinvolgere ge
nitori. Ora. il «Le cercle des 
poeten d.sparu» è l'anti-t am
bo. Il messaggio indiriz iato 
agli eidolescenti è chiaro: 
•Sappiate rifiutare i progetti 
di canieio che gli adulti ela
borane per voi a partire dal
le loro frustrazioni, godilevi 
la vita momento per mo
mento. Se aggiungiamo a 
3uesto tronfo il suco-sso 

el film di Eric Rochant «Un 

monde sans pitie» i cui eroi, 
simpatici e familiari, sono 
due fratelli - un po' spaccia
tori e un po' drogati, e molto 
smarriti - si è portati a pen
sare che tutto ciò manda 
molti segnali che vanno tutti 
nella stesa direzione: l'i
deologia del primato, il mo
dello del «superuomo» com- ' 
piuto, operativo su tutti i ter
reni, che misura il successo 
con il denaro guadagnato, 
sono in declino. Emergono 
nuovi valori, allo stesso tem
po più individualisti e più -
conviviali. Alcune grandi im
prese avrebbero già fiutato il 
fenomeno. I nuovi corsi pro
posti per la formazione dei 
manager insistono ora sui 
valori di serenità e socievo
lezza. Se una tale tendenza 
si fa strada negli ambienti 
imprenditoriali, viene a con
fermare i segnali che arriva
no da altri orizzonti. All'alba 
degli anni 90 un nuovo trend 
ideologico si sta mettendo 
in opera. 

C ome trasformare > 
in energia politi-. 
ca questo nuovo 
trend ideologico 

^ ^ ^ ^ e morale? Primo 
™™"™""" errore da evita
re: credere a una sorla di ri
torno alla politicizzazione 
degli anni tra il '60 e il '75 
L'effetto boomerang non 
consente di comprendere il 
fenomeno al quale assistia
mo. Fenomeno al quale la 
classe politica francese, nel
l'attuale slato di cose, non 
sa far fronte. I partiti politici 
francesi a vocazione gover
nativa, dai neogollisti ai so
cialisti, hanno troppo inte
riorizzato i valori dell'indivi
dualismo neolibensta per 
capire e integrare un nuovo 
individualismo, facendo pò- • 
sto più alla solidarietà che 
all'ambizione, più alla felici
tà che al successo. Il recento 
congresso del Ps non poteva 
prendere di più in contrope
lo le nuove aspirazioni della 
gioventù francese di quanto 
abbia fatto. Ma il problema è 
più serio e intenoga in prò- ' 
fondita la stessa forma-parti
to. Certo, abbiamo buone . 
ragioni per pensare ctjp, il t 
'nuovo trend Ideologico è 
piuttosto favorevole alla sini
stra. Ma la sinistra cosi come 
si è storicamente costruita in 
alcuni paesi, con le sue or
ganizzazioni mastodontiche 
e centralizzate di tipo comu
nista o socialdemocratico, o 
in altri, con le sue strutture 
leggere con funzioni pura
mente elettorali, questa sini
stra non può costituire un 
polo d'attrazione per una 
domanda a forte tenore di 
idealità soggettiva. Verosi
milmente bisogna innanzi 
tutto favorire l'alfermazionc 
autonoma, sul piano sociale 
e culturale, di aspirazioni In 
cui ricchezza consiste ne 

. fatto che sono insieme indi 
vidualiste e fraterne. Atten 
zione a non perdere di viste 
uno dei dup termini. 1 cam
biamenti di sensibilità han
no sempre un grande signifi
cato. O la politica riesce ad 
interpretarli, a tradurli in vo
lontà di trasformazione, op
pure perde la sua funzione, 
che nessuno può esercitare 
in sua vece. Se restiamo in 
Francia, corre l'obbligo di 
constatare che i giovani, 
portaton di questo cambia
mento di sensibilità, non 
hanno alcuna ragione di 
adenre a un partito politico, 
qualsiasi esso sia. E lo dimo
strano chiaramente. Quest.i 
situazione dovrebbe chia
mare la sinistra ad un per
corso rifondatore. Ma sinor.i 
non se ne vedono le tracce 
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• • Nei giorni scorsi Gerardo 
Chiaromonte, con un suo scrii- ' 
lo suir«Unità», ha ricordato gli 
80 anni di Salvatore Caccia-
puoti, ripercorrendo la storia 
di un operaio napoletano negli 
anni del fascismo, della Resi
stenza, della ricostruzione na
zionale e della lunga opposi
zione democratica. Sono an
che gli anni della costruzione 
di una organizzazione comu
nista diffusa in tutto il Mezzo
giorno e particolarmente forte 
a Napoli. Io penso che una ri
flessione su ciò che il Pei è sta
to nel Sud sia necessaria pro
prio nel momento in cui si vuo
le dare vita ad una nuova for
mazione politica di sinistra che 
non può prescindere da quella 
stona. Una storta che ha certa
mente nel movimento contadi
no il suo momento più signifi
cativo per i colpi che esso die
de ai vecchi assetti feudali nel 
Sud e quindi al processo di 
modernizzazione di tutto il 
paese. Ma quel movimento 
non avrebbe potuto avere inci
denza e continuità se il sinda

cato e la sinistra (Pei e Psi) 
non avessero avuto ampi nlcri-
menti nei nuclei operai del 
Mezzogiorno e fra gli intellet
tuali. La svolta di Salerno, la 
scelta democratica, il partito di 
massa, la funzione nazionale 
di governo del Pei, opeiate da 
Togliatti nel 1944, evitarono 
una deriva estremistica che si 
manifestò nel Sud in quegli an
ni; ed evitò ripiegamenti tra
sformistici e antiche rassegna
zioni 

Ma la conquista delle masse 
meridionali ad una visione na
zionale, riformatrice, demo
cratica, non fu né facile, né ra
pida. Basti pensare all'esito del < 
referendum per la Repubblica 
nel 1946 e alla scondita del Pei 
soprattutto nelle grandi città. 
La saldatura fra i nuclei avan
zati della classe operaia con le 
masse degradate dei quartieri 
popolari e il ceto medio citta
dino non si era allora realizza
to perché non era ancora 
emerso con (orza il ruolo d i go
verno del Pei. Nei giorni e nei 
mesi che seguirono il 2 giugno 

TERRA DI TUTTI 

EMANUELE MACALUSO 

La pace di Parma 
fra De e industriaLli 

1946 nei punti chiave del Sud, 
da Napoli a Taranto. >ia Bari a 
Palermo, da Crotone a Siracu
sa, dai centri minerari della Si
cilia a quelli della Sardegna, se 
non ci fossero stati nuclei ope
rai guidati da uomini forti che 
erano anche dirigenti del Pei, 
la rottura sul terreno (Iella de
mocrazia tra Nord e Sud sareb
be stata forse irreparabile. Fu
rono questi quadri e quelli che 
guidavano il movimento con
tadino ad assolvere ad una 
funzione di governo con una 
visione nazionale. I due anni 
che vanno dal 1946 al 1948 fu
rono decisivi e positivi grazie al 
fatto che la vittoria della Re

pubblica si espresse con un 
accresciuto ruolo del Pei nella 
elaborazione della Costituito
ne e nel governo del pace Le 
lotte sociali asperrime chi' si 
svolsero in quel contesto iKliti-
co ebbero anche una lun/.ione 
di saldatura dell'unità nato-
naie. E la sconfitta del 1:48 
non si tramutò in ritirate per
ché la basi del partito, de mo
vimento operaio, contad no e 
popolare erano ormai pili soli
de. E anche perché dalle pipo-
smone l'asse politico di 1 'ci 
restò sostanzialmente lo st :s-
so. Questo ci ha consentito |ioi 
di affermarci come forza rm iti-
ca essenziale svolgendo il mo
lo di opposizione demo;: .iti-

Oggi la situazione nel Sud è 
completamente diversa e i rife
rimenti sociali sono diversi. In 
questa nota non posso certo 
fame un'analisi, tuttavia io 
penso che anche in questa vi
gilia elettorale occorre tenere 
fermi due punti essenziali: a) 
non sperdere la memoria stori
ca nel momento in cui la De al
za la bandiera del «fallimento 
del comunismo» e del 18apnle 
1948. Il patto di Parma tra De e 
industriali è un altro segnale 
del rilievo straordinario che 
avranno queste elezioni che 
per molti versi sono uno snodo 
per tutti. Andrcotti ha detto 

che si è riallacciata l'intesa del 
dopoguerra. Il Pei. a testa alta. 
può e duve rivendicare la sua 
ispirazione meridionalista e il 
suo ruolo essenziale nei no-
menti crjeic.li in cui sono itati 
in gioco, ne Sud, la democra
zia e l'unità nazionale. Il s.ste
ma di poteri: della De, nate da 
quell'intesa di cui parla An-
dreotti, ha ri nesso in forse pro
prio in questi anni i pilastri su 
cui si fonda la Repubblica: ba
sti pensare al collasso dille 
istituzioni rei Sud e alla diffu
sione del ixjtere mafioso e, 
dall'altro loto, all'insorgeìza 
razzista delle Leghe lombarde; 
b) occorre avere ben chiaro 
che oggi p.ù di ieri, proprio per 
i mutamenti intervenuti anche 
nel Sud elove non è tutto mafia, 
camorra e disgregazione, an
che il ruolo di un'opposizione 
incisiva è possibile svolgerlo 
solo se abbiamo una politica e 
una prospettiva di governo. 
Questa prospettiva opgi si TIÌ-
sura da come progettiamo il 
nuovo p.ir.no. il suo program
ma, isuci n'erimenti sociali, le 

alleanze politiche e, in questi 
giorni, le liste elettorali. La co
stituente è cominciata con uno 
scontro politico-elettorale che 
ne segnerà gli sviluppi. 

Ho riletto il bel libro di Cac-
ciapuoti: «Stona di un opciaio 
napoletano». Nella prefazione 
Giorgio Amendola ncorda che 
nel 1953 propose al comitato 
federale di Napoli la candida
tura di Cacciapuoti per la '-le
zione alla Camera dei deputa
ti, e che invano cercò di vince
re la sua resistenza. Infatti la 
proposta Cacciaputi la foce 
bocciare. E allora, dice Amen
dola, non c'era incompatibilità 
tra segretario di federazione e 
deputato. Ricordo questo epi; 
sodio non solo per sottolineare 
il carattere di questi vecchi 
compagni ma perché penso 
che Cacciapuoti, allora, sba
gliò. In quegli anni un rapporto 
più diretto tra gli uomini cerne 
lui che costruivano e dirigeva
no il partilo e l'istituzione Ti, un 
fatto positivo per tutti. 

2 l'Unità 
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NEL MONDO 

Spaventoso bilancio della «battaglia» di Downing Street: 
e* 341 gli arrestati, oltre 130 i feriti tra agenti e civili 

Devastato il West End, elegante zona del centro di Londra 
Forse tre morti per una rivolta nel carcere di Manchester 

Un 
manifestante 
nella foto a 
sinistra, viene 
tratto in 
arresto dalla 
polizia Nella 
loto a destra, 
«barricate» 
nelle strade di 
Londra 

K 

e 

V 
». 

La sfida della Thatcher 
Da ieri la poll-tax, ma la protesta s'infiamma 
Prova del nove in Inghilterra e Galles per la famigera
ta poli tax da ieri in vigore Inglesi e gallesi la paghe
ranno7 A giudicare da quel cha sta avvenendo nelle 
casse dei comuni entreranno pochi soldi Mentre 
Londra è ancora sotto choc per la furibonda batta
glia di Downing Street (314 arresti, 130 feriti) la po
lemica politica si fa più violenta Alle bordate di enti-
che la Thatcher risponde ostentando sicurezza. 

• i LONDRA. Da ien. o meglio 
da oggi, inglesi e gallesi do
vrebbero mettersi in fili agli 
sportelli per pagare la poli tax, 
I imposta che colpisce indiscri
minatamente i contnbuenU 
con pesanti prelievi Ma in In
ghilterra Il clima non è pt r nul
la disteso ed anzi propno la 
poli tax è ormai diventata un 
boomerang per il governo del
la signora Thatcher. mai cosi 
traballante e percorso dalle 

> polemiche L imponente ma

nifestazione londinese di saba
to, poi degenerata per opera di 
alcune migliaia di estremisti 
che hanno tentato I -assalto* a 
Downing Street è solo l'ultima 
e più vistosa espressione della 
crescente protesta contro il fa
migerato balzello 

L opposizione alla politica 
economica della Thatcher 6 
radicata in ampi strati della po
polazione ed e ormai comin
ciato il conto alla rovescia per 
le elezioni comunali del 3 

Precaria tregua a Beirut 
Migliaia di persone 
in fiiga dalle zone 
cristiane in guerra 

« Una nuova grande fuga per migliaia di cittadini liba
nesi Approfittando della precaria tregua proclamata 
dai due gruppi cristiani rivali del generale Aoun e di 
SamirGeagea in molti hanno lasciato ieri in gran fretta 
l'enclave cnstiana Fnma del cessate il fuoco, in due 

-giorni di feroci scontri sono rimaste uccise almeno 53 
persone e 133 feriti. Un bilancio tremendo per un pae
se da anni ormai martoriato da una guerra senza fine 

• l BEIRUT Giornata di cal
m a ien in Libano L'art.gliena 
dei due gruppi cnstumi rivali 
tran si è (atta sentire Solo 
sporadicamente colpi di ar
ma da fuoco sono stati spa
rati da gruppi di cecchini ap
postati nella parte orientale 
di Beirut e sulle alture della 
provincia di Kesrouan nel
l'hinterland cristiano 

Uà tregua indetta alla mez
zanotte di sabato sembra per 
il momento tenere E ien ap
profittando di questa pausa 
nei combattimenti, m ghaia 
di persone hanno lasciato le 
zone della battaglia una lun
ga teona di auto cariche di 

[ civili che si portano dietro lei-
1 ti, materassi, coperte e viveri 
1 si è mossa per tutta la giorna

ta di Ien in direzione della 
zona occidentale di Beirut 

i controllata dai siriani e nte 
nuta in queste ore sicura-

„ mente più sicura 
; La tragedia di Beirut cri 
stiana e della lotta fratncidia 
che la insanguina è stata al 
centro del sermone domeni
cale del patriarca maronita 

. Nasrallsh Sleir «Siamo stati 
lutti colpiti da una triplice ce
cità' - si è chiesto il presule -

'Dalla cecità degli occhi della 
cecità del cuore, dalla cecità 
delle coscienze' Come: pos
siamo restare impassibili da
vanti allo spettacolo di lami-

'glie senza casa costrette a n-
jugiarsi nei boschi'-

Con le vittime dei dm* gior
ni di violenti combattimenti 
che hanno bruscamente an
nullato la tregua proclamata 
Il 3 maggio scorso sale a 829 
moni e 2 289 feriti il bilancio 

complessivo della guerra fra 
Aoun e Geagea a partire dal 
30 gennaio scorso 

La tregua entrata in vigore 
la notte di sabato è stata ne
goziata da esponenti neutrali 
della comunità cnstiana con 
I appoggio della Santa Sede 
Si tratta del quindicesimo 
cessate il fuoco dall inizio dei 
combattimenti e questo spie
ga perché ien la popolazione 
cristiana, temendo una nuo
va probabile ripresa dei com
battimenti abbia cercato di 
raccogliere viven ed altn gè-
nen di pnma necessità e ab
bia tentato di riparare in zo
ne più sicure 

Quanto durerà questa 
nuova tregua' Difficile dirlo 
Quello che è certo è che la 
guerra lampo lanciata dal ge
nerale Aoun non ha sortilo 
gli effetti sperati E tutti gli os-
servaton sono concordi nel 
ritenere che altro sangue 
scorrerà nelle strade di Beirut 
prima di scrivere la parola fi
ne a questa bestiale guerra 

Appelli alla pace conti
nuano a giungere da tutto il 
mondo ma finora non hanno 
sortito alcun effetto Ien ha 
fatto sentire nuovamente la 
sua voce il governo egiziano 
II ministro degli Esteri del 
Cairo Esmat Abdel Meguid 
sottolineando la gravità del 
conflitto soprattutto per lo 
spaventoso pedaggio di vite 
che impone alla popolazio
ne civile ha chiesto che le 
parti avversane smettano di 
combattersi e appoggino il 
presidente libanese Elis 
Hawn come I unica e sola 
autorità legittima 

maggio che potrebbero segna
re (questa infatti è I impresso
ne più diffusa) una clamorosa 
sconfitta per i conservatori e 
addirittura la fine del «thatche-
nsmo» Le iniziative dei conser
vatori che hanno spostato I a-
go della bilancia a favore dei 
labunsti nguardano la politica 
sanitaria e gli alti tassi d inte
resse ma la bufera che sta 
scuotendo la Gran Bretagna è 
stata provocata dalla poli tax 
La tassa, che ogni amministra
zione comunale calcola con 
un margine di discrezionalità 
(la Thatcher intendeva con 
questa operazione mettere in 
difficoltà i comuni amministra
li dai laburisti accusati dai con
servatori di spendere troppo) 
viene imposta ad ogni mem
bro adulto di un gruppo fami
liare La poli tax destinata a fi 
nanziare i servizi comunali, so
stituisce la vecchia imposta 

che considerava globalmente 
ogni nucleo familiare ed era 
basata sul valore della proprie
tà La nuova imposta oltre a 
discriminare i contribuenti da 
zona a zona, non prende in al
cuna considerazione II reddito 
e colpisce lndiscrimin<itamen 
IL Una famiglia povera con fi
gli maggiorenni (18 anni) do
vrebbe quindi pagare molto di 
più di una sola persona che ri
siede in una lussuosa abitazio
ne Una palese ingiustizia che 
ha richiamato alla memona i 
balzelli che nel Medioevo sca
tenarono violente rivolte E ora 
pare che la stona si stia pren
dendo una beffarda rivincita 
Da oggi accanto alle proteste 
di piazza si affaccerà la «di-
sobbedlenza civile» 

Le decine di migliaia di ma
nifestanti di Londra (centinaia 
di migliaia secondo Ali Bntain 

anti poli tax fedcratic n che ha 
promosso il corteo) hanno 
detto chiaro e tondo che non 
intendono pagare un penny E 
questa è I intcnzion » di tutti 
coloro che in queslt settima
ne, nei grandi e piccoli centri 
inglesi, sono scesi n pia.ua 
per protestare Aiv'hc una 
quarantina di parlarr enlan la
buristi ha deciso di non pagare 
la poli tax rischiando di andare 
incontro a guai con le giustizia 
La pamta e insomma tutta 
aperta e nelle prossime setti
mane tutti gli equilit ri politici 
inglesi potrebbero essere 
sconvolti Tra i consi rvatori la 
fronda si rafforza L ex premier 
Edward Heath, I est-ministro 
della Difesa Michael Meschine, 
ed esponer ti tory di primo pia
no come Nigel Lawon sono 
scesi in campo api riamente 
contro la Thatcher (Va la «lady 
di ferro» come è nel >uo carat

tere non arretra di un mill me
tro e intende stare al suo pc sto 
•Non sono venuta qui per in-
dare in pensione» ria del i la 
Thatcher ad un vertice del par-
tito conservatore convm ilo 
sabato a Cheltenham mentre 
a Londra i manifestami g nia-
vano rabbiosi «Maggie uà, 
Maggie via» 

Il tentalo assalto alla « de 
del governo a Downmg Str tè 
stato duramente condannato 
anche dall opposizione lal>un-
sta II leader Neil Kinnoct ha 
parlato di «episodi di crimin Ali
ta- e ha sostenuto che «i re
sponsabili debbono essere 
trattati come delinquenti» Di 
diverso avviso Steve Nally, uno 
dei capi del nascente «irnvi-
mcnto» anti poli tax per II olia
le la reazione della polir11 e 
stata eccessiva rispetto .illa 
provocazione di un piccalo 

numero di dimostrami II West 
End I elegante zona rcsiden 
ziale teatro per oltre sci ore di 
violenti disordini presentava 
ieri carcasse di automobili se
gni di devastazioni e ogni sorta 
di armi improprie disseminate 
sul selciato Impressionante il 
bilancio della giornata (pro
babilmente impreciso per di
fetto) La polizia ha arrestato 
341 persone 58 gli agenti feriti 
o contusi 751 civili curali negli 
ospedali londinesi 

Per altn motivi detcrminata 
dalla fatisccnza delle strutture 
è scopiate pure una violenta ri 
volta carceraria a Manchester 
centinaia di feriti forse tre 
morti incendi devastazioni 
Trecento detenuti si sono as
serragliati nell ediofgicio, co
sini lo nel secolo scorso per 
seteccnto carcerati e che ne 
ospita 1 600 

La proposta di -cambiare il marco 2 a 1 provoca gravi tensioni 

«Kohl ha mentito per fovorire la Cdu» 
In forse la grande coalizione nella Rdt 
Vivissime polemiche nella Rdt contro il cancelliere 
Helmut Kohl II primo ministro uscente Hans Modrow 
accusa Bonn di aver mancato la parola sulla questio
ne del cambio dei marchi Kohl aveva più volte affer
mato contribuendo decisamente al successo eletto
rale delia Cdu della Germania orientale, che il cam
bio sarebbe avvenuto su base paritaria. Ora si parla 
di due marchi orientali contro uno della Rfg 

M BERLINO Nella Repubbli
ca democratica tedesca la ten
sione è vivissima dopo che 
Helmut Kohl ha fatto marcia 
indietro sulla questione del 
cambio alla pari del marco 
orientale con quello occiden
tale, in vista dell unificazione 
monctena prevista nei prossi
mi mesi Bonn adesso, riman
giandosi quanto era stato detto 
dal cancelliere nel corso della 
campagna elettorale a soste
gno della Cdu della Rdt parla 
di un cambio di due marchi 
orientali per uno occidentale 
anche se ci sarebbe un corret

tivo dato da un cambio prò ca
pile di 200 Dm alla pan Una 
soluzione questa che esclude I 
risparmi dei cittadini della Rdt 
e che fa intrawedere I esplo
sione di tensioni sociali non in
differenti 

Il primo ministro uscente 
della Rdt Hans Modrow ha 
espresso la «profonda inquie
tudine» dei cittadini della Cor 
mania orientale e a chiare let
tere ha accusato Kohl di aver 
mancato la parola su un tema 
di tanta rilevanza economica e 
sociale Kohl. secondo quanto 
appare sul quotidiano popola 

re «Bild Zeitung» «6 r uscito ad 
influenzare I esito delle elezio
ni nella R1t promettendo la 
prospenlà agli elettoti tedeschi 
dell Est se avessero e letto quei 
candidati favorevoli ; I piano di 
Kohl per la nunificaz one delle 
due Germanie» Un piano co
me si nco'derà chi prevede 
una procedura rapida esclu
dendo tappe intermedie «Ine
vitabilmente - ha ( rosegli ito 
Modrow - j | e successivamen
te venuta a creare un i situazio
ne che contraddice tutto ciò 
che il cancelliere Kol I aveva ri
petutamente affermeto duran
te la campagna elette rale» 

Il primo ministro uscente. 
Inoltre che tra qua che setti
mana farà le consegne al nuo
vo governo prevede sene con 
seguente sociali e chiama di
rettamente in causa il cancri 
licreKohl Non e escluso infatti 
che già nelle prossime settima
ne la situazione diventi esplo
siva e che la Rdt sia scossa da 
tutta una serie di scioperi e di 

manifestazioni 
Il cambio de l marco inoltre 

sta per creare gravi difficolt i a 
Lothar De Maiziere il le* Icr 
della Cdu che si appresta a I or
mare con liberali e socu I le-
mocratici un governo di I irga 
coalizione Una maggioranza 
questa assolutamente nei- is
sarla per poter cambiare la o-
stituzione della Rdt in vista <l el-
I unificazione Un esponente 
socialdemocratico, che ha 
partecipato ieri al sccori io 
«colloquio informativo» con ;li 
altri due pari li ha affermato 
che la marcia indietro del i in
cedere Kohl pone gravi rro-
blemi alla formazione del i io-
vo governo 

Nella Rdt la posizione di 
Kohl è vivamente contrasl ita 
da tutte le forze politiche 'in 
che dallo stesso De Maincre 
che almeno a parole s o doto 
contrario ali ipotesi di un < e in 
bio due a uno E non e serro 
a calmare le acque una di( Illa-

razione del cancelliere Helmut 
Kohl latta ieri al secondo ca
nale televisivo della Rfg con 
cui nega di aver fatto alcuna 
prop-c-sa e di aver soltanto af 
fermalo di «avere a cuore» gli 
interessi dei «compatrioti» del
la Rdt 

Un affermazione che ha 
avuto il solo risultato di esa
sperare la tensione tanto da 
mettere ulteriormente in di
scussione la partecipazione 
della Spd alla nuova maggio
ranza Markus Meckcl il nu
mero due della socialdemo
crazia della Rdt infatti ha riba
dito che la partecipazione del 
suo partito al nuovo governo 6 
«ancora aperta» Certo è che la 
proposta della Bundesbank di 
«ritenere consono un cambio 
di 2 a I» fatta propria anche 
dal ministro delle Finanze di 
Bonn Theo Weigcl è giunta in 
un momento politicamente 
inopportuno per la Cdu del 
lEst 

America centrale 
In Nicaragua 
oggi vertice 
dei presidenti 

l-a smub lita/ione dei «co itras» la ripresa del negoziato nel 
SaKado» la riduzione delle forze armate dell i ri elione e la 
lotta con ro il traffico di stipelacenti saranno i temi pnncif i 
li del riio\o vertice dei pn sidenti dell America centrale e le 
comin-e -a questo pomeriggio a Montelimar centro baine a 
re sul Pie ilicoacirci 60clnTometrida Manigui Sara il se ti 
mo in m-no di quattro an n Irai pnne ^aiid ngentidella <• 
Rione 11 Itimo per i presielenti Oscar Arias del Costa R ca e 
Daniel Ortega (rella foto del Nicaragua i quali conclude 
ranno n oro mandato ne le prossime settimane e la prima 
per Leonardo Callejas del Honduras Gli altri due preside n 
ti partec ipanti sono Alfreda Cristiani del Salvador e Vinie io 
Cere zo 11 ;l Guatemala 

Svizzera 
Respinto 
referendum 
sulle autostrade 

Afghanistan 
Uccìsi 
ottanta 
mujaheddin 

Gorbciciov 
«Migliorare 
la condizione 
delle donne» 

Gli svizzeri hanno detto no 
al blocco della costruzione 
di autostrade Ln iniziativa 
popolare che chiedeva che 
la superficie totale delle stra 
de della confederazione 
non si estendesse al di la di 

—j,,,,̂ ,̂mmm___ quella del !9hS t stata re
spinta a larghissima magnio-

ranza ci I 71 5 per cento di no contro 28 5 per cento di si 
quando eslava da contab lizzare soltanto il 5 per cento d< i 
voli Li I artecipazione eie torale e stala analoga a quella di 
precede iti referendum ciò ìcirca il 38 percento 

Ottanta muiaheddin seno 
stati uccisi ed altri 65 sonc ri 
masti lenti negli ultimi qual 
Irò giorni nel corso di opera 
zioni di «pulizia» condette 
dalle truppe governative al 
ghane in un raggio di 50 chi 

^ m ^ ^ ^ m m m — ^ ^ m m lometn attorno a Kabul Lo 
ha comunicato un portalo 

ce del governo alghano il }uale ha aggiunto che nel corsj 
dell opeiazione sono stati [ resi ai ribelli 437 missili terra ler 
ra Le operazioni di «pulizia» delle truppe governative eo 
minciarc no 24 ore dopo I esplosione in voto il 27 marzo 
scorso e'i un acreo da trasporto sovietico llyusch n 76 che. 
s appre s'ava ad atterrare a l»abul 

Il presidente dell Urss Cor 
baciov ha invitato ieri con 
un messaggio il Soviet su 
premo a varare «misure» tur 
migliorare la condizone del 
le donne la protezione delti 
maternità e dell infanzia <* il 

^ ^ ^ _ _ , ^ «consolidamento della (ani 
glia» Non si tratta - affermi 

il leader >ovietico - di un se mplice «problema socio econo 
mico» m i di un aspetto rad cale della vita della società per 
che la «e -ra delle madri e dei figli deve essere al di sopra di 
tutto» !>M ondo Gorbaciov un «doppio peso» grava su le 
donne l'lavoro e la casa la e anche il «sistema uei suss di 
statali» a ron garantire il «de vuto benessere materiale a mol 
le famigli;» li presidente dell Urss preme sul parlamento 
perché a t JI subito un programma di iniziative e invita a r.ve 
dere le «r 'gole» per il rilascic dei sussidi Tra le misure sugge 
nte I acquisto ali estero d tecnologia necessaria per gli 
ospedali » di medicine non< he di alimenti per bambini 

Il partito social dcmocrati -o 
(Spd di opposizione) 11 
vinto il secondo turno ne lo 
elezioni municipali in Bave 
ra Land che e una tradizio 
naie roccaforte dell Unione 
cristiano sociale (Csu J a 

— — — — — ^ ^ ^ ^ ^ B — — — , bavarese della Cdu) I soc al 
democratici hanno vinto in 

parecchie grandi città davar ti alla Csu in particolare a Rati 
sbona elcve per la prima volla nella storia della Baviera una 
donnaé .tata eletta sindaco II segretario generale della Cu 
Erwin Nu jer ha dello che la ~su «ha subito una serie di ama 
re disfatti che avranno con eguenze sul piano delle perso 
ne» In lo ale la Spd e associ iti hanno conquistato n o . e m j 
nicipalilà di grandi città contro cinque nelle precedenti eie 
zioni del 1984 mentre la Ctlu e associati hanno parimente 
ottenuto love municipalità Tia in netto regresso rispetto al 
1984 que ndo ne avevano 16 

La destra spagnola ha un 
nuovo leader José Maria 
Aznar 37 anni eletto pre 1 
dente- del «partito popolar»» 
con il 97% dei voti dei dele
gati al X congresso del parti 
to L ex leader t fondatore 

_ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ del partito Manuel Fraga l'i 
Darne 67 anni veecnia <» 

controvi »a figura politica spagnola ex ministro Iranclnsta e 
uno dei principali protagoni'ti della transizione (dalla ditti 
tura alla di mocraia) ù uscito di scena Eletto la none scor »i 
«presidep >• fondatore» del partito carica puramente simbo 
lica si ( turato in Galizia sua terra d origine per dcdicaisi 
alla presi I >nza della locale giunta regionale 

Robert Mugabe é slato nele t 
to presidente dello Zimba a 
we per altn cinque anni ce n 
il 70 3 per cento dei voti 1.0 
hanno reso noto oggi torti 
ufficiali annunciando t «isti 
tati definitivi delle elezion 

_ _ _ _ „ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ che si sono tenute il 28 29 e 
30 marzo Edgar Teker^ 

presidente del piccolo partiti d opposizione «Zum» (Movi 
mento d iità dello Zimbabwe) ha ottenuto il 16 per ccnlo 
dei voti e il 5 7 sono stale le schede nulle Su 4 8 milioni iti 

Spd vince 
secondo turno 
elettorale 
In Baviera 

Nuovo leader 
della destra 
spagnola 

Zimbabwe 
Mugabe 
rieletto 
presidiente 

aventi dii tto 2 6 milioni 54 per cento degli iscritti hanno 
preso pine alla consultaziore prcs Jenziaìe Nelle elezioni 
legislative 1 le si sono svolle < ontemporancamente il partito 
di Mugabe lo Zanu (Unione nizionale africana dello Zini 
babwe) li ottenuto 116dei 20 seggi in lizza Due sono an 
dati allo i \. m e uno al piccole partito Zanu Sitholc 

VIRGINIA LORI 

Honduras 
Attaccato bus 
con soldati Usa 
Sette feriti 

M In Honduras sette soldati statunitensi se no rimasti feriti due 
dei quali gravemente nel corso di un attacco di guerrieri di si 
nistra ad un autobus che slava percorrendo la strada cr e va dalla 
base americana di Palerola alla capitale Tegucigalpa Secondo 
la «Radio America» una persona avrebbe te efonato per rivendi-
are I attentato a nome del "Fronte di liberazione patriottico mo 

ranista» I guerriglieri hanno aperto J fuoco con armi automati 
he contro il bus che trasportava 28 militari Lsa 

Mentre Peres cerca una maggioranza parlamentare 

In piena crisi di governo 
Shamir avvia nuovi insediamenti 
••GERUSALEMME II prillo 
ministro israeliano Yitzak S i-
mir ha avviato una proced jra 
intesa a creare in tempi brevi 
cinque nuovi insediami iti 
ebraici nei «territori occup. 11» 
Lo ha riferito Yossi Ahirm ir 
capo dell ufficio del prime.' mi
nistro L iniziativa adottata m 
piena crisi politica mentre il 
leader laburista Shimon Pere s 
sta tentando di lormare su in 
carico del presidente Cha in 
Hcrzog un governo di e 3 "li 
zione senza il Likud nschia di 
aggravare la lensione con eli 
Stali Uniti A più nprcse inf.i ti 
1 dirigenti americani hanno I il 
lo sapere che la politica <k ili 
insediamenti costituisce un 
ostacolo sulla via della pare 

Secondo la legge israeliti 1 
spetta al ministro della Difesa 

stabilire 1 tempi della costitu 
zione di nuovi insediamenti 
avvalendosi di questa prcroga 
Uva I ex ministro della Difesa 
il laburista Rabin aveva finora 
nnviato 1 cinque insediamenti 
propno in seguito alle proteste 
provenienti da Washington 
Ma nell attuale fase interlocu
toria come ha fatto notare 
Ahimcir Shamir regge ad inte
rim anche il ministero della Di 
fesa e quindi per usare le sue 
parole «ogni ostacolo artilicia 
le sarà rimosso» 

Il deputato laburista 
Avraham Burg ha accusato 
Shamir di mirare anche alla 
confisca di nuove terre da de
stinare agli insediamenti e di 
voler allargare le attuali «encla 
ves» ebraiche attorno a He 
bron località che è stata teatro 

di frequenti .contri tra coloni 
ebrei e pale .1 mesi I progetti di 
Shamir - h 1 affermato Burg -
comspondeii o perfettamente 
alla strategi 1 del blocco di de
stra Likud he non vuole ri
nunciare a territori occupati 
nemmeno in cambio de. Ila pa
ce 

Dopo I e>*cupazione della 
Cisgiordann 'di Gaza durante 
la guerra d I 1967 il governo 
di Gerusalemme ha costituito 
143 insedurrenti che ospita
no circa 711)30 cittadini israe
liani men i- la popolazione 
palestinese r questi territon si 
aggira intono a 1 700 000 uni
tà 

Intanto s lumon Peres (che 
dispone in arlamento di 60 
seggi esatta lente come il Li
kud) sia e icando di assieu 

rarsi una maggioranza per lor 
mare il nuovo governo secon 
do la stampa israeliana egli 
strarebbe sollecitando 1 ap
poggio di potenziali (ransltgbì 
del Likud A norma di legg-- il 
leader laburista ha ancora Jie 
ci giorni di tempo per riusure 
nel suo tentativo 

Sono ripresi nel frattempo 
dopo le minacce rivolte d illa 
«Jihad islamica» alla compa 
gnia acrea ungherese Malcv 
gli arrivi in Israele via Buda
pest di gruppi di ebre 1 russ In 
un comunicato dilfuso ad Am
man un organizzazione ariba 
finora sconosciuta il «Frcnv 
dell esercito islamico per 11 li 
berazione della Palestina» h 1 
minacciato ritorsioni contro 
Polonia Urss Gran Brclagra e 
Stati Unni per -il loro apputgio 
ali emigrazione ebraica» 

l'Unità 
Lune li 

aprile 10 10 3 
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NEL MONDO 

Forse oggi il parlamento 
di Vilnius risponderà 
all'ultimo monito 
del presidente Gorbaciov 

Cauta disponibilità 
dei nazionalisti anche se 
si dice: «L'indipendenza 
è la nostra unica carta» 
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Cam armati 
sovietici In una 
via della 
capitale 
lituana. Nella 
foto in basso, 
manifestanti 
russi a Kaunas 
protestano 
perla 
dichiarazione 
d'indipendenza 
del Parlamento 
lituano 

Lituania, si cerca un compromesso 
w * . £*•% 

E Mosca manda altri carri armati 
Un compromesso tra Mosca e Vilnius? c'è attesa sta
mane per la risposta che il Parlamento della repubbli
ca lituana dovrebbe dare alla proposta di Gorbaciov. 
Rinunceranno i lituani alla proclamazione di indipen
denza pur di cominciare i colloqui con il Cremlino? 
Cauta disponibilità dei nazionalisti anche se si ribadi
sce che «l'indipendenza» è l'«unica carta in mano» a 
Vilnius. Sbarcato un altro convoglio di carri armati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 
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• • MOSCA. «Abbiamo una 
sola carta in mano ed è la no
stra dichiarazione di indipen
denza. Se la giochiamo non 
avremo più nulla...*. Il capo 
dei nazionalisti, Vitautas 
Landsberghis, è dubbioso do
po l'ultimo appello di Gorba
ciov al Parlamento e al popo
lo della lituania. Se si è detto 
disposto ad incontrare anche 
subilo il presidente dell'Urss 
landsberghis tiene duro sulle 
fondamenta dell'avventura 
secessionista. C'è aria di com

promesso tra Vilnius e Mosca 
anche se il leader lituano af
ferma che «non ci si può chie
dere adesso di abolire tutto 
quello che abbiamo portato 
nei nostri cuori» e nonostante 
altri movimenti di truppe nella 
repubblica prebaltica. Land
sberghis, in risposta alle paro
le contenute nel messaggio di 
Gorbaciov, secondo il quale 
•se non prevarrà la ragione, ci 
saranno gravi conseguenze 
per tutti», ha affermato: «Per 
quel che mi risulta, noi non 

abbiamo inviato paracadutisti 
in Unione Sovietica né stiamo 
minacciando il paese di Gor
baciov». 

Nella notte tra sabato e do
menica un convoglio di carri 
armati è slato scaricato alla 
stazione di Vilnius, nei centro 
della città. La colonna, suc
cessivamente, secondo la te
stimonianza di un portavoce 
del Parlamento, ha attraversa
to le vie principali e si è diretto 
verso una vicina base militare. 
Il portavoce, Aiclas Palubins-
kas, ha fornito altri segnali di 
un ulteriore rafforzamento 
della presenza militare: dalla 
creazione di due aree per l'at
terraggio di elicotteri ali istal
lazione, nei pressi dell'aero
porto, di una vistosa apparec
chiatura per le comunicazioni 
via satellite. 

Solo stamane si saprà se il 
Parlamento di Vilnius non 
chiuderà del tutro la porta alla 
proposta di Gorbaciov avan

zata con toni duri e cill.i parti
colare condizione di rirwncia-
re a tutti gli «atti illegali» ap
provali sinora, compresi! la di
chiarazione di indipendenza 
dell'I! marzo scorso II soviet 
supremo lituano dovrebbe 
dare una risposta & Gorba
ciov, in ogni caso, entro do
mani. Cosi hanno assicurato i 
dirigenti lituani. Il vicepresi
dente del soviet supremo, Ro-
mualdas Ozolas, a conferma 
delle sia pur caute speranze 
che si nutrono per l'avvio di 
un dialogo, si è detto soddi
sfatto» per il fatto che Gorba
ciov, sabato, si sia anche rivol
to al popolo lituano e non sol
tanto ai dirigenti: «Ciò offre la 
possibilità per una tìistrnsio-
ne della situazione». 

«Penso che faranno qualco
sa, altrimenti non otterranno 
nulla. Si trovano in tri vicolo 
cieco». Cosi ha detto ien, rife
rendosi agli esponenti nazio
nalisti della repubblica, Vale

ri) Ivanov, uno dei dirigenti di 
ledinstvo, l'organizzazione fi
lo moscovita, che ieri ha svol
to una manifestazione nella 
capitale sovietica chiedendo 
a Gorbaciov di sciogliere il 
Parlamento di Vilnius, eletto 
•con molte irregolarità», e dì 
convocare nuove «libere ele
zioni». Un'altra manifestazio
ne, organizzata dal «fronte pa
triottico popolare», una filia
zione del movimento russo 
•pamjat», si è svolta davanti al
la sede della televisione cen
trale e, secondo la «Tass», c'e
ra un «dolore evidente» per la 
situazione in Lituania. 

Manifestazioni, invece, di 
solidarietà con gli indipen
dentisti lituani si sono svolte in 
alcune città dell'Ucraina ma 
sono state disperse dalla mili
zia. È successo a Donetsk, a 
Vlnnitzà e Chemovtzy. Inizia
tive sono state segnalate an
cora in Georgia e in Bielorus
sia. 

Il governo in vista della giornata dei morti vuole impedire qualsiasi manifestazione 

Tian An Men isolata dai militari 
fl regime teme nuove proteste 
Un cordone di poliziotti ha chiuso ieri la piazza 
Tian An Men, occupata da soldati e giovani pio
nieri per celebrare il socialismo. Per l'intera gior
nata tutta l'area della piazza è stata posta sotto il 
controllo delle forze della sicurezza pubblica e 
dei militari. Sono giorni di commemorazione dei 
morti, ma le autorità hanno posto dei vincoli alle 
visite ai cimiteri. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE • 

LINATAMBURRINO 

••PECHINO. Il dispositivo 
messo in moto dalle autorità 
cittadine ha sortito i suoi ef
fetti: la gente ha seguito le 
istruzioni ricevute dalle unità 
di lavoro e dai comitati di 
quartiere e ieri si è tenuta alla 
larga da Tian An Men. Fin 
dalle prime ore del mattino 
la parte centrale della piazza 
- quella attorno al monu
mento agli eroi - è stata chiu
sa da un cordone di poliziot
ti. Uno schieramento di gros
si pullman ha bloccato il lato 

che affaccia sulla Chang'an, 
di fronte al palazzo imperia
le. L'ingresso alla piazza è 
stato autorizzato solo a mili
tari e a giovani pionieri che 
hanno occupato Tian An 
Men per la intera giornata 
cantando, a turni, in onore di 
Lei Feng e del socialismo. È 
stato penoso e inquietante 
quel contrasto tra la grande 
massa colorata di ragazzini 
che. spensierati, correvano e 
giocavano nella piazza e il 
cordone di militari che ti se

parava dal resto della gente. 
Della folla pechinese do

menicale non c'era traccia 
nemmeno nei vialoni che co
steggiano la Tian An Men. La 
gente è arrivata, ha dato una 
occhiata, poi ha tirato via. 
Solo nella parte sud - dove si 
trova il mausoleo di Mao -
c'era in mattinata la solita fila 
di quelli venuti dalla provin
cia per rendere omaggio alla 
salma imbalsamata del pre
sidente, ora di nuovo molto 
venerato. Dai piani alti e dai 
tetti dei palazzi che circon
dano la piazza, militari con 
binocoli e ricetrasmittenti 
hanno tenuto sotto controllo 
la situazione per la intera 
giornata. Cineprese e mac
chine fotografiche hanno im
mortalato le facce degli stra
nieri presenti, specialmente 
se giornalisti. 

Si avvicina giovedì 5 aprile, 
giornata dei defunti, e le au
torità di Pechino - ma questa 

volta con un annuncio uffi
ciale pubblicato ieri sul quo
tidiano della capitale - han
no comunicato che ri può 
recare al cimitero per rende
re omaggio solo a parenti 
che siano morti in questi ulti
mi tre anni. E hanno lanciato 
un avvertimento contro I ten
tativi di utilizzare questo pe
riodo di lutto per «creare inci
denti o turbare l'ordine pub
blico». Insomma, si ha paura 
delle occasioni che, fuori dai 
controlli ufficiali, possano far 
ritrovare la gente tutta insie
me. Tutto deve essere orga
nizzato e controllato. E infatti 
nella giornata di ieri non solo 
in Tian An Men ma in tutti i 
quartieri della città - dove è 
diventata massiccia la pre
senza delle forze dell'ordine 
- ci sono state manifestazio
ni ufficiali per rendere omag
gio a Lei Feng e fare propa
ganda per I giochi asiatici. Le 
autorità comunque si sono 

ben guardate dal fornire una 
motivazione ufficiale alla di
rettiva di non recarsi in Tian 
An Men. Secondo molte voci 
circolate nei giorni scorsi 
gruppi di giovani si sarebbe
ro dovuti portare ieri nella 
grande piazza e avrebbero 
dovuto espnmere, con la lo
ro sola numerosa presenza, 
una protesta contro il gover
no. Il quale, a quanto pare, 
ha dato credito a queste voci. 
Ma la sua reazione è stata 
una prova di preoccupazio
ne e di inquietudine. La gen
te non è andata in piazza. 
Non ci sono andati i giovani, 
che sono rimasti nelle uni
versità. Ma quanto è stata de
terminante la convinzione e 
quanto, invece, hanno pesa
to il dispositivo repressivo e il 
fatto che, in ogni caso, in 
Tian An Men c'erano dei 
bambini, dei ragazzi, ai quali 
bisognava evitare qualsiasi ri
schio' 

ftO»3*. • • •• 
Soldati cinesi mentre coni rol ano la piazza Tian An Men 

Jugoslavia verso le elezioni 
«I comunisti disposti 
a coDaborare con tutte 
le forze democratiche» 
Vigilia elettorale in Jugoslavia. Slovenia e Zagabria si 
avviano a formare il primo parlamento libero dal 1945 
ad oggi, mentre la Lega comunista, che ha cambiato 
nome, si prepara ad accrescere i propri consensi. Tra 
una settimana si voterei in Slovenia e, a fine mese, in 
Croazia, nelle repubbliche più sviluppate della federa
zione. A Belgrado sono stati formati altri raggruppa
menti in aggiunta a quelli dei mesi scorsi. 

• I BEI GRADO Tra un mese 
due importanti test eleltoiali 
per la Jugoslavia. Slovenie e 
Croazia, infatti, si apprestano 
ad eleggere le loro assemb ee 
leglslat ie, dove per la prima 
volta d.il 1945 saranno presen
ti più liste. Il primo appunta
mento '!• ira una settimana e ri
guarda la Slovenia, dove la 
•Lcs-Parlilo del rinnovamento 
democriiiico», cercherà di assi
curarsi il maggior numero di 
consen; possibili, anche se le 
previsto i della vigilia la damo 
largamente minoritaria. 

In Grazia, dove si voterf a 
fine m<"«, i comunisti hanio 
dato vii.- ad un primo grande 
comizio dove hanno nbad to 
l'impegno a partecipare al e o-
vemo cella repubblica solo 
sulla ba^e e in proporzione «lei 
voti conseguiti. La manifesa-
zione d'ipertura della campa
gna elettorale è stala, secondo 
i giornali di Belgrado, un gran
de successo. Il presidente de la 
•Lega comunista di CroazU • 
Partito elei cambiamento Ce-
mocratico», la nuova denomi
nazione assunta dal partilo, 
Ivica Racan, ha infatti riconfer
mato di'! «il partito e pronte a 
cooperare con tutte le forie 
democratiche». Racan, inolile, 
ha voluto sottolineare che 
•non tu'lo quanto è stato fatto 
dal potere socialista in questi 
45 anni è negativo-. Seconde il 
presidente del partilo, tra l'al
tro, è nc< essano «conservare la 
tradizionale lotta contro tutti i 
totalitari! mi- e le «riforme po:.i-

live e la politica del defunto 
presidente Tito per la libertà, 
l'eguaglianza, l'indipendenza 
e la pace». 

L'accenno all'opera di Tito 
ò in diretta polemica con 
quanti, anche all'interno della 
Lega serba, in questi ultimi 
tempi hanno accennato a criti
che al suo comportmento ac
cusandolo di aver privilegiato 
gli interessi della Croazia, na
turalmente a scapito della Ser
bia. 

Racan, inoltre, riferendosi 
alla Lega comunsita jugoslava 
ha parlato di «ex compagni» e 
li ha invitati a non proseguire 
nella politica di «voler imporre 
politiche di singoli senza prin
cipi-che disgregano il partito. I 
comunisti croati, invece, se
condo Racan. vogliono arriva
re ad «un nuovo rassembra-
mento delle forze socialiste in 
Jugoslavia». 

A Belgrado, infine, si sono 
costituite due nuove formazio
ni politiche. Si tratta del Forum 
democratico e dell'Unione so
ciale democratica di Serbia. Il 
Forum democratico, cui aderi
scono intellettuali della capita
le, vuole libere elezioni, libertà 
di stampa e un dialogo per il 
Kosovo. L'Unione sociale de
mocratica di Serbia, da parte 
sua, si pronuncia per un rag
gruppamento della sinistra 
non comunista e intende pre
sentarsi quale sezione di un 
partito sociale democratico ju
goslavo. 

In Grecia domenica si vota 
Licenziato il capo 
dei servizi segreti 
Tramava contro il Pasok 
MATERIE. In Grecia l'atmo
sfera si ' i sempre più acces i. 
La pole'iica tra i partiti ncn 
accenni a diminuire. Le accu
se si sbiecano in vista del e 
elezioni di domenica prossi
ma, alla "ine di una campagr a 
elettorali arroventata. Le ele
zioni di ' lomenica, infatti, do
vrebbero far uscire la Grecia 
da una r osizione di stallo che 
dura da diversi mesi e che, al
meno pi" quanto è apparso, è 
destinai-) ad essere superala 
per l'intesa che si sta profilan
do tra socialisti del Pasok e la 
sinistra. 

La de» ituzione del capo dui 
servizi setireti greci (Eyp), Di-
mitris AiK;helopulos, è I ultimo 
caso deli ;i campagna elettora
le. Anghelopulos, infatti, e stil
lo destituito per aver ordinata 
di disturtiarc le trasmissioni di 
una rete televisiva vicina al P;.-
sok (me dimenio socialista pa
nellenico). Lo ha annunciai? 
il portavoce governativo Pro-
kopisPai'Iopulos. 

A sostituirlo è stato chiama
to il sentiate Panlclis Kalama-
kis che (!M in passato aveva ri

coperto questa carica. Anghe
lopulos è stalo licenziato «per 
ingiustificabile negligenza nel
l'esercizio delle sue funzioni 
non avendo informato il suo 
immediato superiore, il primo 
ministro Xinophon Zolotas». 

Due agenti dell'Evi sono sla
ti sorpresi nella notte tra vener
dì e sabato in una camionetta 
sulla montagna che sovrasta 
Atene, e dove sono piazzate le 
antenne di varie emittenti, 
mentre con l'aiuto di apparec
chiature sofisticale cercavano 
di disturbare le trasmissioni di 
Canale 29, una emittente del 
gruppo editoriale Avriani, che 
edita il giornale popolare 
omonimo di tendenza filo-Pa-
sok. 

Il presidente del Pasok, An
dreas Papandreu, ha denun
ciato l'incidente che avviene 
ad una settimana dalle elezio
ni generali, attribuendone la 
responsabilità ai conservatori 
di «Nuova democrazia» accu
sati di «sponsorizzare le azioni 
di coloro che minacciano le 
istituzioni». 

Nella Gronda 
2; in fiamme 
. 5mila ettari 
?! di bosco 

• i f 

M Un incendio (nella foto) di origine probabilmente doloso di
vampato nella Gironda (il dipartimento dove si trova Bordeaux) ha 
distrutto oltre 5.000 ettan di pini marittimi ed e stato -conlcnuto» so
lo ieri dai pompieri e dai -Canadair». La situazione resta comunque 
preoccupante a causa del vento. Un migliaio di pompieri e militari 
lottano ancora contro il luoco che si propaga Ira le sterpaglie favo
rito dall'estrema siccità, e che si estende su un fronte di 25-30 chilo
metri in una zona densamente abitata. Una sessantina di famiglie 
di alcuni villaggi sono stale evacuate per precauzione durante la 
notte. Qualche pompiere è rimasto leggermente ferito. 

^—————- incontro in carcere di una delegazione della Cee 
con due dirigenti comunisti detenuti per la loro attività politica 

La Turchia è ancora lontana dall'Europa 
Il governo di Ankara ha presentato domanda di ade
sione alla Cee, ma la Comunità europea ha espresso 
parere negativo, a causa delle violazioni dei diritti 
umani in quel paese. La legislazione repressiva è te
stimoniata, fra l'altro, dalla vicenda di Haydar Kutlu e 
di Nihat Sargin, che ho potuto incontrare, in veste di 
vicepresidente della Commissione parlamentare mi
sta Cee-Turchia, nelle prigioni della capitaJe. 

LUCIAMO VECCHI 

M ANKARA, li 16 novembri; 
1987, dopo un esilio che dura
va dal giorno del colpo di stato 
militare del 1980, Haydar Kut
lu, segrelario del Partito comu
nista turco e Nihat Sargin, se
gretario del Partito dei lavora
tori, rientravano in patna, ac
compagnati da decine di par
lamentari e giornalisti di tutta 
Europa, per tentare di legaliz
zare le attività del Partito co
munista unito turco (Tbkp), 
nato il mese prima della fusio
ne dei loro due partiti. 

Non appena messo piede 
nel loro paee, vennero arresta
ti e trascinati al quarticr gene

rale della polizia di Ankara do
ve rimasero 19 gic mi in stato di 
«incornunicado», :ioè senza la 
possibilità di vedere avvocati, 
parenti o medici. In quei giorni 
turano torturati, come capita 
ancora oggi alla gran parte dei 
detenuti politici in Turchia, 
con i metodi più feroci: tenuti 
svegli per giorni, investiti con 
potenti spruzzi di acqua fred
da, sospesi per le braccia, dro
gati, sottoposti a scosse elettri
che. Da allora sono detenuti 
nella prigione centrale di An
kara, come tanti altri prigionie
ri politici: membri del Tbkp, di
rigenti sindacali, kurdi. 

La settimana scorsa ho avu
to il permesso di incontrarli, 
trovandomi in Turchia in veste 
di vicepresidente e di Malore 
sui diritti umani della Commis
sione parlamentare misl.i Cee-
Turchia. Mi accompagn «va Ai-
man Mellen, socialista olande
se e copresidente della Com
missione. 

La Turchia ha presentalo la 
domanda di adesioni." alla 
Cee, e proprio poche-vi'tlma-
ne fa la Commissione e M cuti-
va della Comunità euro-Ma ha 
espresso parere negativo, con
statando tra l'altro che »U vita 
pubblica resta segnala di I pe
so di una legislazione e h ' deve 
ancora apnrsi al ventag io del
le forze politiche del paese e 
dei sindacati», e che »ÌE situa
zione dei diritti dell'uomo ed il 
rispetto dell'identità delli» mi
noranze, nonostante siano sta
te oggetto di un'evoluzic ne nel 
corso degli ultimi anni, non 
hanno ancora raggiunto il li
vello necessario per un<i de
mocrazia-. 

Il Parlamento europeo si è 

sempre espresso con chiarez
za su questi temi ed ha seguito 
costantemente la situazione in 
Turchia lin dal golpe militare. 
E non c'è dubbio che proprio il 
Parlamento e la Comunità eu
ropea possono e debbono gio
care, in questa situazione, un 
ruolo di pressione costante 
sulle autorità turche. 

Kutlu e Sargin lo sanno be
ne, e iniziano col ringraziare i 
parlamentari europei che sono 
stati loro vicini fin dal rientro in 
patria. I due leader comunisti 
ci raccontano la durezza di 
due anni e mezzo di detenzio
ne preventiva, la vergogna di 
un processo che si svolge a 
«tappe» di due ore al mese, in 
cui finora non si è fatto altro 
che leggere alcune delle oltre 
tremila pagine del materiale 
presentato dalla pubblica ac
cusa, ci descrivono le pressioni 
esercitate «dall'alto» sul pro
cesso e la natura esclusiva
mente politica delle accuse nei 
loro confronti. 

Ci chiedono di insistere, co
me Parlamento e come sini

stra. pre:»o il governo e le foi • 
ze politiche turche, affinchè :.i 
rispettino gli impegni presi ci 
fronte a la comunità intema
zionale, !•• si abroghino fina -
mente qjegli articoli del cod -
ce penale e della Costituzion z 
del 1982 che vietano e puri -
scono c'jtì la detenzione (•; 
persino u n la pena di morte ) 
le esprci! ioni di idee politici! ; 
di sinistri, religiose o di mino
ranze etniche. 

Proprio nelle ultime settima
ne, peraltro, un'ondata di arre
sti ha investito Idingentie i mi
litanti comunisti turchi ch>; 
hanno diviso, nonostante I 
partito non sia mai stato lega
le, di ciganizzare pubblica
mente le loro attività. Anch'! 
Cicek Vagli moglie di Kutlu, >ì 
stala arrestata il 6 gennaio 
scorso. Si trova in carcere ben
ché non sì.) stata ancora fot-
malizzaM alcuna accusa con
tro di lei. 

Ribadì: mo loro che è nostri 
inlenziou" utilizzare tutti i 
mezzi possibili affinché siano 
abrogati c.uegli articoli del co

dice penale e si riformi a fondo 
la legislazione turca in senso 
democratico. Diciamo loro an
che che non siamo soddisfatti 
di come le autorità turche, dal 
governo ai parlamentan, al 
procuratore della Corte spe
ciale di Ankara che avevamo 
incontralo poco pnma, hanno 
finora risposto alle nostre sol
lecitazioni. 

E proprio l'atteggiamento 
del procuratore Demiral ci ave
va confermato come il rifiuto 
di rimettere in libertà i due diri
genti comunisti e la forza della 
repressione contro la sinistra 
siano il segno della mancanza 
di una volontà scria degli at
tuali dirigenti turchi di proce
dere speditamente sulla strada 
della democratizzazione. 

Il tempo a disposizione per 
l'incontro è ormai terminato. 
Dico a Kutlu e Sargin che sono 
un comunista italiano; sotto gli 
sguardi sorpresi e imbarazzati 
del direttore della prigione e di 
altri funzionari ci abbracciamo 
e nessuno di noi riesce a tratte
nere la commozione. 

4 l'Unità 
Lunedi 
2 aprile 1990 
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POLITICA INTERNA 

Intervista a Livia Turco 
Le donne dopo il congresso 
«Sul progetto politico 
si misura l'aggregazione» 

L'impegno nei prossimi mesi 
e la legge sui «tempi» 
«Due compagne in segreteria? 
È perché contiamo di più» 

& 

«La costituente delle donne 
dovrà crescere nella società» 

f. Due novità nell'organigramma del Pei: in segrete-
4 ria un'altra donna, Giulia Rodano. E per Livia Tur-
ft co non più l'«etichetta» di responsabile femminile, 
5 ma quella di «responsabile della politica della di.-
f ferenza sessuale». Queste «notizie di fatto» dall'ulti

mo Ce di quale potere o debolezza, comunicazio-
% ne o divisione delle donne del Pei testimoniano? E 
>-, come esce Livia Turco da questo 19° Congresso? 

MARIA S M I N A PALIMI 

! 
i 
I 
i 

ti,. 

m ROMA. Da giovedì scorso, 
nella nuova Direzione del Pei, 
dove hanno sede gli incarichi, 
Livia Turco siede in quanto «re
sponsabile della politica della 
differenza sessuale». - Nella 
nuova segreteria, che ha fun
zioni di coordinamento, siede 
in quanto «coordinatrice delle 
donne». Dietro il nome, c'è la 
cosa. Si sa che col congresso è 
entrata in crisi la figura tradi
zionale della responsabile 
femminile, leader di tutte le co
muniste. Livia Turco tale è sta
ta dal 17° Congresso. La sua ri
conferma come dirigente poli
tico s'è accompagnata a un di
battito serrato sul suo ruolo 
•femminile». Dibattito, in real
tà, ancora aperto. Lei adesso 
quale compito intende svolge
re? 

•Brutte, però eloquenti: cosi, 
se me le dico a voce alta, sento 
queste definizioni nuove del 
mio lavoro», risponde. «Sono 
etichette precarie per un mo
mento di transizione: dobbia-

Bologna 
§ Nasce la 
| «Lega Emilia» 

? ' • ' . - , • • • • 

•¥ • ? • BOLOGNA. La Lega lom-
, barda varca il Po. E scende, 
t ironia della sorte, verso sudile-
';. ri mattina, a Bologna, il suo 
•; leader Umberto Dossi ha tenu-
; to a battesimo la Lena Emilia

ni Romagna. Si presenterà alle 
' elezioni amministrative a Bolo

gna (Comune. Provincia, Re-
; gionc). Parma, Reggio,.. Gli in-
' tervenuti all'assemblea di ieri 

respingono l'immagine razzi
sta che è stata loro attribuita. 

,'. Le critiche si appuntano con-
•,'ftro la De, -il fascismo incom
bi benle nel nostro paese», un po' 
\ contro il Psi. I fatti di Firenze? 
' «Una provocazione montata 

•X ad arte». Ma il rappresentante 
toscano urla al microfono: -Fi
renze non chiede scusa a nes
suno: è Roma che ci deve le 

- scuse!». Gridando «Emilia libo 
' ra>. Bossi da appuntamento a 

tutti, il 12 e 13 maggio, a Pontl-
? da, per un nuovo «giuramen-
• to>: quello dei SCIO eletti che si 
{propone di ottenere alle eie-
i zloni. 

mo cambiare le forme della 
politica, dobbiamo cambiare il 
ruolo di quella che lin qui e 
stata la responsabile femmini
le delle comuniste. Che cosa 
significa, allora, oggi, impe
gnarsi in una direzione politica 
delle donne? Per me, essere 
espressione non più di una 
unità, ma di un progetto politi
co. Con l'ambizione di aggre
gare il massimo numero di 
donne. E l'impegno di ascolta
re le differenze che ci sono fra 
noi e farle "comunicare". Che 
cosa voglio dire? Non mi basta 
ammettere il diritto ad espri
mersi, per esempio, delle don
ne che hanno promosso la 
"quarta mozione". Questo c'è. 
e un fatto. La mia responsabili
tà è tentare di superare la stati
cità delle differenze fra noi, 
tentare la comunicazione. 
L'arricchimento reciproco». 

Comunicare fra donne. A 
questo punto è una strada 
praticabile oppure una peti

zione di principio? 
Fra noi, dopo il congresso, 
sento accenti diversi. Per 
esempio, nel documento che 
le firmatarie della mozione La 
nostra liberta e nelle nostre ma
ni hanno pubblicato sabato 
scorso sull'l/m/d, vedo due 
messaggi importanti. Dicono 
che non vogliono svalorizzare 
chi ha scelto altnmenti: un fat
to nuovo, perché a Bologna 
sono stati, spesso, momenti 
amari. Chiedono una sede co
mune di confronto. Significati
va è stata anche la dichiarazio
ne di voto di Franca Chiaro-
monte al Comitato centrale. 
Noi, le donne del si, quali pro
ve di «buone intenzioni» offria
mo? Che la sede unitaria l'ab
biamo voluta subito. Potevamo 
riunirci fra noi e cominciare 
schierate il nostro cammino 
per la costituente. Non l'abbia
mo fatto. E una scelta di cui va 
percepito il valore. 

Perché questo luogo delle 
donne non ila una terra di 
nessuno, un luogo solo di
plomatico, di qualcosa biso
gnerà parlare. Su che co** 
inviti a confrontarsi le don
ne del Pd? 

Partiamo dalla nostra costi
tuente. Dalla Carta delle don
ne. Dai nodi che già erano ve
nuti a galla 11. Che cosa inten
diamo davvero, per relazione 
tra noi. e come può, essa, inte

ressare il maggior numero di 
donne? E poi: che cos'è demo
crazia, quali regole ci diamo? E 
poi: abbiamo dato battaglia 
per avere molle donne nelle 
Istituzioni. Riprendere quella . 
battaglia, e problematizzarla: 
più rappresentanza perché, 
per fare che cosa, e come? Ab
biamo elaborato, oppure no, 
un nostro sapere critico sulle 
istituzioni? E infine: come ci 
diamo radici sociali? Perché, 
questa è la mia intenzione, la 
costituente voglio che cresca 
nella società, appunto. Mi inte
ressa che donne si autorganiz-
zlno al Sud, alla Rai, nelle 
aziende. Con scopi diversi: al-
l'Italtel perché acquistino con
trattualità per se stesse, anche 
entrando in conflitto col sinda
cato; alla Rai che facciano in 
proprio una battaglia per il po
tere, mettano in crisi, da don
ne, la lottizzazione. Vedi, su 
questioni cosi mi sembra che 
si possa discutere tutte. O mol
te. 

Colpisce, onesta faccenda 
del radicamento sociale. 
Perché durante U congresso 
tu, LMa, sei stata attaccata, 
a un certo punto, da donne 
del si. TI hanno Imputato di 
dar troppo peso alle Intellet
tuali del no. Sembrava rie-
meno, In quella forma, un 
vecchio conflitto fra Intellet
tualità femminista e tradi
zionale esperienza politica 

femminile delle comuniste. 
Oppure, è un'altra lettura, 
sembrava che, fra donne, si 
riproponesse un problema 
analogo • quello che vive II 
Pei: quali devono esaere 
ruolo, potere, egemonia de
gli intellettuali nella nuova 
forza politica. 

Molte del no, corno tantissime 
del si. sono stale protagoniste 
importanti del percorso della 
Carta. Una discussione con
gressuale non poteva travolge
re un legame umaiìo, politico, 
culturale, che si è costruito fra 
noi. In me non l'ha travolto. Ne 
sono contenta. Credo che sia 
stato cosi anche per altre don
ne del si. E tuttavia anche fra 
noi esistono differì nze: di per
corsi culturali, di pratiche poli
tiche. SI, questo è un punto. 
Non credo invece che sul piat
to ci sia un problema di ege
monia, o pretesa d'essa, da 
parte della intellettualità fem
minista. Certo, c'è la necessità 
di una scelta netta Se la costi
tuente debba privilegiare un 
ceto politico femminile o se, 
invece, debba costruire un'in
telligenza collettiva e insieme 
radicami.fortemente nella so
cietà, lo scelgo questo. Un per
corso molecolare e dal basso. 
È essenziale, creilo, nel per
corso delle comuniste, riuscire 
a saldare le donno come sog
getto sociale e soggetto politi
co. Succede, già, con la legge 

sui tempi: è frutto di un'erbo
razione femminile, chiarr.i in 
causa, con autorevolezza, .altri 
soggetti, sindacati, partiti, L-.li-
tuzioni, coinvolge altre dentile 
che non sono strettamente ce
to politico. Anzi. Vado ai d liba
titi e vedo che le donne rw di
scutono in un modo che non 
incontravo più dal tempi < i e Ila 
Carta. Dicono della legge- «Mi 
suscita questi sentimenti» l'oi 
parlano di sé, dei figli, del I no
to. Da It partono per analiz J:;I re 
il loro rapporto con la sodi L'i. 

Mercoledì scorso la giorna
ta è Iniziata, a Botti glie 
Oscure, con la proposi n di 

. fare uscire te, unica donni, 
• dalla segreteria. SI è contili-
t sa con la nomina tua i: di 

Giulia Rodano. Il giorno do
po alcuni giornali hanno 
scritto che eravate «bilancia
te»: tu troppo «tiepida» v«rao 
Occhetto, Giulia sostenti rke 
senza ombre. È vero? 

Se in due siamo II, vuol dire 

che le donne, nel Pei, pesano 
di più. sono più forti, lo, per 
come ho partecipato atl-a svol
ta, su mie motivazioni, certo, 
non credo d'aver bisofino di 
essere «riequilibrata». Giulia 
Rodano è una compagna di 
grande valore, insieme a lei. fi
nora, ho condiviso il percorso 
di donne nel Pei. L'ipotesi del
la Commissione era che l'inca
rico di responsabile per le don
ne nella nuova struttura richie
desse, come gli altri, di essere 
in Direzione. Fatto di forza è 
che le donne della maggioran
za hanno deciso, e ottenuto, 
che questa decisione toccasse 
a loro. 

Sarete in due, daU'«urtuno 
. plano», u fare la politica del

le donne, ora? 

No. Gli incarichi sono chiari. 
Se c'è un limite evidente in 
questi organismi dirigenti, è 
che a noi vengano ancora attri
buiti solo i ruoli di direzione 
politica delle donne. 

Convegno del Pei a Cagliari con il capogruppo al Parlamento europeo Luigi Colajanni 

Il Mezzogiorno nell'Europa che guarda a Est 
Quali riflessi avrà per il Mezzogiorno la nuova fase 
delle relazioni coni, Raesi dell'Est europeo? A Ca».. 
gì iati, in un convegno del Pei, denunciati i rischi 
per le aree più deboli del continente davanti agli 
orientamenti conservatori e nazionalistici emersi 
nella vicenda tedesca e nei rapporti con l'Est. Co
lajanni: «L'Italia rischia di arrivare impreparata alla 
conferenza intergovernativa di dicembre». 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• CAGLIARI. Luigi Colaianni 
si riconosce pienamente nelle 
parole pronunciate qualche 

tiomo la, in una conferenza a 
trasburgo, dal candidato del

la Spd alla cancelleria, Oskar 
Lafontaine: -Ci vuole graduali
tà nel rapporto con l'Europa 
dell'Est e allo stesso tempo bi
sogna accelerare il processo di 
superamento degli Stati nazio
nali». Questa linea il presidente 
del gruppo della Sinistra unita
ria europea al Parlamento di 

Strasburgo ribadisce adesso. 
Incontrando parlamentari eu
ropei, politici, sindacalisti e 
studiosi sardi, nella manifesta
zione organizzala a Cagliari 
dal Pei. Si parla dei riflessi dcl-
l'»indimentlcablle '89» per i 
paesi e le regioni del Sud Euro
pa e si paventano nuovi rischi 
di emarginazione e penalizza
zione per il Mezzogiorno: «Ma 
la risposta - osserva Colaianni 
- non può venire che attraver
so un balzo in avanti nel prò-

I Polemiche le mozioni 2 e 3: «È una forzatura» 

Pei «per la costituente» 
Così la lista a Milano? 

cesso di unificazione europea: 
o J * Comunità acquista, real
mente una dimensione politi-' 
ca. economica e militare so-
vranazionale, o non sarà in 
grado di guidare il processo 
d'integraziorlé 'dei paesi del
l'Est, a cominciare dal tema 
cruciale daH'unlljcaz!one tede
sca. E a fame le spese sarà so
prattutto il Sud». 
• In che modo? Nella sua rela

zione, il parlamentare europeo 
Andrea Raggio traccia un qua
dro abbastanza allarmato dei 
mutamenti • che si profilano 
nella Comunità: dai rischi in
flazionistici derivanti dall'unio
ne monetaria intertedesca 
(che può ritardare lo stesso 
progetto di unità monetarla 
europea) al possibile dirotta
mento di investimenti e all'au
mento dei tassi d'interesse 
provocati dalla Ione domanda 
di capitali all'Est: dalla cre
scente immigrazione dal paesi 

dell'Est agli enormi costi ag
giuntivi (in particolare per gli 
Interventi in agricoltura e per it 
fondo sociale) che comporte
rà nell'immediato l'unificazio
ne tedesca a tappe forzate con 
l'assorbimento nella Cec della 
Germania orientale «Prende 
insomma consistenza il peri
colo - osserva Raggio - che la 
nuova fase delle relazioni Est-
Ovest si sviluppi lungo linee e 
secondo logiche che per un 
verso non aiutano i paesi del
l'Est a costruire su basi nuove e 
in piena autonomia il loro futu
ro, e per l'altro offuscano il 
rapporto ed acuiscono la con
traddizione tra Nord e Sud del
l'Europa e del mondo». 

Uno scenario abbastanza si
mile viene delineato dal pro
fessor Michael Papaiannakis, 
deputato europeo della Gre
cia, anche se con alcune inte
ressanti puntualizzazioni sotto 
il profilo economico: «Non so

no affatto convinto - sotlol inea 
ad esemplo Papajannaka, -
che ("capitali privati-saranno 
dirottati subito ad Est, visto che 
lo strozzamento burocratico e 
le altre incertezze in quei paesi 
sono ancora enormi. Credi» in
vece che gli investimenti nel
l'Europa orientale sarar.no, In 
questa fase, soprattutto pul Mi
ci. E in questo caso si, il Sud sa
rà penalizzato». Il parlamenta
re greco vede comunque an
che delle importanti potei zia-
lità «di mercato» per le eci mo
nile dei paesi del Sud che s i af
facciano ad Est. In particolare 
per l'agricoltura: «Ma bisogne
rà vincere - conclude Papenan-
nakls •- la concorrenza di .il tri 
paesi». , 

E l'Iialia? Di certo - osserva
no un po' tutti gli intervenuti 
(dall'assessore regionale alla 
programmazione. Antonello 
Cabrati, al segretario della Cgil 
sarda, Giuliano Murgia, soc lali-

sta, daf vicepresidente del 
Consiglio regionale, il comuni
sta Pier Sandro Scano. al con
sigliere regionale de Gian Ma
rio Selis) - non può continua
re a restare alla finestra. Luigi 
Colajanni ricorda che la confe
renza intergovernativa del 
prossimo dicembre coinciderà 
con la presidenza italiana del
la Comunità, eppure non si av
verte da parte del nostro gover
no la necessaria consapevo
lezza delle questioni in cam
po. «Le stesse forze politiche 
sono abituate a pensare all'Eu
ropa in modo routinario, ma 
oggi bisogna porsi obiettivi che 
vadano al di là della strumen
tazione esistente. Dobbiamo 
renderci conto - conclude Co
laianni - c h e la piccola Europa 
dei 12 è in discussione: o la si 
ralforza subito o non tiara un 
interlocutore credibile nei 
nuovi processi in atto, il che 
equivarrebbe a decretarne la 
line». 

'f-
BRUNO •NRIOTTI 

•••MILANO. Alle prossime 
elezioni amministrative il Pei 
milanese dovrebbe presen
tarsi con l'aggiunta della 
scritta «Per Ut costituente» 
sotto il vecchio simbolo (al
c e e martello. La decisione 
di sottoporre questa scelta al 
dibattito nelle sezioni e stata 
presa sabato sera alla con
clusione del Comitato fede
rale. 
• Un ordine del giorno in tal 

senso presentato da un 
gruppo di esponenti della 
mozione uno. fra cui Cap
pellini. Scalpelli. Bosetti. Bi-
nelli, Catasta e Cantarella, è 
stato approvato con 66 voti a 
favore e tre astenuti: la pro
posta non è stata però gradi
ta dai componenti delle mo
zioni due e tre, molti dei 
quali non hanno partecipato 
alla votazione consideran
dola una «forzatura». 

In questo senso si sono 
espressi ieri, in due diverse 
dichiarazioni, Dario Cossut-
ta e Alessandro Pollio. Il pri
mo parla di «rischio di dan

nose lacerazioni con perico
lose ricadute sull'elettorato 
a noi più fedele», mentre il 
secondo accenna ad «ope
razioni di pura facciata che 
non appaiono risolutive del
la sostanza politica delle 
questioni». Entrambi poi 
contestano il fatto che la de
cisione è stata «imposta» con 
un numero di voti inferiore 
alla metà dei componenti 
dell'organismo dirigente. 

Il federale milanese ha 
deciso anche di aprire sulle 
liste e sul simbolo una con
sultazione, oltre che delle 
sezioni, anche di tutte le as
sociazioni e le organizzazio
ni che si sono dichiarate per 
la costruzione di una nuova 
forza della sinistra, da Socie
tà civile a Regole del gioco, il 
primo «Club della sinistra» 
che si è costituito a Milano. 

La preparazione delle li
ste per Comune. Provincia e 
Regione è invece solo agli 
inizi. Una prima rosa di can
didati, che contiene alcuni 

consiglieri e assessori uscen
ti, oltre all'indicazione di al
tri nomi, è già stata stesa. Ma 
il nodo vero, come quello 
dei capilista, non è stato an
cora sciolto: lo sarà alla fine 
della settimana, anche per
che il tempo utile per deci
dere è quantomai ristretto 
(le liste, infatti, dovranno es
sere presentate dal 6 all' 11 
aprile). Per venerdì o saba
to, infatti, e prevista una 
nuova convocazione degli 
organismi dirigenti di via 
Volturno. 

Prima di allora i responsa
bili del Pei milanese non se 
ne staranno con le mani in 
mano: secondo indiscrezio
ni, domani ci sarà un incon
tro a Roma fra Occhetto, la 
segretaria della Federazio
ne, Barbara Pollastrini, il se
gretario regionale, Roberto 
Vitali e il vicesindaco Luigi 
Corbani. 

Da questa riunione do
vrebbe uscire quella soluzio
ne sulle liste che il vertice 
milanese fino ad oggi non e 
stato in grado di trovare. 

Vivace dibattito ad «Antennacinema» col socialista Bruno Pellegrino 

Veltroni: «Berlusconi sbaglia 
col terrorismo psicologico» 
Aprile e maggio saranno mesi decisivi per la legge 
sulla tv. Affiorano tentativi di nuovi insabbiamenti, 
Berlusconi - improvvisamente in difficoltà - su più 
fronti, spara contro l'emendamento che vieta gli spot 
nei film. A Conegliano, dove per una settimana si è 
discusso di cinema e tv, si riaccende lo scontro pole
mico Pci-Psi. Veltroni: «La Fininvest sbaglia clamoro
samente a fare terrorismo psicologico». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA NOVELLA OPPO 

•1C0NECUAN0 Un vivace 
scontro polemico ha concluso 
il dibatticene Antennacinema 
(manifestazione giunta al suo 
decimo anno di vita) aveva 
dedicato al tema un po' futuri
bile «Gli scenari televisivi oltre 
la legge». Protagonisti del mo
mento più acceso Bruno Pelle
grino della direzione Psi. e 
Walter Veltroni della direzione 
Pei. 

Aperto con un taglio molto 
teorico dagli organizzatori, il 
discorso procedeva pacato e 
generalissimo fino agli ultimi 
minuti, quando si accendeva 
improvvisamente attorno ai te
mi di una legge che, del resto, 
ancora non c'è. O per lo meno 
deve ancora superare una dif
ficile battaglia alla Camera, per 
entrare finalmente In vigore 

con ISannidiritardo. 
E gli anni che ha sulle spalle, 

la legge volata al Senato li di
mostra tutti. Lo hanno sostenu
to all'unanimità i partecipanti 
(studiosi e politici) al dibattilo 
di Conegliano. Veltroni poi ha 
sottolineato i gravi limiti che 
comporta il fatto che la norma
tiva non affronti né il problema 
del cinema, né quello della 
tecnologia, né quello della ra
dio. In sostanza essa si limita 
ad affrontare il problema del 
ne'work, e c'è chi vorrebbe ad
dirittura che la legge fosse sol
tanto un abito cucito addosso 
agli interessi del solo Berlusco
ni. Pellegrino, da parte sua, 
aveva ammesso che la vera sfi
da che dovrebbe poisi davanti 
alla sinistra (come pure alle 

forze imprenditoriali) dovreb
be essere quella non del puro 
controllo dei network, ma 
quella delle tecnologie i: della 
produzione. 

Dichiarandosi subito sensi
bile a un approccio «della sini
stra» al problema televisivo, 
Veltroni sottolineava come, 
d'altronde, la battaglia parla
mentare del Pei sia slat.i in 
questo caso una tipica -b. itia-
glia liberale». Rispondendo poi 
alla domanda sulle lagnanze 
Rninvest a proposito de II e-
mendamento che ha proibito 
l'interruzione dei film con la 
pubblicità, Veltroni ha alter-
malo che si tratta di un grido di 
allarme falso, di una s o m di 
terronsmo psicologico contro
producente per la stessa azien
da privata. Cifre che ballano 
giorno per giorno, per dimo
strare che Berlusconi perde
rebbe addirittura il 35'V. delle ri
sorse, ma che fanno riferimen
to a calcoli truccati. Degli 
800.000 spot trasmessi in Italia 
in un anno, ben 570.000 sono 
passali sulle reti Fininvest Se 
questa enormità di messaggi 
fosse stata pagata al prezzo di 
listino e non in gran parte 
svenduta, Berlusconi avrebbe 
incassato 4.800 miliardi anzi

ché 1.760. E del resto la norma 
sugli spot è «europea» e ade
gua l'Italia agli altri paesi della 
t ee . compresa la Francia so
cialista. 

È a questo punto che Pelle
grino si è piuttosto accalorato, 
sostenendo la causa berlusco-
niana, che ha fatto coincidere 
con quella del cinema italiano. 
Ha proposto che si dia agli au
tori stessi la possibilità di deci
dere se il film possa o no esse
re interrotto. «E Vittorio De Sica 
- ha domandato Veltroni - co
me può essere chiamato a de
cidere? Se si accetta il pnnei-
pio, esso deve valere per tutti». 

Però - ha incalzato Pellegri
no - non c'è solo una nobile 
questione di principio dietro 
l'emendamento passato, ci so
no anche accomodamenti po
litici, accordi che vanno oltre 
la questione-spot. Ma qui la 
bagarre si è necessariamente 
interrotta, per ragioni di orano, 
lasciando le cose come prima. 
E la legge è ancora a metà stra
da. Con ottime prospettive di 
vedere confermato alla Came
ra il voto sugli spot, secondo 
Veltroni, il quale ha invece so
stenuto che su altri due punti 
(le sponsorizzazioni e ì film 
vietati ai minori) forse il Sena
to è stato «un po' rigido». 

Altìssimo: 
«Si lascia 
l'Itali;, 
nell'emergenza» 

«In materia di istituzioni, servii e infrastrutture dobbiamo re
cuperate un ritardo rispetto all'Europa che non è casuale, 
ma la im-vitabile conseguenza dello spreco di colossali ri
sorse chi- sono state sottratte agli investimenti di moderniz
zazione :>er essere destinate alle politiche dell'assistenziali
smo, de o spreco e della clientela». È un passaggio del di
scorso ci in cui il segretario del Pli, Renato Altissimo (nella 
foto). h;i concluso la festa liberale ad Imola. Ma, ha aggiun
to Altissimo, «sembra che siamo soli a chiedere una accele
razione* Lo ha dimostrato, sostiene il segretario del Pli, «in 
maniera inequlvocabije l'ultimo vertice di governo: i grandi 
partiti non hanno alcuna consapevolezza dell'urgenza delle 
moderni tzazioni». Altissimo ha poi parlato del prossimo test 
eletloral<, definendo le elezioni amministrative di maggio 
(un con: etto singolarmente espresso quasi con le stesse pa
role anche dal segretario missino Rauti a Roma) le «prime 
elezion. libere dal 19-18». Insieme ai regimi dell'Est, sostiene 
il segretario del Pli, «è infatti finito anche il ricatto ideologico 
dell'ani»: omunismo che la De ha sempre giocato dal dopo
guerra a oggi». 

«Il vertice 
non ha sciolto 
alcun nodo», 
dice la Malfa 

Sul vertice di governo di ve
nerdì scorso è intervenuto 
anche il segretario repubbli
cano Giorgio La Malfa, che 
ha aperto la campagna elet
torale del suo panilo nelle 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ «iarche. «Il vertice si èchiuso 
™"™l,™",*™™™"™™™,*̂ "̂"—' senza aver risolto il proble
ma dei r ipporti politici - ha detto - e tantomeno si è riusciti 
a ridefin re le scelte programmatiche del governo». In parti
colare Li Malfa individua nei rapporti di nuovo tesi tra De e 
Psi uno ilei principali ostacoli «ad una definizione conclusi
va delle questioni aperte». Il conflitto tra Psi e De, afferma in
fatti il « gretario repubblicano, «ha determinato una situa
zione politica nuova rispetto ad un governo Andreotti che 
sembrava rappresentare un rapporto saldo tra i due maggio
ri partiti della coalizione. In queste condizioni - ha concluso 
- non è istato possibile concludere la riunione di maggioran
za con una intesa esplicita». 

Fanfaini: 
«Tutta la De 
dovrà definire 
il programma» 

Una sottolineatura polemi
ca, anche verso il segretario 
della De, sullo stato della 
maggioranza di governo è 
venuta da Amintore FanfanL 
Aprendo ta campagna elei-

^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ torale nell'Alto Lazio Fanfa-
•^•""•""•"^"^^^™*^^™* ni ha indicato nelle prossi
me elezioni amministrative anche un test «sulla stabilità e 
l'elHder»» dell'attuale coalizione». «Dobbiamo riuscire a far 
partecipane autorevolmente l'Italia alle decisioni intemazio- ' 
nali - ha aggiunto - e quindi bisogna prepararsi al vertice di 
governo post-elettorale. I partiti dovranno chiarire i propri 
orientamenti. E in psrticolar modo dovrà farlo la De, come 
partito eli maggioranza relativa, che dovrà definire unitaria
mente quali Impegni programmatici di governo si ritiene ne
cessario che vengano presi». Il messaggio è chiaro: basta 
con i pali Craxi-Forlani. 

Marnimi: «Nuove 
regole per 
le o%archie 
economiche» 

Un seguito ad alcune posi
zioni espresse nei giorni 
scorsi nel convegno della 
Confindustria a t'arma ri e, 
avuto net discorso del mini
stro delle Poste, Oscar Mam-

• _ _ ^ mi, al congresso-naztoniile 
•^^"•""^"^^"~"^^""* dell'Endas. E mostra che il 
•patto» pieelcttorale siglato da Andreotti suscita alcune per
plessità anche nella maggioranza. In Italia, dice in sostanza 
Mamml ( un ministro tutt'altro che ostile alla nuova venuta 
di privilii/.zaziorie), il potere politico si è indebolito mcnire 
quello economico si è rafforzato «e concentrato in quattro 
potenti gruppi». Per questo «occorrono nuove regole Istitu
zionali*, il Parlamento «deve dettare regole certe al potere 
econoiT ico, per rendere più trasparente il mercato - soprat
tutto quello finanziario - evitando lotte selvagge, concorren
ze sleali ed eccessive concentrazioni». È la stessa lunghezza 
d'onda sulla quale a Panna si è mosso Carlo De Benedetti, 
rimanendo pero solo. Mamml comunque ritiene che questo 
possa ««ere un tema sul quale la sinistra può trovare delle 
convergenze: «1 partiti devono riformare se stessi e il sistema 
elettori << - ha concluso - anche se su questa materia tocca 
innanzi:ulto al Parlamento legiferare. Il referendum sulla 
legge elettorale puO essere soltanto uno stimolo: tocca al 
Parlamento varare la riforma». 

GREQORIOPANE 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 2 aprile: 

La repubblica del presidente. 
La proposta di Craxi sembra avvicinare 
la sinistra. E se la dividesse? 

La scomparsa dell'America. 
Zio Sam ha perso il grande nemico. 
e ora non sa più che fare 

Piccoli, colti e cattivi A Bologna In fiera 
i libili per bambini. Con molte sorprese 

Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 

C'vra una volta ta scienza newtoniana. C'erano una volta 
la civiltà e il progresso. Tutto finì all'improvviso... 

Un romanzo che è aru-be un sa/gio di stona del pensiero. 
mi CrtnJ,. Lift 21 000 

l'Unità 
Lunedì 
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IN ITALIA 

Il tribunale di Napoli 
denuncia silenzi, reticenze 
e contraddizioni 
di funzionari di Stato 

Per i giudici 
apparati statali hanno 
«precluso l'accertamento 
storico del fatto» 
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Sentenza Cirillo: Vassalli 
e Gava devono parlare 
Anomalie e torbidi intrecci dai tanti risvolti inquietanti 

CHE TEMPO FA 

• i Ora I ministri dell'Inter
no e di Grazia e giustizia non 
possono più lacere. La sen
tenza del tribunale di Napo
li, testé depositata chiama in 
causa, con accuse davvero 
pesanti, I servizi di sicurezza, 
la direzione generale degli 
istituti di prevenzione e pe
na, il personale delle ammi
nistrazioni penitenziarie del
le case circondariali di Asco
li Piceno e di Palmi che si so
no attivate in occasione del
le trattative per la liberazio
ne di Ciro Cirillo 

Il capitolo nel quale il tri
bunale ha valutato i com
portamenti di quegli organi
smi porta inlatti un titolo ol
tremodo significativo: I silen
zi, le reticenze, le contraddi
zioni dei lunzionari dello 
Stato. 

Si tratta di comportamenti 
che quei funzionari hanno 
mantenuto anche alcuni 
mesi or sono nel corso del 
dibattimento e-che hanno 
portato il tribunale ad affer
mare che essi hanno «giuri
dicamente piecluso l'accer
tamento storico del fatto 
stesso». Il che vuol dire che 
essi hanno praticamente im
pedito l'accertamento della 
verità. Ma non è tutto. Lo 
slesso tribunale ha sottoli
neato che sono siate sottrat
te alla sua valutazione prove 
documentali che dovevano 
essere gelosamente custodi* 

i te presso delicati uffici di ap
parati dello Stato (Sicurpe-
na, ministero dell'Interno, 
Questura di Napoli), e che 
invece non sono state più ri
trovate. Ed altre prove, quali 

le annotazioni delle visite 
nel carcere di Axoll, non 
sono state nemmeno (orma
te, da chi aveva II dovere di 
farlo. 

Per quanto paradossale 
possa apparire, annota il tri
bunale, minor danno sul 
piano della prova è stato in
vece arrecato dalle cancella
ture riscontrale nei registri di 
ingresso delle carceri di 
Ascoli e di Palmi, perché es
se non hanno impedito la 
leggibilità del nomi origina
riamente annotati. 

E in un altro capitolo i giu
dici di Napoli danno dappri
ma esauriente dimostrazio
ne di un fatto nuovo e di cui 
non v'è traccia nemmeno 
nella relazione del Comitato 
parlamentare per i servizi e 
cioè che il Sisde non aveva 
perseguito l'obiettivo della 
ricerca della «prigione del 
popolo» dove era sequestra
to Cirillo ma, al pari del Si
smi, quello di ottenere la li
berazione dell'ostaggio me
diante una inammissibile 
trattativa in cui I clan camor
ristici di Cutolo venivano 
elevati al rango di Interme
diari per il pagamento alle 
Br di un rilevante riscatto. E 
poi non mancano di affer
mare che le contrastanti di
chiarazioni rese dal funzio
nari del Sisde hanno an
ch'esse ostacolato l'accerta
mento della verità. Quattro 
testimonianze, rese dai fun
zionari del Sisde, in ordine 
alla ricostruzione degli in
contri con Cutolo, annota il 
tribunale, e quattro differenti 
versioni dei fatti. 

Riservano sorprese le motivazioni 
della sentenza con cui il tribunale di 
Napoli ha mandato assolti il 25 otto
bre dell'anno scorso quasi tutti gli im
putati (tranne Cutolo; per la trattati
va per Ciro Cirillo. I giudici esprìmo
no severe censure nei confronti degli 
apparati dello Stato che hanno «pre

cluso l'accertamento storico del fat
to». Il Sisde? Quattro funzionari inter
rogati, quattro versioni. Crìtiche ai de 
Gava e Patriarca, alla famiglia Cirillo 
che manipolò le bobine sulla trattati
va. L'aw. Fausto Tarsitano, difensore 
deir«Unità»: «Gava e Vassalli non pos
sono più tacere». 

FAUSTO TARSITANO 

mar g|d»&>$«; 

.ISA ***** *i r. h*K . 

Oro Ormo durante la deposizione al processo di Napoli In alto, n presWente Pasquale Casotti legje la sentenza 

Ed infine i nomi ed 1 co
gnomi. Discordanze e con
traddizioni sono emerse fra 
le stesse dichiarazioni rese 
dagli appartenenti al Sismi, 
tra le ricostruzioni dei fatti 
prospettate dal Sisde e dal 
Sismi. Esse diventano più 
evidenti se si confrontano le 
versioni rese dagli apparte
nenti ai servizi segreti ed il 
personale della casa circon
dariale di Ascoli e di Palmi e 
fra detto personale ed i lun
zionari della Direzione ge
nerale degli istituti di pre
venzione e pena, i quali, infi
ne, hanno reso testirronlan-
ze Ira loro completar uinte 
stridenti. 

Le censure del tribunale 
non risparmiano il seri. Pa
triarca e l'on. Gava. NO ri
sparmiano la famiglia Cirillo 
artefice della manipolazio
ne delle bobine sulle quali 
erano registrate le telefonate 
intercorse fra le Bre lo Zim
belli. Anche tale fatto li a im
pedito ai giudici di far luce 
sul pagamento del riscatto e 
sull'intervento della camorra 
nella trattativa. 

Ma se i nlievi del trio male 
sono cosi significativi i mini
stri competenti non possono 
davvero rimanere p.i&ìlvi. 
Quando funzionari dello 
Stato, invece di mant.'nere 
un atteggiamento di 'oliale 
lealtà e collaborazione con
tribuiscono a non fai rag
giungere ad un tnbinale 
della Repubblica un ri tutta-
to probatorio positivo < • pre
cludono la ricostruzione di 
tutti gli aspetti e di tutti i par
ticolari di un'opera :ii me 

della quale essi scessi sono 
stati testi oculari, si determi
na una anomalia - nella vita 
stessa delle istituzioni - la 
cui gravita non ha bisogno 
di essere sottolineata 

L'anomalia assume carat
teristiche ben più rilevanti se 
parte di quei personaggi 
continuano a dirigere, come 
dirigono, gangli vitali degli 
apparati dello Stato, ed oc
cupano posti non di scarso 
rilievo nell'ordine giudiziario 
o nell'amministrazione pe
nitenziaria. 

Lo Stato e i cittadini deb
bono pretendere dai pubbli
ci funzionan un comporta
mento trasparente e leale 
soprattutto quando sono 
chiamati a rendere testimo
nianza. Un comportamento 
siffatto è sempre doveroso, 
ma in (specie quando si trat
ta di vicende che hanno 
connessione con il terrori
smo e con i contropoteri cri
minali. Ed invece e accadu
to che la voce di tanti «testi 
qualificati» che avrebbe do
vuto portare ad uni ricchez
za ed una qualità ecceziona
li del nsultato probatòrio è 
solo valsa ad acquisire una 
prova dai contenuti oscuri e 
a volte addirittura indecifra
bile. 

Perciò ogni inerzia dei mi
nistri dell'Interno e di Grazia 
e giustizia diventerebbe in
tollerabile. Perché il caso Ci
rillo, che è contraddistinto 
da tanti torbidi intrecci, a 
dieci anni dal suo verificarsi 
ne aprirebbe altri, ancora 
più inquietanti. 

fra, 

Aldo Toiletti 

La casa e non solo 
Lotte popolari a Roma e in Italia 

dal dopoguerra» oggi 

Serìiu d* tm protagonista, I* 
cronacadellebtrugfitdi iene di 
oggi per il dmtto *U'*bit*zionc, 

per i servai, ftr u territorio. 
~V*n** Im X.OQQ 

Animali prodigiosi 
Fiabe clanici* illustrata 

« ora di Franine* Lézurtto 
Del "Principe ranocchio"*! 

'Cesto con gli stivali", unte afoni 
afa leggere « raccontare 

"Libri per regem" 
Lire 32.000 

Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 
Movimenti /urtiti regimi in 

Etmp* e ntl mondo. 
"Utm di Use" 

Lire 10000 

GOVERNO OMBRA DEL PCI 
E DELLA SINISTRA INDIPENDENTE 

«TRAFFICO DI DROGA 
E RICICLAGGIO DI DENARO: 

INCONTRO DI STUDIO» 
Sabato 7 aprile 1990 ore 9-13 

Roma - Sala del Cenacolo 
Piazza C a m p o Marz io , 42 

Intervengono: 

prof. Pino ARLACCHI: professore di sociologia 
sen. Cerardo CHIAROMONTE: presidente della Com
missione antimafia 
dr. Guseppe 01CENNARO: direttore dcll'UNFDAC 
dr. Angelo 01 MATTIA: responsabile credito direzio
ne PCI 
dr. Piero CRASSO: magistrato 

Moderatore: 

dr. Paolo CRALOI 

Conclude: 
prof. Luigi CANCRINI, ministro olmbra per la lotta 
alla droga. 

Per informazioni rivolgersi al G.O. Lotta alla droga 
tei. 06/6640930 • Fax 06/6840934 

Antonio Cassese 

I rapporti Nord/Sud 
Tati t documenti dì poitlie* 

interntaiontle dal 194} a oggi 
"Libri di ben" Lire 10.000 

Marita. Rolando. Claudio e Michele 
Angelcttl addolorali per l improwi-
aa scomparvi dell'indimenticabile 

SEVERINO DELOGU 
partecipato al dolori» di Luisa. Crini-
na. Marco. Ignazio, eugenia e dei la-
miliari lutti. 
Roma. I aprile 1990 

Nel 6» annweruno della scompar
sa del compagno 

GUIDO GREGORI 
la moglie Ilvo e I ligli lo ricordano a 
tutti 1 compagni e agli amici. 
Milano. 2 aprile 1991) 

Da lettore 
a protagonista 
Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 

soci de l'Unità 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

CJIRIPLO 
C A M * M RISPARMIO D U I WtovtNCIt WMBAIWB 

BILANCIO 1989 
167° ESERCIZIO 

La Commissione Centrale di Beneficenza ammimstratrice 
della Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde 
e gestioni annesse, nella riunione del 26 marzo 1990 

presieduta dal Dott. Roberto Mazzetta, ha approvato i bilanci 
dell'Azienda Bancaria, del Credito Fondiano, 

della Sezione Opere Pubbliche, della Sezione di Credito Agrario 
e il bilancio aggregato dell'Istituto al 31 dicembre 1989, 

deliberando di destinare la somma di 46 miliardi 
per erogazioni in opere di assistenza, beneficenza e 

pubblica utilità. I bilanci presentano le seguenti risultanze 
complessive: 

fan fTChftitJI rjr fanaj) 

Totale attività 
Raccolta globale 
Raccolta da clientela 
Cartelle ed obbligazioni 
Impieghi complessivi 
Crediti verso la clientela 
Crediti verso banche 
Patnmonio netto 
Risultato lordo d'esercizio 
Utile netto da destinare 
(dopo ammortamenti ed accantonamenti 
a fondi vari per complessivi 1.286 miliardi) 

84.365 

60.540 

36.740 

11.830 

62.723 

34.444 

16.038 

5.181 

1.547 

+ 19,4% 

+ 10 ,8% 

r 8 .9% 

r 10 ,7% 

i- 14 .6% 

+ 21 ,4% 

+ 10,4% 

+ 1 3 , 3 % 

+ 9 ,6% 

261 8,5% 

Totale attività del Gruppo Carlplo 109.961 +22,0% 
(prima delle elisioni infragruppo) 

I 

TEMPORALE HEB3IA NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIAi a nord dell arco alpino inizia il 
ragno delle basse pressioni con un minimo depressio
narie mollo pronunciato localizzato a nord-ovost della 
Gran Bretagna, a sud il regno delle alte pressioni che si 
estonde dalla penisola iberica al bacino del Mediterra
nee per arrivare lino all'europa sudorientale. Tulio il 
mallompo è collegato all'azione della depressione 
mentre II tempo asciutto e serno è collegato alle alte 
pressioni. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni settentrionali o su 
quelle centrali nuvolosità variabile alternata ad ampie 
zone di sereno Eventuali annuvolamenti più consisten
ti avranno carattere locale e temporaneo. Formazioni di 
nebbia sulle pianure del nord In accentuazione duranto 
le or» notturne. Prevalenza di cielo sereno sulle rej ioni 
dell'Italia meridionale. 
VEHTIi deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi tutti I mari italiani 
DOMANI! non sono previste particolari varianti per 
quanto riguarda l'evoluzione del tempo sulla nostra pe
nisola. Su tutte le regioni si avranno scarsi annuvola-

TBMPERATURE IN ITALIA! 

Boli-ano i 25 L'Aquila 0 16 

4 21 Roma Urbe 23 

Trleute 11 20 FtomaFlumlc. 
1 10 Campobasso 

~ì~ià Bari 
3 20 Napoli tt 22 

3 17 Potenza 

Genova 13 20 S. M Leuca 

Botatine 8 21 Reggio C (i 20 

Flreroo S 23 Messina 13 18 

Pisa 0 23 Palermo 
Ancorai ì> 16 Catania 

Perugia li 19 Alghero 

Pescara S 17 Cagliari 

TEM PERATURB ALL' ESTERO! 

Amtlerdam lì 15 Londra e 19 
Atena II 16 Madrid 

;> 15 Mosca 

Bruì alias 10 18 New York 

Cop<hniighen (i 16 Parigi 
Glnuvrii 14 Stoccolma 

10 Varsavia 
Lisbona » 18 Vienna & 17 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
NoUztirl ogni ora e sommari ogni i nell'ora date 6.30 aie 12 a date 15 alle 18.30. 

Ore T. f assegna stampa. 

FRC013JSINMHz:AI«5ani)rù>90950:Anara105?00:Arrr2oW.800:*5coll 
Piceno 92250 / 95250 Bari 8 '600; Belluno 101 550: Bergamo 91 700- Biella 
1 0 6 6 U Bologna 94 500 / 87500- Catana 105250. Catanzaro 104 500- Chietl 
1083(17 Como 87600 / 67750 / 96700. Cremona 90850 Empo» 105 300 / 
93400 Ferrara 105700 Firenze 104 750; Foggia 94 600 Fort 107100: Fra- mone 
105 iVt Genova 88 550- Grosseto 93 500: Imola 107100; Imperla 88 200; L Aqui
la 9 9 4 ) 7 La Sperla 102550 / 1 0 5 3 0 0 latina 97600- Lecco 87900- Livorno 
105804 / 93400: Lucca 105.803/ 93400; Macerata 105550 /102200; Massa 
Carrara 93 400 / 1 02 550- Milano 91000; Modena 94 500: Montaleone 9210> Na
poli 8113» Novara 91 350 Padova 107 550- Parma 92 00O. Pana 90 950 'aler-
mo 107750;Perugia 100700/98900/93700:Pesato96200Pescara 10t 300; 
Pisa 105 £00 / 93 400 Pistoia 87 60». Ravenna 107100; Reggo Calabria 8d 050; 
Reggio Ernia 96200 / 97000- Forra 94 900 / 97000 /105550 Rovigo 9(850; 
Rieti 152 i W Salerno 102850 /103 5 » Savona 92 500- Siena 94 900- Tirano 
106300: Temi 107600; Torino 104000 Trento 103000 / 103J00; T'nste 
1032*fl / 105250: Udir» 96990; Val OAmo 99.800; Varese 96400; VterDo 
970511 

TELEFONI 116/6791412-0676796539 

T a r i f f a d i a b b o n a m e n t o 
Hal i t i Annuo S*-irKMrjk 
7nu in f r i L.295 000 . l'-OOftl 
f.nui;i_rl L „'C0 111 10 L 13. lino 

Estero Annuale bemeslrale 
7 n u m H U 592 000 L 29P 000 
6 nume-i U 508.000 L 255 000 
Per abbonarsi- versamento sul ccp n. 29972007 Intestato allunila 
SpA, /adcl Taurini. !9-00H5Romaoppure versando l'Importo p-csso 

gli ullicl propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tar l l te pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Conmcrcidlc lenale L 312 000/sabato 374 000 / festivo 468 000 
Finestrella 1" pagina lenale L 2 613000 / I« pagina sabato 

L 3 l3ò 000/ MpaginafestivaL3.373000 
Manchetti -di testata L 1 500 000 

Redazionali L 550 000 
Flnanz -U'U.ili -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 452 000- Festivi U 557 000 

A p.irola Necroloa>c-p.irl -lutto L 3 000 -Economici L 1 750 
Concessi >nane per la pubblicità 

S1PRA, via Bertela 34. Tonno, lei 011/57531 
SPI, via Manit-ni 37. Milano, lei 02/63131 

litenpa Nlsl spa dirczionee uflicrviale FuMoTesti 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10, Milano 

via Ce) Pelasgi 5, Roma 

6 l'Unità 
Lunedì 
2 aprile 1990 



IN ITALIA 

A Palermo arrestato Giuseppe Lucchese Presa con lui la fidanzata 
superkiller della mafia di Ciaculli Interrogato dal giudice Falcone, 
condannato all'ergastolo, latitante dal 1981, che ha dichiarato: «Dopo Michele Greco 
accusato degli omicidi Cassarà e Montana è stato preso l'uomo più importante» 

Caduto nella rete «Lucchiseddu» 

•ir 

i 
% 

5iM 

Da nove anni aveva latto perdere le sue tracce. 
Giuseppe Lucchese è stato arrestato ieri alte 13, in 
una borgata di Palermo. Negli anni 80. i superkiller 
al soldo dei corleonesi erano tre: Mario Prestifilip-
po. Pino Greco e Lucchese. Prestifilippo e Greco 
sarebbero stati poi assassinati dagli stessi corleo
nesi perché considerati ormai inutile zavorra. Lui 
era l'ultimo del terzetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

r" 

PALERMO. Porremmo defi
nirla un'autentica pesca mira
colosa se non si corresse il ri
schio di sottovalutare l'ottimo 
lavoro degli uomini della Cri
minalpol romana e della poli
zia palermitana. L'ultimo di 
una grande genia di superkil
ler. uno dei latitanti più Im
prendibili e temuti, un indi
scusso protagonista della guer
ra di mafia, e quasi cascato fra 
le braccia degli agenti che da 
un paio di settimane gli stava
no facendo attorno terra bru
ciata. Non ha fatto una piega. 
«Si e comportato coinè un ter
rorista», hanno commentalo i 
poliziotti. Si chiama Giuseppe 
Lucchese, ha 32 anni, e detto 
«Lucchiseddu». Vezzeggiativo 
più che giustificalo: Giuseppe 
iniziò a distinguersi giovanissi
mo nel buio sottobosco degli 
uomini d'onore. Già nell'81 lir-
mo una delle esecuzioni più 
clamorose - quella di «don» 
Stefano Bontade - che poi 
avrebbe scatenato un'impres

sionante teoria di delitti e stra
gi. Quanto vale la cattura di 
Lucchiseddu? Siamo nell'ordi
naria amministrazione delle 
iniziative repressive? C'è lo 
zampino dei confidente che 
con la sua soffiata testimonia 
che la persona arrestata e gii 

• caduta in bassa fortuna? No. 
' Giuseppe Lucchese era tutt'al-

tro che un frutto ormai maturo. 
Ieri pomeriggio, alla squadra 
mobile, in una domenica cal
da e luminosa, gli uomini del 
quartiere generale dell'antima
fia erano di ottimo umore. Un 
Giovanni Falcone sorridente. 
Dice: «È l'operazione più im
portante dopo l'arresto di Mi
chele Greco. Sotto un certo 
profilo ancora più significativa: 
il "Papa" di Cosa Nostra infatti, 
negli ultimi tempi, era stato in 

Sualche modo ridimensionato 
alla stessa organizzazione. 

Lucchese, Invece, era in servi
zio permanente effettivo, e na
turalmente dalla parte dei cor-
leonesì. Era lui che girava per 

Antonino Cassarà e Roberto Antiochia due delle vittime di cui è accusato il Killer Lucchese 

Palermo in motocicletta con 
Pino Greco (altro grande su
perkiller dei corleonesi. poi as
sassinato perché diventato 
troppo ingombrante, ndr) se
minando tragedie». 

Soddisfatto Ferdinando Ma-
sone, il questore: «Sento di po
ter affermare in tutta tranquilli
tà che in questo momento non 
c'è un solo latitante mafioso 
che non sia ricercato attiva
mente dai nostri uomini. Natu
ralmente si tratta di un lavoro 
massacrante e che da frutti so

lo in tempi molto lunghi». 
Ci sono il procuratore ag

giunto Giammanco, il sostituto 
Sciacchitano, il capo della 
squadra mobile La Barbera e 
Antonio Manganelli, vicediri-

Sente del nucleo anticrimine 
ella Criminalpol.. Insomma, 

ieri non mancava davvero nes
suno. Come andranno I collo
qui con Lucchese? Da ieri è cu
stodito in una località superse- ' 
greta; ma il suo primo interro
gatorio dovrebbe essere que
stione di ore. Giammanco af

ferma che - in assenza di una 
legislazione limpida ed univo
ca sul pentitismo - a Lucchese 
•non possiamo davvero garan
tire nulla. Ed è un pccc.ro: con 
le sue rivelazioni potrebbe 
consentire l'arresto di decine e 
decine di personaggi di primis
sima grandezza». 

Avvincente, frutto di un lavo
ro certosino, l'indagini! che ha 
consentito la cattura del boss. 
A parlarne a lungo, indicando
ne tremende responsabilità, 6 
stato il pentito Francesco Mari

no Mannoia, che ai primi di 
gennaio del '90 ha deposto In 
aula bunker. Agostino Man-
noia, fratello del pentito, aveva 
spesso fatto coppia fissa cori 
Lucchiseddu, nella stesura del
le più cruente pagine 'Iella 
guerra di mafia anni 80. Al ibia-
mo già detto di Bontade. M«i e 
sempre lui, Lucchese, a tenta
re di far la pelle a Totuccio 
Contomo in un agguato da an
tologia fallito esclusivamente 
per la presenza di spirito dimo
strata dalla vittima designata. E 
ancora: strage Dalla Cheia. 
Delitto Pio La Torre. Uccisioni; 
dei poliziotti Beppe Montanti e 
Ninni Cassarà, nell'estate di 
sangue dcll'85. 

In ognuna di queste bravate 
Lucchiseddu fece fino in fondu 
la sua parte: tanto da diventa
re, negli ultimi tempi, l'indi
scusso capo della famiglia di 
Ciaculli, a seguito dell'elimina
zione di Pino Greco. Ha vissuto 
quasi per dieci anni da latitan
te. Aveva una compagna, rac
contò Mannoia, per certi versi 
imprendibile quanto lui. certa
mente molto più armari io. 
Un'illustre sconosciuta per gli 
investigatori. Mannoia non la 
conosceva, ma sapeva che era 
originaria del quartiere paler
mitano della Noce. «Cherthez 
la lemme-, commentavano ieri 
soddisfatti gli investigatori cine 

• da mesi spulciavano i libri del-
•- le accettazioni in centinaia di 

alberghi italiani. Una donna 
bionda, giovane, che spesi* va 

in giro a bordo di una jeep. 
Mannoia non sapeva di p>iù. 0 
meglio. Sapeva anche che 
Lucchiseddu si spostava spes
so con documenti intestati a 
tal Giuseppe Giuliano (un ma
fioso, ma nessuno lo sapeva, 
ndr). Nell'agosto '89 all'Excel-
sior di Roma si è finalmente 
trovata traccia di Giuliano che 
si era fermato in quell'hotel in 
compagnia di una donna con 
caratteristiche assai simili alla 
prìmula rossa della Noce. Il 
cerchio iniziò a stringersi. Si è 
scoperto che Lucchese è an
dato in giro per diverse città 
italiane, quasi sempre «viaggi 
di piacere» in occasione di fe
stività. Aveva denaro a suffi
cienza, qualche volta aveva 
guidato una velocissima Mase-
rati turbo. Insomma, ern un 
corleonese capace di muover
si nel gran mondo. Intercetta
zioni telefoniche e pedina
menti hanno fatto il resto. La 
donna si chiama Claudia Chi-
nes, ha 32 anni. È scesa ieri 
verso le 13 da un appartamen
to a Fondo Trapani, nella bor
gata di Pallavicino. Con lei il 
superlatitante. La donna dovrà 
rispondere di favoreggiamen
to. Lui di 37 omicidi, poro 
abusivo di armi: una pistola 
con matricola abrasa, e proiet
tili ad espansione, era nasco
sta in un passamontagna nel 
suo covo. Lucchese, nel maxi-
processo a Cosa Nostra era 
stato condannato all'ergasto
lo. 

, Monsignor Agostino capo della Cei calabrese contro la 'ndrangheta 
Il prelato che ha rifiutato la scorta invita lo Stato ad essere presente 

«Non basta condannare la mafia» 

M 

Diventa sempre più aspra e pericolosa «la guerra 
contro i preti» che la 'ndrangheta ha dichiarato in 
Calabria. Le cosche rimproverano a vescovi e preti 

: di schierarsi con sempre maggior nettezza nel 
;< fronte antimafia. «Forte condanna» di monsignor 

Giuseppe Agostino, presidente della Conferenza 
episcopale calabrese, per le intimidazioni sempre 

•; più frequenti contro i sacerdoti calabresi. 

^ ' 
| . ALDO VARANO 

^ ^ * . 3>t* ' 

« 

H 

•TB CROTONE. Richiesta di 
•mazzette» ai sacerdoti, tani-
che di benzina contro le loro 
auto, colpi di pistola contro le 
loro case, l'incendio contro il 
teatro dei salesiani colpevoli di 
aver ospitato il durissimo -l'ac
cuse» di padre Sorge contro la 
mafia: ormai clero e Chiesa so
no nel mirino dei clan, al cen
tro di attentati e «avvertimenti» 
quotidiani fino a costringere il 
Comitato di sicurezza della 
provincia di Reggio a proporre 
al vescovo di Locri una scorta 
armata. 

•La Calabria, la tanta gente 
onesta che vive in questa re
gione, è la prima vittima di 
Suesta situazione». Monsignor 

iuseppe Agostino, vescovo di 
Crotone e Santa Severina, ca
po della Chiesa calabrese, an
cora una volta ha levalo alta la 
voce per una «forte condanna» 
contro la mafia, len mattina gli 
era toccato fare un altro viag
gio di solidarietà. Fino a Bclca-
stro, dove la sera prima contro 
il portone di don Giorgio Rigo
ni, il parroco di questo paese 
di meno di 2.000 abi'anti vici-
> no Catanzaro, qualcuno aveva 
piantato le pallottole di un in
tero caricatore di 7,65. Don Ri

goni è un altro dei sacerdoti 
calabresi colpevoli di «non far
si i fatti suoi»: dal pulpito oltre 
che invitare alla preghiera ha 
denunciato il crescere di una 
microcrimlnalità di tipico 
stampo malioso. Taglio degli 
alberi di ulivo, incendi di ma
gazzini e automobili: I segni 
classici che precedono il ta
glieggiamento, il primo stadio 
pcrrautolinanziamento delle 
cosche che nascono con l'o
biettivo di impadronirsi con la 
violenza ed il terrore di un inte
ro territorio. 

•Qualcuno - ha sottolineato 
monsignor Agostino - sta cer
cando di fare affermare la cul
tura dell'intolleranza e della 
sopraffazione. Ma la gente 
onesta si rende conto che oc
corre superare l'omertà e le 
paure antiche e che va creato 
uno spirito nuovo di partecipa
zione e di solidarietà collettivi». 

- Un invito esplicito e appassio
nato alla mobilitazione contro 
la mafia: 'Tutti chiedono an
che più Stato, che vuol dire più 
posti di lavoro e più repressio
ne contro la criminalità orga
nizzata. Questo è giusto - ar
gomenta Agostino - ma è an
che vero che occorre più soli-

Monsignore Giuseppe Agostino 

darietà tra tutti». Poi, una frase 
pesante come una montagna: 
•Non basta condannare la vio
lenza». 
' Per una involontaria coinci

denza le parole dell'alto prela
to si sono incontrate con i giu
dizi espressi nella sentenza del 
processo alla mafia negli anni 
Ottanta, che è stata depositata 
proprio sabato scorso. Duran
te il processo, si denuncia, to
tale è stalo l'assenteismo degli 
offesi (una sola delle decine di 
famiglie colpite dagli omicidi 
s'è costituita). Soprattuto, de
nuncia il giudice, «nessun ente 
pubblico operante in una città 
attraversata da un fiume di 
sangue ha ritenuto di dover 

partecipare con la sua presen
za nel processo, nessuna ini
ziativa diretta o collaterale è 
stata promossa e ciò durante I 
lunghi mesi di continua attività 
dibattimentale». Perfino la ri
petuta richiesta dei comunisti 
al Comune di costituirsi parte 
civile è stata mai presa in con-
siderazlonme della ' giunta 
quadripartita (De, Psl, Psdi, 
Pri) che in quel periodo ha go
vernato la città. 

Ed è anche per l'assenza di 
-mobilitazione antimafia da 
parte delle istituzioni (qui for
temente condizionate dalla 
penetrazione mafiosa) che la 
Chiesa è venuta assumendo 
un ruolo di sempre più spicca
ta contrapposizione alla vio

lenza della 'ndrangheta. La 
guerra contro i preti, non a ca
so, è scoppiata nel Reggino 
quando approntando afille 
omelie nei funerali det morti 
ammazzati, ai quali presenzia
no i componenti della cosca 
del morto e gli alleati, i sacer
doti hanno cominciato a con
dannare con durezza la mafia. 
All'Inizio sono arrivati gli av
vertimenti «amichevoli» e le te
lefonate anonime, tipo: «Fatevi 
i fatti vostri». Poi, le minacce e 
gli atti di terrorismo: tanto per 
cominciare sono andati: In fu
mo le automobili dei parroci di 
Archi, San Roberto, Favazzina: 
il centro dei territori in cui sono 
impiantate le cosche dei De 
Stefano e degli Imerti. 

E assieme al fronte cittadino 
ne è stato aperto un altro nella 
Locride. Padre Sorge d.il teatro 
dei salesiani di Locri imita alla 
ribellione: «Offriamoci tutti alla 
denuncia contro la malia, fac
ciamo in modo che nsssuno 
resti solo, chi è solo pud essere 
colpito. Che ci ainmazz no tut
ti: preti, suore, associazioni 
cattoliche. Ma credete e avvero 
che la mafia abbia tanto piom
bo?». Ma poche ore dopo la 
mafia incendia il teatro. Il ve
scovo di Locri, monsignor An
tonio Ciliberti, esprime solida
rietà e condanna, con ancor 
più energia, la violenza mafio
sa, e il giorno dopo il portone 
dell'arcivescovado viene preso 
a fucilate. Monsignor Ciliberto 
ha rifiutato la scorta sostenen
do che non si può testimoniare 
il Vangelo protetti dal mitra. Il 
prefetto di Reggio, però, insi
ste. Il «caso Calabria» si sta ar
ricchendo di altre pagine di 
tensione e inquietudine 

Per il Csm ha lìmiti 
la libertà d'esprimersi 
dei magistrati 
• I ROMA. I giudici hanno .1 
diritto di esprimersi Uberamen
te, come qualunque altro e.tia-
dino, anche attraverso interri- , 
ste, ma per la delicatezza de Ite ': 
loro funzioni dovrebbero ri
spettare alcune norme «di MI-
todiscipllna ed autocontrollo-. 
Lo sostiene un documento che 
sarà discusso al prossimo ple
num del Consiglio supere ire 
della magistratura, molto pro
babilmente destinato a solle
vare polemiche. Proprio come 
la presa di posizione conte ina 
all'iscrizione dei giudici ali 5 
massonena anche . qu-rito 
«esalogo» per il magistrato po-
trebbe venire contestato da chi 
ritiene che il Consiglio non ab
bia competenza in materia 

Non è una caso se molle 
delle polemiche sulle debote-
ze dei nostro sistema giudizia
rio, soprattutto in tema di lotta 
alla mafia, siano scoppili!e 
proprio dopo interviste di Elu
dici: si potrebbe pensare, IKT 
citare solo gli ultimi esempi, al
lo sfogo in tv di Di Maggio, de! 
giudice Riggio, di Paolo Barel
lino. Il presidente del Consilio 
Andreolti, nel dicembre scor
so, durante un'audizione itila 
commissione Antimafia, fu 
uno dei critici più severi ili 
questo atteggiamento dei fi lu
dici. Disse che su argon-enti 
delicati come l'Antimafi.» è 
meglio tacere e lavorare. La 
questione toma d'attualità in 
questa settimana: il Csm ini atti 
dopo numerosi rinvìi, discute
rà nella prossima assemblea 
plenaria un documento che 

regola appunto la libertà d'e
spressione dei giudici. «Il dirit
to di manifestare liberamente 
ti proprio pensiero;., compete 
senza dubbio alcuno anche ai 
magistrati. Tuttavia la delica
tezza della loro funzione ri
chiede alcune cautele...». Ecco 
quali sono: «È in ogni caso op
portuno evitare dichiarazioni 
alla stampa su processi che 
stanno trattando o nei quali so
no, o saranno chiamati a qua
lunque titolo a svolgere la pro
pria funzione. £ altresì oppor
tuno evitare dichiarazioni an
che in relazione a procedi
menti di cui una qualsiasi fase 
sia stata già definita con la par
tecipazione del magistrato... 
Qualora ragioni di pubblico in
teresse richiedano chiarezza e 
trasparenza, anche per assicu
rare l'opinione pubblica, su un 
procedimento in corso, è con
sigliabile che il magistrato rife
risca al capo dell'ufficio, il 
quale valuterà l'opportunità di 
una sua dichiarazione ufficiale 
o di un comunicato stampa, ri
spettati ovviamente i limiti del 
segreto d'ufficio. Nelle valuta
zioni, anche critiche, su proce
dimenti tuttora in corso... sono 
indispensabili particolari cau
tele ed attenzioni, ferma co
munque la necessità che le di
chiarazioni rispettino la verità 
storica e non siano gratuita
mente offensive.» Infine il do
cumento suggerisce cautela, 
prudenza e controllo anche 
•ove si ritenga d'investire l'opi
nione pubblica di sistuazioni 
particolari di disfunzioni o di 
difficoltà». 

Pesce d'aprile 
alivoli 
per la fontana 
di Villa d'Este 

' .« f J 
I mar testi a colori, che da un paio di giorni tappezzavano 
Tivoli, annunciavano per ieri il ritomo in funzione, dopo di
versi secoli, dell'organo della storica fontana della villa d'E
ste. Si franava di una burla, ma in molti ci sono cascati. Cosi 
ieri mj tina, centinaia di persone si sono presentate all'in
gresso della villa, trovandosi davanti un cartello della sovrin-
lendenza che avvertiva che non vi sarebbe stata nessuna 
inaugurazione. Lo scherzo è stato preso bene: «È la cosa più 
bella (atta a Tivoli da trent'anni», hanno commentato i man
cati tur sti. Nessuna notizia sugli autori del pesce d'aprite, 
ma si persa che ad idearlo siano stali i «ragazzi dell'lnversa-
ta», un gruppo di amici già autori di altn divertenti scherzi 
nellaciitàtiburtina. 

E a Roma 
torna 
un finto 
Marco Aurelio 

Per due ore. ieri notte, la 
piazza del Campidoglio ha 
rivisto la statua equestre del 
Marco Aurelio, da anni in re
stauro. Ma si trattava di un 
falso, anche se appoggiato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sulla base autentica al cen-
""•"•""•""•••"•"^•^^•"^™ tro della piazza di Michelan
gelo. L'autore dello scherzo è l'architetto Cesare Esposito, 
che l'aveva realizzata in un laboratorio di Cinecittà. I vigili 
urbani hanno chiamato alla fine un carro gru per rimuovere 
la copia «cinematografica» del grande imperatore. I vigili ur
bani di Psa hanno dovuto lavorare per oltre tre ore nelle 
operazioni di ripristino della segnaletica stradale dopo ere 
alcuni ignoti hanno cambiato i cartelli stradali di gran pane 
del cerrro storico della città: almeno 20 sensi unici sono stati 
•inveri iti» per scherzo. 

Scherzo 
a Berlusconi: 
«Apre 
Canale 6» 

Un pesce d'aprile è toccato 
anche a Berlusconi. Ad 
Ascoli Piceno un giornale lo
cale ha pubblicato la notizia 
che «Sua Emittenza», di pas
saggio nella cittadina. avrel> 
be annunciato «la nascita di 
Canale 6 dopo aver distribui

to videocassette a grandi e piccini». A Napoli, invece, un'e
mittente locale che aveva annunciato la decisione di trasfe
rire i mondiali di calcio, armi e bagagli, negli Stati Uniti, è 
stata tempestata dalle telefonate di centinaia di tifosi inutil
mente preoccupati. Scherzo anche a Palermo dove un avvo
cato, Luciano De Lorena o, ha preparato un mamlcsto listato 
a lutto i>er annunciare «la fine del conto profitti del Banco di 
Roma», di cui l'avvocato è un piccolo azionista. De Lorenzo, 
che è miche autore di un libro dall'esplicito titolo «Cronache 
di stupidit.1 bancarie», chiude il suo manifesto con un appel
lo: «Non fiori, ma sostanziosi aumenti di capitale». 

E stato eseguito a Catania, 
dai professori Mario Rossi e 
Aldo Carezzi, il primo tra
pianto della laringe nel no
stro paese. La laringe era 
stata espiantata un mese fa 
dal corpo di una giovane 

•™—""•"^"•"•———»— donna. Grazia Veneziano, 
colpita da ictus ed entrata in coma irreversibile. A ricevere 
l'organo è stato un marittimo catanese di 57 anni, del quale 
non e .nato reso noto il rome. L'operazione, durata sei ore. è 
stata risa più difficile dal rifacimento delle corde vocali. 

A Catania 
primo trapianto 
della laringe 
in Italia 

Napolitano 
incontra 
le comunità 
ebraiche 

Giorgio Napolitano, in visita 
. a Ferrara alla grande mostra 

•Duemila anni di arte e vita 
' ' ' ebraica in Italia», si è incori-
".' trato coni presidenti e i rap

presentati di varie comunità 
' " ' - •• r italiane. «Il Comune di Ferra-
•"""•"•"•"•^•••••••""^^•••"^ ra - ha commentato Napoli
tano - :•. è collocato al centro di iniziative culturali e artisti
che di i Itissimo livello nazionale e intemazionale. Con que
sta mostra in modo pari colare, esso ha dato una nuova pro
va della sua sensibilità per I valori espressi dall'ebraismo fer
rarese e italiano e del suo impegno a promuovere un clima 
di consapevole apertura verso tutte le etnie, le culture e le fe
di religiose chiamate a convivere pacificamente e feconda
mente nel nostro paese». 
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IN ITALIA 

Bilancio pesante ma meno drammatico 
di quello della scorsa settimana: 
sei persone morte in incidenti 
tanti i feriti ricoverati in ospedale 

Intensificati i controlli nella notte 
da parte di polizia e carabinieri 
A Roma sono stetti circa 1600 
su autostrade e intorno alle discoteche 

Ancora altri morti del «sabato sera» 
Altri sei giovani morti sulle strade, durante la not
te tra sabato e domenica. E molti altri feriti, alcu
ni ricoverati in ospedale in gravi condizioni. Un 
poliziotto morto mentre inseguiva un'auto che 
non si era fermata all'alt. Intensificati da polizia 
e carabinieri i controlli. A Roma ne sono stati fat
ti ben 1600, sulle strade principali e intorno alle 
discoteche. 

• i ROMA Un altro pesante li
ne settimana sulle strade italia
ne Anche se, fortunatamente, 
non si è npetuto quanto è suc
cesso sette giorni fa Ancora 
sci morti in incidenti stradali, 
tanti i feriti. Un agente di Noce
ra Infcnorc è rimasto ucciso, 
mentre con la volante insegui
va una macchina che non si 
era fermata all'alt, in uno scon
tro con un altra vettura I con
trolli, vicino alle discoteche e 
sulle autostrade, dopo i prov
vedimenti decisi dal governo, 
si sono intensificali. . 

Due incidenti mortali sono 
avvenuti nel Comasco Diego 
Ostinclli, un ragazzo di 19 an
ni, alla guida di una vecchia 
Fiat 127. si e scontrato frontal
mente con un'Allerta 2000 e 
una Talbot sulta provinciale 
Lomazzo-Bizzaronc II giovane 
si trovava in macchina ron altri 
tre amici, tutti di Appiano Gen
tile, rimasti feriti e ora rcovera-
ti presso l'ospedale Sull'Anna 
di Como, con prognosi riserva
ta in attesa dell'esito degli esa
mi radiografici ATradalcsono 
invece ricoverati, con varie 
tratture, Maurizio Pozzo!.. 21 
anni, e Michele Ccnani, 17 an
ni, che si trovavano ti bordo 
dell'Allena. L'altro incidente è 
avvenuto ad Abbadia l-arlana. 
a pochi chilometri da Lecco. 
Una Lancia Delta con tre ra
gazzi a bordo, che stavano an
dando verso una discoteca di 

Colico, è sbandata all'interno 
di una galleria di svincolo tra la 
Statale 36 e la provinciale del 
Larlo Orientale, sbattendo vio
lentemente contro le pareli del 
tunnel Maurizio Sprealico, 20 
anni, di Calblate. è morto sul 
colpo Gli altri suoi amici, Mau
rizio Ncgn, 21 anni che era al
la guida dell auto. Gigliola Ce
sena e Attilia Sacchi, di 18 an
ni, sono rimasti (enti Tulli rico
verati in ospedale, con pro
gnosi dai 40 ci 20 giorni, per 
fratture ed escoriazioni. Vicino 
a Bergamo e Brescia gli altri 
due incidenti mortali Tra Salò 
e Dcscnzano ha perso la vita 
un operaio di 39 anni, Gottar
do Zonta, dopo che la sua Rit
mo si e scontrata frontalmente 
con una Volkswagen sulla 
quale viaggiavano due ragazzi 
rimasti feriti Conrado Giovan-
nclli. di 21 anni, e morto in un 
incidente stradale nel Berga
masco mentre, in macchina 
con due coetanei, si slava re
cando a passare la serata in di
scoteca La loro vettura, per 
circostanze ancora da chiarire, 
è nmasta coinvolta in un inci
dente con altre due aulo 

Poco pnma delle quattro del 
mattino, altri due giovani di 29 
anni. Andrea Chiara e Michele 
Corso, sono morti in un enne
simo incidente stradale, stavol
ta sulla Statale 348, vicino Mo-
nlgo, In provincia di Treviso 

Chiara, che conduceva la mac
china, una Lancia Della, af
frontando una curva a sinistra, 
ha perso all'improvviso il con
trollo della vettura, che si e an
data a schiantare contro un 
platano Soccorsi dagli altri au
tomobilisti di passaggio, i due 
ragazzi sono morti durante il 
trasporto ali ospedale di Trevi
so 

Gerardo Manzo, un agente 
della Polstrada di 33 anni, ha 
Invece perso la vita mentre con 
un suo collega, Raffaele Car
ila, 26 anni, inseguivano a bor
do della volante un auto che 
non si era fermala ali alt inti
malo poco pnma dal due poli
ziotti L'incidente e accaduto 

sull'autostrada Napoli-Saler
no, tra 1 caselli di Nocera Infc
norc e Angri. L'auto con a bor
do Manzo e Garzia è stata im
provvisamente costretta a fre
nare per evitare alcune casset
te di legno cadute da un ca
mion Garzia ha perso il 
controllo della vettura che ha 
sfondato il guard-rail ed è finita 
nella corsia opposta, scontran
dosi frontalmente con una Y10 
condotta da Antonio Catino, 
un militate di leva di 25 anni 
Nell'urto Manzo è morto sul 
colpo, mentre Garzia e Catino 
sono stali ricoverati in ospeda
le in gravi condizioni, per en
trambi la prognosi è riservala. 

Polizia e carabinieri, Intanto, 

hanno intensificato i controlli 
sulle strade e nelle vicinanze 
delle discoteche A Roma, la 
questura insieme itila polizia 
stradale ha speriirentato un 
piano di interventi di preven
zione degli Incldcn'i facendo 
oltre 1600 controlli, In partico
lare sulla via Olimpica e sul
l'autostrada Roma-L'AquIla, 
ed intomo ad una decina delle 
più famose e frequentate di
scoteche della capitale «Nes
suna gara di vclocitA, £ stata 
una notte abbastanza tranquil
la», raccontano i funzionari 
della questura. E I carabinieri 
del reparto operativo aggiun
gono: «Noi questi controlli li 
facciamo da sempre Adesso 11 
abbiamo solo intensificali». 

Romagna, tutto tranquillo —«iilli * * l 
Una pattuglia Jefia pollila stia jle davanti ad una discoteca in Romagna 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIOVANNI ROSSI 

••BOLOGNA Una settimana 
fa fu una strage-13 morti - tutti 
giovani - in soli tre incidenti, 
avvenuti nel pressi di Bologna, 
Imola e Ravenna Stando alle 
cifre fomite, ieri, dalla polizia 
stradale, I ultimo £ stato un sa
bato notte abbastanza tran-
3uillo Le quattordici pattuglie 

ella stradale che hanno con
trollato, tra la mezzanotte e le 
sci, il tcmtorio emiliano-roma
gnolo, sono intervenute a se
guito di otto Incidenti, nel cor
so dei quali ci sono stati quin
dici feriti, la maggior parte gio
vani Il più grave ha avuto luo
go, all'incirca a mezzanotte, 
sulla via Emilia, In località Ca-
vazzona di Castelfranco (in 
provincia di Modena), 

Una Hat Croma e un'Audl 
80 si sono scontrate frontal

mente Dei quattro giovani 
coinvolti (due per automobi
le) , uno e stato ricoveralo al 
Policlinico della citta emiliana 
in prognosi riservata, Prognosi 
comprese Ira i ! 5 ed 145 giorni 
pcrghalln tre finti. 

Particolarmente rilevante 
I impiego di forze dell'ordine 
nel Bolognese, dove l'Arma dei 
carabinieri e la Polizia di Stato 
hanno compiuto controlli «a 
tappeto». Su disposizione del 
questore del capoluogo regio
nale, Luciano Cannarozzo, più 
di cento agenti della Squadra 
mobile, delle volanti e del re
parto mobile, hanno svolto un 
servizio di prevenzione davanti 
a discoteche e locali notturni, 
Intervenendo, anche, contro io 
spaccio di stupefacenti I con
trolli hanno riguardato l'inter

no delle discoteche e le strade 
d'accesso. 

Sono slate compiute, pure, 
«verifiche a campione» volle ad 
accertare il lasso alcolico dei 
frequentatori dei locali 

Da parte loro i ca-abinicrl di 
Bologna, sempre ne I corso del
la notte tra sabato e domenica, 
hanno compiuto cxilrolli su 
910 automobili, identificato 
1450 persone, elevato 376 
contravvenzioni per Infrazioni 
al codice della strad a giungen
do a mirare tre patenti di gui
da In questa operai-ione sono 
stati impegnati 150 militi del
l'Arma 

Nelle zone della Romagna, 
dove più alta è la concentra
zione dei locali notturni le for
ze dell'ordine sono state coa
diuvate dai vigili urbani Gli ac
certamenti hanno portato ad 
allontanare un certo numero 

di persone dal «Cotton e li I » di 
Cervia nel locale c'em più 
gente di quanto le sale ne po
tessero con*enere in bas alle 
norme di sicurezza. 

Aftinché quanto sta «/ve
nendo in questi giorni, a oche 
in termini d'Impegno da 1 arte 
delle istituzioni pubbliche non 
venga vanificato con il p > ssar 
del tempo dal consenti Me, 
progressivo attenuarsi di D'e
mozione derivante dal 1» 1 ssa
cro di una ifcttlmana fa, 1 sin
daci delle quattro provine i più 
interessate al fenomcnc del 
•nomadismo» notturno de 1 gio
vani - le emiliono-romai iole 
Forlì, Ravenna e Ferrara 1: la 
marchigianei Pesaro - si utro-
veranno. demani, a Cesi latt
eo, per assumere la deci ane 
definitiva relativamente al 1 re
gole a cui dovranno alter» -rsi I 
gestori del locali nolturn Pri

ma di ogni altra, quella relativa 
agli orari- l'intesa prevede l'a
pertura anticipata alle 22 e la 
chiusura, per tutti, alle 3 Già 
nel prossimo fine settimana 
dovrebbero valere le nuove di
sposizioni orarie La toro vali
dità sarà di due mesi al tonni
ne dei quali si valuterà l'espe
rienza compiuta Gli oncnta-
menti assunti sono stati definiti 
datino dei promotori dell'ini
ziativa, il sindaco comunista di 
Ravenna, Mauro Dragoni, «un 
punto ragionevole d'incontro» 

Soddisfazione è stata 
espressa anche dalle cosiddet
te «mamme anti-rock» Meno 
convinti I gestori delle discote
che, impegnati in una polemi
ca con le autontà ecclesiasti
che che II hanno accusati di 
anteporre I loro interessi eco
nomici alla difesa della vita dei 
giovani. 

Lotteria di Viareggio, molte ipotesi ma poche certezze sul fortunato vincitore 

Studente o infermiere il lucchese 
che ha vinto i due miliardi? 
Il fortunato vincitore dei 2 miliardi della Lottereia 
di Viareggio potrebbe essere un infermiere o uno 
studente lucchese. Il biglietto fortunato è stato ven
duto nel chiosco propno di fronte allo stadio. I ge-
ston hanno la «sensazione» che possa trattarsi di 
un cliente abituale. Ma sono molto vaghi nel de
scriverlo. Lasciano aperte tutte le possibilità. Per 
loro non è stata la prima volta. 

OAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BBNASSAI 

Luigi Groppo mostra la manica del biglietto da un miliardo venduto nella 
sua edicola a Milano 

• • LUCCA La Lucchese ha 
coronato il lungo inseguimen
to della capolista Modena La 
promozione nella serie cadet
ta appare ora agli sportivi più 
vicina Nel chiosco dello Sta
dio, Il bar-tabaccheria che sor
ge propno di fronte all'impian
to sportivo, lungo la circonval
lazione che coire intorno alle 
antiche mura lucchesi, però il 
tema del giorno e un altro. Chi 
e ti misterioso e fortunato per
sonaggio che con il biglietto 
AV 80908 della lotteria di Via

reggio, si è messo in tasca il 
primo premio da 2 miliardi di 
lire7 È propno qui nel chiosco 
gestito dai fratelli Ilario, Mauro 
e Franco Cei che è stato ven
duto, forse nel mese di feb
braio, il biglietto miliardano I 
proprietari mostrano orgoglio
si la matrice Sabato quando si 
sono conosciuti i numen dei 
biglietti estratti il bar era chiuso 
per turno E da ien mattina Ila
rio Cei ed 1 suoi familian sono 
sottoposti ad un fuoco di do
mande. Qualche buontempo

ne, ricordandosi che i il primo 
apnle, tenta anche di spacciar
si per il vincitore. Ma ovvia
mente non viene creduto. 

•Sinceramente - afferma lla-
no Cei - non so chi pi issa esse
re il fortunato /incile» e del due 
miliardi, ma ho la sensazione 
che possa essere un lucchese. 
Il nostro locale è molto fre
quentato dagli studenti, dai 
professori e dal personale non 
insegnante del vicino Istituto 
tecnico, dal perdona, e dell'Uf
ficio del lavoro, ohm che dai 
medici e gli infermi! TI dell'o
spedale di "Campo ili Marte'. 
Potrebbe essere un ci lente abi
tuale» Sembra proprio che il ti
tolare del Chiosco dello Stadio 
sappia molto di più di quanto 
non asserisca ma poi si scher
misce. «Il nostro locale - conti
nua - è proprio sull-> strada di 
circonvallazione della città, 
quindi è possibile anche che 
sia stato acquistato Ci un auto
mobilista di passagt io», Ed il 

possibile Identikit del milUirda-
no torna in alto mare. Malto 
probabilmente non lo sapre
mo mai Ha tutto l'intcreuie a 
rimanere anonimo. Nettar so
no stati venduti oltre mille bi
glietti e quello fortunato faceva 
parte di una partita noi-vuta 
dai fratelli Cei il primo d feb
braio. 

C'è anche chi avanza 1 Ipo
tesi che il nuovo mHlardiir 0 sia 
un infermiere del vicino ospe
dale, tra i quali sembrano sia
no andati a ruba I biglieri 1 In 
città comunque gira ancl e la 
«voce» che !<i dea bcnd.it.: ab
bia baciato in fronte urie stu
dente dell'Istituto tecnicot om-
merciale Sembra addir: tura 
che in alcune classi sia nata 
qualche «cooperativa» I bi
glietti acquietati da eia» uno 
avrebbero fitto parte di un 
fondo comune e l'evcm jale 
vincita sarebbe stata dividi ira 
tutti 1 «soci». Sono perù 10 tan
to delle voci Trovare una gual
che conferma è pralican>:nle 

impossibile. 
•Non vogliamo fornire altn 

particolari - afferma Ilario Cei 
- ma ci piacerebbe che il su-
perfortunato vincitore ci dimo
strasse un pò di gratitudine 
Noi non parliamo ma ci aspet
tiamo almeno una cena. Può 
essere anche anonima, possi
bilmente a base di pesce...». 

Per i fratelli Cei non e la pri
ma volta che dispensano vinc I-
te. Nel 1986, quando gestivano 
un bar poco lontano dall'at
tuale, vendettero il biglietto 
che si aggiudicò il quarto pre
mio della lottena Italia e che 
portò nelle tasche del suo pos -
scssore 430 milioni L'anno 
successivo, sempre con la lot
teria Italia, vendettero un bi
glietto che fruttò 80 milioni, 
mentre nel 1988 dovettero ac
contentarsi di distnbuire un 
premio di consolazione- 20 
milioni Hanno cambiato eser
cizio ma continuano a portare 
fortuna ai loro affezionati o oc
casionali clienti 

Secondo esperti anglo-italiani 
a convegno a Padova 

La «cura Tamigi» 
non salverà il Po 
oM'inquinamento 
• 1 PADOVA L'inquinati .Simo 
Tamigi ci una ventina d a-ini fa 
e I attuai' «cloaca» Po hanno 
molti puri 1 in comune ira dif
fidimene -.ara possibile appli
care al f urne italiano la stessa 
miracolosa cura che ha uuan-
lo il liurrn1 ondinesc dove ad-
dinttur.» sono tornati a vi/ere i 
salmon Questo 6 quanto è 
emerse d 1 una tavola rotonda 
svoltasi nella giornata inaugu
rale de '4-cp pollution» al qua
le hanrc p-csoparteilrc«pori-
sabilc del •Tnames water» 
(che si c< cupa della s.iluic del 
Tamigi) Michael Green, 1 pre
sidente d"lla Cispel (la canfc-
dcrazionc delle mumeipa izza-
te), Renzo Santini, il direttore 
feicrale del ministero del-
Amblc rite Gianfranco Ma-

scdzzim. l'assessore all'Am
biente d: Veneto Camillo Ci
menti <• il presidente ilalano 
del Wwjulco Pratesi 

Le diflicoltà si trasfenn: nel 
nostro paese l'esperienza in
glese soi o emerse mano a 
mano che Green elencava 1 
punti cait Ine del risanamento 
del Tamii;! un'unica autontà 
rcsponsabl e per l'Intera ope
razione un forte coordina
mento, tri contento legislativo 
adegua'o finanziamenti ade
guali per favorire l'utilizzazio-
nc delle p.ù appropnatc tec
nologie e un sistema di moni
toraggio elficace e continuo 
Una serie di misure Quasi 
scontate :hc però sono .tale 
subito di inarate di -diflicite 
applicazione-dagli espcri ita
liani La prima obiezioni al 
progetto >nglcse è stala avan
zata su ll,i portata geografica 
degli miei minti previsti 

•Mentre il Tamigi interessa 
un'area limitata - ha detto Ma-
scazzim - il Po abbraccia f 1C1 o 
meno dirutamente sette regio
ni e 20 m llonl di abitanti i-d è 
quindi cadente come sia diffi
cile una gestione unitana e egli 
interventi peraltro isutulta con 

la legge sulla difesa del suolo-
Sulla necessità di rispettare le 
peculiarità degli enti locali ha 
insistito anche Cimenti Santini 
ha quindi rilanciato il ruolo de
gli enti locali e delle aziende 
municipalizzate che «si posso
no autorevolmente candidare 
a gestire I operazione disinqui
namento del Po sicuramente 
con maggio') diritti di cucile 
aziende responsabili dell'at
tuale situazione di degrado 
che oggi si dicono invece 
pronte a disinquinare» 

Anche sulla questione dei fi
nanziamenti disponibili «e sui 
quali - ha detto Pratesi - e e 
una gran confusione», Tamigi 
e Po sembrano mollo più di
stanti di quanto lo siano geo
graficamente. «La riuscii.] del 
disinquinamento del Tamigi -
ha precisato Mascazzini - è 
stata resa possibile dalla co
struzione di fognature, collet
tori e dcpuralon mentre In Ita
lia dal 1482 ad oggi abbiamo 
speso meno di 5000 miliardi 
per la depurazione, una cifra 
che snrebbe necessaria jer fi
nanziare il piano di depurazio
ne di una sola regione, la Lom
bardia-

Pratesi e Cimenti hanno In
vece contestato 'a «presunta 
carenza di fondi' In particola
re l'assessore veneto ha preci
sato che «il vero problemu non 
sono 1 soldi che peraltro ci so
no, ma le farraginose procedu
re» Nel corso della tavola ro
tonda sono state avanzate, 
inoltre, anche obiezioni tecni
che al possibile trasfenmento 
in Italia della «cura Tamigi- «1 
fanghi provenienti dagli Im
pianti di depurazione londine
se - ha dello Santini - ven tono 
scaricati nel Mare del Nora ma 
in Italia potrebbero essere sca
ricati solamente nel mar Adria
tico che, essendo una si«cie 
di lago vedrebbe aggravata 
ancora di più 1 attuale situazio
ne» 

Salteranno alcuni voli Ati 

La trattativa dei piloti 
riprende oggi: ecco, 
il calendario dei disagi 
• i ROMA Oggi por-ionpgio 
riprendere nno nella sede del-
l'intcrsincl le trattative tra A Ita
lia, Anpac e sindacati confede
rali per il contratto dei pioti-
assente I Appi che ha lasciato 
il tavolo dot lavon Si discuterà 
sulla proposta aziendale che 
prevede un aumento di venti 
milioni a regime più un pre
mio di produttività che dovreb
be agg rarsi sui 6-9 milioni 
Inoltre l'a-uenda si e detta di
sponibile a concedere dall'a
prile 1993 ultcnori aumenti 

L'Anpar intanto ha confer
mato la propria insoddisfazio
ne per la proposta di Alitulia 
formalizzala nell'incontro 
presso l'Iriterslnd del 31 mar
zo Tale proposta - afferma 
una nota- risulta essere asso
lutamente- inadeguata «Tu ta-
via -conc'ude il comunicata -
intraveder do la possibilità di 
miglioramenti, per non colpire 
ulteriormente I utenza ed il 
paese in un momento molto 
important • per il trasporto ìe-
reo italiaro che vede la com
pagnia di bandiera subire 1 in
vasione eìelle altre compagnie 
europee, i Anpac ha deciso di 

continuare la trattativa e di 
astenersi per il momento, da 

aualsiasi (orma di protesta sin-
acalc». 
L'Ari ha reso noto che n re

lazione allo sciopero dei pilob 
aderenti al sindacato autono
mo Appi, proclamato per mar
tedì 3 apnle dalle ore 8 30 alle 
10 30, saranno cancellati I se
guenti voli nazionali Fin-nze-
Milano de-ue 7.45, Reggio Cala
bria-Milano delle 8.30. Paler
mo-Roma delle 830. Roma-
Catania delle 8.55, Roma-Pa
lermo delle 9. Roma-Ban delle 
9,10, Milano-Firenze delle 

•S-̂ SlJtopcJi-Milarto dell* 9.35. 
Milafto-Napol! delle 9,40, Cala- -
mà-Roma delle 10,10 e Bari-
Roma delle M Inoltre ivoliCa-
tania-Torino dulie 7, Venezia-
Palermo delle 7.05 e Bologna-
Lamezia Terme delle 9,25 
ometteranno lo scalo interme
dio di Napoli mentre il volo Al
ghero-Milano delle 7,30 omet
terà quello di Pisa. Tutu gli altn 
177 voli nazionali dell'Ali ope
reranno regolarmente L'Alita-
ha - conclude il comunicato -
conferma per il 3 aprile tutti 1 
propnvoli. 

•A dieci anni dalla morte dello scrittore, una mostra di lavori infantili 

I bimbi ricordano un amico, Rodavi 
Una «mostra fantaMtca» è l'omaggio che i bambini 
di tutta Italia hanno fatto a Gianni Rodati, per ri
cordare il decenn2le della sua scomparsa. La mo
stra è ospitata a Firenze nell'Istituto degli Innocen
ti. Centinaia di opere realizzate con materiali di re
cupero. Comune denominatore la completa libertà 
di espressione, a dimostrazione dell'attualità del 
messaggio rodariano 

0ALLA NOSTRA REDAZIONE 
CIC IL IA M I U 

' ••FIRENZE. «BisognaLisciare 
; I bambini liben di esprimersi, 

-> perche possano imparire di-
'"'• vertendosi» Gianni Kodarì, 
,. nella sua veste di educatore ol-

'•; tre che di scrittore e poe a, non 
, , si stancava mai di ripeterlo E 

la lezione è slata recepita dagli 
.organizzatori della «Mostra 

'ifcntasttea» ospitala a Firenze, 
all'Istituto degli Innocenti, do-

; ''' ve resterà fino al 15 aprile Trai 
|yl tanti omaggi alla memoria di 
f \ Rodar! in questo periodo, in 
\ cui ricorre il decennale della 

'••j sua scomparsa, sicuramente la 
Ih 

mostra è sicuramente quello 
che a lui avrebbe fatto maggior 
piacere. Perché tutto è stato 
realizzato completamente dai 
bambini. 

E si vede «Finalmente la fan
tasia unita alla spontaneità», 
commenta un visitatore stra
niero sul registro messo a di
sposizione del pubblico ac
canto all'ingresso Niente di 
più vero. Passeggiando per le 
stanze dove le centinaia di 
opere sono slate disposte sen
za nessun faticoso commento, 
ci si rende conto che i piccoli 

sono andati a briglia sciolta Li 
presenza dei grandi, degli in
segnanti, è stata unicamente di 
stimolo. Non si avverte nessun 
ritocco dall'alto, come tanto 
spesso accade nelle opere in
fantili destinate alle esposizio
ni, quando la mano adulta che 
interviene lascia, accanto a 
una maggiore perfezione (or 
male, un'inesorabile palina di 
artificialità 

La mostra è stata organizza 
la dal comitato promotore 
•Gianni Rodar! 1980-1990». di 
cui fanno parte i comuni di 
Omegna, Orvieto. Reggio Emi
lia e Rosignano Marittimo, tutti 
legati In qualche modo alla fi
gura dello scrittore, e II coordi
namento nazionale dei genito
ri democratici. I lavori sono 
siati inviati da un centinaio di 
scuole materne, elementan e 
medie inferiori di tutta Italia ci 
sono anche asili nido, bibliote
che comunali, 1 centri per ra
gazzi «Rodari» che sono fioriti 
in alcune città 

Disegni, collage, costruzioni 

a incastro falli lutti con mate
riali di recupero, e che corrono 
sul filo della fantasia di storie 
rigorosamente invernate. Si 
gioca con le parole, le nme, gli 
animali Alle molte scolare
sche che arrivano in visita vie
ne offerta la possibilità di «in
ventare» in prima persona in 
un piccolo laboralono Maria 
Luisa Quaranta e gli altri orga
nizzatori sono soddisfatti «I 
bambini che arrivano sono in
curiositi, vogliono toccare tut
to non e è mai un atteggia
mento passivo» Ma perché 
propno a Firenze e ali Istituto 
degli Innocenti' «Ci è sembrato 
un gesto molto significativo 
L istituto per legge regionale 
sta diventando un centro di 
documentazione sull infanzia 
Qua. per secoli sono stati cre
sciuti 1 bambini che non aveva
no neanche diritto a un nome 
Qua, adesso 1 bambini ncorda-
no a modo loro un adulto che 
è stato loro amico» A ricordare 
Gianni Rodan é arrivato anche 
Antonio Faeti, docente di lette

ratura dell'infanzia all'universi
tà di Bologna Racconta come 
non ha ancora acceitato nes
suna te«.i su Roclan. perc'ié lo 
considera un lavoro -he richie
de grandissima allinnà al mes
saggio lanciato da questo ma
go delle parole Fruga nella 
memona fino al tempo in cui 
giovane maestro in 111 paesino 
delle montagne botoqnesi leg 
geva ai suoi alunni le «Favole al 
telefono-

Altre iniziative sono in prò 
gramma in tutta Italia nel corso 
dell anno Intanto la mostra ri
mane aperta come- simbolo 
dell'attualità di Roclan Ce il 
bestiario fantastico 1 ri cui fan
no la loro comparsa il lariagat-
to l'uccellonccio e il cavalgi 
raffa Ci sono 1 libri f itti di stof
fa, di legno di fogl e Cèchi 
ha utilizzato la past 1 di pane 
chi di una pirofila di allumnlo 
usa e getta ha latto il fondo del 
mare e la casa di una sirena E 
chi ha dise gnato, esorcizzan
doli, 1 personaggi delle proprie 
paure 

L'OSPITE 
E' COME 
IL PESCE: 

DOPO 
TRE GIORNI 
: NUOTA. 

• Una grande tradizione d'o- > 
sprtalità buttata a mare- «i 
turisti bistrattati che fug
gono, prezzi altissimi, ser
vizi scadenti Che succede y 

all'industria alberghiera ita- „' 
liana? Forse il problema è , 
alta fonte, nelle scuole al
berghiere Ospita a gena ~_ 

- Le carte di credito posso- > 
no diventare, in alcuru casi, 
delle trappole mortali, pro
vocare disguidi e S't jaztoni * 
di imbarazzo lochiestasul 

dove, come quando e perché delle credit card A carte 
scopeti e '' 

n 
• Il racconto, nel cuore dell) Padania dove il porcello diventa Re 

Mida Alfredo Amonaro 1 va A spasso con ninnèt 
• Il menu Nove proposte n vista della Pasqua Ricetterà -, 

- I test ft.nalizzate e degustate in laboratorio dieci maiche di '' 
passati di pomodoro L alternativa al pelato „ 

- Il vino n anteprima le degustazione di alcune etichette che " 
saranne presentate al Vi iitaly di Verona Guida al Berebene 

- Come ogni mese, ricette, 
consigli indirizzi, specialità, 
ricette est, libri e altre bc ma v«„Mmtv.i<>.to«Mo(»«>ir». 
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Cui TURA E SPETTACOLI 

Quali sono le condizioni per un «discorso libero» nella odierna società dei 
mass media? La potenza della macchina ha ridotto gli uomini a mezzi 
per la sua crescita? Ne hanno discusso in un convegno intemazionale 
Vattimo, Gadamer, Severino, Ingrao, Baget Bozzo e De Giovanni 

La furia della tecnica 
Le tecniche e la scienza sono forme di aggressione 

• verso l'uomo se non sono guidate da altri saperi. Il 
crollo delle ideologie tradizionali dentro la (uria 

]del potere tecnico crea una situazione pericolosa 
,e alienante. Ma la libertà riesce comunque a trova-
>re degli spiragli. Queste le riflessioni emerse dal 
'convegno -La società della tecnica», che si è tenu-
; to a Sant'Elpidio a mare dal 27 al 31 marzo. 

PURO LAVATILU 

.! H I Viviamo nel Irammento 
•' dentro un brusio di voci, i no-
j siri sussurri quasi coniasi nel 
I coro vociante dei mass-media. 
' E lutto fa spettacolo: il potere 
;. dei media cerca l'applauso, 
•ì smussa i duri spigoli della real-
| la. la elabora in immagini nelle 
| narrazioni che accende sullo 
„ | schermo televisivo. Cosi l'ini-
,V magi ne della società della tee-
* nica di un tempo, la fabbrica 
f: di Chaplin coi suoi omini ma-
^-nipolati e Impazzili, sembra 
| ora ritrarsi sullo sfondo. Da do-
*f ve emerge, invece, la società 
<>'• della comunicazione munirne-

diale, pluralistica, di oggi. Qui 
'. il megafono del Grande Fratel

l i lo disperde la propria voce nel 
• \ frastuono di mille altre. 
"\: Questa immagine della 
^odierna «società della tecnica* 
-*; e siala proposta da Gianni Val
l i ; timo in uno dei quattro incon
t r i tenutisi dal 27 al 31 marzo a 
* Sant'Elpidio a Mare per inizia-
,i. tiva di Ubaldo Bitumi, assesso-
h; re alla cultura della locale am-
,\ minorazione. Gli incontri sul 
:"., tema -la società della tecnica', 
fi cui hanno preso parte, olire a 
' ' Vattimo. Hans Georg Gadamer 
tócd Emanuele Severino, sono 
4 poi culminati nella tavola ro-
:-i tonda di sabato 31 marzo, con 
| la partecipazione di Pietro In-
ifjgrao. Gianni Baget Bezzo e 
K Biagio de Giovanni. 

•* Nella situazione esistenziale 
': della tecnica odierna - ha con
tinuato Vattimo - la libertà rie
sce a trovar varchi o spiragli 

) perché in essa l'Essere ci si da 
'» come trasmissione di messag-
; gì e intelligenza che li decodifi
ca. Non a caso. oggi, i'ermc-

. neutica, la filosofia dell'inter
pretazione, domina lo scena-
j" rio filosofico, fin dentro la roc-
•' cafone - un tempo - del pcn-
'siero analitico anglosassone. 

La società della tecnica è cosi 
stimolala ad essere una «socie
tà trasparente». 

Un'immagine mollo diversa 
di essa ci è invece stata propo
sta, con forte linguaggio filoso
fico, da Emanuele Severino. La 
sua riflessione ha cercato di far 
emergere, dietro l mille eventi 
della società complessa, la 
contraddizione insita nella 
tendenza fondamentale del 
nostro tempo. L'ha fallo, assu
mendo fino in fondo la grande 
sfida di Nietzsche, che ha letto 
il mondo in termini di •volontà 
di potenza». É questo un gran
de merito di Severino - ha ri
marcalo l'altro protagonista 
degli incontri, Hans Georg Ga
damer, padre dell'ermeneuti
ca moderna. Perché il buio del 
potere - ha spiegato Gadamer 
- é dentro le pieghe oscure 
delle cose, e acceca. 

Cosa qualifica - per Severi
no - la società della tecnica, 
anche nella sua condizione 
post-moderna e con le sue 
macchine comunicanti? Una 
storiella, raccontatami da un 
sociologo delle comunicazio
ni, rende bene l'idea espressa 
da Severino al riguardo. Rac
conta di come tutti 1 capi di 
Stalo si ritrovino assieme, chia
mali a Interrogare un potente 
supercervello dialogante alla 
sua prima prova. Gli chiedono: 
ma tu; chi sei? E il grande auto
ma risponde: lo sono Colui che 
è. Per Severino, la macchina 
che ha ora inglobato la poten
za della parola di Dio é l'Appa-

, rato scientifico-tecnologico, 
che si interiorizza come fede 
negli individui, riproducendosi 
di continuo su scala allargata. 
È una potenza che integra i ri
sultati delle scienze nei molli 
sistemi (giuridico, politico, 
economico, urbanistico, sani-

• AMSTERDAM. Dobbiamo 
- essere grati agli olandesi, per il 
i modo in cui hanno preparalo 
• e lanciato la grande mostra al-
; leslila a Amsterdam e a Otlerlo 
• per commemorare il ccniena-
rio della morte di Vincent Van 
Gogh. aperta al pubblico da 

, sabato scorso sino alla simbo-
; Ika data del 29 luglio: nello 
. stesso giorno, un secolo fa. do-
: pò due giorni di agonia in se-
• guito alla ferita che egli stesso 
> si era infcrto sparandosi al pet

to con una pistola. Van Gogh 
moriva a Auvers-sur-Oisc. assi-

, siito dal fratello. Theo, che era 
slato sempre il suo confidente 

,; e il suo mecenate. Malgrado 
;. straordinarie difficoltà di ordi

ne organizzativo e finanziario, 
' i curatori dell'esposizione han-

; , no saputo raccogliere cento-
. trenta splendidi quadri e 250 

luminosi disegni di Van Gogh, 
circa un quinto della sua opc-

'. ra, operando un'eccellente se-
; lezione qualitativa. L'antologia 
comprende, con rarissime la-

. cune, tulli i più importanti pez
zi eseguili dall'artista, quelli 
che lui stesso citava nelle lette-

; re al fratello come capolavori 
j : che avrebbe voluto esporre 
i; semmai fosse riuscito a monta

re una propria mostra perso

nale. 
Ma gli organizzatori della 

manifestazione hanno saputo 
superare anche talune formi
dabili difficoltà di ordine, per 
cosi dire, culturale e psicologi
co. Van Gogh oggi, è noto, non 
é soliamo considerato come 
uno dei massimi pittori del 
post-impressionismo. La fortu
na di Van Gogh e un fenome
no sociologico, un mito di 
massa. I suoi quadri non sono 
soltanto splendide immagini, 
ma icone e specchi della co
scienza contemporanea. 

Ebbene, con puritano rigo
re, con sommo undcrstalement 
i curatori dell'esposizione han
no saputo allestire la più com
pleta mostra che all'artista sia 
mai stata dedicata, ma senza 
concedere alcuno spazio al 
cullo, al mito snaturante, al ba
raccone della vangoghmania. 
E vale anche la pena di segna
lare, nella speranza che qual
cuno voglia seguire l'esempio 
anche in Italia, che accanto al 
Museo Van Gogh é slata mon
tata una grande tenda, in parte 
adibita a negozio per i libri e i 
souvenir dell'esposizione, ma 
in cui vi è anche una stanza at
trezzata con giochi, dove i visi
tatori con bambini piccoli po

tarlo e cosi via) in cui si artico
la. E una potenza che ha in sé 
la sua ragion d'essere e domi
na perciò sempre più sia gli 
uomini che la natura, ridotti a 
mezzi della sua crescita. Una 
potenza che raccoglie in unità 
e orienta la straordinaria varie
tà degli eventi del mondo, 
esautorando cosi, in questa 
funzione di guida e di sintesi, 
le ideologie tradizionali: il cri
stianesimo, il capitalismo, il 
socialismo marxista. 

Non è certo in modo indolo
re - ha continuato Severino -
che oggi valori e culture di an
tica e consolidata tradizione, 
compreso il grande passato 
dell'Occidente, crollano o vol
gono al tramonto, lasciando 
vuoto e sconforto. Perfino l'ar
te ha smarrito il suo senso, che 
ora è tutto nel geroglifico 
astratto o nella trovata tecnica. 

Eppure non è qui - ha precisa
to Severino - in questo pur 
grande scontro tra volontà di 
potenza della tecnica e forme 
della tradizione, la contraddi
zione fondamentale del nostro 

•tempo. Poiché tutte le (orme 
ideologiche del passato parte
cipano anch'esse di quella fe
de nel dominio e nel divenire 
su cui si é costruita la civiltà oc
cidentale. Cosa accadrebbe -
si è chiesto Severino - se que
sta fede si rivelasse contraddit
toria? Verrebbe in chiaro che 
chi vuole dominare è un erran
te che si contraddice. Che 
sciogliere le cose dal loro esse
re per dominarle, per immet
terle nella catena del divenire, 
significa privarle della loro es
senza, renderle instabili, pre
carie. Quindi, per noi, farne 
motivo continuo di angoscia. 
Che le ideologie e credenze 

rassicuranti possono attenua
re, non placare. Adesso il crol
lo delle ideologie dentro la Iu
rta del potere tecnico libera
mente scatenato, crea una si
tuazione in cui il circolo vizio
so del dominio ci restituisce un 
agire sempre più privo di sen
so, sperduto nel buio del pote
re. 

Una diversa, ma in qualche 
parte convergente, critica alla 
società della tecnica ha svilup
pato nel suo Intervento Hans 
Georg Gadamer. Anche per lui 
tecnica e burocraz a hanno 
cambiato il mondo, sono l'a
nonimato dei saperi della 
scienza che ci governa. E an
che per lui, che definisce «l'og
getto» - gli uomini e le cose -
come un ente che oppone re
sistenza all'aggressione, le tec
niche e la scienza si struttura
no negli apparati come forme 

di aggressione verso l'uomo e 
la natura. Ma essi restano « ilo 
tali se non ricevono il fine che 
li indirizza da altri saperi, da ni-
tre forme di vita. È la loro unila
teralità, l'unidimensionalità 
della società della tecnica, a 
renderla pericolosa, alienante. 
Ma saperi e forme creativi di 
vita non sono solo sciemi. 
tecnica e apparati. I linguaggi 
quotidiani sono comunicazio
ne che può aprirsi alla col i -
prensione dell'altro. L'arte. 
creazione insieme di verità e 
bellezza,. porta a massima 
espressione la verità del lin
guaggi dialoganti. E l'arte e il 
dialogo con l'altro non sono 
volontà di potenza, ma di vita. 
È qui, in queste forme creai ve 
e dialogiche, che può formarsi 
il senso capace di fare della so
cietà della tecnica un fatto di 
vita e di libertà. 

Il sogno sovietico 
alla rincorsa 
dell'Occidente 
I H Cos'è accaduto nell'Est 
europeo, e verso dove evolvo
no quei paesi? Verso il capitali
smo, o non piuttosto verso ciò 
in cui il capitalismo si e incar
nato, l'apparato scientifico-
tecnologico, che ne è la vera 
anima e il motore? E ancora: 
che parte ha avuto in tutto ciò 
- e che ha ancor più da noi -
¥ indivìduo, esaltato come cen
tro di forza, potenza capace di 
organizzare il mondo in cui vi
ve? Anche qui, non si tratta for
se di un'ideologia funzionale 
alla società della tecnica, co
me traspare dalla definizione 
di Simone Weil, che lo qualifi
ca come il valore supremo da 
non subordinarsi alla società 
e, insieme, come l'essere che 
ha a suo fondamento la tecni
ca, il lavoro? 

Sono le domande che Ema
nuele Severino ha rivolto ai 
partecipanti della tavola roton
da tenutasi in chiusura degli 
incontri a Sant'Elpidio a mare 
sulla «società della tecnica». Gli 
avvenimenti dell'Est europeo 
richiamano per prima cosa la 
storia che li ha intessuti: é una 
storia dentro l'Occidente, una 
storia eh e coinvolge tutla la si
nistra europea, o é una storia 
profondamente russa, marcata 
da una realtà in cui la comuni
tà sacrale e il pensiero slavofilo 
e nichilista avevano grande 
parte? Per Baget Bozzo non ci 
sono dubbi: le sterminate code 
di folla dietro il mausoleo di 
Lenin erano un segno evidente 
di questa sacralità. Pensiero 
slavofilo e pensiero staliniano 
proponevano entrambi una 
peculiare «via russa» alla mo
derna à. Ciò ch'è esploso - e 
non poteva non avvenire nel 
mondo dei massmedia - é l'i
nizio di un processo di secola
rizzazione, che ha investilo, tra 
l'altro, il parossismo, cemen
to ideologico dell'impero so

vietico. Non n caso ora, dalla 
crisi, emergono le nazioni. In
vece, per Biag o De Giovanni e 
Pietro Ingrao a storia dell'Est 
europeo è tutl.i dentro la storia 
dell'Occidente. Ha detto In
grao: la scontrila in Urss é un 
fatto epocale, che coinvolge 
tutta la sinistra europea. E una 
sconfitta sul terreno della de
mocrazia e de processi di mo
dernizzazione tecnologica. 
L'Occidente b sempre stalo 
presente nell'orizzonte sovieti
co. Costante è il riferimento, in 
Lenin e Stalin, a emulare la 
tecnica occidentale, ad ameri
canizzarsi. E De Giovanni: tutto 
il Novecento, europeo e russo, 
<• stato teatro di una grande lot
ta Ira filosofie per il senso da 
dare all'umani^ e alla storia. Il 
comunismo, tinche in Europa, 
0 stato una (li queste grandi fi
losofie, che ora cade come 
strategia monetale. 

Per quali ragioni? Per l'emer
gere dell'invididuo, della per
sonalità uman a. in una comu
nità dissacrata dai massmedia? 
- come ha de i o Baget Bozzo. 
O, in termini diversi, per l'ir
rompere di un principio di li
bertà dentro la forzata politi
cizzazione di massa e la ditta
tura degli apparali ? - come si 
é espresso De Giovanni, ricor
dando, per contro, come Marx 
avesse una idea ultrademocra
tica della poltica, in cui Stato e 
apparati si sarebbero dissolti., 
O non piuttosto - ha soggiunto 
Ingrao, pur l indo peso al te
ma del consenso - per avere 
assolutizzato I dea del produr
re, mentre s; ottenevano oltre
tutto ben I M I T I risultati? Un'i
dea - ha soitoineato Ingrao -
ora criticata calla grande sco
perta degli ecologisti del «limi
te del produrle-, della volontà 
di potenza cell'homo faber in
sita nel fin-: alienante della 

produzione per la produzione. 
La distinzione tra «volontà di 
potenza e volontà di vita- è sla
ta introdotta da De Giovanni 
per criticare l'idea ingenua di 
•individuo» usala da Baget 
Bozzo. Tutta la storia del pen
siero occidentale - ha osserva
to De Giovanni - da Giordano 
Bruno, a Spinoza, a Marx, a 
Husserl, è una critica dell'uma
nesimo ingenuo, basalo sull'i
dea di «persona umana». Essa 
é. invece, percorsa dalla dia
lettica tra la volontà di potenza 
dell'homo faber e la volontà di 
vita, che permea l'intera esi
stenza. La critica husserliana 
alla scienza, in quanto volontà 
di potenza dell'homo faber, 
tocca proprio il punto in cui 
essa si stacca dalla volontà di 
vita e cessa quindi d'essere for
za di liberazione. Anzi, come 
oggi si vede, diventa poi mi
naccia alla stessa esistenza. 
Cosi - ha notato De Giovanni -
il pensiero occidentale é stato 
spinto a leggere la volontà an
che dentro il cirucito dell'amo
re, della fede, della logica del 
riconoscimento dell'altro. He
gel mostra bene come la logi
ca del servo, che ama la vila, 
sia superiore e vincente su 
quella del signore feudale, che 
la dissipa e consuma, tutto 
dentro la logica della (orza. E 
una riflessione - ha concluso 
Da Giovanni - eh e oggi ci 
spinge a conquistare, oltre la 
produzione, un punto di vista 
più alto, quello della liberazio
ne del lavoro, cioè di tutto il 
tempo di vita dell'uomo. 

Anche per Ingrao è qui la 
grande novità che la politica 
deve far propria, tenendo vivo 
il campo di questa critica elle 
va oltre il produrre, estenden
dosi a tutto il mondo della vita, 
com'essa viene impoverita d i l -

. la logica di apparati onnivori e 
tracotanti. Ka detto Ingrao: ha : 
ragione Baget Bozzo quando 
ha osservato che i deboli e gli 
oppressi non rivendicano vo
lontà di potenza. Ma ha ag
giunto: ma proprio perciò oc
corre far proprie le ragioni di 
chi, fuori dagli apparati, vuol 
solo far valere le ragioni della 
vita. E anche di chi, come i 
drogati e gli emarginati, le han
no perse. D P.L 

Si è aperta sabato scorso a Amsterdam la mostra che commemora la morte del famoso pittore. 
Il 29 luglio del 1890 si chiudeva la carriera di un uomo che in soli dieci anni di lavoro mutò il corso della storia dell'arte 

Scenari austeri per il mito Van Gogh 
Una preparazione meticolosa e un'ottima selezione 
delle opere rendono la grande mostra, allestita a Am
sterdam e a Otterlo per celebrare Vincent Van Gogh, 
un evento storico. La manifestazione si articola in 
due sedi: nel museo Van Gogh a Amsterdam sono 
posti i dipinti, mentre nel parco nazionale dello Hoge 
Veluwe è allestita la parte dedicata a Van Gogh dise
gnatore. 130 dipinti e 250 disegni da non perdere. 

NELLO FORTI GRAZZINI 

Iranno lasciare i figli nelle due
tre ore necessarie per visitare 
con tutta calma l'esposizione. 

La manifestazione, come si 
è detto, si articola in due sedi. 
Nel Musco Van Gogh di Am
sterdam, svuotato e ristruttura
lo, sono posti i dipinti, per me
tà appartenenti alla collezione 
slabile del museo, per il resto 
reperiti Ira raccolte pubbliche 
e private di lutto il mondo, da
gli Usa all'Urss, dal Giappone 
all'Australia. E. questa, curala 
da Evert van Uiteri. Louis van 
Tilborgh e Siraar van Heucten. 
la parte della mostra cui sen
z'altro arriderà il massimo 
•successo di pubblico», offren
do la possibilità di allacciare 
un rapporto diretto con le stu
pefacenti cromie vangoghianc 
e con le sue stesure pittoriche 
segnale dal ritmo delle passate 
del pennello e della spatola. 
Ma sarebbe un errore imper
donabile non affrontare lo 
spostamento di un'ottantina di 
chilometri necessario per rag
giungere il parco nazionale 
dello Hoge Veluwe presso Ot
lerlo, al cui centro sorge il bas
so edificio eretto da Henri Van 
de Velde per ospitare il Museo 
Kròller-Muller: qui. entro uno 
dei più raffinati sacrari dell'arte 

contemporanea, è allestita la 
seconda parte della mostra de
dicata a Van Gogh disegnato
re, curata da Joanncs van dcr 
Wolk. Ronald Pickvance. E.B.F. 
F'cy; in questi fogli, tracciati a 
matita, a penna, a carboncino, 
ci colorati con l'acquerello, è 
racchiusa la testimonianza di 
un ambilo meno noto, meno 
•popolare» dell'attività dell'ar
tista, che pure vi s i dedicò 
sempre conseguendo esili di 
straordinaria qualità e svilup
pando gli stessi temi e gli stessi 
dilemmi adottati nei quadri. La 
distanza fisica dai dipinti con
ferisce ai disegni una valenza 
autonoma e ne accentua il fa
scino. A Otterlo si ha dunque 
un incontro con un Van Gogh 
insolito, che traduceva in bian
co e nero le accensioni croma
tiche delle tele, pervenendo in
fine, nei fogli più tardi, a risul
tati avveniristici di astratta flui
dità lineare. 

Proprio dai disegni, quelli 
eseguiti nel 1880 e negli anni 
innmediatamcnle successivi, 
prende le mosse la mostra, per 
esporre e spiegare in modo 
magistrale gli esordi della car
riera artistica vangoghiana. I 
primissimi fogli sono semplici 
copie da acquetarti di soggetto 

Folla di visitatori ad Amsterdam, a sinistra, «Ritratto di Millet» 1886 

contadino di Millct: reduce da 
un anno di evangelizzazione 
dei minatori belgi del Borina-
gè. dei quali aveva condiviso la 
miseria, le fatiche e I aspirazio
ne al riscatto sociale, Van Go
gh non poteva che prendere le 
mosse dalla tradizione tipica
mente ottocentesca della pit
tura sociale. E strabiliante la 
rapidit à con cui perfezionava 
la sua tecnica grafica. Già nel 
1881 disegnava paesaggi di 
straordinaria naturalezza e ar
ricchiti da una luminosità dif
fusa, che indicano uno studio 
attento della pittura olandese 
di paesaggio, mentre per le fi
gure, oltre a Millct, Vé.n Gogh 
guardava soprattutto a Dau-
mier. dal quale trasse il gusto 
delle fisionomie caricale in 
senso realistico. Copiava vec

chi accanto al camino, donne 
che cuciono, contadini e con
tadine, almeno finché neri si 
traslerl a l'Aia, dove potè inclu
dere nel suo repertorio arimi-
revoli vedute urbane e scene di 
lavoro industriale. - • 

Nel 1883 sono due significa
tivi acquerelli eseguiti a Tren-
Ihe, con vedute paesisti!:he 
nell'ora del tramonto: il me
dium stesso costrinse Van Go
gh a non curare la resa dei par
ticolari, quanto a modulare ar
moniosi rapporti cromatici e 
luministici. Nei disegni eseguiti 
a Nuenen e ad Anversa tra il 
1883 e il 1885 le figure assume
vano una densa consisteva 
plastica, mentre i paesaggi de
gli sfondi erano accennati tra
mile rapidi, sintetici cenni a 
tratteggio, attraverso ì ou.i i si 

manilesta la rapinosa fretta 
con cui Van Gogh sviluppava 
le sue idee figurative. Dipinsi: 
intanto i primi quadri: paesag
gi, naturalmente, e scene di la
voro, eseguile per lo più coi 
cupi colori della terra che il pit
tore considerava un necessa
rio corredo simbolico di quei 
temi. Dopo i Tessitori, fu il mo
mento della cupa tavolata dei 
Mangiapaìate, del 1885. ma è 
di particolare interesse uno de
gli ultimi paesaggi dipinti a 
Nuenen, la Via dei pioppi, in 
cui l'atmosfera serale e nuvo
losa è resa elettrica da rapide 
pennellate chiare e dove talu
ne sbavature di colore verde e 
rosso mischiate al nero e al 
marrone attestano la volontà 
di superare la cupa cromia 
olandese sperimentata sino ad 

allora. 
Alla riccn:a della luce, Van 

Gogh si trasferì a Parigi Ira il 
1886 e l'inizo del 1888. Di 
quella impelante stagione, 
coincidente con la scoperta 
dell'Impressionismo, la mostra 
di Amsterdam espone taluni 
caposaldo |,» .terie dei vasi di 
fiori, i quadri con le scarpe, i 
primi girasoli, i paesaggi di 
Montmartre, |{li interni dei ri
storanti e delle mense di Parigi, 
le vedute morte, i primi ritratti 
ed autoritratt., Ira i quali quel
lo, celeberrimo, con la tavoloz
za in mano. I colori di Van Go
gh si dividevano ora in scaglie 
complementari, secondo la 
tecnica divisionista di Seurat, 
che Van Gogh modificò, a fine 
espressivo, trasformando il 
pulviscolo cromatico del «pun
tinista» parigino in una stesura 
dinamica di scie colorate. A 
Parigi Van Gogh passò insom
ma con estrema rapidità da un 
naturalismo di tipo pre-im
pressionista a una poetica già 
post-impresmonista, saltando 
quasi la fase intermedia, che 
recuperò piuttosto, tra la pri
mavera e l'estate 1888, nelle 
straordinarie vedute del lumi
noso paesaggio provenzale 
copiato infinite volte nei primi 
mesi della sua residenza ad Ar-
Ics. 

Fu un momento magico, 
quello di Arles. Van Gogh rap
presentava gli alberi che fiori
scono, le me ssi che crescono e 
che sono poi mietute, i giardini 
rigogliosi, i panti e i canali, le 
barche sulla riva del Mediterra
neo, le luci del tramonto, le 
stelle nei cieli notturni, il tutto 
con serene e romie naturali, re
se più forti Cai netti contrasti 
delle capimi e e dalla linearità 
dei profili. 

Ma quella stagione volse 
presto al termine: un altro ce
leberrimo autoritratto, quello 
con l'orecchio tagliato, dell'i
nizio del 1889, segna alla mo
stra di Amsterdam l'inizio del
l'ultima fase della carriera e 
della vita del pittore, trascorsa 
ancora ad Arles. poi al mani
comio di Saint Remy. infine a 
Auvers. Ora la sua soggettività 
sconvolta dalla malattia men
tale si sovrapponeva al dato 
naturale, lo deformava, lo tra
sformava a sua immagine. Le 
erbe e le messi dei prati e dei 
campi, agitate dal Mistral, veni
vano illustrate da Van Gogh 
come fossero serpi sulla testa 
di Medusa: vedeva i cipressi 
come fiamme sveltami verso il 
cielo, dipingeva ulivi coi rami 
contorti come anime Imprigio
nale inchiodate al suolo, e nu
vole che salgono e scendono 
nel cielo simili a draghi o ad 
immani aquiloni. E mentre ne-

?|li autoritratti registrava la sua 
isionomia sempre più smagri

ta e febbrile, assecondava con . 
la stessa materia pittorica quel
l'esplosione mentale che pren
deva corpo sulle tele, operan
do per filamenti e onde che 
serbano ancora il diagramma 
del movimento della mano 
che guidava il pennello. La 
mostra di Amsterdam si chiu
de cosi sulle estreme tele de1-
l'artista: col volo dei corvi neri 
sul campo di grano e con l'al
tra, non meno sconvolgente 
immagine della danza Impaz
zita dei tronchi blu controfon-
tati dal giallo delle messi. Da 
queste opere avrebbero tratto 
spunti fondamentali i Fauves e 
poi tutte le successive ondate 
di pittura espressionistica che 
hanno punteggiato la storia 
dell'arte del XX secolo. 

l'Uriiità 
Lunedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Con l'intervento del direttore di rete, Fuscagni, 
si conclude la decima edizione di Antennacinema 
Annunciati un kolossal su Cario Magno e miniserie sportive 
Tornano Zavoli, inviato al Sud e un nuovo Piero Angela 

Raiuno, e la nave va 
* Il direttore di Raiuno Carlo Fuscagni ha concluso gli 
'*. incontri di Antennacinema, manifestazione giunta in 
>* crescita ai suoi pnmi dieci anni Fin troppo soddisfatto 
•'' dei nsultati raggiunti, il responsabile della rete mag-

„ giore (26% degli ascolti) ha annunciato le più grandi 
novità della prossima stagione. In preparazione una 

<i vita di Carlo Magno per la regia di Salvatore Nocita e 
? numerose minisene di argomento sportivo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPPO 

it 

•iCONEGLIANO Tutto ok 
per Carlo Fuscagni Nel mare 
procelloso del sistema televisi
vo, agitato da non pochi tifoni, 
solo Raiuno naviga serena con 
le vele piene di vento Ottimi ri
sultati di ascolto, comi in pa
reggio, una identità di rete di
segnata su un pcrrrancnte col
legamento con la realtà e sulla 
ricerca della qualità Parole del 
direttore di rete, venuto ad An
tennacinema, buon ultimo a 
concludere, con il più roseo 
dei bilanci e il più pacato dei 

toni gli incontri con i dirigenti 
dei palinsesti che in preceden
za erano stati piuttosto polemi
ci distruttivo quello di Sodano 
e addirittura catastrolista quel
lo di Giorgio Cori (della Finin-
vest) 

Invece per Fuscagni le cose 
vanno benone Unica preoc
cupazione della sua rete quel
la di migliorare («di tutto, di 
meglio» vorrebbe essere lo slo
gan) quello che è già buono E 
giù progetti di programmi di 
servizio (sui problemi del lavo

ro giovanile, sul volontariato 
ecc ) e di grandi spettacoli se
rali che continuano ad essere 
un punto di (orza per Raiuno. 
Infatti il varietà non è morto ar
iano La rete di Fuscagni ne ha 
messi su ben sei negli ultimi 
mesi e tutti sono andati benis
simo Il problema non e di ge
nere ma di soldi 1 varietà co
stano troppo a causa degli 
esorbitanti compensi delle 
star, delle grandiose scenogra
fie che in tv non si vedono dei 
passaggi degli ospiti pagati 
uno sproposito mentre invece, 
secondo Fuscagni, tutti pren
dono da Raiuno (in termini di 
promozione fama ecc ) più di 
quel che Raiuno riceve da loro 

Giusto perciò stringere i cor
doni della borsa anche se Fu
scagni respinge con lastldio 
•tutto quel che si dice della 
Rai», e cioè che avrebbe 40 000 
collaboratori e che i suoi 
14 000 dipendenti sarebbero 
troppi Anzi, secondo II diretto
re di Raiuno I collaboratori de
vono aumentare La Rai deve 

aprirsi a tutti Raiuno del resto 
ha solo 200 dipendenti e la lo
ro età media è di 50 anni Ma 
come si fa a bloccare le assun
zioni' 

Passando poi ad annunciare 
i titoli delle stagioni a venire a 
cominciare dai nomi degli au
tori di cinema (da Avati a Mo
retti, Olmi e Scola) che sono al 
lavoro per film prodotti da 
Raiuno, Fuscagni ha buttato II 
l'annuncio di un kolossal sulla 
vita df Carlo Magno da girare 
con la squadra cinematografi
ca milanese (unica interna al
la Rai) reduce da / promessi 
sposi resista lo stesso Salvatore 
Nocita Intanto Raiuno sforne
rà anche una serie di miniserie 
(scusate il bisticcio) di argo
mento agonistico La prima ad 
andare in onda sarà / / colore 
della vittoria (sui campionati 
mondiali di calcio del 1934 
vinti dalla squadra azzurra di 
Vittorio Pozzo) Seguiranno 
Ribot, Coppi, Nuvolan e Came
ra tutte vite dedicate allo 
sport Ma in attesa di queste 

novità, dopo i Mondiali e è II 
nulla Anche se Re IL no ha un 
magazzino di titoli di grande 
qualità, l'estate sarà avara E 
insieme ricca di repliche, que
sta volta raggruppi te per sene 
tematiche (per esiTipio sce
neggiati con bambini protago
nisti, per riciclare II piccolo al
pino, ecc ) 

Sono stati annunciati anche, 
per la stagione piotslma, un 
nuovo Piero Angela {La mac
china meravigliosa intesa co
me corpo umano) <• un uovo 
Sergio Zavoli in viaggio nel 
Sud d Italia, alla coperta di 
una realtà che >nors < tutta ma
fia» Insomma. Fusi agni, con il 
suo 26% degli a» citi rischia 
l'overdose di soddisfazione 
Mentre speriamo < he Raiuno 
non diventi, a imrragine e so
miglianza del suo direttore, 
una rete tranquillane, nella 
quale quindi la realtà del pae
se, cosi agitata com è, si ritro
verebbe ben poco Fuscagni a 
questo addebito lui nsposlo 
che, si, per canta, i problemi ci 

Sergio Zavoli durante la trasTiissIone «La notte della Repubblica» 

sono ma il paese è in gre do di 
affrontarli Per Intanto n« | rr> 
messo di abbassare la dosi' di 
quii e giochini. domandi ne 
sceme e premi sproposita ti 

Con lui la manifestazione di 
Conegliano. che ha compiuto 
dieci anni sotto la direziono di 
Michelangelo Dallo Carlo Di 
Carlo e Giorgio Cosetti lia 
chiuso i battenti in munì tra 
stravagante dopo tant* la
gnanze e denunce, la seci n'ita 
che slamo nel migliore elei 
mondi (televisivi) postulali. 

Ma si sa, Raiuno è una rete an
ticonformista 

Antennacinema comunque 
ha avuto altri termometri per 
misurare la temperatura alla tv 
da un convegno diretto da Gio
vanni Cesareo agli Incontri con 
i responsabili della fiction di 
vane antenne europee (Fran
cia, Gran Bretagna ma soprat
tutto Spagna), ai dibattiti con 
personaggi popolari venuti a 
spiegare «Le ragioni del suc
cesso» a un pubblico che le co
nosceva già 

[~1BAIDUE ore 21 30 

«Mixer» 
internista 
la Mambro 
BEI «Face > a faccia» questa 
sera a M ver (Raidue ore 
21 30) tra (ìiovanni Minoli e 
Francesca /ambre la terron-
sta nera immutata, insieme a 
Giusva Fior ivanti, per la strage 
di Bologna jcl 2 agosto 1980 I 
dubbi i pentimenti, le certezze 
di una milii.inza politica con
dotta nel si l'.no della violenza 
saranno al centro della secca 
intervista r .isciata dalla «pa-
sionarianerc» 

La morale laica e quella cat
tolica si conf-onteranno poi in 
studio ncli i battito che monsi
gnor Elio .Stircccie e il giurista 
Guido Alpa avranno sul tema 
delleutanti'U GII altri servizi 
di Mixer sa; < > stati realizzati da 
Alberto M< rivia (un'inchiesta 
sul traffico internazionale di 
plutonio ce -i intervista al capo 
di slato mj|;giore irakeno) e 
da Ennco 11 "aglio che si e re
cato a Paln 3 di Montechiaro il 
paese in pi «incia di Agrigen
to dove i prossimi omicidi so
no stati annunciati pubblica
mente Un ultimo servizio gui
derà inveci1 i telespe'taton at
traverso un ir chiesta sul traffi
co di organi in tutto il mondo 
in un vlagtio alla ncerca dei 
mercati e dei mercanti di «pez
zi di ricami' o< umani 

I | RAIDUE ore 13 15 

La scuola 
di scena 
a «Diogene» 
BEI Diciottesima settimana 
per Diogene il supplemento 
quotidiano del Tg2 a eira di 
Mano Meloni si occuper 1 del
le strutture edilizie delle scuole 
italiane Odo istituti su dicci, m 
Italia versano in cond zioni 
precane mancano le attrezza
ture didattiche le bibliotiche. 
ma anche ì servizi igien ci la 
luce <»d il riscaldamento Pu^ 
accadere cosi che un intera 
classe sia costretta in ur aula 
angusta con i giornali alle fi
nestre E tra palestre nel gara
ge strutture fatiscenti sp jz ln-
dotti al minimo anche diplo
marsi può diventare una corsa 
ad ostacoli Diogene (in onda 
dal lunedi al venerdì alle 13 15 
su Raidue) propone una sene 
di ser\ IZI realizzati in vane città 
italiane (da Roma a Napoli, a 
Catania, Caltanisetta Foggia 
in Lombardia e in Sicilia ) che 
documentano queste precarie 
condizioni di abitabilità ifi cui 
versa la scuola italiana I pro
gramma condotto in stuc lo da 
Antonio Lubrano intcrvis a nel 
corso dell inchiesta molti stu
denti presidi e insegnanti 
Spesso indignati II più delle 
volte rassegnati e frustrali «In 
attesa di una nforma - dicono 
- sopravviviamo» 

Caino e Abele in Texas: «Dallas» compie dodici anni 
GIANFRANCO CORSINI 

^ j t o * *"*££?$•''• • * • *** rivrt *io-lM" 

BBJ Dallas compie oggi dodi
ci anni Dopo aver mandato in 
onda più di 300 puntate ha 
raggiunto neirultlmo venten
nio il traguardo di Ali in the fa-
mify e superato negli indici di 
sopravvivenza il favoloso 
MASH che. con il suo ultimo 
episodio dei 1983, aveva rac
colto dinanzi al teleschermi il 
pubblico più vasto che abbia 
mai assistito ad un singolo pro
gramma televisivo 

L'avventura di Dallas aveva 
avuto Inizio quasi in sordina 
nella primavera del 1978 e se
guiva l'esperimento di Peyton 
Place che dal 1964 al 1969 
aveva trasferito per la prima 
volta rutile massime ore di 

ascolto serali il genere della 
soap opera pomeridiana nata 
alla radio per le casalinghe ne
gli anni Trenta e trasfenlasi più 
tardi nel nuovo mezzo televisi
vo Ma Peyton Place aveva alle 
spalle un famoso best-seller e 
un film di successo Era in un 
certo senso- un ritomo, mentre 
Dallas era stalo concepito fin 
dall'inizio per la televisione e 
rappresentava per molti versi 
un nuovo genere 

La saga di J.R. e di Bobby, di 
Pamela Ewing e di Sue Ellen 
inseriva nella tradizione del vi
deo una forma di serial che, da 
Falcon Cresi fino a Dynasty. e 

v diventata ormai una compo
nente organica dell'orizzonte 

narrativo «visuale» - come 
qualcuno l'ha definito Amalo 
dal pubblico di culi ure e conti
nenti diversi e avversato da cri
tici malevoli come esemplo di 
•degradazione» irrellettujle, 
Dallas continua comunque ad 
affascinare non salo i suoi 
spettatori ma anch : una sene 
sempre più autorevile di critici 
e di studiosi della < omumea-
zione 

Neil estate del 193.0 quando 
un colpo di pistola ha improv
visamente raggiunto J R ali i fi
ne dell'ultimo espl.xllo della 
stagione, tutta I America £ ri
masta con il fiato sospeso fino 
al 21 novembre, quando final
mente si è scoperto che era 
stata la fragile mano di Kristin 

a premere il grilletto e che la 
vittima designata sarebtt' so-
prawissuta E non a caso il j . ri
mo episodio della nuova ra
gione ha registrato un rat ng il-
tlsslmo e ha portato Dovrai al 
primo posto nella classifica dei 
programmi di maggiore i « ot
to 

Da allora Dallas è rimasto in 
sella non solo negli Stati Uniti 
ma anche in Europa, in Ai stra
li», in Asta e nel Medio Oriente 
È interessante, a questo prò po
silo, che uno degli ultimi <« i[gi 
di maggiore interesse su que
sta sene televisiva sia >i • ito 
pubblicato da due suiiusi 
israeliani della Hebrcw Ur i «a» 
sity, i quali hanno voluto ana
lizzare le reazioni di un g l ' I i |>o 
di telespettatori appartener ti a 

etnie e culture diverse, se pure 
nel quadro dell ebraismo 
ebrei marocchini, arabi, immi
grati russi o americani del kib-
buz 

Secondo Uebes e Katz ( in 
Media, Myth and Narratioes a 
cura di James W Carey. Sage 
Pubblications), e il «genere» di 
Dallas puO essere ncondotto ai 
•temi primordiali dei rapporti 
umani» cosi come loro lo ve
dono già esemplificato nella 
saga biblica del Libro della Ge
nesi È questa, per i due autori, 
una «stona primordiale che 
evoca le mitologie fondamen
tali» e nella quale pubblici di
versi possono riconoscersi fin
che se usano codici Interpreta
tivi diversi Cosicché le genera

lizzazioni correnti, sia sui con
tenuti del t ;ledramma che sul
la presunt i passività del suo 
pubblico ombrano smentite 
da una più .ritenta lettura stori
ca di questo «genere» antico e 
anche dalli1 nlevazioni empiri
che dei van e complessi modi 
di fruizion» da parte dei van 
pubblici ai quali si rivolge que
sto presunt? strumento del-
I •imperiali sino culturale ame
ricano» al ìuale siamo invitati 
a sottrarci 

Forse sarebbe più semplice 
vedere, co r e fanno i due stu
diosi Israel <.ni nella stona dei 
due fratell J R. e Bobby una 
variazione sul tema di Caino e 
Abele o Ci icobbe ed Esaù o 
addirittura intenderli anche in 
termini più. moderni, come 

una metafora - nchiamnta'dd-
gli stessi nomi dei prolagonis i 
- sulla dinastia di John e Bob
by Kennedy Il pubblico di Oo'-
las insomma è molto pni sot
tile di molu dei suoi cnticl*cd i 
messaggi che raccoglie o re
spinge (come i russi ad cscm 
pio che gli contrappongono 
criticamente Guerra e pace o 
coloro che ne ricavano a le
zione della malvagità dai «ric
chi») fanno parte di quel pro
cesso di «negoziazione ( ultu-
rale» - come la chiama 11 criti
co Newcombe - che si svolge 
perennemente tra lo spettnic-e 
e lo schermo sul quale si svol
gono narrazioni che non solo 
«intossicano» ma che anche 
stimolano I intelligenza critica 
del pubblico 

Si «UL 
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C RAIUNO RAIDUE 
lìlM!!lll!IIEil!»»i™aMll 

4\RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
TJOO UNOMATTINA.ConL Azzarll ieP Co-

rona Regia di P Satana 
7 . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi 1 0 . 0 0 PALLAMANO» Finlandia-Italia 

B^OO TQ1 MATTINA 
8 . 3 0 CAPITOL. Teleromanzo 11.QO HOCKEY SU OMIACCIO 

8u4Q OLI OCCHI DEI PATTI . Telelilm 
9 . 3 0 OSE. DANTE ALIGHIERI 12.Q0 OSE. Meridiana 

1Q.3Q TQ1 MATTINA 
1 0 . 0 0 SORGENTE DI VITA 14.O0 TELEGIORNALI REGIONALI 

«PUH) CIV«DtAMO.ConCI«udiol.ippl 
1 1 . 4 0 RAIUNO RISPONDE. 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. Oi 
Gianfranco Funarl Retila di Carlo Nlatrl 

1 4 . 3 0 OSE. Il trionfo dell Occidente 

11 .B8 CHBTBMPO FA. TQ1 FLASH 
18.O0 MEZZOGIORNOE~(1 'parte)" 

18.3Q PALLAVOLO F E M M I N I L I 
1S .10 VIAGGIO IM ITALIA. 

1 3 . 0 8 PIACERE RAIUNO. Con P Badaloni, 
S MarchinieT Cutuono 

1 3 . 0 0 T 0 2 O R I T R E D I C I T 0 3 D I O G E N I . 
TOS ECONOMIA 

1T.QO VALERIB. Teletllm 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tg1 Tre minuti di 
14.QO ORAN PREMIOl PAUSA CAPPE 

1 3 . 4 » MEZZOGIORNO E— (2* parte) 
1 T .30 ORO. Di Gip! Grillo 

1 3 4 8 
1 S 3 0 
1 8 . 1 5 
1 8 OO 
1 0 3 0 
aooo 
8 0 3 0 
2 2 . 0 0 
2 2 0 8 

A TUTTO CAMPO 
IL GRANDE TENNIS 
WRESTLINO SPOTUONT 
CAMPO BASE 
SPORTIME 
JUKEBOX 
GOLDEN JUKEBOX 
TELEOIORNALB 
BASKET Campionato Nba 

1 1 . 3 0 TV DONNA MATTINO 
Ì 4 . O 0 SPORT NEWS 
Ì 5 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1IS.00 IL MOLTO ONOREVOLE Mt-

NISTBO.Film 

aaxo 
mao 

TV DONNA 
T M C N E W 8 
NIENTE PUO ESSERE T A -
SCIATO AL CASO. Film 

1 8 . 3 0 BLOB CARTOON 
1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 1 8 . 4 8 TQ3-OERBY 

CALCIO. Campionato argenti
no 

3&X>3 
3 4.00 

STASERA NEWS 
PIUME DI PROMESSE.FIIm 

1 4 . 1 0 OCCHIO AL BIGLIETTO. Programma 
diR Crcvl Regia di E Giacobino 

1 4 . 4 8 L'AMORE I UNA COSA MBRAVI-
OLIOSA. Attualità con Sandra Milo 

1Q.OO TELEGIORNALI 
1 8 . 4 8 SPORT REGIONE 

1 4 . 2 0 HOOPEWMAN Telefilm 
1B.OO SETTE OIORNI PARLAMENTO 

1 8 . 2 0 TUTTI PER UNO. Gioco a premi aO.OO SCUSATE L'INTERRUZIONE 
17.O0 TOa FLASH. 2Q.2B CARTOLINA. Con Andrea Barbato m ODEOIÌ 

1 8 . 3 0 LUNEDI SPORT 
18.Q0 BIOI II pomeriggio del ragazzi 

1 7 . 0 8 SPAZIOLIBERO.Fnaarc 8Q.30 UN GIORNO IN PRETURA 

2 0 . 3 0 RI SXY BUSINESS 
Regia di Paul Brlckman, con Tom Cruira, Rebacca De 
M»rnay. Use (19B3). 95 minuti. 
Ad Ita la 1, la notte dee " Oscar è andata davvero ma
le .".e Tom Cruiso ave: se vinto il premio come miglior 
at ore per «Nato II qua 1ro luglio» (come tutti pronosti
co v.jno, mentre invoco e stato battuto da Daniel Day-
Lewis per «Il mio pleda sinistro») la serata di oggi a 
lui dedicata, avrebbe probabilmente avuto una »au-
dio'ico- ben diversa Si tratta comunque di duo film 
ass.Ji modesti, girati dal divo quando ancora non era 
ur divo intervallati da uno special a lui dedicato In 
»F iuky Business» (Il cui sottotitolo e -Fuori i vecchi i 
tic ' i ballano») il bei To -n è uno studenleno di liceo < he 
se gna di diventare un -nanager (') e di avere uri sacco 
di donne Ci penserà jna giovane squillo capitatagli 
pe r casa a toglierli un pò di grilli dal capo 
ITALIA 1 

1 7 . 3 0 PAROLA E VITA. Le radici 
1 7 . 2 » IL PAESE DELLE MERAVIGLIE 

1 8 . 0 0 T O I FLASH 
1 8 . 1 8 TOaSPORTSERA 

S I . 4 8 L'UOMO, L'OROOGLIO E LA VER-
DETTA. Film con F Nero (1° tempo) 

1 8 . 0 8 ITALIA ORE 8 . Con E Falcetti 
18.3Q CASABLANCA. Con Gabriele La Porta 

2 2 . 3 8 TQ3-8ERA 

1 8 . 4 0 

1 8 . 4 0 

LASCIA O RADDOPPIA? Gioco a quiz 
conG Magati le8 Gambarotta 

1 8 . 3 8 FABER L'INVESTIGATORE. Teletllm 
2 2 . 4 0 L'UOMO, L'ORGOQLIO E LA VBN-

DBTTA. Film (2* tempo) 

1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
Telenovela 

1 8 . 0 0 SWITCH.Teletllm 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 

1 8 . 2 8 IL ROSSO DI SERA. DI P Puzzanti 2 4 . 0 0 T03-NOTTE 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

1 8 . 4 8 TOa TELEOIORNALB 

aO.OO TELEGIORNALE 
2 0 . 1 8 TOa LO SPORT. METEO 8 

3 0 . 3 0 IL PRATO DELLE VOLPI. Film In due 

Krti con Carlo Delle Piane nona Gru-
l reg<a di Piero Schivazappa (2* ed 

ultima parte) 

2 0 . 3 0 L'ISPETTORE DERRICK. Teletllm 
a i . 3 8 MIXER. Il piacere di saperne di più DI 

Giorgio Monteloschl Regia di Celestino 
Ella 

a a . 0 0 TERRE VICINE, con Enzo Biagl -Nel-
I Est un mondo che cambia» 

a a . s o TOa STASERA 

2 3 . 0 8 
8 3 . 1 8 

TELEGIORNALE 
2 3 . 0 0 RITIRA IL P R E M I O » con Nino Frassl-

ca 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 8 3 . 3 0 CASABLANCA 

8 3 . 3 8 CINEMA! Immagini, storie, protagoni
sta 

8 3 . 3 8 TOa NOTTE 

0 . 1 8 T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 
OvSO MEZZANOTTE E DINTORNI 

0 . 1 0 GLI INNAMORATLFIlm con Antonella 
Lualdl, Franco Interlenghl, regia di 
Mauro Bolognini 

1 0 . 4 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
Telenovela 

3 0 . 3 0 DELTA FORCE COMMANDO. 
Film di Frank Valenti 

22-2Q COLPO CROSSO. Quiz 
3 3 . 1 8 DOV'È JACK?. ' i lm 

1 1 . 0 0 TUTTO PER VOI. Varietà 

13.Q0 SUGAR. Varietà 

1 7 . 1 8 SENORA. Telenovela 

1 8 . 3 0 BARZELLETTE. Varietà 

3 0 . 3 0 QUELLA STRANA 
Film di Peter Rader 

3 3 . 0 0 CRBBPSHOWa.Fllm 

2 0 . 3 0 INFERNO BIANCO 
Riifjla di Andrew Marion, con Stewart Granger, Cyd 
Chiurlale. Usa (1952). 94 minuti. 
Un cacciatore canadese Incontra una bella pellerossa 
eh ' g'i chiede di riaccompagnarla alla sua tribù Ma 
du-snte il viaggio sorgono Imprevisti Un discreto we
st' n , con un Granger al meglio della propria prestan
za ma con un grosso difetto che ci fa Cyd Charlsse 
ba lerlna classica di origine russa, nel panni di un in
di ria' 
RIETEQUATTRO 

- • J , v v 
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7.00 
14.30 
10.30 
ao.no 
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3 3 . 3 0 

CORNFLAKES 
HOT LINE 
LLOYDCOLB 
SUPER HIT 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

O.CIO NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 IN CASA LAWRENCE. Tele-
tilm 

m 3 0 MASH. Teletllm 
11PTOO INFORMAZIONE LOCALE 
Ì S Ì 3 0 PIUMEEPAILLETTES 
m » 0 IL CAPITALISTA. Film 
Ì.SIÌ30 TELEOOMANI 

8 . 0 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
film »Compleanno felice» 

T.OO CAFFELATTE 8 . 3 0 IRONSIDE.Teletllm 

B.OO LOVE BOAT. Teletllm 
8 . 3 0 SUPER VICKV. Teletllm 8 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato E5\ RADIO 

1Q.30 CASA MIA. Quiz 
1 8 . 0 0 BIS. Ou z con Mike Bonglorno 
12v40 ILPRANZOBSERVITO.QuIZ 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 OIOCOOBLLSCOPPIE.Quiz 
1S.OO AGENZIA MATRIMONIALE. Attualità 
18.3Q CERCO E OFFRO. Attualità 
18.QO VISITA MEDICA. Attualità 
18.3Q CANALE 8 PER VOI 
17.QO DOPPIOSLALOM.QuIz 
17.3Q BABILONIA. Quiz conti Smalla 
1 8 . 0 0 OK IL PREZZO t O l U S T O I Quiz 
1 8 . 0 0 ILOIOCOPSia .Quiz 
1 0 . 4 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
a O J B STRISCIA LA NOTIZIA 

DONNA D'ONORE. Film con C Alt, E 
Robert regia di S Maropolln (2* parte) 

8 . 3 0 AGENTE PEPPER. Teletllm 
1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telefilm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Teletllm 
1 8 . 3 8 CHIPS. Telefilm 
1 3 . 3 0 MAONUMP. I . Telefilm 
1 4 . 3 0 SMILE. Varietà 
1 4 . 3 8 DEEJAYTELEVISION 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 
1 2 . 1 8 STREPA PER AMORE. Telefilm 

1 4 0 0 ILTESORODELSAPERE 
1 8 ÓO UN AMORE IN SILENZIO. 

1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 8 . 0 0 UN UOMO DA ODIARE. Tele
novela con Edith Gonzales 

1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneqg lato 1 0 . 3 0 TOA. INFORMAZIONE 

1 4 . 3 0 TOPAZIO.Telenovela 20.9 8 OLI INCATENATI. Telenovela 

aa.SO TOPSECRET.Telelilm 
33.3Q MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 .20 STRISCIA LA NOTIZIA 
1-38 LOUCUtANT. Telefilm 

1 8 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm 

1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 0 0 ARNOLD. Telefilm 
1 8 . 3 8 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
1 8 . 3 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
aO.OO CARTONI ANIMATI 
8 0 . 3 0 RISKY BUSINESS • FUORI I VEC

CHI™ I FIGLI BALLANO. Film con Tom 
Cruise regia di Paul Brickman 

3 3 . 3 0 TOM CRUISEi UN RAGAZZO AMBRI-
CANO. Attualità 

3 3 . 0 O IL RIBELLE. Film 
0 . 8 0 ROCK A MEZZANOTTE 
3 . 0 0 STAR TREK. Teletllm 

1 8 . 3 0 LA VALLE DEI PINI 31.1 S UN AMORE IN SILENZIO 
1 8 . 8 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 
1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 7 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 STAR 8 0 . Varietà 
1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 8 . 3 0 MAI DIRE SI . Teletllm 
3 0 . 3 0 INFERNO BIANCO. Film con Stewart 

Granger Wendell Corey regia di An-
drew Marion 

2 2 . 2 8 LA ROSSA OMBRA DI RIATA. Film 
con Richard Harris regia di 8arry 
Shear 
DAL SABATO AL LUNEDI. Film di 
Guido Guerrasio 

0 . 2 8 

tiMiiilllli 

1 2 . 1 0 VIAGGIO IN ITALIA 
1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 0 0 PASSIONI.Sceneggiato 
i a * 0 CRISTAL. Telenovela 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
3 0 . 3 0 LUNEDI » STELLE 
3 3 . 3 0 NOTTE SPORT 

RADIOGIORNALI GR1 6; 7,8,10,11,12; 
1? 14, 17, 19, 21 04, 23 GR2 6 30, 7 30, 
Il IO, 9 30, 10, 11 30, 12 30. 13 30, 15 30, 
I i 10. 17 30; 18 30, 19 30; 22 30 GR3 
i> 05.7.20,9 45,13.4S; 14.4S, 18.46, 21.05, 
n Si3. 

rte.OIOUNO Onda verde 6 03 SS6 
5 « 9 56 1157 12 56. 14 57 16 57 
• H >6 20 57 22 57 9 Radio anch lo 90 
1 ! Via Asiago Tenda 15 Ticket 16 11 
polmone 19 25 Audiobox 20 31) XXII 
&i,igione del Concerti Euroradio 
n US La telefonata 
IMDIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
£1 ìì 9 27 1127 1326 1527, 1627. 
II 27,18 27 19 26 22 27 6 II buonglor-
r ii di Radiodue 10 30 Radlodue 3131 
12 »5 Impara I arte 15 40 Pomeridia-
n i 17 30 Tempo giovani 21 30 l e ore 
dulia notte 
IIADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 8.30-10 45 Concerto 
13 Foyer 15.45 Orione 19 Terza pagi-
r ci 21 Festival di Berlino 1989 

3 1 . 4 8 L'I OMO, L'ORGOGLIO, LA VENDETTA 
Rujl» di Luigi Bazzoni, con Franco Nero, Tina Au-
morit, Klaus Klnskl Italia (1967). 99 minuti 
Tlt lo fin troppo pomposo per un tinto western italiano 
un pc di serie B Diciamo tinto perchè si svolge in 
Sp igna (dove per altro molti western italiani veniva 
no girati) e racconta a stona di un militare cho per 
arrora di una poco di buono lugge In montagna e si 
afijrega a una banda di rapinatori La f a m a ricorda 
vi gemente la • Carmen- e intatti il tllm ne è una spe
ci 3 di rifacimento Bruttino 
R t l T R E _ ^ ^ _ _ _ 

2 3 . 3 9 LA ROSSA OMBRA DI RIATA 
Regia di Barry Shear, con Richard Harris Rod Taylor 
U s i (1973) 110 minuti 
Western vero maancn esso di sono B Solito scemilo 
a lui I soliti banditi baino sterminalo la famiglia si m-
ci polisce nella solita vendetta Richard Harris nei 
pii ini di Riata pare la controfigura di -Un uomo chia
ma to cavallo» 
RIETKQUATTRO 

2 3 . 0 0 ILHI3ELLE 
Rnijla di Michael Chapman, con Tom Crulse, Lea 
Thompson. Usa (19831 90 minuti. 
È11 secondo incunabe lo -cruisiano» della serata Sta
vo ta pero à un film drcmmatico II tiglio di un imini-
gì i to polacco sogna di uscire dalla miseria studiando 
dii ingegnere in un celle gè prestigioso Riesce aden-
tr i ci grazie alla propria abilità di giocatore di foot
ball 
I l A L I A I 

0 . 1 0 G. l INNAMORATI 
R i già di Mauro Bolognini, con Antonella Lualdl, Fron-
cc interlenghl, Gino Cervi. Italia (1955) 62 minuti 
U13 del primissimi film di Bolognini Tra quat'ro cop
pi» di giovani Innamorati si Inserisce una signora di 
mozza età In cerca di emozioni forti Ma i ragazzoni 
s< irannotenerletesta 
Rti lOUR 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un trionfo clamoroso per il concerto 
dei Berliner Philarmoniker a Ferrara 
Emozione ed entusiamo genuini 
al di là degli inevitabili rituali 

Nella scelta dei brani di Weber 
il segno del cambiamento introdotto 
dal successore di von Karajan: la ricerca 
del nuovo, oltre l'eccelsa routine 

Abbado, il brivido della perfezione 
Clamoroso trionfo di Claudio Abbado giunto a Fer
rara a capo dei celebri «Berliner Philarmoniker», 
assenti dall'Italia da un ventennio. Ressa indescri-

vivibile attorno al teatro per la prova pubblica e per 
"il concerto. Pioggia di fiori, ovazioni tumultuose, 
rullare di piedi, doppio bis. «Grazie per l'Italia» di 
Cossiga. Apprezzata la nuova camera acustica. Poi 
tutti a casa a riascoltare e registrare le riprese in tv. 

ì: 
nUBINS TEDESCHI 

§ • FERRARA, È stata una 
grande serata, con un concer
to di qualità eccezionale, un 
programma intelligente e l'en
tusiasmo del pubblico: i nove
cento nella bellissima sala 
verde e oro del Teatro Comu
nale e le centinaia di migliaia 
a vivere l'avvenimento davanti 
alla televisione. Iniziamo subi
to dalla cremaci del trionfo 
per scartare quel tanto di reto
rica e di ufficialità inevitabili in 
queste occasioni dove i rin
graziamenti si sprecano. «Gra
zie per quel che fa per l'Italia-, 
dice II presidente Cossiga 
stringendo la mano ad Abba
do. «Grazie per la Germania» 
dicono in varie forme i rappre
sentanti tedeschi. «Grazie per i 

buoni affari della Deutsche 
Grammophon» dice senza fal
si pudori il rappresentante 
della casa discografica. I ferra
resi, s'intende, ringraziano per 
la riuscita del «colpo» storico 
e, già che ci siamo, ringrazia
mo anche noi per la cultura 
musicale che non deve passa
re inosservata. 

Non vorremmo esagerare 
nell'entusiasmo, anche se c'è 
stato un momento - quando 
al termine dett'Egmont esplo
de dal basso il tema beethove-
niano della libertà -, c'è stato 
un momento, dico, in cui è 
sembrato veder sollevarsi ve
ramente le bandiere sul mare 
del popolo in rivolta. Si può 
essere scettici, si può aver 

ascoltato mille volte la stessa 
ouverture, ma Beethoven rie
sce sempre a prenderci di sor
presa e a lasciarci senza fiato. 
Quando poi, a manovrare l'ef
fetto, c'è una delle più grandi 
orchestre del mondo con uno 
dei maggiori direttori, lo sba
lordimento è totale. 

Il calore del pubblico, isom-
ma, nonostante le cerimonie 
di rito, era autentico e più che 
giustificato. Il crìtico non può 
che annotarlo con soddisfa
zione, aggiungendo semmai 
qualche considerazione. La 
prima riguarda proprio Abba
do che non è stato eletto a ca
po della Philarmoniker grazie 
a patteggiamenti di politican
ti, ma con i voti degli orche
strali stessi. Nell'orchestra ha 
votato compatta per lui la leva 
dei giovani, ansiosi di uscire 
dall'eccelsa routine di Von 
Karajan che, a forza di limare 
la qualità del suono, arrivava 
talora a toglier corpo alla mu
sica. Con Abbado questo peri
colo scompare. Intendiamoci: 
anch'egli sa benissimo quale 
possa essere la suggestione di 
un pianissimo con quattro pi 
trasformato in un fortissimo 

Claudio Abbado con i Berliner al termine del concerto ferrarese 

con quattro effe. Per renderse
ne conto basta sentire come il 
prodigioso sussurro della 
grancassa all'inizio della mar
cia funebre di Weber (il quar
to dei Sei pezzi op 6") si tra
sforma nel lacerato clangore 
dell'intera • percussione. La 
magia del risultato è stupefa
cente, e non solo per l'abilità 

tecnica. Abbado, infatti, non 
isola il frammento al di fuori 
del contesto: dei Sei pezzi, 
scritti nel 1909 e rivisti nel 
1928, egli illumina il dramma
tico processo in cui sì .falda il 
vecchio mondo sonoro, cosi 
come un albero lascia cadere 
le foglie ingiallite. E l'inizio 
della dissoluzione del e gran

di forme ottocentesche di
sperse dal vento del nuov > se
colo: solo un inizio, appunto, 
perche in ogni «foglia» ntn «zu
mo il ricordo di una mei' »lis, 
di un disegno sopravvissuto si 
gelo incombente. Si capisce 
perché Abbado abbia voluto 
collocare quest'opera raiilii-
zionana tra VIncompiuti di 

Schubert e la Settima di Bee
thoven. Quasi a farci toccare 
con mano l'ininterrotto rovel
lo del sinfonismo ottocente
sco che, dopo aver raggiunto 
la massima espansione col 
genio di Bonn, si getta a esplo
rare nuove strade. E proprio 
qui, nell'Incompiuta logorata 
dai troppi ascolti, possiamo ri
trovare sotto la bacchetta del 
grande direttore italiano, le 
angosce, i primi fremiti di 
quella ribellione romantica di 
cui oggi vediamo gli effetti de
vastanti e rinnovatori. 

Come sempre Abbado rie
sce a farci riflettere. È la virtù 
dei grandi. Che egli ritomi in 
Italia alla testa di un superbo 
complesso tedesco è invece il 
segno della decadenza delle 
nostre istituzioni. Per carità di 
patria ci asteniamo da ogni 
paragone con la disciplina dei 
Philarmoniker, lo splendore 
degli archi, l'infallibilità di 
ogni componente. Restiamo 
alla cronaca, trionfale, coro
nata da due bis: l'Egmont e 
l'Adagio di Weber (il primo 
dei Sei pezzi) riproposto co
me significativo suggello a 
conclusione di una indimenti
cabile serata. 

Da oggi convegno Elart a Roma 

Un check-up 
per lo spettacolo 

STEFANIA CHINZARI 

•Tal ROMA. 1 problemi della r -
cerca, del a formazione e dell i 
produziori- in un momento di 
profonda e risi per le arti dello 
spettacolo Per affrontare que
sti temi l'Ilari (associazione 
tra enti lo< .ìli, artisti operatori 
culturali) jpre oggi a Roma, 
alla Sala 1. mberto, un ponde
roso convi qno dal titolo: Stali 
generalid?'lospettacolo All'in
contro, cu: durerà fino al 6 
apnle compreso, l'associazio-
nc ha inv MIO un centinaio ili 
relatori sviti tra tutti coloro 
che lavorìi io con diverse sfeie 
di compc rnza nell'ambito del 
teatro, della musica, della dan
za e del ci 'urna. 

Ad aprite i lavori del conve
gno, dopo l'introduzione di 
Bruno Greco, presidente del-
l'Elart, soli \ tra gli altri. Ferme-
ciò Marotli direttore de! Cen
tro Teatro Vcneo, Alvise Vido-
lin, docente al conservatorio di 
Venezia, .ino Micciché, preci
dente del Sindacato cntici ci-
nematogrE.lici. Luca Ronconi, 
Eugenia Casini-Ripa e Sis'o 
Dalla Pa ma. Nei giorni se
guenti, sei ondo una delle ca-
ratterisiiclii? del convegno, si 
alternerai irò persone che a di
versi livelli operano nel mondo 
dello spe::aeolo: attraverso le 
voci e l'cperienza di docenti 
universitari e di scuole specia
lizzate, a-ori. registi, direttori 
di festival e di teatri, coreografi 

e musicologi, l'Elart si propone 
di radiografare l'attuale situa
zione dello spettacolo italiano 
e di capire come e dove sarà 
possibile intervenire, puntan
do alla formazione artistica, 
agli spazi sempre più negali da 
consacrare alla ricerca e alle 
attività di promozione, desti
nate in particola? modo ai gio
vani talenti. 

•Tra i nostri obiettivi - spie
gava infatti Grieco alla presen
tazione del convegno - c'è 
proprio quello di approfondire 
i molivi che hanno portato alla 
stasi attuale e di chiedere un 
fondo da destinarsi alla ricer
ca, alla promozione/produ
zione e alla formazione, attivi
tà solitamente dimenticate an
che da chi si occupa di spetta-
colo-. Non mancherà la parte
cipazione delle forze politiche: 
mercoledì 4 è previsto un inter
vento del ministro del Tunsmo 
e dello spettacolo Carlo To-
gnoli e in chiusura un conf-on-
to diretto tra i documenti ela
borati dalle tre commissioni 
nel corso del convegno e le 
ipotesi di Carmelo Rocca (di
rettore generale del ministero 
Turismo e spettacolo). Bruno 
Pellegrino (responsabile cul
turali del Psi). Pierfcrdinando 
Casini (De). Willcr Bordon 
(Pei) e Paolo Battistuzzi (as
sessore alla cultura del Comu
ne di Roma). D5. Ch 

A Ravenna il teatro protagonista di una esperienza di integrazione razziale 

I La Romagna? E un pò cornei! Senegal 
Si chiamano Albe, fanno teatro di ricerca e da tre 
anni lavorano insieme ad attori senegalesi, ex vendi-

, tori ambulanti della riviera romagnola. Marco Marti
nelli, uno delle Albe «bianche», spiega in questa in-

> tervista i modi e i problemi della loro convivenza ar
tìstica e culturale: «Non volevamo parlare di Africa 
ma essere Africa sulla scena», dice. E racconta il 

, progetto eh»; li ha portati due mesi in Senegal. 

.4 
STEFANO CASI 

f tm BOLOGNA. Come la socle-
j là interetnica (una realtà at

tuale, fin d'ora, non è una scm-
1 plice prospettiva ). cosi il teatro 
I Interetnico non è solo una 
I eventualità, ma esiste e opera 
r già da qualche anno. Per sco

prirlo occorre andare in terra 
di Romagna, dove a Ravenna è 
attiva da diversi anni una com
pagnia di ricerca. Parliamo 
delle Albe e dei suoi giovanis
simi (ma con una lunga espe
rienza alle spalle) componen
ti, guidati dal regista e dram
maturgo Marco Martinelli. Da 
tre anni la cooperativa ha alcu
ni soci senegalesi al suo inter
no, ex venditori ambulanti nel
la riviera romagnola, ora attori 
del gruppo, prima in Ruh Ro

magna più Africa uguale, poi in 
Siamo asini o pedanti?, farsa fi
losofica che - come tutti i lavo
ri delle Albe - riesce a filtrare le 
urgenze ideali (la denuncia 
delle grandi tragedie della no
stra società: il razzismo, ap
punto, e poi il disastro ambien
tale, lo strapotere dei potentati 
economici...) attraverso una 

' tensione alla classicità nutrita 
dallo studio della tradizione e 
dalla pratica della sperimenta
zione. Ne parliamo con Marti
nelli durante le repliche di Sto
rno asini o pedanti?, intepreta-
to dagli splendidi Ermanna 
Montanari, Luigi Dadina. Gia
como Verde (le Albe «bian
che») ., Iba Babou, Mor Awa 
Nlang, Modu N'Djaye (le Albe 

«nere»). 
L'ultima Iniziativa delle Albe 
è «tato un •Progetto Raven
na-Dakar» che vi ha portato 
due mesi In Senegal. Come è 
nata l'Idea? 

Abbiamo sentito il bisogno di 
comprendere «l'altro», voleva
mo per una volta non «giocare 
in casa». In particolare ci ime-

. rcssava arricchire e approfon
dire l'esperienza di mcticciato 
che abbiamo iniziato nell'87. 

Coca è successo tre anni fa? 
Diversi anni prima avevamo 
cominciato ad elaborare la no
stra idea di teatro politttttltico 
(proprio con sette •!•) che 
comprendeva anche una certa 
attenzione verso il «sud>. Poi 
abbiamo letto in uno studio 
del professor Ricci Lucchi che 
il sottosuolo romagnolo è ' 
uguale a quello africano. Con
seguenza: siamo lutti maroc
chini. Altra conseguenza: gli 
immigrati africani, in realtà, 
stanno tornando sulla terra dei 
loro padri. Questa è stata la 
molla che ci ha portato nel 
1987 non tanto a parlare di 
Africa, ma ad essere Afnca sul
la scena. E cosi si è avviato un 

processo di mcticciato e inte
grazione con alcuni venditori 
ambulami, che sono entrati di
rettamente nella nostra coope
rativa, in un rapporto pensato 
come stabile. 

CI tono «tati problemi a li
vello organizzativo? 

Certamente: il mcticciato è 
inevitabile, ma difficile, anche 
nel lavoro artistico. Occorre 
sempre tener conto dei diversi 
punti di partenza: loro vivono e 
lavorano a Ravenna come Im
migrati, cioè come persone 
che mantengono con il pro-
pno denaro i parenti rimasti in 
Senegal (e sono in genere tan
tissimi) . Non possono permet
tersi scelte su cui noi possiamo 
sentirci più indipendenti. > 

E lo (viluppo artistico delle 
Albe afro-romagnole? 

Nel primo lavoro ho utilizzato 
la loro presenza come una 
esplosiva trancile de vie Con 
Siamo asini o pedanti? abbia
mo approfondito il significato 
scenico della loro presenza, 
mettendo a'punto un grande 
lavoro collettivo per racconta
re apologhi sulla società mul-
tielnica e sulle questioni di fine 

secolo. Quello che ci arricchi
sce e ci rende forti è i partire 
dalla consapevolezza delle no
stre differenze. 

E D progetto Ravenna-Da
kar? 

Siamo andati in Africa su invito 
dell'Istituto di cultura italiano 
in gennaio e febbraio per una 
manifestazione sugli intrecci 
tra la nostra cultura e la loro. 
Per noi è stata una immersione 
totale. Ci siamo spinti nella re
gione meridionale dei Casa-
mance, dove la cultura animi
sta è ancora molto forte. In un 
villaggio abbiamo anche rac
colto una «sfida» de! gruppo 
teatrale del paese, un sabato 
abbiamo recitato alla luce del
le lampade a petrolio: il tutto 
all'interno della festa del villag
gio, durata tutta la noti'» Vedi, 
Pasolini dichiarava Isi sua di
sperazione perchè vedeva an
che nei sottoproletari e negli 
africani il dilagare della corru
zione borghese. Ma per quan
to contaminata, ferita esaspe
rata, questa gente mantiene 
una ricchezza con cu dobbia
mo eMt aie in contatto. 
' QoaleUvostoprowlixio pro

getto? 
Ti posso dire solo il titolo Lun
ga vita all'albero: sarà prò i lotto 
quest'estate dal Festival di San-
•arcangelo e dal Comui'e di 
Ravenna. L'idea forte di questo 
lavoro saranno la danza i • mu
sica: sai che in molte lingue 
africane si usa una sola purola 
per definire danza e miuica? 

' Poi ci sarà un altro spettinolo, 
•questa volta ideato e reallrzato 
dalle Albe nere, naturalmente 
con noi. Sicuramente sarà 
qualcosa di diverso da tinello 
che abbiamo sempre fatto 

L'Intervista è finita: vuol ag
giungere qualcosa? 

Forse non c'entra nienl • col 
teatro, o forse si. Quando sia
mo tornati dal Senegal, lopo 
aver visto i danni che i bianchi 
fanno là (e laggiù i bianchi so
no ancora colonialisti: non più 
con i cannoni, ma con irmi 
che si chiamano Fondo mone
tario intemazionale o d ope
razione, che sono tutto un 
bluff), abbiamo assistito ai latti 
di Firenze, e sentire ceni di
scorsi del tipo «devono rilorna-
re in Africa» ci ha veramente ' 
lasciati amareggiati. Un momento dello spettacolo «Ruh-Romagna più Africa uguale» 

La Pasqua al cinema. Da Parigi all'universo 
Hippo e la yuppie 
eroi di un mondo 
senza pietà 

SAURO SORELLI 

; Un mondo aenza pietà 
; Sceneggiatura, regia: Enc Ro
chant. Fotografia: Pierre No-
vion. Musica: Gerard Torikian. 
Interpreti: Hippolyte Girardot, 

• Miratile Perrier. Yvan Attal, 
• Jean-Marie Rollio. Cecile Ma-
' zan. Francia. 1989. 
; Roma: Eden 

• • • C'è lutto e niente in que-
' sto Un mondo senza pietà. 
operina dell'esordiente Eric 
Rochant. garbata, sapiente, 

• basata sui casi minimi, contin-
' genti del giovane Hippolyte, 
per gli amici soltanto Hippo, 

; un irriducibile «nichilista» che 
vuole soltanto ed esclusiva-

' mente vivere, senza lavoro, né 
, pensieri, né responsabilità di 
; qualsiasi genere. La sua mora
le o, più precisamente, la sua 
.mancanza di morale, è pren
dere quel che gli capita a tiro: 

, donne, soldi, ma anche secca
ture e Inconvenienti più o me
no gravi. E mai recriminare, 
i Cosi, insomma, stare al 

I mondo, godendo o soffrendo 
[ e basta. Soltanto che. dopo un 

po', si innamora dell'indocile 
L Nathalie. una ragazza borghe

se con parecchie ambizioni e 
altrettante pretese. E allora co
minciano anche per il «refrat
tario» Hippo i guai seri. Dopo 
un andirivieni un po' tempe
stoso che si trascina tra i due 
per tutta la storia, il racconto si 
stempera nell'epilogo in un 
agro-ilare approdo che lascia 
un po' lutto come all'inizio del 
film. Magari, con qualche spi
raglio nncuorante e ambiguo 
sulla sorte dei due bislacchi in
namorali. 

Un mondo senza pietà trova 
i suoi punti di forza tanto nella 
fresca grazia di interpreti quali 
Hippolyte Girardot (Hippo) e 
Mireille Pemer (Nathalie) 
quanto nella disinvolta, abile 
regia di Enc Rochant, già po
stosi in luce in passato con la
vori documentari e realizzazio
ni propedeutiche di indubbio 
talento. Il debutto nel lungo
metraggio, appunto con Un 
mondo senza pietà, costituisce 
dunque un suggello di già av
vertibile, originale maestria te
matica-espressiva. 

Detto il meglio possibile del 
film, comparso con successo 
alla Settimana della critica di 
Venezia '89 e alla rassegna 

France-Cinéma dello stesso 
anno, va messo In rilievo peral
tro quello che risulta in effetti il 
retroterra culturale-esistenzia-
le da cui il ventinovenne Eric 
Rochant ha cavato, anche con 
qualche trasparenza autobio
grafica, questa sua novelletta 
morale più rivelatrice, incisiva 
di quel che esteriormente non • 
sembri. C'è tutto un microco
smo, una «realtà a parte» in bi
lico tra l'adolescenza e la pri
ma maturità che entra in cam
po qui con tipologie e con si
tuazioni dal carattere spesso 
sfuggente o quantomeno inso
lito. Ragazzi e giovanotti che, 
al primo impatto con la socie
tà. l'«altro mondo» degli adulti, 
dei borghesi, della gente per
bene, avverte, immediato e pa
ralizzante, un senso di gelo, di 
grettezza angoscioso. 

Non a caso, tanto l'outsider, 
il «cane sciolto» Hippo. quanto 
il suo alter-ego e istigatore Eric 
Rochant si ntrovano. a conti 
fatti, a constatare con Binarissi
mo disincanto: «Se il mondo 
avesse ancora pietà di noi, si 
potrebbe credere al domani 
radiosi, al grande mercato eu
ropeo, e si potrebbe guardare 
insieme nella stessa direzione. 
Ma questa è una storia finita, e 
l'unica cosa che può davvero 
larci muovere il culo è l'amore, 
l'esperienza dell'incomunica
bilità...». Sembrerebbe, questa, 
una frase dettata a metà da 
protervo cinismo a metà da In
guaribile infantilismo senti
mentale, ma non è cosi. Hip
po, come si diceva, non ha 
progetti, né ambizioni o alibi 
sociali, politici. Esiste, tribolan
do un po'. E sta qui il suo 
dramma 

Mlrdlle PNirrwr 
eHIppol/tti 
Girardot 
in «Unnn lido 
senza pi e ; i " 

Le guerre stellari 
sbarcano 
nel New Jersey 

ALBERTO CRESPI 

Dolph 
lundgien 
dai panni 

di Ivan Drago 
a quelli 

di He-Man 

I dominatori dell'universo 
Regia: Gaiy Goddard. Sceneg
giatura: David Oddi, Stephen 
Tolkin. Effetti speciali: Richard 
Edlund. Interpreti: Dolph 
Lundgren, Frank Lingella, 
MegFoster Usa, 1987. 
Roma: Royal, America 

•V Amva solo ora in Italia 
questo film dell'87, e potrebbe 
tranquillamente passare sotto 
silenzio se non fosse per un tri
plo biglietto da visita. È il pri
mo film Pathé che esce nei ci
nema dopo il clamoroso assal
to di Giancarlo Parretti alla Me
tro Goldwyn Mayer (per me
glio dire, è un vecchio progetto 
Cannon passato armi e bagagli 
alla Pathé, quando Parretti rile
vò la casa di Menahem Golan 
e Yoram Globus). È. salvo 
omissioni, il primo film ispirato 
non a un libro o a un copione 
onginale, ma a una linea di 
giocattoli, la celeberrima «Ma-
sters of the Universe» della 
Mattel, uno dei colossi del set
tore. È. infine, un prodotto non 
ignobile: e se i vostn figli han
no la stanza piena di pupazzi 
di He-Man, potete tranquilla

mente Dorarli a vedere il film 
senza paura. 

Diretto da un esordiente. 
Gary Goddard, che ha lavorato 
alla Walt Disney e non va con
fuso né con Jim Goddard (il 
regista di Shanghai Surprise, 
quello stupidissi,'") film con 
Madonna) né tanto meno con 
Jean-Luc Godard, / dominatori 
dell'universo è una strana ope
ra non pnva di un suo fascino 
pedestre. A noi italiani può ri
cordare i vecchi film su Ercole: 
Dolph Ltindgren ha la stessa 
espressività (s fa per dire) 
dello «storico» Steve Reeves, ed 
è ormai abituato, dai tempi di 
Rocky 5 l'era Ivan Drago, quel
lo del «ti spiezzo in due»), a re
citare nei panni succinti del su
pererete. Le scenografie della 
prima parte, che si svolge sul 
pianeta Dernia, sono il trionfo 
del polistirolo, in stile lana-
scienza di serie B degli anni 
Cinquanta: evidentemente, gli 
avanssim i Golan e Globus han
no foraggiato il film solo nelle 
parti contemporanee, che so
no piuttosto efficaci, grazie figli 
effetti sp< viali di un mago co
me Richa ni Edlund. 

L'idea d<r la trama è perlet-

tamente speculare a quella di 
Giochi stellari, misconosciuto 
film di Nick Castle che è stato 
fra i migliori titoli della fanta
scienza anni Ottanta: là un gio
vane terrestre campione di vi 
deogiochi spaziali veniva ar
ruolato dagli alieni per com
battere vere battaglie nel co
smo: qui il percorso è inverso, 
sono le guerre stellari a trasfe
rirsi sulla Terra. Si immagina 
inlatti che sul pianeta Etcrnia 
sia incorso una furibonda lotta 
per il potere e che le forze del 
Male, comandate dal perfido 
Skeletor. abbiano prevalso Per 
fuggire e continuare la resi
stenza. He-Man e i suoi amici 
(il vecchio guerriero Man-at-
arms, l'amazzone Tecla e il 
piccolo scienziato pazzo Gwil-
dor) aprono un «buco» nel 
tempo e si ntrovano... in un 
paesino del New Jersey, dove 
Skeletor riuscirà ben preso a 
nntracciarli. Nella lotta fra i 
«dominatori» saranno coinvolti 
anche i pacifici abitanti della 
cittadina di Colby, tra cui uno 
sciocco commissario e una te
nera coppia di fidanzatini. I su
pereroi-giocattolo irrompono 
quindi nel mondo reale, citan
do a man bassa dalla fanta
scienza più illustre {Guerre 
stellari. Incontri ravoianalì. ma 
anche gli skateboard volanti ti
po Ritorno al futuro 2) e arri
vando spediti al prevedibile 
trionfo dei buoni. E adesso che 
la via è stata aperta, aspettia
moci film su Big Jim, sulla 
bambola Barbie, magari sul 
Lego o sul meccano. Le possi
bilità sono inesaunbili, i bam
bini anche. 

l'Unità 
Lunedì 
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RUBRICHE 
• • In materia di prevenzio
ne degli infortuni sul lavoro, la 
Magistratura, con decisioni 
della Corte di Cassazione, se
zione penale IV, dcll'8 giugno 
1988 e del 17 marzo 1988, ha 
stabilito che -le attribuzioni e 
le competenze relative alla at
tuazione delle misure antin
fortunistiche possono di (atto 
competere, anziché ai titolari 
della impresa, ai dirigenti ed 
ai preposti. Tuttavia al fini del
la responsabilità contratta è 
indispensabile che sia dimo
strata la devoluzione dell'im
prenditore ad un collaborato
re dell'impresa delle incom
benze direttamente inerenti 
all'adozione e sorveglianza 
delle misure di prevenzione». 
Ha precisato la Corte di Cas
sazione, con la seconda deci
sione, che <i datori di lavoro e 
i dirigenti sono i diretti ed 
esclusivi destinatari delle nor
me intlnfortunistiche, la cui 
osservanza non può essere 
demandata ad altri, anche se 
capaci tecnicamente, a meno 
che la sostituzione avvenga in 
base ad attribuzioni cflcttiva-
mente delegate o volontaria
mente assunte. Ne denva che 
tanto la delega quanto la vo-

• • Cari compagni, sono un 
' autofcrrolranvicre dipendente 
dell'Atac di Civitanova Marche 
(Me), e da diversi anni vado a 
fare le cure termali a carico 
dcll'lnps. Fino allo scorso an
no l'azienda mi ha sempre ri
conosciuto il periodo di cure 
come malattia e pertanto mi 
ha corrisposto lo stipendio re
lativo. Quest'anno (1989), 
forte di una prec seziono dcl
l'lnps di Macerata, non mi ha 
più riconosciuto lo stesso di
ritto, concedendomi, su ri
chiesta, la decurtazione delle 
ferie al posto del permesso 
non retribuito., 

VI domando*, la Corte costi
tuzionale e la Corte di cassa
zione a sezioni riunite non 
avevano definitivamente risol
to questo conflitto di interpre
tazione della legge? Come 
mai la questione si e riaperta 
e l'Atac mi ha pctulo negare, 
con l'avallo dcll'lnps, un dirit
to che sembrava acquisito? 

Filo Scocco. 
Civitanova Marche (Me) 

Il25gennaio 1990con taleg
gi n.8 i stato convertilo il DI 

LEGGI E CONTRATTI 

i 
Si 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Cuf-IMno SimonncM, giudee, responsabile e coordinatore- Plerjkwmnl Alleva, avvocato COI di Bologna, docente 
univereiUrio. Muto Giovarmi Garofalo, docente universitario. Nyranne Motel e Iacopo Malaguglnl, avvocati CSI di Milano, 

Saverio Migro, avvocato COI di Roma, Ergo Martino e Nino Barione, avvocati Col di Tonno 

Infortuni sul lavoro 
Ecco chi ne risponde 

lontaria assunzione delle sud
dette attribuzioni devono ri
sultare da atti pubblicizzati, 
tramite annotazioni statutarie 
o con altre forme adatte a ga
rantire l'integrale conoscenza 
esterna del conferimento dei 
poteri". Cosi, in precedenza, 
aveva deciso, con una senten
za molto criticata da parte im
prenditoriale, anche la Cassa
zione penale 31 maggio 1986. 

È stato dunque confermato 

GUGLIELMO SIMONESCHI 
un consolidato orientamento 
della giurisprudenza, nel sen
so che. nella materia del lavo
ro e segnatamente, a proposi
to della prevenzione degli in
fortuni e degli stessi infortuni 
sul lavoro, ricorrendo talune 
condizioni, è ammissibile il 
trasferimento di funzioni e dei 
connessi obblighi, nonché 
della responsabilità penale re
lativa al loro inadempimento, 
dal datore di lavoro ai dirigen

ti e ai preposti, mediante dele
ga delle lunzionl medesime. 

Secondo la maggior parte 
delle decisioni della Magistra
tura, soprattutto della Cassa
zione, affinché la delega delle 
funzioni, con conseguente tra
sferimento della responsabili
tà penale, sia valida, è neces
sario che ricorrano i seguenti 
presupposti: che il dirigente o 
preposto sia idoneo dal punto 
di vista professionale; che ab-

Cure termali: inizio 
di una nuova «storia» 

risponde TOMMASO GERMANO' 
25/11/1989 n. 382 -...recante 
disposizioni vigenti sulla parte
cipazione alla spesa sanitaria e 
sul ripiano dei disavanzi delle 
Usi: Il suddetto decreto - per
petrando il malcostume di -le
giferare per decreti' - era l'ulti
mo di una serie aventi sempre 
lo stesso oggetto innanzi indi
cato. Fra l'altro al comma Vili 
dell'art. I si diceva testualmen
te: -Per I lavoratori dipendenti 
che effettuano le cure termali al 
di fuori del periodo di ferie o di 
congedo ordinario la prestazio
ne deve iniziare entro trenta 
giorni dalla richiesta del medi
co curante. Le prestazioni ter
mali di natura preventiva ero
gate dall'Inps non danno titolo 
all'indennità economica di ma
lattia: 

Basta una semplice lettura 
del testo (volutamente riporta
to per esteso) per avvedersi 
che, con l'intento - forse - di fa
re ulteriore chiarezza rispetto a 
quanto illustrato dalla Corte 
costituzionale e dalle Sezioni 
unite della Cassazione. Il legi
slatore italiano ha •peggiorato
la disciplina vigente. Ed infatti: 
a) la fruizione delle cure terma
li -al di fuori del perìodo di fe
rie o di congedo ordinario • vie
ne prospettata come Ipotesi 
marginale ed eccezionale: b) 
comunque, sottoposta all'one
re che la fruizione stessa avven
ga -entro trenta giorni dalla ri
chiesta-; e) la richiesta deve es
sere formulata dal medico cu
rante: il che apre la strada ad 

un vero e proprio iter di cura di 
una malattia. 

Occorre dire - in proposito -
che le recenti previsioni si af
fiancano a quelle già esistenti 
che non sono state abrogate. Il 
che significa che d) con la ri
chiesta del medico curante, il 
lavoratore interessato dovrà ot
tenere la giustificazione dello 
specialista che attesti l'-indiffe-
ribililà- (nel senso che le cure 
termali dovranno essere fruite 
nei trenta giorni successivi). 

Il rispetto della -tortuosa-
procedura porterà al riconosci
mento della giustificatezza del
l'assenza e al diritto alla frui
zione della retribuzione: e) 
identicamente giustificata è l'as
senza per la fruizione di cure 
termali a carico dcll'lnps. Con 

bia il potere effettive. di assol
vere gli obblighi che gli sono 
slati trasferiti; che il datore di 
lavoro non sia a conoscenza 
di eventuali lnad< rapienze, 
sotto il profilo della prevenzio-
ne, del dirigente delegato e 
non si ingerisca nella attività 
dello stesso; che l'impresa sia 
di notevoli dimensioni e che 
la delega sia espirata e rigo
rosamente provata. 

Sul punto secondo cui il 
trasferimento di funzioni e di 
responsabilità é legittimo solo 
nelle imprese di grandi di
mensioni, le decisioni giudi
ziarie non sono, invece, uni
formi, ritenendosi in alcune di 
esse che la delega sia possibi
le anche nelle imprese di pic
cole dimensioni: in questo 
senso, ad esempio, In Cassa
zione penale 2 novembre 
1987. 

Da questi dati vogliamo 
prendere lo spunto («r affron
tare in seguito la g-ave que
stione della tutela di-Ila salute 
e della sicurezza nel lavoro. 
Chiediamo quindi ai I; voratori 
che ci inviino notizie. Informa
zioni, ci espongano 11 )ro pro
blemi in materia: perché è ve
ro che, ancora, e non di rado. 
di lavoro si muore. 

una disposizione - nolo ed 
esclusivamente - ind'nzzata al 
contenimento della spesa pre
videnziale, si prevedi • -- però -
che l'Istituto non debita erogare 
l'indennità economia di ma
lattia 

La -formale giustiliazionc-
della previsione è ne" -di natu
ra preventiva: Sussìs 'ono - pe
rò - molteplici dubbi di legitti
mità costituzionale (elle erta
mente verranno sollevati) in 
merito ad una affermazione 
che. nella sua laconicità, si pro
spetta come -denct*a;oria di 
una serie di norme precedenti-

, (a cominciare dalla kg^e istitu
tiva del servizio san Ilario na
zionale) e contrastarne con i 
più elementari principi di parità 
dei anodini di fronte alla legge-
In conclusione, vi è di i chiedersi 
con quale tondamem o si possa 
- a far capo dal 1989 - eccepire 
la -preventività- di otre terma
li, fruite da soggetti proletti da 
molli (o pochi) anni e sempre 
assistite dal rimborso del viag
gio, vitto e allogio oli-e che dal
l'indennità economica di ma
lattia. 
• Docente all'Università di Bari 

Handicappato, da 
quattro annialdto, 
attende ancora 
l'assegno di 
accompagnamenlo 

Dal signor Angelo Cut «.'faro 
di Soverato (Catanzaro) ab
biamo ricevuto una dertn^Uetla 
lettera sulle difficoltà burocrati
che alla concessione C/PII'OS!*-
gno di accompagnamenti) per 
il padre. Di seguito, pubblichia
mo sitala della lettera. 

Constato la puntualità con 
la quale la Presidenza del Con
siglio dei ministri ha accolto e 
provveduto, dopo l'accorato 
appello di un grande uomo di 
spettacolo, allinché cusiui 
possa usufruire dei benefei 
della legge Bacchelli e godere 
quindi un'altra pensione (Imi-
sce già una di lire 2.00(1.000 
mensili). 

Colgo l'occasione por de» 
nunci.ire la drammatici » in
credibile vicenda di ino pa
dre, Luigi Cavallaro. t.tn vec
chio di 80 anni che riev:^ .:i so
pravvivere con la sola pensio
ne di guerra di lire :l 16.900 
mensili: non percepisci.1 mi'ssu-
n'allra pensione, nemmeno 
l'invalidità civile con Pn-tenni-
là di accompagnamen lo, 

Infermo, ormai a krto da 
quattro anni con necessità di 
assistenza continua non es
sendo in grado di intendere e 
di volere e quindi di compiere 
gli atti quotidiani della vi'a E di 
mia madre. Concetta kiiipoli, 
una donna di 68 anni, ".oppa, 
totalmente sorda e senzn un 
dente, pensionata Inps con la 
ridicola somma di lire SJI'i.OOO 
ogni due mesi. 

L'iter burocratico dulie rela
tive pratiche per l'indi-n mia di 
accompagnamento e lungo, 
dicono nei vari uffici d i co ape-
lenza. Ma. mi chiedo, «erava
mo in altra parte d'H.i!i,i era 
torse cosi? La realtà cal.il.ire se 
è rimasta immutata e irb.l e no
nostante una log :.l.i.'ione 
avanzata che sulla carti'i do
vrebbe garantire ogni assisten
za all'anziano handiciippi.'ito e 
non più autosulficientc; <>. for
se, é il prezzo che si e costretti 
a pagare per (renare le laclli 
pensioni che fino a «indiche 
anno addietro, con clienteli
smo politico, venivano co inces
se a chiunque presene. isso do
manda? Non si può far lima di 
non sapere che certe ucntioni 
servono solo per non iar mori
re di fame, non certo crei vivere 
dignitosamente. Percrii:' ri certi 
gravissimi casi, come qi-<llo in 
questione, vista l'età def li inte
ressati non si permette di pro
cedere con sollecitudine -ille-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Maria Guidali. 
Angelo Mazzieri e Nicol.i "nei 

same delle pratiche invece di 
ammassarle negli scaffali? 

Espongo il caso sperando 
che chi di competenza non ri
manga in cinico silenzio, dia 
ascolto a gucsto appello e fac
cia In modo che questa vicen
da si risolva al più presto, pri
ma che sia troppo tardi. 

La legge sul 
trattamento 
minimo 
non risolve 
le sperequazioni 

L'Inps, tramile un governo 
pentapartito, ha riservato un 
trattamento che dclinirei truf
faldino, a molti statali che han
no avuto la dabbenaggine di 
dare fiducia alla Previdenza 
sociale, pagando per quasi 
mezzo secolo, la pensione vo
lontaria debitamente autoriz
zata. Io, sicuro di quella pen
sione, ho lasciato l'arnb.ente 
di lavoro con oltre quattro anni 
di anticipo sul consentilo e un 
danno economico per nulla 
insignificante. Quando fui in 
pensione, il governo, con la 
legge 638/83, ha stravolto le 
regole del gioco e senza alcun 
preavviso (altro che democra
zia) ha azzeralo, o quasi, tutto 
quanto con non pochi danni 
arrecati a non poche persone. 

Dal momento che I versa
menti all'lnps li ho sempre fatti 
(1937-1983) secondo tabelle 
non fatte da me, vorrei sapere 
da qualcuno che fine hanno 
fatto 1 miei soldi. Se questi sol
di ancora esistono, mi spetta 
per diritto la mia piccola se
conda pensione integrata e in
dicizzata: se non esistono più; 
vorrei sapere da qualcuno chi 
li ha disamministrali.Se per 
quei soldi non c'è proprio più 
niente da fare, vorrei che chi di 
competenza avesse a rimetter
mi in ferrovia per altri quattro 
anni, onde poter recuperare 

3uello che mi è stato fatto per-
cre a causa del mio pensio

namento anticipato. 
Bruno l'azzini 
Lecco (Como) 

Ricaviamo la convinzione 
della lettera inviatati che la 

protesti! m'.uarda il caso di co
loro eh ? dopo aver contriliuito 
effettivamente per un certe nu
mero di arni all'lnps sono poi 
passali a un pubblico impiego, 
mantenendo però, attraverso 
versam?nti volontari, la centri-
buzione all'lnps. Coloro o"ie si 
sono invali in tali condizioni e 
sono andati in pensione p'ima 
della cita'c legge 638 del '983 
hanno pou/o percepire la pen
sione Inps integrata al natia-
mento iimimo, anche se la mi
sura della contribuzione arsa
la avrebbe comportata pensio
ne di importo inferiore al /latta
mento minimo. 

Con l'entrata in vigore della 
legge 618/83 (emanala dal go
verno del tempo in applicazio
ne di un onentamento della 
Corte eostituzionale che aveva 
ripetutamente sentenziato su 
tale norma, assegnando si il 
trattamento minimo, ma riba
dendo la esigenza di una diver
sa legislazione che annullasse i 
criteri ix'r cui, mentre ai contri
buenti Inps che maturavano 
due patroni, di cui una direna 
e una di liversibilità che som
mate multavano di imporlo su
periore amiie se di poche l!re al 
trattamento minimo, non si as
segnava integrazione in nessu
no dell? due pensioni, per altro 
verso e eh1 maturava pennone 
di pubblico indipendente, an
che se di imporlo notevolmente 
superate al minimo dell'lnps, 
si assegnava integrazione et mi
nimo ÀI quelle Inps) sii tenuto 
conto li tali indicazioni niobi-
tendo il diritto alla integrazione 
al mm:mo per chi non a lesse 
altro reddito derivante da lavo
ro o aa pensione superiore a 
un certo limite. 

Tale norma non ha ancora 
eliminilo tutte le sperequazioni 
in quanto, in ragione di altro 
diritto mstiluzionale non ai po
teva ritlurre il trattamento ,?«J in 
atto, per cui a coloro che già 
percep'vano trattamento mini
mo (e oer altro verso superava
no il li mie di reddito stabilito) 
viene Ifoccoto il trattamento ai 
valori ilei trattamento minimo 
vigente al 30 settembre 1983; 
per i chioccati in pennoni' sue-
cessitxmente si ù assegnato 
quanto effettivamente maturalo 
in ragtime delle norme Inps. 

La lunga trattazione dell'ar
gomento «' siala falla per pun
tualizza'.; le cause che hanno 
originato la protesta del Isltore 

e non certo per difendere l'ope
ralo di un governo da te giusta
mente contestalo per l'insieme 
della sua politica e in particola
re per quella previdenziale: 

La Consulta 
ha detto: gli 
statali non 
possono lavorare 
oltre i 65 anni 

La Corte costituzionale - mi 
è slato riferito - avrebbe di re
cente stabilito che il dipenden
te statale può continuare a la
vorare oltre i 65 anni se non ha 
raggiunto a tale età ancora il 
mimmo di pensione. Essendo 
mia moglie interessata al caso 
prego di darmi gli estremi della 
decisione costituzionale. Gra
zie. 

Ubaldo Bellisario 
Milano 

t. \ 

. -ti > ' " t j<»gW*T" 

Crociera di agosto 
Palestra Biblioteca 

Ponte Saloni Ponte di comando 

D Caratteristiche tecniche 
La Motonave Kazakhstan varata nel 1978 e com
pletamente ristrutturata nel 1983. Tutte le cabine 
sono esteme (oblò o finestra) con servizi privati 
(doccia/wc). aria condizionata, filodiffusione. Di
spone di salone delle teste, bar, biblioteca, sala 
da gioco, sala ginnastica, negozi souvenirs, ecc. 
Stazza lorda 16.600 tonnellate; lunghezza 157 me
tri; larghezza 21.8 metri; velocità 21 nodi. 
È dotata di tutti i moderni sistemi di sicurezza per la 
navigazione. 

D A bordo 
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
parteclparea-uagioco. di assistere ad un intratte
nimento o di abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio. 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione: dalle 
piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. Per le se
rate la nave dispone di sala leste e night bar. Sal
pare con la Kazakhstan significa poter apprezza
re l'ospitalità russa e la simpatia dell'equipaggio. 

D Informazioni e prenotazioni 
UNITÀVACANZE 
MILANO, viale FuMo Testi 75. Tel. (02) 64.40.361 
ROMA, via dei Taurini 19. Tel. (06) 40.490.345 
e presso tutte le Federazioni del Pei 

Ponte Secondo 
Ponte Terzo 

Ponte Quarto 

Dal 25 agosto alM settembre 
con la motonave Kazakhstan 
D Quote individuali d i partecipazione 
Cat. Tipo cabina Ponte Lire 

A interne a 4 letti (2 bassi e 2 airi) con doccia e servizi 
B Interne a 4 ietti (2 bassi e 2 alti) con doccia e sentel 
C Interne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
D esterne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
E inteme a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
F esteme a 3 tetti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
G esterne a 3 ietti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
H esterne a 2 letti (1 basso e 1 alto) con doccia e servizi 
I esterne a 2 letti (1 basso e 1 alto) con doccia e servizi 
L inteme a 2 letti bassi con doccia e servizi 
M inteme a 2 letti bassi con doccia e servizi 
N inteme a 2 letti bassi con doccia e servizi ' 
O esteme a 2 letti bassi con doccia e servizi 

Quarto 
terzo 

Secondo 
Secondo 
Secondo 

Terzo 
Secondo 

Terzo 
Secondo 
Quarto 
Terzo 

Secondo 
Secondo 

930.000 
1.000.000 
1.040.000 
1.250.000 
1.210.000 
1.310.000 
1.420.000 
1.520.000 
1.630.000 
1.310.000 
1.370.000 
1.470.000 
1.790.000 

Spese iscrizione (tasse Imbarco/sbarco incluse) Hre 75.000 

D L'itinerario 
Genova, Tangeri, Casablanca, Gibilterra. Palma 
di Maiorca, Minoica, Genova 

D Le escursioni a terra 
TANGERI. Visita della città (Capo Spartel, Grotte 

di Ercole) lire 33.000 
CASABLANCA. Visita della città Hre 33.000 
RABAT (km 90) Visita della città Ore 39.000 
MARRAKECH (km 250) visita della città lire 120.000 
GIBILTERRA. Visita della città lire 30.000 
PALMA DI MAIORCA. Visita della città lire 30.000 

Grotte del Drago lire 72.000 
Serata at Earbacoa lire 55.000 
Serata al Casinò lire 95.000 

PORT MAHON. Visita dell'isola lire 30.000 

D Le quote comprendono 
La sistemazione a bordo nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro
ciera, incluso vino in caraffa, possibilità di assiste
re gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi e in
trattenimenti di bordo, assistenza di personale 
specializzalo, polizza assistenza medica. 

D Le quote non comprendono 
Visite ed escursioni facoltative che potranno esse
re prenotate esclusivamente a bordo, gli extra 
personali e tutto quanto non specificato. 

La decisione indicala non 
esiste. Esiste, purtroppo, una 
decisione di segno opposto. In
fatti i giudici della Consulta, 
con scienza n. 161 del27 luglio 
1989, hanno stabilito un princi
pio esaltamente contrario 

I giudici, infatti, respingendo 
una decisione del far della 
Lombardia, hanno negato agli 
ullra-sessanlacinquenni di pe> 
ter restare a lavoro anche se in 
tal modo non potranno avere 
la pensione, non avendo rag
giunto il requisito minimo con
tributivo (pari a 14 anni, 6 me
si, I giorno). Il Tar aveva ricor
dato che un beneficio di eiuesta 
specie era già stato concesso 
con legge al personale della 
scuola e che quindi era giusto e 
legittimo concederlo a tutti I di
pendenti dello Slato. Ma, come 
dello, la Corte costituzionale 
non è stata di questo avviso ed 
ha respinto la eccezione. Risul
tato: tutto resta come prima e 
sua moglie, al compimento dei 
65 anni di età, verrà messo a ri
poso senza pensione statale. 

La risposta 6 ovviamente di
versa nel caso in cui la moglie 
possa conlare anche qualche 
periodo di contribuzione pres
so altra assicurazione per pre
stazione di lavoro dipendente 
od autonomo. In lai ceco po
trebbe richiedere la ricongiun
zione dei periodi in unico ente. 

In tal caso si dovrebbe' valu
tare se la convenienza sia quel
la di ricongiunzione presso lo 
Stato (che comporterebbe cer
tamente un onere anche un po' 
gravoso tenuto conto dell'età 
raggiunta) oppure quella di ri-
congiunzione all'lnps (se ver
sali a tale Istituto i ccntribuli) 
senza costi, così come prevede 
la legislazione vigente. 

Nili 12 l'Unità 
Lunedì 
2 aprile 1990 

http://cal.il.ire
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Antonio Gavaf*) 

La De si trova a guidare una 
nuova e importante lase per la de
mocrazia del nostro Paese, sia per 
le responsabilità di governo che le 
competono in quanto (orza di 
maggioranza relativa, sia per va
lorizzare le grandi conquiste rea
lizzate in termini di sviluppo de
mocratico ed economico negli ul
timi decenni. 

Per onorare questo impegno e 
per contrastare il crescente feno
meno di una evidente divaricazio
ne del rapporto istituzioni-socie
tà, è nostro compito promuovere 
azioni di ampio respiro e di lungo 
periodo sulle quali possano con
vergere società civile e sistema 
politico sulla base di due principi: 
quello di una vera società moder
na, «per evoluzione e per proget
to» e quello di una società matura 
che deve ricercare «unità senza 
accentuare uniformità», anzi di
fendendo il valore delle diversità. 
Si tratta in sostanza di un impe
gno costante, per mantenere l'o
rientamento di sviluppo della so
cietà senza la presunzione di im
porre disegni e modelli precosti
tuiti. Qua! è il significato, per gli 
anni 90 e per l'Italia, che la Demo
crazia cristiana attribuisce ad uno 
sviluppo «per evoluzione e per 
progetto»? 

Questa sfida significa rispettare 
e valorizzare i fenomeni e i com
portamenti evolutivi oggi In atto, 
incentivando capacità e volontà 
d'iniziativa a tutti i livelli, nel siste
ma produttivo come in quello isti
tuzionale. 

La Democrazia cristiana deve 
favorire, altresì, l'espansione della 
•solidarietà» a tutti i livelli e abitua
re la gente a vivere nella comples
si!*, 

Dobbiamo ricercare la più volte 
ricordata «reductio ad unum» di 
una «coeststentia plurium», cioè 
l'indicazione sturziana attualizza-

Ja. 
(•) ministro dell'Interno;De; 

- . dal-Nuovo osservatore 

Traduzione di 
Piergiorgio Paterllnl 

Fortunatamente comandiamo 
ancora noi in Italia. 

Dopo Quarantanni è un mira
colo, ma sui miracoli non si può 
conlare. Bisogna dunque • per 
continaure a comandare • fare 
scelle giuste e non sbagliate. So
prattutto fare scelte che guardino 
molto avanti. Qualche slogan del 
tipo 'valorizzare le,di versila-, -so
cietà moderna e matura', -solida
rietà-, -stato più forte ma anche 
più democratico- (non ridete, per 
favore) non possono che suonare 
bene nei discorsi politici. Non è 
cerio in questo modo, comunque, 
che manterremo il potere. Cosa fa
re e cosa non fare io lo so meglio 
di lutti, ma non lo posso certo dire 
qui. 

fu. CEnocftWiMo uito>o|toBo«to 
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Anche un pò ' di Ialino non può 
che fare impressione sul popolo. 
Comunque volevo dire che. con 
qualche aggiustamento, quello che 
pensava Don Sturzo va bene anco
ra adesso. Per infiorettare qualche 
discorso, s'intende. 
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COGOODRiU 
GIANNI DE MKHELIS 

comm. Carlo Salami 

La presenza, sul pianeta, di 
Gianni De Micheli*, era, tutto 
sommato, consolante. Smentiva, 
intanto, le «opinioni» di Giacomo 
Leopardi sulla natura che, espri
mendosi in qualche misura nel 
Vice Presidente de! Consiglio, di
mostrava la propria versatilità, più 
che sul bizzarro, sui comico spin
to. Per trovare un essere in qual
che modo somigliante al De Mi-
chelis bisognava consultare gli or-

' mai rari manuali Hc-epli sulla pol
licoltura o quei fantastici bestiari 
medievali da dove pare sia anche 
uscito l'on. Mamm). Complessiva
mente De Michelis svolgeva, con
tro le opinioni correnti, un ruolo 
politico utile, dimostrava che, no
nostante gli sforzi iji Craxi e di 
Amato, il Psi non era una cosa se
ria. 

La scomparsa di De Michelis (è 
caduto per le scatr: mentre, nel 
pianerottolo soprastante, tentava 
evoluzioni balletlist che degne di 
Carla Fracci), priva 11 mondo d'un 
esemplare unico e noi lo piangia
mo come fosse sta'o l'ultimo ar-
madillo. 

L'on. De Michelis aveva, in vita, 
fama di grande amatore, era una 
specie di leggenda diffusa dal suo 
ufficio stampa e da I ni stesso colti
vata. Quando appariva al Costan
zo Show o all'Uragano di Piero Pi-
parelli, faceva capire di essere 
molto ricercato ma al buio, nelle 
discoteche, quando le ragazze lo 
scambiavano per un canapé. Nel 
Diario d'una centeiaria. l'opera 

SOLO AiWRoltiWìlA AU 
CASOLARE... 

postuma di Sandra Milo, si legge 
che De Micheli;;, contrariamente 
a quanto credono Benigni e Bep
pe Grillo, era mei Ito dotato: aveva, 
nota la Milo, un .{rosso fanscon il 
quale soleva spaventare il Martelli 
avvolto nei fumi e il Signorile 
quando tentava di fregargli l'ar
genteria. . I 

Non pochi meriti, tuttavia, dello I 
scomparso, vanno lealmente ri
conosciuti. Egli, tra l'altro, testi
moniò alle genti come un crtstia- * 
no con la pernia lente possa aspi- I 
rarefile più alte cariche dello Sta- ' 
to e girare il mondo con decoro se 
si esclude l'increscioso incidente 
provocato dal rozzo e antifemmi
nista Gheddafi che quando lo vi
de, urlò: Non voglio parlare con 
quella signora! Affabile, gioioso, 
Gianni De Michelis riempiva con 
la sua simpatica persona aule e 
salotti ed anche nei tetri consigli 
di Gabinetto era un antidoto con
tro Nosferatu Andreotti e la den
tiera da esposizione Forlani, esse
ri rinsecchiti e avviliti, dai volti 
esangui e dalle xchiaie pendute 
e vuote. 

NfclBto 
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Giofitim DI DURO 
LAVORO A/t?» CAMRÉR 

Ricorderete arto, anche per
ché è cosa di pochi mesi or sono, 
le visite che compivano gli espo
nenti dei partili alleati della De al 
Centro Studi De Casperi alla Ca-
mìllucda. Si vedevano gli Sceiba, 
i Rumor, i Cava e amici, passeg

giare in giardino con gli ospiti. 
Cortesi e benevoli, i padroni di 
casa avevano anche un po'l'aria 
di mostrare agli invitati la pro
prietà: un bel posto, con una 
gran vista su Roma. Pareva natu
rale che fossero i socialisti e i re
pubblicani a recarsi lassù, dove 
erano accolti con amabile degna
zione. 

Ora le cose sono cambiate. 
Che cosa sia sut cesso, non si sa 
bene, ma sta di latto che dopo le 
elezioni i demotristianisono di
ventati cosi premurosi e gentili, 
che non si sa pi\ \ come trattener-

-©• 
INATTESA 

//. Li vedete continuamente in gi
ro a far visite Non ricevono più, 
sono sempre loro che -si reca
no: -L'on. Rumor, accompagna
to dagli onon'ooli Forlani e Pic
coli, si è recato... Successivamen
te i Ire dirigenti democristiani si 
sono recati... /t stato stabilito che 
domattina si nxheranno...-. E fa
te taso al lem/)0 che stanno in vi

sita Non c'è più verso di man
darli via. Due ore con i r/xialisti, 
quasi due ore con La Malfa. No
tate che è difficilissimo tiare due 
ore con l'on. La Malfa, perché 
egli dice soltanto une parola: 
-io-, e in due ore la può ripetere 
ottantasettemila volte. Ma Ru
mor, Forlani e Piccai non si 
stancano di ascollare ihro ama
tissimi alleati, i quali a un certo 
punto sbirciano l'orologio, fan
no -ehm, ehm-, guardano fuori 
dalla finestra. Niente da fare. Se 
alla fine, sfiniti, i socia/vii se ne 
vanno. Rumor, Forlani e Piccoli 

non^si scoraggiano: restano IT, 
come hanno detto essi stessi ieri 
ai giornali, «in rispettosa attesa». 

Cercate, In questi giorni, di fa
re riordinare presto le vostre case 
la mattina, perché pare che i tre 
supremi dirigenti democristiani, 
ormai abituati ad andare in giro, 
si mettano a far visita anche alle 
famiglie Suona il campanello e 
si sente venire dall'anticamera 
una voce garbata: -Disturbo?-. È 
l'on. Rumor, venuto per chieder
vi se vi piacerebbe andare al go
verno. 

giugr.o 1968 

NACA VERA 
a quali sono - mi dirai 
tu - le notizie «degne» di 
essere pubblicate7 Eb
bene, tanto per farti un 
esempio, per noi - gior

nale di città • vale di più un morto 
ammazzato in via Farmi a Parma 
che non diecimila morti in Ban
gladesh 

(Qui Parma, supplemento della 
Gazzetta di Parma, risponde 

il direttore Baldassarre Molossi) 

A
ltro canale di immigra
zione, altro che clande
stina, è rappresentato 

^ ^ ^ dalla cosiddetta Uni-
mmmm versità per stranieri di 
Perugia che da quasi trentanni le
ga il nostro Paese a quelli soprat
tutto del Medio Oriente. Non cre
do che da questo ateneo siano 
usciti fiori di ingegneri e medici, 
letterati e giureconsulti. 

( Umberto Bonafini, 
Gazzetta di Reggio) 

G
enova e i genovesi so
no Ira i pochi in Italia 
che hanno del denaro 

^ ^ ^ una concezione direi 
^ ^ ™ oltre-consumistica; che 
cioè il denaro, in forma di capita
le, e la premessa di ogni commer
cio, di ogni industria. Che dunque 

va rispettato come una categoria 
etica ed esistenziale: se non hai il 
capitale non sei petdrone di te e 
delle tue azioni, non contribuisci 
al benessere cittadino, non hai un 
posto nella repubblica. 

(Giorgio Bocca, Genova, 
mensile del Comune di Genova) 

0
zzano • «La duchessa 
Bona di Savoia, salita a 
cavallo v. accompagna-

^ ^ ^ ta da tutti la sua corte, 
""l^™ _ era and.jta verso Mori-
mondo.'ma poi svoltando e mu
tando strada, s'era recala a Qzze-
ro, in casa di Gaspare Ambrogio 
Barzizza». Erano gli anni M8I-82 
e la consorte del duca Galeazzo 
Maria Sforza dimorava ad Abbia-
tegrasso. Ma la.su» meta preferita 
era la Cassina Santa Maria del Bo
sco. Pocoècambiiitoda allora. 

(ElianaHellò, Il Giorno) 

C
aro direttore, si parla 
tanto del Pei e della sua 
convers one al metodo 

^ ^ ^ domocrnico. Ma il Ksi? 
mmmm Non mi risulta - polrqi 
sbagliarmi - che -abbia mai uffi
cialmente abiuralo alla matrice 
marxista-leninista e rivoluzionaria 
che gli fu impressi) con l'approva
zione dell'ordine ilei giorno Soldi 

rugiada sul mio corpo; Calde sen
sazioni dal nido d'uccello; Voglio
se ed insaziabili per stalloni super 
dotati; Big banana; Desideri be
stiali di mia moglie 2; Giochi be
stiali nel mondo; Elisabeth e So
phie hungry of prick; La soffitta di 
mia zia. 

(Il Manifesto) 

I 
MAfVb MfOff& flMAÙlSO 

I soffrire è all'anima 
scuola di virtù, il tacere 
è la forza che la conser
va, il beneficare e il bal
samo che la consola. 

(la parola di Don Orione, 
Don Orione Oggi) 

al congresso eli Reggio Emilia 
( 1893). Da allora il Partito sociali
sta ha mutato [ <'lle non so quante 
volte. Ma appunto per questo non 
c'è da fidarsene troppo. Può sem
pre saltar fuori qualche ottuso e 
fanatico massimalista capace 
d'infiammare |>li antichi spirili. 
Con .gli italiani e ta toro voglia di 
estremismo nor sì sa mai. 

(Paolo Cattaneo, 
I ?rtera a II Giornale) 

Radkovsky, designandolo Vesco
vo titolare di Aggar; il F:3verendo 
Padre Frantisele Lobkowicz. desi
gnandolo Vescovo di Catabum 
castra; il Reverendo Sacerdote Jo
sef HrdliCka, designandolo Ve
scovo titolare di Tunudrama; il 
Reverendo Sacerdote Dominik 
Tólh, designandolo Vescovo tito
lare di Uba"ba. 

(I. 'Osservatori' Romano) 

L o scavo con attrezzo 
(vanghetto o zappet
ta) deve avvenire solo 

^ ^ ^ dopo l'azione di rinve-
" " • • mmento del tartufo da 
parte del cane. Nel periodo di rac
colta dei tartufi è vietata la lavora
zione andante del terreno nelle 
zone tartufigene individuate nella 
carta delle vocazioni tartufigene. 

(Gazzetta Ufficiale) 

I I Santo Padre ha nomi
nato i>cr la Cecoslovac
chia i seguenti Vescovi 
Ausiliari: il Reverendo 
Sacerdote FrantiSek 

G 
inema a luci rosse, Mi
lano: Giochi l:«stiali al 
pomo shop; Bocche 
calde, Gli stalloni di 
Mary; Calde c.occie di 

T 
essile: Bassetti va in 
Francia e si espande 
nella spugna. 

(notiziario 
Ansa) 
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L'OSCAR DELLA BATTUTA 
Qualche tempo la Cuore ha pubblicato 

in due tranches una serie di battute di au
tori e origini diversissime tra loro, scelte 
dai soprascritti. I quali, dopo averne rac
colte e vagliate moltissime altre con l'aiu
to di Matteo Molinari, hanno infine deciso 
di selezionarne cento • con dichiarata 
parzialità - e di farle votare a cento comici 
(o addetti ai lavori). Tra i votanti c'erano, 
oltre a tutta la redazione di Cuore, Grillo, 
Bergonzoni, Gaspare e Zuzzurro, Nichel-
ti, Altan, Paolo Rossi, Riondino, Gaber, 
Gene Gnocchi, Faletti. la redazione di Li-
nus e via dicendo. Scopo della (olle ini
ziativa: eleggere la battuta del secolo, co
sa che è avvenuta anche grazie ai potenti 
mezzi messi a disposizione dagli «spon
sor»: la Smemoranda e il cabaret Zelig di 
Milano. 

Ecco le prime quindici battute votate 
dai comici. La battuta del secolo (di un 

Gino & Michele 

giovane e promettente autore milanese: 
potenza dell'anonimato!) è: 
«Lei crede in Dio?» «Credere è una parola 
grossa... Diciamo che lo stimo!» (Walter 
Fontana). 

Le altre battute, nell'ordine: 
2) La legge è uguale per tutti. (Anoni

mo) 
3) Preferirei essere negro piuttosto che 

gay. Perché se sei negro non lo devi 
dire a tua madre. (Charles Pierce) 

4) La prima volta che si trovò di fronte 
un piatto di spaghetti li scambiò per 
una versione impegnativa dello 
Shangaj. (Alessandro Bergonzoni) 

5) Sono contrario ai rapporti prima del 
matrimonio, perché fanno arrivare 
tardi alla cerimonia. (Antonio Rica) 

6) Cosa nascondi in tasca: una pistola 
o semplicemente sei felice di veder
mi? (Mae West) 

7) Non vorrei far parte di un club che 
accettesse tra i suoi soci uno come 
me. (GrouchoMarx) 

8) Provo un intenso desiderio di torna
re nell'utero... di chiunque. (Woody 
Alien) 

9) È stato presentalo un' francobollo 
commemorativo della prostituzio
ne. Costa 25 cent, ma se lo si lecca 
ne costa SO. (Chevy Chase) 

IO) Mi piacerebbe sapere chi è il man
dante di tulle le cazzate che faccio 
(Altan) 

11 ) La torre di Pisa... e se avesse ragione 
lei? ( Walter Valdi) 

12) Non solo Dio non esiste ma provate 
a trovare un idraulico la domenica 
(Woody Alien) 

13) Durante la grande depressione del 
'22 in Central Park i piccioni portava
no le briciole di pane ai passanti 
(GrouchoMarx) 

11 ) Mi sono sempre chiesto: ma chi va in 
giro a costruire quadrati sull'ipote
nusa? (Walter Valdi) 

15) Non discutere mai con un idiota: la 
gente potrebbe non notare la diffe
renza. (ArihurBloch) 

PS. Il pubblico dello Zelig, invitato a vota
re a sua volta tutte le sere per quindici 
giorni, ha confermato come battuta regi
na quella di Walter Fontana. Ma ha inseri
to tra i primi posti anche: 

Icaro credeva di essere un ucce Ilo, invece 
era un pirla (Giovanni Borghi, citata da 
Marcello Marchesi) 
Era cosi povero che non poteva neanche 
permettersi di regalare uno io-io al suo 
bambino per Natale. Fece in modo di re
galargli uno jo. (M. Kauffmann) 
L'ultima volta che sono entrato in una 
donna è quando ho visitato la statua della 
libertà. (Woody Alien) 
I ragazzi dell'85 sono strani: ne ho visti al
cuni rubare la droga per comprarsi l'auto
radio! (Paolo Rossi) 
lo posso sollevare un elefante con una 
mano sòia. Ma dove lo trovo un elefante 
con una mano sola? (L Fechtner) 
Ma toglietemi una curiosità, è «nero che 
qui in continente ci mettele la panna so
pra le fragole? Perché da noi a Santa Giu
sta se non ci mettiamo il letame col cavo
lo che crescono... (LudoSalis) 
•Hai mai provato a far qualcosa per l'ali
to?» «Pensa: ogni volta che respiro- muore 
un uomo». (Gigi E Andrea) 
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VI MERITATE BIBERON 
// disgelo Craxi-Occhetto mette in crisi non soltanto 
la satira di sinistra, ma fortunatamente anche quella 
di centro-destra. La nostra talpa alla Rai è riuscita a 
registrare dal vivo un vivace scambio di battute fra i 
due autori del fortunato varietà di Raiilno Biberon, 
impegnati nella stesura dei lesti per la prossima pun
tata. 

Ptngltorc ...Mortacci sua, a me cor baffetto nun 
me viene l'ispirazzione. 

Castellacci Ahò. siamme a senti, me ne venuta 
una bbona. Ariva De Michclis cor panzone e je di
ce: «Ochelo, vorcssi vegnir a baiar con mi la lamba-
da?» E Occhetlo: «No, Gianni, 'a lombata nun me 
va, magari pijo l'anatra aro.sto». E giù risate. Capito 
er doppio senso Occhctto-anatra arosto? È o nun 6 
bbona? 

P. Nooo. è troppo fine: già er pubblico de RaiUnoè 
abbituato a dormi, li spettatori der «Bagaglino» so' 
tutti parenti de Giggi Marzullo... figuramose. E poi 
Cicchetto nun parla romanesco. Me pare che è de 
Torino. 

C. 'Mbó, che ce volo? Fàmolo parla come Macario: 

cerea monsù, ben gentile madamln. Nnamo avan
ti. Iintra Cràcchesi e jc fa: «Senti. Achille, la sai la 
dillcrcnza fra il tuo partilo e il mio? Pei fare carriera 
nel Pei ci vuole un cognome con due "ti* (Togliatti, 
Pajetla, Natta, lotti), mentre pc' ddiventa capo der 
Psi ce vonno du' coioni cosi!!» Bbona questa, ce ari
va puro Marzullo. 

P. E ggià, l'anno prossimo. Mo' te faccio vede io: 
CXxhetto piagne e jc dice aCràccheM: «Bettino, per 
te ho dovuto rinunciare anche a "Bandiera rossa"», 
e I artro: «Sai che me frega/ Tanto a me più de 
"Bandiera rossa" me sempre piaciuta "Zinna bian
ca' !!• E je schiaffamo 11 Pamela Prati co un mantello 
rosso che poi se lo leva e rimane co le lette de fòri... 
Ammazza se 6 bbona! 

C. SI, 'a Prati! Vabbc, poi finimo come ar solito che 
cantano tutti in coro «La società dei magnaccioni». 
Ahò, però me sa che se continua cosi 'st'Occhetto 
a noi ce rovina. 

P. Mun ce penzà, che prima o poi ce sarà quarche-
duno che je fa er colpo gobbo! 'A regà bbona que
sta '... Gobbo! Hai capito la battuta? 

(Angheliay 
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È In edicola Chorus. (pubblicità 
sui giornali) 
I topi e i banditi non sono stati gli 
unici animali della mia prigionia 
sull'Aspromonte. Ogni tanto, da
vanti alla tana, passava una ca
pra. (Cesare Casella, 743 giorni 
tonfano da casa. Rizzoli) 
Nasce la figura del «cane in mul
tiproprietà'. L'idea è del senatore 
verde Marco Boato. (La Slampa) 
Era U1934. lo cercavo un punto 
di appoggio in Toscana, ma non 
in città, perché amo l'odore delle 
mucche lavale. (Giovanni Mala-
godi. Il Classico, giornale del 
Chianti) 
n presidente della 
Repubblica, Fran
cesco Cosslga ha ri-, 
cevuto al Quirinale 
il Segretario del 

£ Partito Antonio Ca-
lf-> riglia, (prima pagi-
- no dell'Umanità. 

Quotidiano del 
Fidi) 

f Una festa esclusi
si va per una ristrettissima cerchia 
,ì> di invitati, a Parigi da Chez Ma-

xim's. Cosi Gianni Agnelli ha fe
steggialo il suo sessantanovesimo 
compleanno. (Epoca!) 
In sostituzione di quelle firmate 
da Hermes e adottate nel 1983. 
dalla prossima primavera il per
sonale di terra e gli equipaggi di 
cabina della Compagnia acrea di 
Hong Kong indosseranno le nuo
ve uniformi disegnate da Nina 
Ricci. (Expression, rivista per tito
lari di carta American Express) 
Stcphanle di Monaco, 25 anni, 
ha lasciato il produttore discogra-
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fico Ron Bloom e da sci mesi fa 
coppia fissa con Jean-Yves Le 
Fur, 25 anni, giovane uomo d'af
fari parigino. (Panorama) 
Lo chiamano il guru dei fondi. 
l'uomo in grigio, il ragioniere del
la Bovisa. Angelo Abbondio, 48 
anni, gestore e comproprietario 
del Fondo Professionale, e tutte 
queste cose insieme, e forse an
che qualcuna in più. (Giuseppe 
Oldani, Capital) 
Riservate un posto in più nel vo
stro portafoglio, arriva la Berar-
denga Card. (Il Classico, giornale 
del Chianti) 

1* mostra europea 
bulbi da fiore anti
chi ed inediti. La 
sua presenza sarà 
particolarmente 
gradita. Milano, Ca
stello Sforzesco. 
(cartoncino invito) 
Ciao, la dinoccola
ta mascotte tricolo
re, campeggia sul 
terrazzino del mo

destissimo ristorante-bar al Passo 
Badaling a ridosso della Grande 
Muraglia Cinese, (ilMondiale) 
Sabato pomeriggio in corso Vit
torio Emanuele è rimbombato, di 
colpo, un gran frastuono. (Oreste 
Del Buono. Corriere della Sera) 
Non so quanti poeti d'oggi sap
piano scrivere una lirica su "Far
delli. (Renato Minore, Il Messag
gero) 

Lettori e lettrici, anzi lettrici e let
tori, vi amo. (Ivano G Casamonii, 
King) 

Sapendo che gli Usa. ancora a Panama dopo aver prodotto 6 mila 
morti e 1S mila famiglie senza tetto, sembrano implicati nei falliti 
golpe in Afghanistan e Filippine dello scorso anno, trovare il perime
tro del loro cortile di casa sapendo che è di forma sconosciuta ai 
mass media e ad angolo di 360°. 

• •• 
Il 26 marzo nella scuola «Camera del Parlamento», in cui doveva co
minciare lo svolgimento del tema «La droga», la Preside Nilde ha ac
certato che tutti i bimbi delle classi De, Psl, Pri. Psdi e Pli erano assen
ti. Verificare se i loro genitori li hanno tenuti a casa perché il tema 
non è adatto ai bambini. 

• • • 
Sapendo che una petizione milanese chiede di sottoporre gli immi
grati arraggi X. trovare per quante ore ne raccomanda l'esposizione. , 

f - ' . *, • • • 

Avendo saputo dal Corriere che nelle scuote rumene bisognava pa
gare i professori per essere promossi o avere buoni voti, trovare la 
differenza con le scuole private italiane. 

• •• 
Sapendo da un sondaggio che la metà delle donne italiane é favore
vole alle case chiuse, trovare In quali più moderne professioni è im
pegnata l'altra metà. 

• • » 
Sapendo che sono stati portati alla luce i resti di una grande piscina 
tardo-romana per porno show, trovare dove e perché si é nascosta 
Sandra Milo in tutto questo tempo. 

(Eglantine) 

UNA CBEATUM 
A NEW YORK 

Roberto Perini 
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PlAMC. POkJSP VECPRETVTTO MA 
NON VBX> NIENTE. I.'AMERICA 
E* BiArWIErlTE QUESTO... 
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ACC.ENPO U TV AMERICANA E 
VEDO GlAtffRAldCO FUMAR].... 

M'SUAtA PI CHILOMETRI CI DM-
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NON SONO UN RAZZISTA 
Enzo Costa 

Non sono un razzista, ma alle mie tradizioni ci 
tengo. Non sono un razzista, ma al mio folklore ci 
tengo. Non sono un razzista, ma alle mie radici ci 
tengo. Non sono un razzista, ma gli hamburger, il 
pollo fritto e la Coca Cola fanno parte del mio patri
monio culturale, i vu' cumprà no. Non sono un raz
zista, ma non siamo pronti a ricevere tutti 'sii immi
grati. Non sono un razzista, ma ci mancano le strut
ture. Non sono un razzista, ma ci mancano I posti 
di accoglienza. Non sono un razzista, ma ci man
cano gli spazi. Non sono un razzista, ma ci manca
vano i negn. Non sono un razzista, ma se ne stiano 
a casa loro. Non sono un razzista, ma rubano il la
voro ai miei figli. Non sono un razzista, ma rubano 
il pane ai miei figli. Non sono un razzista, ma ruba
no il posteggio ai mici figli Non sono un razzista, 
ma se sono cannibali, dopo averli derubati, se li 
mangiano pure. Non sono un razzista, ma se sono 
negri qualcosa devono averlo fatto. Non sono un 
razzista, ma.se poi loro sono infettivi? Non sono un 
razzista, ma loro spacciano la droga. 

Nor sono un razzista, ma è meglio cor l.i spaccino 
i bianchi. Non sono un razzista, ma loro fanno una 
concorrenza sleale. Non sono un ranista, ma non 
6 giusto diventare miliardari vendendo accendini 
son a licenza. Non sono un razzista, ma invece di 
farli venire qua aiutiamo 1 loro Paesi d'origine. Non 
som) un razzista, ma con la frase di prima mi son 
messo l<i coscienza a posto. Non sono un razzista, 
ma loro la coscienza ce l'hanno? Non Mino un raz
zista, ma non bisogna fare della demagogia. Non 
son > un razzista, ma Hitler, per esempuo, demago
gia inon ne faceva. Non sono un ra?zi.v!a, ma quel 
negro crocifisso è un'esagerazione. Non sono un 
raz! ista, ma a Villa Literno non l'hai 1 mica crocifis
so; i;li han solo sparato. Non sono ini razzista, ma 
quando sull'autobus un negro mi si siede accanto, 
10 cambio di posto. Non sono un razzista, ma una 
volt i ho fatto un sogno che sull'autobus c'erano so
lo n«gn Non sono un razzista, ma d i quella volta 11 
f.itko ad addormentarmi. Non sono i n razzista, 
ma da quella volta I) prima di salire su un autobus 
guardo bene chi c'e dentro. 

Non sono un razzista, ma sono un bulico. 

mWfJBKSZA. 
batyliss 

Asciuga smalto per unghie «BaBylIss». mediante l'aria erogata as
sicura una perfetta asciugatura dello smalto in breve tempo. E in 
materiale plastico, funziona con pile da volt 1,5 (escluse) oppure a 
corrente mediante trasformatore (in-dotazione). Misura cm. 
20x13* rt5. 
64-489 VD Lira 29Ì00 

(dal catalogo Posta/market) 
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IL MAESTRO 
E 

Brano Brancher 

Geremia, il mio gatto, ha preferito la 
liberti. £ sparito, quel Geremia. E sì 
che non gli tacevo mancare niente. Gli 
compravo anche il Wiskas, anche se a 
fui non piaceva tanto. Diciamo che 
non era un gatto della televisione. De
vo dire, però, che anch'io non sono 
un ragazzino carino, o una donna bel
lissima, che sono • per la televisione -
gli esseri umani più graditi ai gatti. Mai 
che si veda un gatto che s'arruffiana 
un vecchio uomo. Mai che si veda un 
vecchio che si accarezza un gatto. 

Se ne è andato. Geremia, ma io so 
dove si è cacciato. Si è rifugiato tra un 
branco di gatti che hanno fatto dimora 
fissa nei cortili di via dei Panigarola. 
Che danno sulla mia finestra Nord. 
Una volta quella via era infestata di to
pi. Con l'arrivo dei gatti i topi sono 
spariti. Ed ogni tanto io mi affaccio al
la finestra Nord a comunicare con il 
pesco. O a vedere I bambini che gio
cano. E cosi ho visto anche il mio gat
to. L'ho riconosciuto subito ed ho gri
dato: «Euih, Geremia, e alura?» E lui 
non ha neppure alzato la capa. Ma si è 
accorto che lo avevo riconosciuto. Ha 
fatto l'indifferente, è vero, ma non è 
stato capace di fingere del tutto. Infatti 
ha alzato la coda. Che per i gatti è una 

maniera per dire che sono soddisfatti 
econtenti. 

C'erano anche tanti bambini vestiti 
chi da Arlecchino chi da Nerone, chi 
da spazzacamino. Uno era vestito da 
zebra. Erano accompagnati dai mae
stri che insegnavano loro dei giochi 
che erano stupidi, ma cosi tanto stupi
di che riuscirono ad annoiare anche 
me. C'era un maestro, altò*e magro, 
ed anche giovane, che si vedeva da 
subito che era mal sopportato. Poi 
propose una corsa intomo al cortile. 
Mi -faceva tenerezza una ragazza con 
un piede grosso cost. Pensai che era 
una mascherata. Poi mi accorsi che il 
piede era veramente gonfio. Malcon
cio. £ nor\fingeva, quella ragazza. Ca
rina,'bionda. Mi sentii un po' un guar
done. Be', dicevo che fecero una cor
sa intomo al cortile, e la ragazza pie-
degonfio si mise contro il muro. Lei 
non poteva correre. Poi il maestro gio
vane e alto, che correva come un fan
ciullo, sfrecciò davanti a lei sfiorando
la e fece una grande caduta, lo vidi an
che il piedone della ragazza che im
provvisamente si era spostalo facendo 
un fulmineo sgambetto al giovane 
maestro. Quella volta i bambini e le 
bambine furono normali. Nessun urlo, 
se non quelli comandati. Nessuna pa
rolaccia. 

Vidi anche il mio gatto. Se ne stava 
in disparte. E, poi, un ragazzo gli si av
vicinò carezzandolo. Al solito fece fin
ta di niente. Ma non riuscì a tenere fer
ma la coda. Che si alzò: dritta. Quasi 
vibrante. Mascalzone. Irriconoscente. 
Sentii dei passi sulle scale. Aprii la 
porta. Era la Polizia per il controllo. 
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UN UBERO 
LITUANO 

Cirri AFerrentino 

DEMETRIO SUSIC 
(Jugoslavia) 

Un infaticabile cursore di centro 
campo. Si è imposto all'attenzione 
della critica sportiva e della Milizia ser
ba mentre palleggiava con due me
diani di mischia albanesi in una piaz
za di Pristina. Chiede da sempre una 
maggiore autonomia in campo ed ha 
indetto una raccolta di firme per una 
proposta di legge in merito. In questo 
è osteggiato dai terzini della nazionale 
e dalla propria consorte, originari del
la Croazia. Gioca nella Stella Rossa di 
Belgrado e, se la Jugoslavia si spappo
la, ha già firmato con almeno tre delle 
nazionali future. 

GARYGILLESPIE 
(Scozia) 

Bianco e scozzese nonostante il no
me, nell'ultima tornata di campionato 
è stato tormentato dagli infortuni, dal
la sinusite e dai creditori. Sempre co
stretto a lottare per un posto nel Liver-
pool, nella nazionale e al bancone del 
pub, si distingue per il gioco chiaro e il 
tocco di palla pulito, doti che migliora 
costantemente con l'invecchiamento. 
Valido nel tackle con ghiaccio, è ca

pta; di rendersi estremamente peri-
cole so nelle proiezioni offensive e in 
quele sui risultati elettorali. Dalla 
pioisima stagione allenerà i Pulcini 
dulia Doxa. 

ANDREJ VILNIUS 
(Unione Sovietica) 

Grande interprete della tradizione 
calcistica Lituana, mediano di spinta 
di >lla nazionale sovietica. Si è auto-
proclamato libero pochi giorni prima 
dell elezione di Gorbaciov a presiden
te dsll'Urss e da allora rifiuta di resti
tuire la maglia col numero 6 nono
stante l'ultimatum dell'allenatore. Fo
menta il malcontento dei terzini Letto
ni e Estoni, invitandoli a non barricar di 
in difesa e a non sottostare alle diretti
ve del et. russo. Ha lanciato un appe I-
lo a tutte le squadre del Mundial, chie
dendo che lo riconoscano come libo 
ro. 

JONASTHERN 
(Svezia) 

Avrà 33 anni nel 2000. Motore della 
squadra, da lui partono tutte le trame 
d'attacco. Da anni i suoi compagni di 
squadra sospettano che sia anche itrv 
pi calo nell'assassinio di Olof Palme 
Se non gira Jonas si inceppa tutto il 
centrocampo e gli attaccanti restano 
all'asciutto; se gli girano le palle noi 
parla con nessuno e non gioca pi'l 
ccn loro. È un centrocampista d'ord -
ne: se ne sono interessati per un ac
quisto nel loro pool la squadra del L -
cala e il giudice Falcone. 

IL SABATO 
DEL REITANO 

Riccardo BertoncelH 

Approfitto di «Cuore» per lanciare 
un appello: cerco una mamma, pcs!.i-
burnente italiana e di buoni sentimen
ti, comunque assolutamente non ac
cessoriata, ripeto, senza optional, al 
massimo le fettone che fanno pendant 
con i capelli bianchi. So che è dura 
ma ci provo. 

Come non si trovano più in giro te
levisori in bianco e nero e stop o radio 
che non siano anche sveglie, registra
tori, computer e spremiagrumi, cosi 
non si trovano più le mamme model
lo-base ma le baby mamme, le marn
ine in carriera, le mamme coraggio e 
ora, terrore, le mamme rock. 

Proprio a questi recentissimi tipi di 
madri, presentati all'ultimo Salone 
della Mamma, vorrei avanzare un pic
colissimo suggerimento: scioglietevi, 
avete cinque minuti di tempo. Ho pro 
fondo rispetto per le vostre preoccu
pazioni ma mi infastidisce il vostro ne» 
me e trovo che sia fuorviarne. Non di
co il «coraggio», anche se ci mancava, 
solo questa per il povero Brecht, clic •> 
il «rock»; anche perché, tenetevi forte-
che è una rivelazione sconvolgente, i i 
discoteca, dove i vostri pargoli fanno i 

ITTICA 

cazzoni fino a notte fonda, di rock se 
ne suona pochino o proprio niente e 
piuttosto va in onda quella che una 
volta, quando il mondo era più sem
plice, si chiamava disco music (fra 
l'altro odiatissima dai rodasti). Oa-
moroso, no? Il prosciutto di Praga ;i 
Praga non si trova, l'insalata russa .i 
Mosca nemmeno sanno cos'è eppure 
la discosi suona in discoteca. Non cre
diate che sia solo lo scrupolo filologi
co a spingermi a questa chiarificazio
ne. In realtà ne ho le palle piene delle 
semplificazioni «sesso, droga, rock-
&roll e alla velocità» e posso assicura
re che nove decimi delle mortissimi» 
tribù rock praticano i loro riti lontani 
dalle discoteche (e dalle Mercedes) il 
più delle volte con intenti pacifici e sa
ni. 

Difficile poi scommettere sui gusti 
dei pirla imbenzinati alle tre del matti
no, che magari amano Mino Reitano. 
e non escluderei che, alla decima bir
ra o sniffata, heavv metal e Orchestra 
Casadei Uniscano per assomigliarsi. 
Ricorda qualcuno la banda di Arancia 
Meccanico! Sono tra i maestri ispiratori 
di tanti eccessivi d'oggi eppure si cari
cavano ce n Ludovico Van. 

Fatta questa precisazione, ripeto, 
non solo filologica, ognuno poi è libe
ro di pensarla come crede; anche di 
chiedere che non si costruiscano case 
alte più di un piano, cosi se un ragaz
zo si butte, dal balcone (magari dopo 
un litigio con i genitori) non si am
mazza. 

• ^ V s ^ g j 

PEB$0UQLM£KTt? 
PeEF&l&CO 

"?« 

-l'SSsk 
cosa siavena? •" 

wiMù \i> 

v coi P£WT/ ^ 

-A-

OC" IL <mm ngJ&W cut uo Lascialo 
SUGLI STIPITI , 

DtLLajpPia~-

'iSfàM imF'Àlmft 

file:///cjwn


»* 

6 

•»i 

Ho trent'anni e sono sempre stato 
comunista (pr ima Fgci. poi Pei, 
Cgil. Arci ecc.) . È un po ' d i tempo 
che una questione mi la pensare: 
il revival delle canzoni d i Sanre
mo. Secondo me quelle canzoni 
cantate negli anni 60.70 e 80 era
no e sono bruttissime. Ma non è 
tanto questo che mi fa riflettere, 
quanto i l fatto che tali (orrende) 
canzoni siano state rivalutate spe
cialmente da quelle persone che 
negli anni in questione apparte
nevano (tutte) ai movimenti co
siddetti extraparlamentari. Più 
uno era incazzato in quegli anni 
p iù . adesso, freme per Wilma Goi-
ch , più uno sputava in faccia ai 
genitori p iù, adesso, impazzisce 
per Caterina Caselli o per i Ricchi 
e Poveri. Ultimamente un ex diri
gente nazionale d i Lotta continua 
(d ico Lotta cont inua) m i ha regi
strato tutto u n nastro con queste 
belle canzoncine (!!!). T i saluto, 
m i aspetta sul piatto del giradischi 

. l 'ultima d i Nicola d i Bari... 

AGOSTINO da Sassari 

Forse dipenderà dal tatto che l'ex-
traparlamentare degli anni 60-70 
ha brucialo (e tappe, ha bruciato i 
reggiseni, ha bruciato i passaggi 
adolescenziali e ha bruciato le ba
nalità sentimentali. E adesso gli. 
brucia 

Poiché la Chiesa Cattolica Apo
stolica Romana non può emanare 
leggi e decreti fuori dalle mure del 
suo Stato, quella Americana, che 
si sente un po ' autonoma rispetto 
a l lo Stato Vaticano, ha deciso d i 
dare una mano anche al terreno 
corpo dell 'Umanità sofferente col 
combattere l'Aids. I religiosi che 
hanno almenasuperato i l sessan-
tacinquesimo anno d i età, sono 
invitati a servire la Scienza con un 
piccolo sacrificio: prestarsi a far 
da cavia a un preparato ott imo 
ma pericoloso perché purtroppo 
finora ha fatto più vittime che gua
rigioni. Ma perché questa messa 
in croce degli urtrasessantacin-
quenni? Accantonato sesso, gola, 
invidia, avarizia et accidia vanno 
preparandosi con la preghiera: i l 
corpo ha bisogno ormai d i riposo 
etemo, l'anima d i gran ristoro. 
Non mi è dato sapere quanto que

sta altruistica idea abbia fallo 
breccia tra i fedeli nostrani e mi 
piacerebbe sapere con quale en
tusiasmo l'accoglierà l'alto clero. 

GIORGIO da Imperia 

Caro Giorgio, io non mi sento di 
condividere la tua •ironica baldan
za: Certo, ho letto che questo ge
sto della Chiesa americana è vice
versa accompagnato da atteggia
menti polemici e discriminatori nei 
confronti della comunità omoses
suale. Certo c'è l'incredibile rifiuto 
di accettare forme elementari di 
igiene e prevenzione (profilattici 
ecc). Certo c'è quasi odore di or
goglio del -giusto' che si sacrifica 
per il •peccatore- facendolo senti
re anche peggio. Certo, è spavento
so chiedere a qualcun altro, pog
giandosi sopra un sistema logico-
religioso, un simile sacrificio. So
prattutto non regge lagiustiticazio-
ne della -vecchiaia-, se è vero (co
me pare) che l'attaccamento alla 
vita aumenta col crescere dell'età 
(aproposito, tu quanti anni hai?). 
Insomma, tutto vero. Ma se qual
cuno, sano di mente e non condi
zionato psicologicamente, com
pisse concretamente questo gesto7 

E se poi il suo sacrificio servisse a 
qualcosa? A me e a te forse non ri
marrebbe che zittirci e levarci il 
cappello. Tanto vale, quindi, non 
mettersi la parrucca da Giudice. 

Ostia con t inua 

Non so ancora se ve ne siete resi 
conto che da lungo tempo esiste 
una situazione d i disagio, soprat
tutto per le persone che lavorano 
tutta la settimana e per le persone 
anziane, nonché per le persone 
invalide fisicamente: si trattereb
be degli orari delle S. Messe cosi 
come sono oggi, e cioè fissati ad 
ore prestabilite. Sarebbe opportu
no, e voi potreste farvene promo
tori, proporre le Messe ad orario 
continuato, cosi come avviene 
per I cinema, d i modo che le cate
gorie di persone sopra menziona
te non dovrebbero p iù affrontare 
stati d'ansia fastidiosi col dover ri
spettare tempi con una precisa, ri
gorosa scadenza. Fraternamente. 

PASQUALINO 
da Valleerosia ( IM) 

Caro Pasqualino, mi spiace non 
poterle essere utile: non credo che 

risponde Patrìzio Roversi 

la redazione vorrà farsi promotri
ce delle sue istanze, lo non sono 
credente e non frequento le chiese, 
se non a scopo tunstico-monu- ' 
mentale. Nonostante questo mi 
permetto di dissentire dalle sue 
teorie: una Messa è un appunta-
(pento, una cerimonia, un rito che 
(semmai) ha più a che fare col 
teatro che col cinema. È un -even
to- più che la ripetizione meccani
ca di un -servizio: Non a caso cre
do anche che motti credenti siano 
contrari alla freddezza delle ceri
monie religiose teletrasmesse. Fat
ta salva la rimozione delle barriere 
architettoniche (nelle Chiese e do
vunque), resta il fatto che l'impe
gno a rispettare orari e scadenze e 

la sopportazione dei relativi stati 
d'ansia fanno parte, a mio mode
sto avviso, di quell'insieme di pic
coli atti di costrizione, di autodisci
plina e di espiazione pi opri della 
religione cattolica. Per qvesto sono 
agnostico. 

l a ' la cosa gi i lsta 

Questa lettera è la nspos 'o a Paola 
da Firenze, che ci ha mi mdato uà 
proprio accorato sfogo- contro gli 
episodi di intolleranza v di razzi
smo accaduti recentemet te: 

Cara Paola, ti rispondo d i sjetto e ti 
esprimo tutta la mia solii Lirietà-' io 
che, come te, sono di questa città 
di ciò mi vanto e mi vergogno. Ma 
il punto non e questo: è il mio sta
to d'animo che, come il tuo, è ri
masto turbato. Soprattutto io sai 
con chi mi incazzo? Con quelli 
che dicono mammina, mammi
na, ora come si fa a uscir di casa?! 
Punto 1) : i negri son fuori d i casa 
da un pezzo. Punto 2 ) : è proprio 
meglio che esci e cerchi d i fare 
qualcosa. Ti assicuro. Paola, che 
sono incazzata quanto ti-. 

LAURA ci* Firenze 

IYi,cl<Ji|Cor.< 
Non mi importa w; non pubbli
cherete questa lonera. anzi, mi 
meraviglierei del contrario. Sono 
una studentessa eli lettere di Pa-
dovarchedurantc 11: occupazioni, 
pur tra mille dubbi n'era. Ma voi, 
col vostro Pei, n inno e vecchio, 
dov'eravate? È totalmente mutile 
che riportiate una o due vignette 
sull'università (dal ) che è d i mo
da, la chic, n o ' ) , quando in realtà 
al Pei non gliene importa niente 
della situazione universitaria. Non 
si spiegherebbe altrimenti l'ap
poggio del vostro partito al docu
mento sugli ordinamenti didattici 
che riproduce parti integrali del 
Ddl Ruberti. Ok, io mi sono frega
ta con questa occupazione i giu
dizi dei miei c o n o w n i i «benpen
santi» ma voi vi Mete giocati una 
elettrice che non vi voterà mai 
più. E se, come sp* ro, questo mio 
pensiero sarà condiviso da tanti 
giovani, universitari e non, si ve
drà alle elezioni. Porse riuscirete 
ad avere un aggancio con i qua
rantennio poco pi l i (emuli d i Oc-
chetto), ma ci w a uno scolla
mento, niente affatto inevitabile 
ma conseguenza <l r i t ta dei vostri 
•ambigui» atteggi ine r i t i , dei ven
tenni, e siamo no» d i e possiamo, 
o forse devo clus potevamo?, 
cambiare qualcosa Un addio ad
dolorato, anzi scoi i ' «lato. • 

liRCOKLYN'67 

Quando, sul numev ì di Cuore, 
ho cominciato a i •spandere alla 
posta mi dichiariti -non un co
munista osservante, ma uno che 
osserva i comunali: Adesso mi 
sento molto più coinvolto, quindi 
molto più a disagi :> Di fronte alla 
lettera di •Brooktyr '67- il primo 
disagio che provo *» dovuto a ca
renza di dati: non ci edo proprio di 
aver capito tutto nyuardo alle va
rie razze di pantera e neanche ri
guardo ai vai) punti di vista che ha 
espresso In merito ti Pei. Probabil
mente clè stata una certa dosa di 
ambiguità. Il brutto (o il bello) è 
che difroatea questa ambiguità io 
mi ritrovo a mi risa ilo a mio agio. 
A volte l'ambiguità e una risposta 
onesta, proprio perché è la più ve
ra. Al di là di alcuni contenuti pre
cisi, sui quali mi sembra che ci sia 
stata sufficiente clnarezza (perico
li della privatizzane ne e dell'auto
nomia degli alena in chiave di 

squilibrio tra nord e sud e ha facol
tà umanistiche e scientifiche ecc.), 
sul resto dei risvolti del Movimen
to del '90 mi sembra appuri to fisio
logica una certa -ambigli, tà: tra 
chi si affaccia alla politica anche e 
soprattutto per -trovarsi- e chi si 
trova a farla quasi di mestiere; Ira 
chi ha -40 anni o poco più'e teme 
soprattutto l'impotenza politica e 
chi ha -20 anni o poco menom e te
me soprattutto la strumentalizza
zione e l'omologazione. 

Comunque, viste andte le pole
miche che sull'Università sono 
scoppiate all'interno del Pei, il giu
dizio di •Broohtyn '67-ini sembra 
ingeneroso. Ma non drammatizze
rei a 40 anni o poco meno non si 
crede più tanto agli -addii addolo
rali, anzi, sconsolati: Se P destino 
a si ritrova, comunque. 

laute cos<| 
lo sono un compagno che mi pia
ce la COSA, pnma del congresso 
ho sostenuto la mozione 2, ma ho 
continuato a pensare alla COSA. 
Per me la COSA è una gran COSA, 
la COSA è una COSA vecchia co
me i l mondo, anzi, nej i apporti 

umani è la COSA più vecchia del 
me ndo. Non c'è bisogno d i trova
re una COSA nuova, sarebbe me
glio usare quella che si ha. A noi 
che c i piace la COSA, lasciateci la 
COSA come è adesso. Ricordo 
un.i storiella letta sui banchi del
l'Università nel '68 quando la CO
SA era una gran COSA: Mano nel
la mano / mano nella COSA / 
COSO nella mano. COSO nella 
COSA / da COSA nasce COSA.. 
Tante cose. 

ORlANOdaNogara 

... vi racconto due episodi diver
tenti dei congressi d i sezione: 1) 
Due coniugi, uno per i l si e l'altro 
per i l no. Scena: post-Congresso. 
Az one: il marito ha lasciato a pie
d i la moglie e se ne è andato con 
la macchina dicendo: «E questo è 
solo l'inizio!». 2) Due compagni 
vecchi di tessera, moglie e manto. 
Il marito ha convinto la moglie a 
volare no, lui ha votato si. Motivii-
zicne: i l si rappresenta la raziona
lità, i l no i sentimenti, per cui ha 
praticamente votato un si e un no. 

EWA da Parma 

te wfào tu PÒ 
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H AOSTA - Si « «pena la caccia al candida-
'| lo. Particolarmente appetite le femmine. 
4 (Smontili) 

A S T I - Coltivazione sema l'uso di prodotti 
chimici di sintesi, fermentazione naturale 

' senza l'aggiunta di sostanze correttive, co-
. si nasce il barbera -biologico». All'ingrosso 
- costa SO00 lire al litro (4-5 volte più dell'ai-
; n o ) e viene consumato soprattutto in In-

M,-J ghirSBiia. (Aeootnasso) 
'X faCAMO - «Carte intelligenti», accessi a 

terminali pubblici se» semee per ottenere 
la certificazione automatica, lele-serviil in 
16 settori (da l Iranico alla sanila). Cosi 

;'/ con 64 miliardi in 4 anni. Il «Progetto Ber-
. j gamo> vuol computerizzare la citta. (Con-

\f\ B O U A N O • n Sindaco ha contattato le 
v autorità militari perché intervengano du-
. rame I lavori di ristrutturazione del dormi

la torio per gllextncorminitari:>Enecessario 
i novale • ha detto - soluzioni provvisorie 

• * nelle atee del demanio militare oppure 
1 cc4iaempfcitendedacampo».f;9f63/4J 
' M A ( C N ) • Al momento di leggere que

ste righe I lettori sapranno g l i se l'annun-
I a d o dato dal Comune relativamente al ter-
i fi vizio di autobus urbano per il primo aprile 
l'i eraveroo un classico pesce. (Aristofane) 
' M BRESCIA • Sommovimenti nelle superi» 

• re autogestito un liceo, occupalo un altro. 
In quest'ultimo il motivo del contendere * 
il bar. chiuso dal preside per motivi di sicu
rezza e rivendicato dagli studenti come 
•spazio socializzante». (Aroma) 
B R I N D I S I • Una signora s'è gravemente 
intossicata per aver mangiato delle allodo

la le le quali a toro volta avevano mangiato 
i della cicuta. (Ferdinando) 

, : CABRIATE (CO) • Dura accusa del par-
>t< reco al sindaco de per una concessione 
v edilizia rilasciata a privati che prevede l'è-
>> dlfrcaztone di 9 villette su un'area in parte 
l di proprietà della parrocchia. (Eugenio) 
CALTAraSSETTA - Grazie alla consulen

ti a dell'avvocato Maka il Monte dei Paschi 
ha acquistato net 1969 numerosi sporteli) 
delta Banca Popolare. Viva impressione 

.< ha suscitatola parcella presentala agli ac-
£ quirenU:8mUiardi. (Vito) 
? CUOCATiT (AC) • Un fattorino di 40 

1 anni ha tentato nello spazio di mezz'ora 
i* tre volte il suicidio usando tecniche diver-
,„ se. È slato salvalo In extremis da un agente 

di polizia. (Magato) 
1 CATANIA - Tre Ingegneri propongono sul 
- quotidiano «La Sicilia» di costruire chilo

metri di tapis-roulanl nel centro storico per 
, consentire ai catenesi di godersi comoda-
... mente lo spettacobdeldegradocittadino. 

(Siciliano) 
il C O R R E G G I O ( R E ) • Grande festa per I 
1 dieci anni del gruppo musical-cabarefilsn-

• ' co «La Gerusalemme Liberala* che tanto 
iirha dato anche a «Cuore» (lire 500000 ) . 
i Sulla torta a caratteri di cioccolata, il mot-

' ' |p:«Squa«Wrcomesempre». (Odo) 

a cura di Davide Parenti 
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COSENZA- Sit-in degli avvocali cosentini, 
in sciopero da oltre quattro mesi, davanti 
al palazzo di giustizia Rivendicano 
un'amministrazione della giustizia più ciu
ciente Su 18 magistrali previsti nell'orga
nico del tribunale ne sono presenti soltan
to 10. (Mino) 
C U N E O • Dopo l'installazione di un par
cheggio a pagamento davanti ali ut i le» 
postale, i fattorini dell'Usi vengono fatti 
viaggiare in coppia- mentre uno ritira la 
corrispondenza, l'altro si aggira con la 
macchina di servizio per le strade adiacen
ti, per risparmiare II costo del parchimetro 
( l irc200ogniquarlod'ora) (Dodone) 
FINALE L IGURE ( S V ) -1 contadini colli-
valori dell'altopiano delle Manie stanno 
protestando, assieme alla minoranza co
munale e ai verdi, per evitare l'Installazio
ne di un campo da goll a 27 buche e relati
vo cemento (Zucca) 
LAMEZIA T E R M E ( C Z ) • Risolta la cnsi 
comunale qualche lieve nmpasto e poi la 
maggioranza Dc-Psi ha eletto per la terza 
volta consecutiva lo slesso sindaco già pri
mo cittadino in una giunta Dc-Pci e di 
un'altra Dc-Psl-Pli (Cannone) 
LARA ( B Z ) - Strana alleanza elettorale 
tra De. Psi e Msi. La giustificazione sta nel 
tentare di ottenere il secondo consigliere 
di lingua Italiana sfruttando Iresti (Pino) 
U V O R N O • Spacciatori senza scrupoli 

hanno taglialo l'eroina con polvere di ce
mento (Colli) 
MANTOVA - Si festeggia il record delle 
immatricolazioni delle auto con l'assegna
zione della targa -MN 500000- ma l'au-
menio degli Incidenti del sabato sera con
tribuisce comunque a mantenere costante 
il numero delle auto In circolazione ( Cul
lasti») 
MARCHERÀ ( V E ) - Non ha retto allo 
stress della coda davanti allo sportello del
la Posta dove aspettava di ritirare la pen
sione ed e mono d'infarto (Don Marito) 
MERANO ( B Z ) • Per una legge regionale 
in materia elettorale i partiti che non sono 
rappresentati al consiglio provinciale e 
che intendono presentarti alle elezioni de
vono raccogliere un numero di firme pro
porzionale al numero della popolazione 
fi il caso dei socialdemocratici, dei repub
blicani e del liberali (Lotteria) 
NOVARA - Inaugurata da Arcinova la pri
ma giocoteca per adulti Tulli I venerdì se
ra nel salone della -Bicocca» si gioca a Mo
nopoli. Risiko, Invidi Pursuit, oltre che a 
scacchi e a dama (manca pero -Casi lan 
lut l iO (Zanzibar) 
ORISTANO • Un nolo sensitivo ha cercato 
di attribuirsi i melili delle recenti piogge 
che hanno Interrotto l'incubo della siccità. 
Gli ò andata male Un gruppo di infedeli, 
infatti, ha intaccato la sua credibilità rievo
cando i tempi in cui egli allermava che 

D.FPfOA" 

l'uomo, sbarcando sulla Luna, avrebbe in
contralo I lunari, popolo venie docile e 
con un occhio solo (FM Dettame) 
PERGINE ( T N ) • Un neonoti i marocchi
no, nato lo scorso ottobre a Trento, figlio 
di genitori che risiedono a Per j ne, é con
teso dagli stati civili dei due O: r iunì Si te
me una discriminazione per quanto ri
guarda l'uso di pubblici servizi (asilo, 
scuola, ecc ) . (Giuliano) ' 
PESCARA • La Magistratura ha ordinalo la 
meta dei sequestri nei cantieri della Val 
Pescara e i sindacati acclamai» la nuova 
legge antimafia Oggi, in Abruzzo, si su
bappaltano interi progetti con libassi fino 
al 45% che, a loro volta, esclud ano a priori 
oneri aggiuntivi come, ad eseirpio, le mi
sure di sicurezza. (DeLeonardi) 
POTENZA • Pioggia di incarici il di degen
za e promozioni in Comune Merito delle 
Amministrative' (Nappa) 
RAVENNA • Il Comune h» In dallato un 
posto lelelonico n «2M2&I» denominato 
•Ravenna Risponde» al servi/ic dei cittadi
ni che richiedono informazion i Nel primo 
mese le chiamale sono stote oltre 3000 
(Medardo) 
REGGIO CALABRIA - In un'i crlonda che 
si occupa dell'allevamento d i bestiame, 
699 dipendenti su 700 (uno il maschio) 
l'anno scorso sono stali in gravidanza So
lo per l'Inps, naturalmente al n o m o d'og
gi fare un figlio costa, denunciare sempli
cemente di tarlo non costa nknte e rende 
moltodiplù.. (Parisi) 
T E R A M O • La tesoreria della Cassa di Ri
sparmio di Teramo per rcstitunv una lira al 
Comune di Mamnsicuro ha speso 10 000 
lire di pratiche (D'Amore) 
T R E N T O • I verdi Franceschi! il o Boato si 
sono presentali al consiglio provinciale 
con il volto dipinto di nero per nunileslare 
contro il razzismo (Ctantrunc >J 
TREV1GNANO ( T V ) - Il par meo ha Im
bracciato il crocefisso e seguito dalla po
polazione ha bloccato II trafile e. della pro
vinciale per protestare contre la morte di 
una diciottenne travolta da i n a Volvo £ 
l'undiccsima vittima in 4 anni, f UrelUm) 
TRIESTE • Doveva venire il principe d'In
ghilterra perche Trieste merli use le zone 
pedonali del centro libere dalie automobi
li..zone peraltro subito occupile dalle au
to di i'olizla, Carabinieri. Vif'ill Urbani e 
delle varie autorità (Marnati) 
VENATRO ( I S ) - Il pretore dibatterà se 
stevso'Staremo a vedere corre si pronun
cerà sull'azione giudiziaria !r"cntata dal 
proprietario dell'edificio sede (Iella Pretu
ra che da 4 anni non riceve I «ditto (lan-
nacenne) < 

V I T T O R I O V E N E T O ( V C ) • Alla co-
struenda autostrada Vittorio Veneto-ltan 
di Vedola, tra il panico delle maestranze, 
cade una trave lunga 80 m e l i L'Impresa 
fa sapere che ci sono problemi di cavsero 
(Flortan) 
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Hanno scritte e disegnato 
questa seti m«.na: 

Allegra. Altan. Albert, <> nghella, Sergio 
Banali, Riccardo Iknoncelli. Quinto 
Bonazzota, Bruno Brsin ;her. Renzo Bu-
tazzi. Calligaro. Pai (.urrà. Cirri e Fer
rammo, Enzo Cosi». Disegni e Cavi
glia. Eglantlne. Ellittc» >|>a, Fortebrac-
ciò, Gino e Michele, L unairl. Osuchows-
Ka. Davide Parenti. Porlrii, Patrizio Ro
versi. comm Carlo Kslami. Soline». 
Maiid Valcarenghi, Vai ro. Vigo e Pan

nisi. Vinario. Vip, ,'u: r« e Minoggio. 
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Cosa leggi reoolarmente su Cuore?-

Cosa non leggi? « 

Qua! è la cosa che ti piace di più? _ 

E quella che li piace di meno?... 

La pagina mi Btiore? 
La pagina peggiore? 

tD 0) tD tS E 3) (tanno. 
CD 2) 3) H) E) (JJ (Mimmi—<m*m 

E ora qualche comanda sute ititmche. 
Fra quelle soppressa quale venisti riprendessimo? 

Q Morte 
D AWHa 
D Che rase iteomorrSrrio 
D Insulti 
• Ua«eg>e»1tedeisaiTo 

D Onera 
O Rrslgjorre 
a Menevattoda-
• Ospedale 

Fra le rubriche attuali, qua! ti pincdono e quali no? 
si «o • 

C) O Parta («me mangi 3 
• D Cocco» ^ 
D D Televisione 3 
D D Catceie 3 
D D Vkdenra =1 
D D Magoni 3 
D O Music» ^ 
a O Mal pi j «rea 3 

«o 
D Fortebracclo 
D Posta del cuore 
O Succede in Italia 
D Cronaca vera 
D E-chi-se-ne-frega 
O Strani ma veri 
D Problemi 
D SLrrohtacdadapMa 

Con vorresti trovare su Cuori che adesso mncV»_ 

Ce« sopprimeresti?.-

Metti in classifica t tuoi 5 disegnatori preferiti.. 

2) 

4) 
S) 

NOTE- Non san previsti premi Wc*«tlonimtlrionpaaomvoanllinl*ima1tt 
OH non vuole rovltitn le cornatole fltàlfìit&itlBtGheducuBpmTelnlstocofiL 
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l'Unità 
i n i 

RISULTATI SERIE B 

AVEL.INO-PARMA 
CAGLIARI-TORINO 
CATANZARO-MONZA 
COMO-BARLETTA 
FOCiC IA-BRESCIA 
LICAIA-MESSINA 
PIS A, ANCONA 

REC.i IANA-PADOVA 
REGCINA-COSENZA 
TRIfcS TINA-PESCARA 

0-1 
0-0 
1-1 

2-0 
3-1 
1-1 

1-0 
4^0 
CM 
2-1 

TOTOCALCIO 
AVELLI NC-PARtV A 2 
CAGLI/i RI-TORINO X 
CATAN ARO-MONZA X 
COMO-i lARLETTA 1 
FOGCI / -BRESCIA 1 
LICATA MESSINA X 

PISA-A ,CONA 1 
REGCI/nNA-PADOVA 1 
PEGCINA COSENZA X 

TRIESTINA-PESCARA 1 
LUCCH=SE-MODENA 1 
TERNANA PERUGIA 1 
LEGNANO-CENTESE 1 
Montepremi lire 21 641 849 238 

Quote 
Ai 100 -13- lire 14 956 000 
Ai 3 5(10 -12- lire 553 000 

TOTIP 
1" 1) Palmezzano 

CORSA 2) Tnghnski 

2* 1) Borgomiro 
CORSA 2) Nervi 

3* 1) Inasol 
CORSA 2) Garmish C 

2 
1X2 

4 ' 1)Falasia 
CORSA 2) Gran Volo 

5* 1) Ettore Mas 
CORSA 2) Eunmaco P 

6" 1 )Fndol 
CORSA 2) Gitano Cb 

Quote al 12 Lire 3 650 000 
agli 11 Lire 18c 000 

ai 10 Lire 21500 

Argentai 
leone 
delle Fian 

Dopo ventitré anni 
un atleta italiano 

torna a vincere 
la corsa fiamminga 

Una grande impresa che segue 
il trionfo di Bugno a Sanremo 

Fondriest quinto, gli azzurri 
dominano la Coppa del Mondo 

PIKR AUGUSTO STAGI 

tm MEEHBUtf II ciclismo ita
liano ha confermalo ieri a! Gì 
ro delle Fiandre con il suctes 
so di Moreno Argcntin il suo 
momento magico Molti teme 
vano che la vittoria sanremese 
di Gannì Bugno tosse ti classi
co luoco di paglia invece le 
aspre strade delle Fiandre ci 
hanno restituito un Argenlm 
(ormato Colorado Spnngs e un 
Fondriest e un Bugno oramai 
di provata statura internazio
nale Gli italiani, nei giorni pre
cedenti alla corsa scrutavano 
il Lido L ideale per loro sareb-
bt stato il sole e cosi è stato 
Non per questo il successo di 
Moreno Argenlm campione ri
trovato va però sminuito nel 

suo contenuto tecnico La gara 
di ten è siala luna di marca ita
liana e se Argenlm ha temuto 
nelle battute conclusive che la 
sua azione non andasse in 
porto questo 6 slato per colpa 
di Fondriest che ha disputato 
un linaio da autentico campio
ne Ma Ieri Moreno Argenlm 
non era da meno Stuzzicato 
da Flgnon il campione d Italia 
ha sferralo un solo attacco 
che ha mandato tutti ko con 
una facilita disarmante Abbia
mo visto un Argenlm molto 
tranquillo che non si è dimen
ticato di coloro che lo hanno 
sempre aiutato e neppure di 
chi non ha credulo più in lui 

•Dedico questa vittoria a tutti 
coloro che mi vogliono bene «• 
non a chi da due anni a quesiti 
parte mi ha sempre parlato 
contro - ha detto ai microfoni 
d i O e Z a n - Oggi ho fatto (eli 
ce tanta gente il mio nuovo 
presidente Rosctoh. il mio 
meccanico Bruno Piazzalunga 
che ha compiuto propno oggi 
gli anni ma non ho certamen 
le fallo felice Traplctti il mio 
ex sponsor alla Bianchi che 
non mi ha dato più fiducia» Il 
ciclismo italiano è tomaio a 
ruggire, e Moreno Argenlm 
campione di razza si è fallo in
terprete migliore dopo due 

anni di chiaroscuri Era dal Gi
ro di Lombardia dell 87 che il 
campione veneto non eonqui 
stava una corsa di prestigio in 
ternazionale Poi solo qualche 
corsa Uà le mura amiche, una 
maglia Incolore lo scorso anno 
e molte molte parole per spie
gare le ragioni di un motore 
che improvvisamente sembra
va definitivamente fuso len Ar-
gentin ha invece parlalo di 
nuovo entusiasmo di nuovi sti
moli trovati alla Ariostca. di un 
nuovo ciclismo italiano che 
da len é (ornato ad occupare 
la posizione che stoncamente 
gli appartiene 

A P A G I N A 2 4 
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CER 
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Moreno Argentin sul podio del vincitore a sinistra il pavé esalta la Tos
sente azione dell italiano nella scia del belga Rudy Dhaenens 

Salvatore Schlllaci lanciato a rete salta il portiere «w zzerò che è riusi ito a bloccare la 

Nazionale fuori 
rotta: Giannini 
non è la bussola 
• V Accorto ma non chiuso 
Geloso delle sue radicate con 
vinzioni ma anche capace di 
aprirsi al nuovo Azeglio Vicini 
si può definire un conservatore 
illuminalo Guidare una nazto 
naie nella gimkana di un Cam 
pionato mondiale e per di più 
sulle strade di casa non è agc 
vole Lo stile di guida del et az 
7urro ha finora previsto veloci 
la di crociera Lo stock dèlie 
amichevoli di preparatone ad 
Italia 90 è stato smaltito senza 
troppi sconquassi La pratica e 
stata evasa in maniera ministc 
naie con qualche azzeccata 
mossa antiburocratica II recu 
pero di Vierchowod e il lancio 
di Schlllaci ne sono una testi
monianza 

Apprezzabile e rondivisibile 
lo stile scelto da Vicini che gli 
permette di amvare a ndosso 
dei mondiali senza dover fare i 
conti con laceranti cnliche 

R O N A L O O P E R G O U N I 

Condivisole anche il suo con 
tinuo neh amo al prossimo 
maggio quando potrà avere la 
«rosa» dei «entidue in pugno e 
senza le s[ ine del campiona
to Anche <e dovrà sopportare 
gli eventi ali fastidi delle finali 
di coppa Siamo anche noi 
convinti cr * nel ritiro di Cov >r-
ciano la r a t onale troverà rro-
do e tempo per delincare il SJO 
vero volto lo sua più giusta di 
mensione Via siamo altretlan 
to convin i e he quella vista fi 
nora non ( una pura e semp li 
ce controlli lira SI certo Vie ni 
avrà dato ondine soprattutto di 
non perdi p» per non dare spa
zio a nngluose polemiche a le 
quali la n 3 lonale per sua na 
tura esponi ma non e vero .1 
mile che al bia anche ordinato 
di giocare e osi male o meglio 
di non gii < are Anche in que
ste dimoMiazioni simulate si 
sono potute individuare ben 

precise venta Una nguf rda 
Giannini Per il ci azzurro il 
Principe è un monumento 
equestre inamovibile 11 roma
nista ha giocato finora 34 parti
te consecutive in nazionale 
Per altn ruoli per altn giocs ton 
il et ha cercato e trovalo a (or
native Per il Pnncipe no nem
meno lo straccio di un pre en-
dente al trono Un trono p< ral 
tro reso traballante dalla per 
sonalità per nulla aristocrati
ca dell esangue sovrano Vici
ni continua a decantare le 
qualità geometriche del nu ne 
ro 10 azzurro Sul campo pe
ro continuiamo a vedere in 
certi e approssimativi disegni 
Una nazionale senza Gian imi 
non perderebbe più 01 Unto 
nei suoi equilibri Perché al ora 
non cercare equilibn più av an 
zati' Baggio Vialli e Schlllaci 
sarebbe un trio di trapezisti 
troppo spencolato' 
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MARTEDÌ 

• CALCIO Coppe europea 
Monaco-Sampdoria (Coppe) 
Werder- Fiorentina (Uata) 

MERCOLEDÌ 

• CALCIO Coppe europee 
Milan-Bayern Monaco (Cam
pioni Juventus-Colonia (Uè-
l«> 
• CICLISMO Gand-Wevel-
8«m 

GIOVEDÌ 

• PALLAVOLO Play-oli di 
pallavolo 

• MARATONA StramMano 
• BOXE Sassari Kamel-
Oownes mondiale suporplu-
maWbo 
• PALLANUOTO Serie A 

DOMENICA 8 
SABATO 

• RUGBY Italia-Polona a 
Napoli 

• CALCIO Serie A B C 
• BASKET Serie A 
• PALLAVOLO Finale Cop
pa Italia e play ori 

L'Italia del tennis rimedia a Vienna un secco cinque a zero. Panatta si salva solo 
per un po' di stile e Cane per il temperamento. Ma c'è chi è bocciato su tutta la linea 

Nargiso, da 3 pure la maglietta 
Cartoline viennesi Per l'Italia il Danubio è nero, 
nenssimo I valzer di Strauss insopportabili L Au
stria in Coppa Davis ha confezionato un brusco 5 
a 0 Si ritorna malinconicamente a casa. E, pun
tuali, scoppiano le polemiche Panatta scarica Nar
giso Volano gli stracci azzurri e il et non risparmia 
critiche al comportamento del napoletano Le ac
cuse non si fermano al campo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

• i VIENNA Sei personaggi in 
cerca di qualcosa Panatta di 
certezze Cane di una classili 
ca migliore, Camporese di una 
squadra Pistoiesi di un posto 
fisso Nargiso di un briciolo di 
maturità Pescosolido di una 
occasione per cominciare 
Tentiamo di esportare nel più 
ovattalo e aristocratico mondo 
del tennis le tradizionali pagel
le del calcio che tanto fanno 
imbestialire Maradona 

Panatta 6,5. Ha sbagliato e 

meriterebbe un volacelo ma 
ha avuto la forza di riconoscer
lo senza troppi bizantinismi 
Ha giocato con spavaldcna la 
carta a sorpresa di Nargiso egli 
è andata male Ha scommesso 
su un cavallo zoppo Come a 
Malmoe lo scorso anno ha di 
mostralo di aver la forza di de 
capitare la squadra per motivi 
disciplinari a Vienna ha prefe 
rito navigare conlroccorentc 
assumendosi nel momento del 
bilancio tutte le responsabilità 

Sei di stima e mezzo pi nto per 
lo stile sobrio senza jrammi 
con il quale ha affronl lo il ro
vescio 

Cane 7. A Cagliari con la 
Svezia ha preso per lano la 
squadra Qui anche si-a secco 
di vinone si e confermato gio
catore di grande tcmp< ramen-
to adatto ad una con petizio
ne canea di emotività tome la 
Davis Gianburrasca o - i su ge
stirsi con maggiore lut idiu è 
maturato ed è più at idabile 
Unico errore, ma fondamenta
le nel quinto set con Mustir si 
e lasciato irretire dal publico 
ed ha inscenato una gazzarra 
che lo ha deconcentrato nel 
momento cruciale dell incon
tro che poteva e dovev Ì vince
re È bravo e sta acq jisendo 
anche il cansma del v ;ro lea
der 

Camporese 6. Perché d i re 
un voto a chi non ha 'locato' 
Perché in una situante ne deli

cata ha saputo reagire sci ra 
sganassoni ma con stile e in 
punta di piedi Panatta d :e 
che un giorno lo ringrazi rà 
dell esclusione Lui non è 11 e 
cordo e non si mette in gin e 
chio ma in squadra non ha n-
nescato pericolosi detoni iti ri 
Fa gruppo e intanto atti r ìe 
un altra occasione per d mo
strare che è lui il numero ci JC 
azzurro 

Nargiso 3. Ha avuto tra le 
mani il jolly che tutti aspetta no 
nella vita Ha Ialino Hasprti a 
to la chance più per pren n 
zionc che per limiti tecni i II 
doppio sei zero con Skt fi é 
slata un umiliante resa si r za 
combattere II 'uo atteggiti n e-
to spocchioso «* ali interne ilei 
clan a^um} un pessimo i e-
menlo per dispetti congiun e 
per lomentare logiche di gn p-

po che alla fine come si é vi 
sto a Vienna disgregano la 
squadra Un punto per essere 
sceso in campo uno per move 
set disputati un altro per gli al
lenamenti di Riano fanno tre 
Bocciato su tutta la linea An 
che per I orrida maglietta da 
gondoliere indossata 

Pistoiesi ng . Simpatico e 
guascone e I etemo tappabu 
chi Pensa di valere di più ma 
le sconfitte a raffica nei tornei 
non lo alitano Uomo di spO' 
ghatoio 6 stanco del ruolo di 
allegra macchietta romana 

Pescosolido ng . La ma
scotte é venuta in Austria in gì' 
la premio Speriamo ne abbia 
approfittato almeno pervasila' 
re la splcdida pinacoteca degl 
Asburgo e non si sia accomen^ 
tato solo di birra e salsiccia 

Semifinali di Coppa 
Samp e Fiorentina 
domani in anteprima 

A PAQINA 24 

• • CENO A Cresce Vialli 
m gliora M jncini II Monaco è 
alle pone assottiglia il conto 
alla roves- , ma salRono ari 
che le quo zioni dei due >g<-
mclli» blue rchiati dopo una 
settimana t avagliata e Boskcv 
può ritrov j e il sorriso «Mane • 
ni e Vial i giocheranno, ar 
riuncia il le meo con aria rai 
piante - ncr ho più dubbi si I 
loro recupero stanno b'ne f 
sicamenle domani sera a Me 
naco sapra ino trascinarsi ali ì 
vittoria. 

Il solito Eoskov spava do Si 
é tolto un p"so dallo stoiiaco 
con il recuf tro in extremis dei 
suoi due at accanti e ora può 
dare libero >logo al suo ottimi 
smo Bosko/ è sicuro dell.» 
qualificazione anche se la 
Sampdon ì mancherà ancor, 
di Pellegrini sempre convale 
si ente) e r on potrà dispom 
di Cererò e dello squal ficaie 

Carboni 
Anticipo d Europa anche 

per la derelitta Fiorentina let 
teralmente scossa dalla boni 
baLa/arom inpredicatodiso 
stituire Graziani nella pros ima 
stagione I viola domani sera 
(ore 20) giocheranno a Brema 
con il Werder terzo nella Bun-
deshga vittorioso sabato pei 2 
1 sull Amburgo L impressione 
é quella di un intermezzo lasti-
dioso nella lotta per la sa vez 
za anche se i viola sarann a se
guiti da più di Tulle tifosi Ma 
Oraziani al primo impegno uf
ficiale dopo aver preso il posto 
di Giorgi chiama a racce Ita i 
suoi -Voglio un pareggio in 
Germania e uno domeni.a a 
Roma» 

Ma a Brema tutto senbra 
maledettamente difficile Kicd 
le bomber tedesco dal fi turo 
laziale é in agguato Per i pò 
vero Landucci è in arrivo un 
martedì da cardiopalmo 

l'Unirà 
Lunedi 
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Calciomercato ieri e oggi SJjJJ^^ 
Dalla fastosa sede del vecchio hotel 

ALCIO agli stand anonimi di Milanofìori 
Manager, «diesse» e mediatori, 
i nuovi protagonisti di un mondo 
che non va mai in vacanza 

Agostini, 
a destra 
Baggio, 
sotto 
Mullere 
Hassler 
(foto Guerin 
Sportivo) 

Quel Gallia aperto tutto l'anno 
^ L'operazione Riedle è l'ultimo esempio di un mer-
l cato che cambia. Trattative aperte tutto l'anno, an-
* che se, ufficialmente, è proibito, computer e ban-

•̂  che dati sui giocatori, strategie, patti fra società, 
mediatori. La nuova realtà è questa. Negli anni 

^Cinquanta, invece, le trattative erano concentrate 
$• nelle due settimane estive. La scena era dominata 

dai presidenti. Il teatro, il Gallia di Milano. 

f' 
STEFANO BOLDRJNI 

| • • É un rituale che si consu-
v ma da scttantascttc anni, il cai-

j ; cio-mercato ti primo trasferi
t i merito ufficiale avvenne infatti 
;*', nei 1913, con il passaggio di 
f Renzo De Vecchi dal Milan al 
W Genoa. Al terzino sinistro fu 
r promesso un posto in banca e 
*"• uno stipendio 11 salto di quali-
\>. la avvenne pero negli anni Cin-
<• quanta Nacque allora il iner-
} colo-spettacolo La sede era 
| , ali albergo Gallia, a Milano, vi-
¥ clno alla Stazione Centrile La 
F scena era dominata dai presi
li denti. Viani, general m inager 
•;- Idei Milan. Lauro e Mazza, pre-
:< 'strienti rispettivamente di Na-
f ipoli e Spai, Allodi, m inager 
•) dell'Inter, erano le star Gli al-

v* fari venivano condotti mi risto-
ì tanti ad un passo dal Gallia. 

nei (aloni del piano temi, nelle 
stanze Qualcuno, addinttura, 
si concludeva direttamente in 

£ vasca da bagno, come nelle 
abitudini del presidente del 
Palermo, Raimondo Lanza di 
Trabia. I giocatori non aveva
no nessun peso, venivano smi-

i slati senza troppi problemi 
'•* L'Associazione calciatori an 

I 
r 

ì 

Cora non esisteva, sarebbe na
ta quasi due decenni più tardi. 
nel 1968. fondala da un ex-di-
fensoMdel Vicenza dalla car 
Aa«k^tóo .̂VwcaiQSer. 

, *qriS*ripaj«*v««r>- - i 
',, l'prtn^<baitl>aHilgonc«pn> 

iprio a quei frenetici anni Cin
quanta. Neil estate 1951 fece 
scalpore l'acquisto del centra
vanti svedese Jcppson per il 
quale il presidente del Napoli. 
Achille Lauro, sfondò per la 
prima volta il muro de cento 

'milioni IOS per la precisione, 
• versati nelle casse dell Atalan-
" ta Gli ultimi colpi de) calcio-

mercato vecchio stile avvenne
ro negli anni Settanta Neil e-

"' state 1975 con il passaggio di 
• Savoldi dal Bologna al Napoli, 

fu superalo il muro dei due mi
liardi, tre anni dopo, l'opera-
zione-Rossi, pagato dal Vicen
za alla Juventus cinque miliar
di alle «buste», inaugurò la sta
gione dei prezzi alle stelle 

Lo scenario e cambiato ne
gli anni Ottanta La firma con
testuale dei giocatori, una del
le grandi vittorie del sindacalo 
calciaton, la legge 91. la rego
larizzazione della figura del 
mediatore, vale a dire l'attuale 
procuratore, la dilatazione or
mai incontrollata del tempi, 
che rende In pratica il mercato 
aperto tutto I anno, ha appas
sito e ridimensionalo la figura 
del carrozzone estivo Una set
timana e mezzo di Iran tran 
monotono e fiacco, per piccoli 
affari e schermaglie, e poi un 
finale pirotecnico. Ma, come 
sta accadendo sempre più 
spesso, tanto fumo e poco ar
rosto Le grandi operazioni, 
come sta accadendo anche in 
questi giorni, vengono risolte 
in netto anticipo 

Il rinnovamento ha coinvol
to anche le strutture La nuova 
sede adesso è a Milanofìori. 
fuori città Le trattative vengo
no condotte nel centro con-

. gressi Un megasalone, diviso 
, hi angusti stand, per società di 
, AeJBiuno spazia più piccolo, 
' dowlfaccalcano quelle bTCl 

eC2 Una scrivania, un palo di 
telefoni l'arredamento finisce 
qui Non e è riservatezza, per 
parlare bisogna alzare sempre 
la voce, e allora, per le opera
zioni importanti, si sale In ca
mera Quando nello stand di 
una società che conta manca 
il direttore sportivo, scatta I al
larme Corse frenetiche verso 
te stanze e se anche queste so
no vuote, cominciano gli ap
postamenti e i pedinamenti in 
auto 

Il computer e il telefono - i 
diessc «vip., come Moggi, ce 
l'hanno pure in macchina -
sono le rotelleprinclpatldel si-' 
stema C'»crffh»' provvatlato * 
ad istituire agenzle.di Servizio» « 
con banche dati sui calciatori 
dei cinque continenti, disponi
bili, su richiesta, per le società 
Qualcuna, come il Pisa di An
conetani uno dei pionieri del-
I era degli elaboratori provve
de invece per conto suo Ma 
nonostante le possibilità offer
te dalla telematica intuito e 
furbizia sono ancora gli optio
nal che fanno la differenza II 
segreto è quello di muoversi 
per tempo, impostando i pro
grammi con una stagione di 

anticipo Bisogna viaggiare 
molto e creare false piste, per 
piazzare poi la botta decisiva 
Sul vero obiettivo Ma nelle 
Moderne strategie di mercato, 
non si pensa solo a rafforzare 
la propria squadra E impor
tante anche mettere in difficol
tà le avversarie Le mosse sono 
semplici ci si inserisce nella 
trattativa, il prezzo del giocato
re lievita e poi al momento di 
concludere, ci si tira indietro 
Risultato la società concorren
te e costretta a spendere molto 
più di quanto aveva preventi
vato Talvolta e costretta a riti
rarsi oppure paga, ma la som
ma impiegata impedisce di 
concludere altri affari 

Cinquanfanni di bidoni 
da Guaglianone a Zahoui 
Sbarcavano dal Sud America, strappavano un con
tratto e dopo una stagione venivano rispediti a ca
sa. I «bidoni», pagina nera del calcio-mercato, han
no segnato la sua storta sin dagli anni Trenta Lt so
cietà acquistavano a scatola chiusa e rimediav ino 
«bufale» colossali. La stona dell'uruguayano Cua
ghanone Con la riapertura delle frontiere, gli ullimi 
casi: Luis Silvio, Fortunato, Nastase e Zahoui 

• • Arrivavano dal Sud Ame
rica, sbarcavano da navi sudi
cie, valigia in una mano, un 
pezzo di carta spiegazzato con 
un paio di indirizzi ncll altra in 
tasca, documenti dall età con
traffatta Uno scherzo soprat
tutto in Argentina e Uruguay, 
ringiovanirsi di qualche anno 
Cominciava cosi la loro avven
tura, che si concludeva, quasi 
sempre dopo appena una sta
gione, nella quale racimolava
no qualche lira, utile per il 
viaggio di ritorno e per aprirsi 
una bettola nella città di ongi-
nc I «bidoni», figure pittore
sche e talvolta scomode del 
nostro calcio, erano questi 11 
Sud America li esportava a 

manciate L'era della televisio
ne, delle videocassette dcl-
I aereo, era ancora ternana 
Facile, per i talent-scout d<il .si
garo perennemente in boc ca e 
dalla linea modellata dai patti 
saltati, pagarsi un viaggio In 
terza classe sulla nave, rime
diare un palo di ragazzoni e 
cercare di piazzarli nel nostro 
calcio Le società non ave.ano 
scelta dovevano fidarsi Qual
cuna più avveduta, sottopone
va I avventuriero di turno al 
classico provino, ma la mag
gior parte comprava a sortola 
chiusa E venivano prese «bu
fale» colossali 

I «bidoni» apparvero p>>r la 

prima volta negli anni Trenta. 
In Italia il calcio con l'istituzio
ne del girone unico nel cam
pionato 1929-30, era diventato 
lo sport nazionale 11 professio
nismo muoveva i primi passi, I 
giocatori cominciavano ad in
cassare stipendi di un certo li 
vello Una bella attrattiva, per 
chi, dall'altra parte del mondo 
aveva tirato due calci ad un 
pallone e aveva uno stomaco 
da riempire Nel plotone dei 
«fasulli», la fetta più consistente 
era quella degli oriundi La 
guerra d'Etiopia con l'arruola-
mento obbligatorio anche per 
loro, ne ridusse l'afflusso Mot
ti, addinttura, presero la prima 
nave in partenza per il Sud 
America Come Guaita centra
vanti della Roma Ma lui era un 
campiopp 

La seconda infornata di «bi
doni» si è avuta negli anni Cin
quanta Epoca di follie, per il 
nostro calcio Alla Lazio, nel 
campionato 1960-61, quello 
della prima retrocessione della 
squadra romana, arrivò 1 uro-

guayano Cuaghanone Spac 
ciato com< nazionale, fece 
una magre figura. Fulvio Ber
nardini, tecnico della forma
zione biar>;azzurra, tentò inu
tilmente di ame un giocatore 
vero per a Ita la fase del pre-
campionatj Guaglianone de
butto m campionato ad Udine 
appena qjaranta minuti di 
gioco, serali vedere mai il pal
lone E al primo contrasto, un 
infortunio (jave frattura del 
bacino L i . ja avventura fini IL 

La riapertura delle frontiere, 
nell'estate 1380 ha fatto la for
tuna di quilche altro perso
naggio, niTvato sempre dal 
Sud Amenca, ma stavolta in 
aereo II o-nsiliano Luis Silvio 
Danuello mi esempio Ala del 
PontePrea fu acquistato dalla 
Pistoiese l n disastro sei pre
senze in tutta la stagione La 
squadra loicana fini in B lui 
tomo in Brasile con un bri 
gruzzotetto Apri un bar e di
menticò ( li scarpini In patria. 
per la cronica, nessuno sape
va chi fos.4. Altro personaggio 

<S* non dimenticare sempre in 
quella stagione fu I argentino 
Fortunato Prelevato dal Peru
gia dall Estudiantes u'tima di 
una lunga serie di squadre di
sputò dodici partile e riusi I pu
re a segnare due gol Brocco 
non era ma la scric A gli slava 
comunque larga L anno Jopo 
amvò al Catanzaro il rumeno 
Nastase Giramondo del palio 
ne era reduce da una buona 
stagione in Germania al Mo
naco 1860 ventitré partite e 
quattordici gol che non t asta-
rono però ad evitare la retro
cessione della squadra tede
sca in serie B Nella città cala
brese non combinò prisca
mente nulla Un altra bella Mo
na quella di Zahoui peccato 
dall Ascoli in Cosla d A\ ono 
In questo caso però sarebbe 
errato parlare di «bidoni» La 
società marchigiana ten ó la 
carta afneana sborsando po
che decine di milioni L speri
mento non funzionò ma 
Zahoui si nscattò poi in "ran 
eia dimostrando di non esse re 
un incapace C.ifl 

Mllan 

"JSu'tutto 
^incognita 
Gullit 
• i Una rosa di venlisei glo-
caton. molli dei quali alle pre
so quest'anno con infortuni 
anche gravi e sul recupero dei 
quali ci sono molti interrogati
vi Il mercato del Milan co-

" munque, dipende da Gullit il 
recupero al cento per cenio 

'' del fuoriclasse olandese sareb
be davvero il migliore acquisto 
per la società rosson-ra La 

' schianta definitiva, anche se il 
professor Maertens ha asslcu-

'. rato sul ritomo in canpo di 
Gullit. si avrà a maggio Nella 
sciagurata ipotesi che il gioca-

. (ore non ce la dovesse fare, il 
Milan dovrebbe tuffarsi nel 

\ mercato straniero per trovare il 
•sostituto operazione non faci
le, anche se nonostante le 
smentite, il nome più gettona
ta e quello di Riedle laziale al 
novanta per cento 11 tedesco 
però, e un attaccante, e co
stringerebbe Sacchi a rivedere 
qualcosa In Italia invece 
prende quota l'operazione Pu-
sceddu, alter ego di Maldini 

' sulla fascia sinistra In avanti, 
invece, con il ritomo d Borgo-
novo a Firenze si apre un pò-

'slo lo occuperà il ecsenate 
Agostini undici gol quest an-
no, che si e nlatto un nome do
po le delusioni romane 

« Probabili acquisti: Gaudenzl 
(centrocampista. Verona) 
Pusceddu (terzino Verona). 
Agostini (attaccante. Cesena). 
Garzja (difensore Lecce) 
Fontana (centrocampista Ca
tanzaro) 
Probabili cessioni: Verga 

• (difensore Verona) Carobbi 
•(difensore. Verona), Borgo-

1 novo (attaccante Fiorentina) 
Probabile formazione: Paz-
zagli, Tassotu. Maldini Colom
bo. Rijkaard. Baresi Donado-
ni, Ancelotti, Van Basten, Gul-

'Bt.Massaro 
Allenatore: Sacchi (confer
mato) 

Napoli 

Arriva 
Dunga, parte 
Alemao 
• V Un po'in sordina la cam
pagna acquisti di Feriamo che 
condiziona la sua politica sul 
mercato piacendosi alle possi
bilità di eventuali cessioni di 
uomini della rosa E insidiato 
persino I incedibile Carnevale 
ma 1 movimenti sembrano tut
tavia pochi Ferlaino punta a 
Dunga a centrocampo e per 
ottenerlo è disposto a cedere 
Alemao Su questo obiettivo si 
sia concentrando lutto il mer
cato napoletano e anche i son
daggi sull altro brasiliano Mul-
ler o sul fenomeno della serie 
B Silenzi sembrano più che 
altro dei diversivi modi per te
nere aperta un eventualità nel 
caso sfuggisse il pnncipale 
progetto Quello che intanto 
sembra certo e che può essere 
considerato un ultenore acqui
sto, è il probabile nnnovo con
trattuale a Bigon nvalulato 
nelle sue capacità e amato da 
lutto lo spogliatoio Di minor 
peso gli altri spostamenti ipo
tizzati o legati a situazioni con
trattuali particolan come quel
la di Francini che tuttavia do
vrebbe restare biancazzurro 
La Formazione 90-91 dovreb
be quindi mantenere la stessa 
struttura del campionato in 
corso con un Dunga in più 
Probabili acquisti: Dunga 
(centrocampista Fiorentina), 
Mullcr (attaccante Tonno), 
Silenzi (centravanti, Reggia
na) Simoni (portiere Pisa) 
Probabili cessioni: Bigliardi 
(difensore Ban) Alemao 
(centrocampista. Torino) 
Corradmi (difensore Tonno) 
Probabile formazione: Si-
moni Ferrara. Franclnl Crip-

Ra Dunga Renica Fusi De 
apoli Careca Maradona. 

Carnevale 
Allenatore Bigon (conferma
lo) 

Inter 

Battdstini 
e una terza 
punta 
nV) Grande delusa della sta
gione gli obiettivi del mercato 
dell Inter, che vuole puntare 
nuovamente allo scudetto so
no tre II libero, prima di tutto 
per colmare finalmente un 
vuoto che dura da diverse sta
gioni il liorentlno Battistim è in 
cima alla lista delle preferenze 
Scott ita dalle amarezze di 
quest annata la dirigenza ne
razzurra penserà poi ad infolti
re la panchina Due nomi per 
quanto nguarda il centrocam
po EranioeRuotolo entrambi 
del Genoa Uno dei due do
vrebbe arrivare In attacco in
vece, si cerca una terza punta 
Bloccato da qualche mese I a-
talantino Madonna negli ulti
mi tempi ha preso quota li ge
noano Fontoian II Genoa pe
rò pretende due giocatori di 
ottimo livello e un robusto 
conguaglio I due clementi po
trebbero essere due stranieri 
uno dei quali il oelga Scilo 
parcheggiato quest anno dal-
I Inter inFrancia Nella lista dei 
partenti anche Cucchi desti
nato al Ban e I vari giovani uti
lizzati a parziale conguaglio 
delle trattative 
Probabili acquisti: Eranio 
(centrocampista Genoa» 
Ruotolo (centrocampista Ge
noa) Madonna (attaccante 
Atalanta) Battistini (libero 
Fiorentina) 
Probabili cessioni: Cucchi 
(centrocampista Bari) Ver
delli (libero Cagliari) Di Già 
(centrocampista Atalanta), 
Scilo (centrocampista Ce 
noa) Pizzi (attaccante Ge
noa) Morello (attaccante Ge
noa) 
Probabile formazione: Zen-
ca Bcrgomi Brehme Malleoli, 
rem Battistini Bianchi Berti 
Klinsmann Matlhaeus Sere
na 
Allenatore: Trapattom (con
fermato) 

Sampdorla 

Via i vecchi 
Valdo 
o il «russo» 
•ni Lanciata in Coppa delle 
Coppe, vicina al traguardo sto
rico del terzo posto in campio
nato la Sampdona è una delle 
squadre che dovrebbe cam
biare di meno Confermato Ce-
rezo. la società genovese ac
quisterà un solo straniero II 
nome più gettonato è quello 
del brasiliano Valdo attual
mente al Benfica In alternati
va circolano i nomi de 1 sovieti
co Mikailichenko e dello sve
dese Umpar reduce da un 
buon campionato alla Cremo
nese Le cessioni serviranno 
invece a «svecchiare» la squa
dra Sul piede di partenza, 
Dossena e Victor, a fine con
tratto mentre Salsano dovreb
be essere insento in qualche 
operazione d mercato Carbo
ni destinato alla Roma salute
rà Genova per le incompren
sioni con Boskov la conferma 
del tecnico slavo peraltro non 
sicura al cento per cento lo 
obbliga a fare le valigie 
Probabili acquisti: Valdo 
(centrocampista. Benfica). 
Mikailichenko (centrocampi
sta, Dinamo Kiev) Umpar 
(centrocampista. Cremone
se), Gaudenzi (centrocampi
sta Verona). Melli (attaccan
te Parma) Provilali (attac
cante Cagllan) 
Probabili cessioni: Carboni 
(difensore Roma) Victor (fi
ne contratto) Dossena (fine 
contratto). Salsano (rolly Ca
gliari) 

Probabile formazione: Pa-
gliuca Mannini Kalanec Pari 
Vierchowod Pellegrini Lom
bardo Valdo Invernizzi Man
cini. Vialli 
Allenatore: Boskov (confer
mato) 

Juventus 

Alexei Mikailichenko 

Carlos Dunga 

Rivoluzione: 
giù i soviet 
su i panzer 
• • A secco in campionato 
da quattro campionati, ormai, 
la Juventus pare mtenzion ita a 
tornare competitiva II p-imo 

«j;«». passo è stato il cambio di alle-
-™"1— natore. Silurilo senza troppi 

complimenti Zoff, nonostante 
abbia portato la squadra bian
conera nella semifinale di 
Coppa Uefa, la dirigen/.i ju-
ventina si è assicurata il bolo
gnese Maifredi uno dei prof* ti 
della zona totale L'altra novità 
è il nuovo blocco di stranieri 
Via Zavarov, Alemikov <• Bar-
ros arriveranno Haesslei siti
la del calcio tedesco Re ile r, 
giocatore del Bayern Monico, 
e lo svedese Nllsson Bangio 
dovrebbe essere il quarte as -
quisto boom di un mercato de
stinato a far discutere Uippi, 
Carrera e Corini, girato alla 
Fiorentina nellopera7ione 
Baggiocompletano il quadro 
Probabili acquisti: HaeuliT 
(centrocampista Colonia i, 
Nilsson (centrocampista Mal-
moe) Reuter (difeivoiv, 
Baycm Monaco) Bangio 
(mezzapunu, Fiorenlna), 
Conni (centrocampista Bn--
scia), Carrera (difensore Bu-
n) Luppi (difensore Eolo-
gna) Probabili cessioni: 
Bruno (difensore Bologiai, 
Zavarov (centrocampista Bo
logna) Alemikov (centrar, an i-
pista Fiorentina) Eli rrc s 
(centrocampista Cagli in . 
Conni (centrocampista Fio
rentina) 

Probabile formazione: Tai • 
coni Luppi De Agostini ileu-
tcr Carrera Fortunato, Haei-
sier Marocchri, Baggio "Wil
son Schillaca. 
Allenatore: Maifredi (nuc m) 

Roma 

Pochi soldi 
di sicuro 
c'è Bianchi 
• V li caso-HaessIer, sfuggito 
alla Roma dopo un lavoro «di
plomatico» di oltre sei mesi ha 
fatto iniziare con il piede sba 
gliato la campagna acquisti di 
una Roma praticamente quali 
ficaia in Europa La società, al 
meno è questa I impressione 
che si ricava dalle ultime incer
tezze sembra non avere le 
Idee chiare Per lo straniero, si 
fanno 1 nomi di Dorfner cen
trocampista dell Eintracht 
Francoforte giocatore dalle gi 
nocchia fragili e di Dunga che 
con il probabile arrivo di Laza 
toni a Firenze pare però inten 
zionato a rimanere in viola I 
sogni italiani o sono Carnevale 
o Progna e Torrente II tecnico 
sarà Bianchi A Radice unam 
vederci e grazie 
Probabili acquisti: Dorfner 
(centrocampista, Eintracht 
Francoforte), Dunga (centro
campista Fiorentina), Magl
iaro (centrocampista, Bari), 
Carnevale (attaccante. Napo
li) Progna (libero, Atalanta), 
Torrente (difensore Genoa), 
Robbiali dolly. Monza), Car
boni (difensore, Sampdona), 
Peruzzi (portiere Verona), 
Loselo (difensore Ban) 
Probabili cessioni: Comi (li
bero Atalanta), Impallomenì 
(attaccante, Genoa). Baldien 
(attaccante Genoa) Piacenti
ni (centrocampista Ban) 
Tancredi (portiere fine con
tratto. Genoa) Cucciar! (cen
trocampista Padova) Nel.» 
(difensore Sampdona) 
Probabile formazione: Pe
ruzzi Berthold. Carboni Di 
Mauro, Torrente Progna Desi
deri Dorfner Voeller Gianni
ni Rizziteli! 
Tecnico: Bianchi (nuovo) 

Atalanta 

Con Sturm 
la «voglia» 
di Radice 
• I I nerazzurri dell'Atalanta 
non tradiranno quest anno sul 
mercato lo Jile sobrio e pru
dente di si mpre L'Atalanta 
fatta in casa, resta la regola e 
gli awicerid imenti sono misu
rati e calibeati da ambizioni 
proporziona e ai mezzi non 
larghissima della società Lo 
sfosrzo maf |iore sarà comun
que quelle d i investire sull alle
natore dov«- bisognerà colma
re il vuoto che lascia Mondoni-
co Vitali, di esse della società 
nerazzurra, rispetta in settima
na una risposta da Radice la 
grinta dei attuale allenatore 
romanista « la sua voglia di la
vorare som" giudicate idonee 
per una sr|u idra di provincia, 
costretta o.; i anno a ricomin
ciare da cap ) Sul fronte gioca
tori, pare l<i la per il tedesco 
Slurm giovane attaccante del 
Colonia cN' sostituirà il brasi
liano Evair cestinato a tornare 
in patria C'iniggia è stato ri
scattato nei qiomi scorsi metre 
insieme a Ridice dovrebbe ar
rivare Comi giudicalo adatto a 
sostituire P-ogna Madonna 
bloccalo (lillìnter potrebbe 
portare nell" casse bergama
sche la liqu i.ilà necessana per 
le vane or» razioni In arrivo, 
infine, potr< t>be esserci Pizzi, 
rivelazione n Bcon il Parma. 
Probabili acquisti: Sturm 
(attaccanti Colonia), Comi 
(libero. Ri ma) PIZZI (attac
cante, Pann') Fonte (centro
campista l'orgia) 
Probabili cessioni: Madon
na (attaccirite Inter) Evair 
(attaccante Brasile) Progna 
(libero Roma) 

Probabile formazione- Fer-
ron BarcelU Pasciullo Fonte 
Verteva. Ce mi Stromberg Piz
zi Sturm Nicolim Camggia 
Allenatore- Radice (nuovo) 

Lazio 

Riedle 
è già 
colpo grosso 
•n i La Lazio procede a passi 
decisi sul mercato Impegni su 
molti fronb nessun sctloie la
sciato scoperto nessuna trat
tativa inesplorata Calieri sem
bra intenzionato a ndisef nare 
una squadra completar! ente 
nuova cominciando dall alle
natore Piace Zoff ripudiato 
dalla Juventus ma intenziona
to a dimostrare le sue capacità 
di comando anche in un am
biarne notonamcnlc difficile 
come quello romano Con 
Zoff la Lazio cerca una forma
zione che nsponda alle ambi
zioni di competitività 11 colpo 
grosso è Cari Heinz Riedle ma 
che approderà in biancazzur
ro per dare in attacco quella 
forza di penetrazione che 
manca II centravanti del Wer-
der Brema è tuttavia solo il pri
mo in arrivo Calieri infatti vuo
le un parco stranieri nuovo si 
salva solo Ruben Sosa e porte 
aperte ai metodici del nord Eu
ropa Con Riedle potrebbe la
sciare il Wcrder Brema 1 altro 
attaccante Rufero in alternati
va I attaccante dell Anderle-
cht Degryse 
Probabili acquisti: Piccioni 
(centrocampista Cremone
se) Lampugnam (difensore, 
Mantova), Barone (centro
campista. Foggia) Riedle 
(centravanti W Brema) Ru-
fcr (attaccante W Brema) 
Degryse (centravanti Anderle-
cht) 
Probabili cessioni: Troglio 
(centrocampista Cagliari), 
Amanldo (attaccante Celta di 
Vigo) 
Probabile formazione: Fio
ri Bergoai Sergio Pin Greguc 
ci Lampugnam Di Canio 
leardi Riedle Sclosa Sosa 
Allenatore: Zoff (nuovo) 
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Da qui ai Mondiali nazionale cercasi 
L'Italia ha concluso il ciclo delle amichevoli premondiali 

ALCIO il bilancio legato ai soli risultati è positivo 
Ma la squadra, anche nell'ultima partita con la Svizzera, 
ha ribadito la sua preoccupante mancanza di idee 
Il et azzurro deve risolvere il rebus del centrocampo 

La trasferta in Svizzera 
non ha risolto i problemi 
de'la squadra azzurra 
Vicini (nella foto) ha trovato 
un nome nuovo per I attacco, 
quel Salvatore Schillaci 
che tutti da tempo invocavano 
come centravanti della nazionale 
Ma ora sorgono difficoltà 
a centrocampo davvero 
non esistono alternative 
ai giocatori titolari? 

1, 
Siamo Vicini alla meta 
A che gioco giochiamo? 

H 
Con la vittoria contro la Svizzera si è conclusa la 
preparazione premondiale della nazionale italia
na. È occasione per fare un primo bilancio sulla 
squadra azzurra che nutre, senza nasconderla, 
l'ambizione di vincere i prossimi campionati mon
diali. I risultati statistici delle quindici amichevoli 
disputate danno ragione al et Vicini, ma la cronica 
mancanza di gioco solleva più di un interrogativo. 

RONALDO PKHOOLINI 

J, •' • • ROMA. Quindici amiche-
^ voli nove vinte, due perse e 
? quattro pareggiate Se ci si ter-
''" masse alle aire, il bilancio pre-
1 mondiale della nazionale di 
I ' Vicini si potrebbe considerare 
*" ' positivo Non è vero che nel 
2" calcio contano i numeri e le 
; chiacchiere stanno a zero7 Di-
J ciassetle i gol segnali poco più 
y di un gol a partita Una media 
h non certo stratosferica, alzata 
K dalle facile, goleade (un dop-
5 p.o quattro a zero) contro Un-
f , ghena e Bulgaria Soltanto 
i quattro i gol subiti Altri numeri 
«* che parlano da soli sui quali, 
J pero, c'è mollo da ehiacchic-
ft rare Questa nazionale forma-
f tc> mondiale, che Vicini Ma co
ti struendo da quattro anni e che 
Ì h a fallo le prove generali con il 

quarto posto agli Europei, è 
T squadra che «esaspera» I itali-
ì c i vocazione difensivistica 
•? Gii azzurri di Vicini non han-
% no incassato, nell arco del 
,-, quadriennio mai più di due 
rt gol e l'evento si è verificato sol-
pianto due volte La prima, il 15 
* novembre dell 86, a Milano 

contro la Svizzera nella partita 
J,' valida per le qualihcazioni cu-
' ropec che I Italia, però, vinse 
, per 3-2 L'altra coppia di gol, 
i che costò I addio alla finale 

/Il 30 aprile 
A nomi 
'dei ventidue 
jazzurri 
J I H MILANO I nomi dei 22 az-
- zum per ti Mondia e saranno 
rosi noli il 30 aprile il giorno 

'A dopo la fine del campionato 
£ Per I occasione. Azeglio Vicini 
>rfara una contorcala slampa 
!• per spiegare le sue sedie che 
"/poi saranno ulficializzale alla 
' ' Fifa entro il 29 maggio, termine 
'- ultimo per le iscrizioni Ma il et 

si augura di non dever .ippor-
'tarc delle variazioni però 
i qualche escluso dell ulnmo 
([momento resterà in preallar
m e 
*• I convocati (chi1, a parte 
quelli di squadre impegnale 

«nelle finali di coppe, non po-
f Iranno giocare alcuna amiche-

ville nella settimana successi
vi) alla line del campionato) 

, dovranno trovarsi a Covcrcia-
ito entro la serata (tei 6 mag
gio, dopo aver svolte) il loro do
vere di elettori per e ammini
strative Il giorno dopo gli az
zurri impegnali nelle coppe ri
partiranno per le nsisettive sedi 
mentre gli altri procederanno 

- nel lavoro, che sari molto leg
gero per i primi 7-8 giorni Du
rante la preparaz one sono 

. previsti due rientri a casa dal 
' U a l 15 e poi il 23 e 24 maggio 
Il 30 I llaha giocherà I amiche
vole non ufficiale contro la 
Grecia, in sede da stabilire, 
probabilmente Perugia o Li
vorno Il 2 o il 3 8 ugno altra 
partila non ufficiale di prepa
razione contro una squadra 
svizzera di club 11 A infine, tra-
sfenmento a Marino 

Prima del raduno Azeglio 
Vicini seguirà Ire amichevoli 
intemazionali n i aprile Au-
slna-Ungheria il 25 Inghilterra-
Cecoslovacchia, ti 3 maggio 
Austna-Argentina Nel prossi
mo mercoledì di coppe il et 
seguirà la Juventus Questi in
vece gli impegni degli altn 
componenti lo staff tecnico az
zurro Maldim il vlilan. Bn-
ghenti la Samp e De Sisti la 
Fiorentina mentre Rocca con
cluderà i suoi impegni con la 
militare 

europea, venne incassata il 22 
giugno dclt'88 a Stoccarda 
contro I Unione Sovietica È 
dunque squadra difficile da 
bucare questa di Vicini Ma 
quello della difesa a prova di 
bomba 6 un fatto ormai asso
dato. Quello difensivo e l'uni
co reparto dove il commissario 
tecnico azzurro ha soltanto 
l'imbarazzo della scelta per ar
rivare a livelli di perfezionismo 
Sul valore di Zcnga e Tacconi 
ci sono da spendere poche pa
role Su quello assoluto di Ba
resi si può benissimo tacere II 
dibattito potrebbe aprirsi per i 
ruoli di terzino e stoppcr per
che l'accoppiata Ferrara-De 
Agostini al momento appare 
migliore del duo Bcrgomi-Mal-
dini e il ripescato Vierchowod 
appare più fresco del titolare 
Fem 

Ma per vincere una partita, e 
soprattutto un campionato 
mondiale, oltre che noli pren
derle bisogna darle If'qui Ini
ziano le dolenti note ti tenore, 
all'ultimo momento, è stato 
trovato Totò Schillaci. anche 
se nella panila d'esordio con
tro la Svizzera ha solo sfiorato 
l'acuto, ha dimostralo di esse
re uno che non -canta- in play
back Il problema vero 6 la 

scnttura di uno spartito se
guendo il quulc possa arr.vare 
ai suoi «do» di petto A Basilea 
si <• rivista la solita scaraboc
chiata carta da musica II cen
tro» ampo continua a rimanere 
uno sgorbio Un azione lineare 
è più rara di un «Gronchi rosa-. 
Il centrocampo nel calcio è zo
na di geometrie da disegnare 
con matilc di diversa durezza 
Quella fine di Giannini appare 
sempre più spuntata, ma Tici
ni non si sogna di nporla nel-
I astuccio II <-t azzurro conti
nua a ripetere che in quel ruo
lo non c'è nessuno che possa 
sostituire il Principe La realtà è 
che quel ruolo è solo Ipotetica
mente coperto dal romanista 
•Tutti si aspettano una sorpre
sa ai Mondiali. La sorpresa sa
rò io-, dice con il suo dolce e 
strafottente profilo Giannini 
Ce lo auguriamo tutti anch'-, se, 
dopo tante partite in azzurro, 
da lui ci si dovrebbero aspetta
re conferme e non sorprese, 
Ce I alibi dell'assenza di Ance-
lotti, ma non può essere sfrut
talo più di tanto Anche perché 
se lo sfortuna'o «Carletto» non 
dovesse farcela a riprendersi 
dal nuovo infortunio bisognerà 
trovare una soluzione di riser
va Bisognerà pure trovare la 
giusta posizione per Marocchi 
e per De Napoli Soprattutto 
per lo juventino Nella sua 
squadra sta interpretando par
tite eccellenti, sabato a Basilea 
ha faticato parecchio per non 
perdere la tramontana sótto le 
folate del pressing svizzero Se
gno che questa nazionale più 
che dell'Impegno dei singoli 
soffre della mancanza di una 
precisa schaochicra sulla qua
le muoversi o, e torse si.imo 
più vicini alla realtà, per ordini 

troppo precisi che tolgono sul 
nascere fluidità alla manovra 
Singolare 6 apparsa, nono
stante la pur generosa prova, 
1 utilizzazione di Carnevale, ad 
e semplo costretto ad un oscu
ro lavoro di copertura per con
tenere la pressione degli sviz
zeri Segno che mentalmente 
questa è una squadra educata 
ad adeguarsi al gioco dell'av
versario con lo scopo di re
stringere al massimo i possibili 
danni e sperando poi nel col
paccio A Basilea il copione e 
•-tato felicemente nspcltalo, 
ma scommettere a lungo con 
la buona sorte alla fine può 
portare a clamorosi crack Ben 
altra fortuna bisognerebbe, in
vece essere in grado di sfrutta
re con la scoperta di Schillaci , 
t'unta vera, rabbiosa, famelica 
il siciliano E non si può la
sciarlo Il davanti a fare il «lupo 
solitario» e magari poi accusar
lo anche di essere un egoista 

Avrà anche, questo difetto, ti
pico del goleador di razza, ma 
Totò ha anche il pregio di im
porre la sua personalità, di as
sumersi delle responsabilità, di 
rischiare insomma, mentre il 
contomo si dedica a svolgere 
pigri compiimi Sabato, quan
do ha visto che di palloni glie
ne amvavano pochi e che quei 
pochi non riusciva poi a scarti- , 
biarli, ha deciso di fare di testa 
sua e sono state le rare volte in 
cui la squadra ha (el.cemente 
•pazzlato- Nella miscela vin
cente del calcio contano pa
recchio tecnica e tattica, ma è 
poi quel tocco di personalità in 
più che fa tagliare i traguardi 
più ambiziosi E per soddisfare 
I ambizioso sogno di vincere il 
mondiale di personalità ce ne 
vorrà più di una «punta» 

Bearzot racconta i suoi Mondiali: «Tre avventure, tre squadre molto unite, e qu<mdo si è amici 
tutto è possibile». Il bacio di Zoff, la scoperta di Rossi, la delusione del Messico 

Gruppo di famiglia con pallone 
Gesticola, parla, ncorda se è vero che i di
scorsi a voìte vengono da dentro, a 62 anni 
Enzo Bearzot sembra un signore abbastanza 
soddisfatto di sé. Fuma ancora la pipa, e que
sto continua ad essere il suo segno distintivo. 
Vive in compagnia dei ricordi «Ne ho quali ni
no, sono st.ito 12 anni et della nazionale» Do
dici anni, tri; mondiali, compreso Spagna 'K2. 

FABRIZIO RONCONE 

• • Con I indice e il poi i< e. 
Bearzot spinge un pò di tal Me
co nel fornelletlo Ci avvìi ina 
poi un fiammifero acceso tira 
due boccate tossisce E co
mincia «Adesso certe voi e, 
mentre viaggiamo insieme ini 
lermo ad osservare Vicini < is-
servo i comportamenti di fime
glio le piccole ansie, gli si" :.ir-

di dubbiosi vede lui 
chi- parla con i giornali
sti e I giornalisti i l ie 
pa-lanoconlui Astolto 
i suoi discorsi e mi jic-
coi go che sono slat un -
elio i mici discorsi per 

più dodici anni per un
to tempo aneti io io 
fatto ragionamenti yisl 
Certe volte forse uri (. o 
paludosi, sempre allen

ti perché una cosa è fan- di
scorsi chiacchiere pronos- ci 
e un con'o è dover scegli* n* i 
ragadi parlare con loro < r< ci
ré un clima un atmosfera elo
ve tutto dev essere chiaro, un-
pido nonostante le differì»! ze 
caratteriali di ciascuno n i ro-
stante alla fine ci sia semi re 
chi gioca e chi resta lucri È 
una cosa che io ripeto scn i) > e 
ma davvero per molti anni ho 
dovulo essere padre e allei a-
tore pensare alle tattiche e ille 
ansie alle preoccupatoli di 
ciascun ragazzo, anche di 
quelli che finivano in pcrn a 

Chiaro allora che siano itati 
anni pieni di calcio ad altissi
mo livello e però anche di vita 
profonda, vera di umanità au
tentica E infatti il mio rimpian
to più grande (• un bacio di 
Zolf dopo la vittoria sul Brasile 
in Spagna Mi stavano intervi
stando alla tv lui mi passò vie i-
no e mi baciò sulla guarciti 
F.ro stravolto felice intontito 
non mi accorsi di niente Rividi 
tutto alla televisione la sera 
non mi ero accorto di quel ge
sto cosi bello sincero e poi 
I aveva fatto proprio Dino, uno 
riservato pari-echio però forse 
il più giusto per icstimoniare 
che quella nazionale era un 
gruppo, una famiglia, puma 
ancora che una squadra, una 
grande squadra-

•Il gruppo qualche volta mi 
han preso in giro "è fissato '. 
mi dicevano dietro E imece 
no ci ho sempre creduto Se si 
e uniti molte difficoltà si supe
rano più agevolmente me ne 
accorsi subì o in Argentina 
nel primo mondiale che guida
vo dalla panchina Me ne resi 
quando mi trovai a parlare con 
Oraziani Ciccio non era in for
ma, aveva dato molto, era 
stanco forse aveva anche 
qualche problema personale 
E sia lui che io avevamo inve
ce visto Rossi i suoi dribbling, 
quell intesa che era nata litan 
tanca prodigiosa con Bettega 
e Causio Griziani capi puma 
di me che Rossi doveva gioca
re Me li ricordo i discorsi di 
Ciccio, voleva quasi togliermi 
dall impaccio dal dubbio 
L ingresso di Rossi nella forma
zione titolare fu cosi una cosa 
indolore Diwrso fu per Cabri-
ni Antonio che avrebbe gio
cato lo sapeva da tre mesi 
Gliel avevo detto guarda che 
contro la Francia mi serve un 

terzino che tinga di essere ter
zino e face i invece I ala Per
ciò Antonio tu giocherai» 

«Nacque i c l quella nazio
nale seniM ini'ten e senza mi
racoli sul i impello del Boca 
Iunior nel iioMro ultimo alle
namento M sorpresero solo i 
giornalisti * a noi la squadra 
il nostro gru jpo aveva già ca
pito era qu Ila con Rossi e Ca-
brini la f rinatone giusta 
Quella a c u sono poi più alle-
zionato, un ao perche io che 
sono cosi i.-rio. che sembro 
burbero so io poi dentro un 
sentimenta < Un po' perché 
quella é stai i lei mia nazionale 
più bella es eticamente, più ar
moniosa ne I gioco Certe volte, 
stupiva an< he me Seduto in 
panchina n i du evo Ma guar
da questi e i " (.inno Gli ve
niva tutto ideile Bcltegaeil ba
rone sulle fisce Rossi che era 
un ala e eh > da centravanti sa
peva spostarsi ionissimo late
ralmente Ci furono lunghi 
giorni di applausi poi quando 
Dino prese \ut i gol da lonta
no, tornarono i corvi per dire 
che eravano una nazionale 
senza porierc Ridico!' in
competenti maligni soprattut
to» 

«Fu contro giornalisti cosi 
contro cena gente, che la 
squadra, qu Uro anni dopo, in 
Spagna, elicile il silenzio 
stampa Su questo episodio è 
fiorila ormu uria certa lettera
tura Il a m dette solo la sen
sazione chi I gruppo e era jn -
cora nonos ime le critiche su
bite dopo I pi ime partite Se 
mi ricordo le ciniche a Rossi 
Assurdo pi -che contro la Po
lonia poteva fare tre gol, non 
segnò mve e |>er errori milli
metrici Ma 5 mi accorsi subi
to stava li mando il Paolino 
vero quello straordinario fer

mato dalle scommesse Ma 
nessuno sera reso conto di 
niente nessuna aveva saputo 
leggere le partite contro la Po
lonia il Perù e il Camerun, 
quella che poi secondo qual' 
cuno ci saremmo comprati, 
come se io fossi un uo.no ca> 
pace di cose del genere o se, 
per assurdo fosse logico, pos
sibile comprate un parer lo 
contro il Camerun dico un pa
reggio la squadra, comun
que stava crescendo, e soprat
tutto sera sbloccata psicologi
camente Con I ArgenUna, glie
lo dissi negli spogliatoi ai ra
gazzi ora. gli facciamo vedere 
come si gioca al calcio i: tu 
Genio vai in marcatura su 

Maradona» 
•Mai più vista una squadra 

lottare in quel modo Dc>po, 
con il Brasile paradossalmen
te fu anche più facile loro 
avevano troppe mczrc punte e 
pochi intcrditon superati a 
centrocampo gli arrivammo in 
porta un mucchio di volte LI, 
probabilmente vincemmo il 
mondiale almeno mental
mente E io continuo a tenermi 
nel cuore una mossa tattica 
decisiva Orioli su Eder, il loro 
miglior tiratore Gli incartai la 
partita, ai brasiliani» 

«Neil 86 in Messico, non ho 
mai capito cosa accadde II 
botto che facemmo contro la 
Francia non me lo sono anco
ra spiegalo Molti han messa In 
croce Galdensi e Di Gennaro, 
erano i giocatori del momento 
come Schillaci adesso ma la 
venta è che successe qualcosa 
di strano, di misterioso nelle 
gambe e nella testa di tutti 
0-=l qualcosa per cui to dico 
che ogni mondiale è un avven
tura, una stona che non puoi 
mai sapere come andrà a fini
re» 
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Un'azione offensiva del Cagliari: 
Paolino tocca di testa per Provitali 

che viene anticipato: a destra. 
l'attaccante del Pescara, Rizzolo 

Primo tempo di studio, con le squadre 
in odore di promozione, bloccate 
da timori reverenziali. Poi l'incessante 
assalto dei rossoblu, frenato dal portiere 
Marchegiani, in vena di prodezze 
Alla fine esulta soltanto 0 cassiere: 
700 milioni, incasso record al S. Elia 

Dentro la porta niente 
Granata 
Borsano 
«rimprovera» 
Fascetti 
• i CAGLIAR. L'allenatore 
granata giunge dopo poco mi
nuti in sala stampa e ci tiene a 
smussare le polemiche con il 
Cagliari. «Nel girone d'andata 
non c'è stato alcun diverbio 
con i rossoblu, ma la normale 
tensione che si ha in campo: 
con Ranieri ci siamo fatti i 
complimenti reciproci - ha 
precisato Fascetti - e basta». 
Ed oggi, obicttivo raggiunto? 
•La partita è stata per 80 minuti 
difficili con un vento maledetto 
che non ci ha (atto giocare. Il 
Cagliari l'ho visto come a Tori
no, una squadra compatta e 
pericolosa». Borsano, il presi
dente del Torino, ha detto che 
i migliori (Cravero e Muller, 
ndr) oggi non erano in cam
po... >Me ne guardo bene dal 
dire chi erano i migliori o i peg
giori - ha continuato l'allena
tore granala - altrimenti voi 
scrivete che Fascetti accusa 
qualcuno o che litiga con Bor
sano. E da ottobre che dovrei 
litigarci ma non è ancora ac
caduto, quando succederà vi 
avvertirò. Marchegiani ha fatto 
una bella parata, ma non vo
glio parlare dei singoli, sono 
soddisfatto del Torino nel suo 
complesso, e comunque chi è 
assente ha sempre torto, an
che se l'infortunio di Ferrarese 
mi ha scombussolato i piani in 
difesa. Brividi non ne ho prova
ti, ma a due minuti dalla fine 
loro potevano segnare su quel
la mischia. 

•Nel primo tempo se Lentini 
avesse avuto più coraggio, sa
rebbe potuto andare deciso in 
porta, in un paio di occasioni -
ammette Fascetti - . Nel com
plesso una partita con due 
squadre coperte: meglio due 
feriti che un morto». Sul futuro 
della sua squadra e sul cam
pionato Fascetti è meno diplo
matico: «Ora. partite con le 
squadre che devono andare in 
serie A non ne abbiamo più: 
fra le prime cinque in classifica 
ci saranno le quattro promos
se, anche se noi ed il Pisa cor
riamo meno rischi». Ed i cori 
ironici degli ultras rossoblu al 
suo indirizzo? •Preterisco stare 
sul gozzo a qualcuno piuttosto 
che niente», conclude divertito 
Fascetti. CG.C. 

Ranieri 
«Favoriti 
dall'assenza 
di Muller» 
H CAGLIARI. L'allenatore 
rossoblu ha già dimenticato i 
fischi che i tifosi cagliaritani 
avevano indirizzato due gior
ni domeniche fa ai suoi ra
gazzi e fa capire di essere 
soddisfatto del gioco, più che 
del risultato: -Le due squadre 
si sono affrontale con la vo
glia di vincere, soprattutto il 
Cagliari, ma il Torino si è ben 
guardato dall'uscire allo sco
perto, cercando solo il colpo 
a sorpresa; sicuramente l'as
senza di Muller ci ha agevo
lato, però sono contento del
la prestazione dei miei per
ché non hanno mai perso la 
calma, ed hanno sempre cer
cato di mettere il pallone a 
terra - operazione non facile 
visto il vento - . Abbiamo 
mantenuto la superiorità ter
ritoriale, Marchegiani è stato 
molto bravo a negarci il gol 
un paio di volte. Il gioco si è 
sviluppato come volevo io, 
no abbiamo giocato per pa
reggiare, di questo ve ne siete 
accorti tutti, anche se dall'al
tra parte vi era una squadra 
di serie A, non l'ultima arriva
ta». 

Rispetto alle ultime setti
mane Ranieri ammette un 
certo progresso dei suoi uo
mini: «La squadra si era 
smarrita, ma già con il Barlet
ta, l'umiltà, la determinazio
ne e la compattezza erano 
tornate tra noi. Rispetto al
l'andata il Toro ha giocato 
più chiuso, ma non siamo 
cascati nella sua trappola». 
Perché Rocco al posto di 
Greco? «Volevo pressare il 
Toro e Rocco sviluppa un 
gioco più offensivo di Greco». 
Fra due settimane la trasferta 
di Parma. -Il collettivo mi fa 
ben sperare; andiamo a Par
ma convinti di disputare una 
buona partita al cospetto di 
una squadra che nelle ultime 
due domeniche ha ottenuto 
due successi esterni. Andarci 
con il punto preso contro il 
Torino, soprattutto per il mo
do con cui il risultato è matu
rato, è di buon auspicio», 

a ce. 

Rocco «cecchino» sfortunato 
2' primo affondo desti ospiti. Punizione gualche metro oltre il 
vertice sinistro dell'area rossoblu di Poliamo, ma Benedetti con
clude alto. 
3 1 ' lelpo è costretto ad uscire di piede fuori area per bloccare 
una pericolosa discesa di Polìcano, lanciato da Rossi in contro
piede. 
38' da Cappìoli a Paolino e cross teso di guest 'ultimo per la testa 
di Provitali; il centravanti gira di testa debolmente sulle braccia 
del portiere del Torino. 
33' la più bella azione dell'incontro. Rocco, spostato sulla de
stra, dalla sua trequarti salta tre avversari e lascia partire un vio
lento tiro sul primo palo di Marchegiani che si salva con difficoltà 
in angolo. 
60' angolo di Bernardini dalla sinistra e gran colpo di testa a se
guire sul secondo palo di Rocco. Splendida parata di Marchegia
ni che salva il risultato. 
65' tiro cross di Provitali e rctropassaggìo avventato di Ferraresi 
a Marchegiani, che per poco non procura un autogol. Neil 'azio
ne il terzino si infortuna leggermente a un piede. 
83' unica conclusione dalla lunga distanza di Coppioli, spostalo 
leggermente sulla destra del portiere granata che devia in angolo. 

GIUSEPPI CKNTORK 

HarisSkoro 

• • CAGLIARI. Pubblico delle 
grandi occasioni, con incasso 
record per la Sardegna, per un 
incontro che aveva il sapore 
di un'anteprima della serie A. 
Le polemiche dell'andata, sul 
campo e negli spogliatoi, la
sciavano presagire una partita 
aspra, spigolosa, con due 
squadre pronte a rischiare il 
tutto per tutto pur di non rime
diare una brutta figura sul ter

reno di gioco, anche perché il 
Cagliari, reduce da un inco
raggiante pareggio esterno 
con il Barletta, era alla vigilia 
della decisiva trasferta a Par
ma, mentre il Torino, che fuo
ri casa aveva subito solo due 
passi falsi, doveva rinunciare 
al due gioielli Cravero e Mul
ler, I padroni di casa, al gran 
completo, presentavano Roc

co a centrocampo al posto 
dell'annunciato Greco, per 
dare più spinta alle punte, 
mentre Fascetti teneva in pan
china Pacione e Linciava Polì
cano all'ala sinistra. La mossa 
del tecnico rossoblu è poi ri
sultata declsiv.i per il volume 
e la qualità di gioco prodotti 
dal giovane Rocco, probabil
mente il migliore in campo. 

L'incontro si apre con la 
squadra granata favorita dal 
forte vento di scirocco che ha 
soffiato sul Sant'Elia r>er tutti i 
90 minuti. Il Cagliari nel primo 
quarto d'ora gioca contratto, 
seme l'importanza della po
sta, o forse teme un Torino 
che dà l'impressione di aspet
tare i rossoblu nella propria 
metà campo per poi colpire in 
contropiede, soprattutto con il 
veloce Skoro. Sono ntatti gli 
ospiti ad impensierire la dife
sa dei padroni di casa al 2' e al 
3'. rispettivamente cori Pasca
no « Benedetti, ma il numero 
uno cagliaritano le:x> non 
corre alcun reale pericolo; Ra
nieri affida Skoro a \'ji< ntini. 
Lentini a Festa e Rom. ire. a De 
Pacla, mentre Fascetti replica 
con Policano su Rocc i. Sordo 
su Bernardini e Beni 'dt Iti su 
Provitali. Dal 10' la musica 
cambia, per merito d< ' I Caglia
ri; Panieri si rende co: ito che il 
fianco destro del Tor > * fragi
le, e manda cosi Cappìoli in 
sostegno a Rocco, bilicano 
ed il terzino Ferrare*" sono In 
difficoltà, mentre Bernardini 
sale in cattedra a ceiititicam-
pò, consentendo a Pwvitali e 
a Paolino diversi imprimenti 
pericolosi in area. (.Mi ospiti 
non riescono ad oltrepi issare 

il centrocampo, e la pressione 
del Cagliari si fa asfissiante. Al 
26' e al 30' il pubblico grida al 
rigore per un intervento di ma
ni e per un atterramento ai 
danni di Paolino in area ma 
Pezzella lascia correre; otto 
minuti dopo clamorosa palla-
gol per Provitali a tu per tu con 
Marchegiani, ma il numero 
uno granata para senza diffi
coltà. 

Il secondo tempo si apre 
con i rossoblu scatenati all'at
tacco, con Rocco che salta re
golarmente il suo aiwersario; 
sono 30 minuti di fuoco per il 
Toro che non si aspettava, evi
dentemente, tanta daga. Il Ca
gliari spende molto, cerca di 
saltare la difesa avversaria gio
cando di prima, ma pecca di 
ingenuità al momento della 
conclusione. I granata non 
reagiscono: si chiudono in di
fesa lasciando al solitario Sko
ro il compito di qualche inuti
le volata sulle fasce. Al 30' del
la ripresa la partita cambia 
volto. Il Cagliari allenta la 
pressione, e sostituisce un af
faticato Poli con Cornacchia, 
ed il Toro si adegua subito al
l'Idea dello 0-0, anche se a 4' 
dalla fine correrà l'ultimo bri
vido di una partita giocata al 
risparmio. 

PISA-ANCONA. I toscani si confermano primi della classe, 
e il presidente pensa già al prossimo campionato 

Anconetani corre al supermercato 
Un palo di Incocciati LORIS CIULUNI 

5' Errore di Catta, pallone a Incocciati, a Neri che dal limite 
lascia partire una gran botta: pallone respinto dalla traversa. 
T Fallo di Deogratias su Neri. Punizione: Dolcetti allunga a 
Piovanelli che di destro balte Vettore. 
33' Cross di Dona per Di Carlo che al volo spara una grande 
legnata: Simoni si supera e salva. 
43' Fallo di Ermini su Fiorentini. Punizione dal limite battuta 
da Incocciati. Il palo si sostituisce a Vettore. 
52* Contropiede dell'Ancona, pallone da Messeri a Di Carlo 
che di prima intenzione gira a rete. Argentasi si sostituisce al 
portiere. 
63* Neri entra in area e tira: Deogratias ribatte. Pallone a Fio
rentini che cerca il gol: Vettore respinge. Ci prova Dolcetti e 
Chiodini ribatte. Pallone a Fiorentini ed e rete. L'arbitro an
nulla per posizione irregolare di Incocciati. 
90' Di Carlo, dalla destra, centra per la testa di Ermini. Girata 
perfetta e magistrale intervento di Simone che salva la vitto
ria. OLC. 

• • PISA. Un gol, una traversa, 
un palo, una rete annullata e 
tanta paura per il Pisa che con 
il successo ottenuto contro 
l'Ancona ha rafforzato la pri
ma posizione in classifica, vit
toria sofferta, pok-hé i marchi
giani, apparsi imbambolati e 
ingenui sull'azioni: del gol rea
lizzato da Piovanelli. quando si 
son tolti di dosso la paura, 
hanno dato vita .x) un gioco 
pimpante e in certi momenti 
altamente spettacolare, tanto 
da ricevere gli applausi dei ti
fosi pisani. Solo che nella 
squadra dello squalificalo 
Guerini e mancato uno stocca-
tore: Ciocci, pur apparendo 
molto abile, non >'. mai risulta
to pericoloso. Nonostante ciò 
il miglior giocatore del Pisa è 
risultato Simoni iiutore di un 
paio di parate decisive. Da ci

tare anche le prestazioni offer
te da Neri e Piovanell. I motivi 
per cui la squadra tose ara pur 
vincendo non è appai» sicura 
come in altre occasioni, vanno 
ricercati nell'assenza degli 
squalificati Cuoghi e Tosco, 
due centrocampisti di provato 
valore ed esperienza Ml 'An-
cona il migliore è stato l'ex ro
manista Di Carlo, ch<* li» fatto 
il bello e cattivo tempo e in un 
paio di occasioni si <!• trovato 
davanti un portiere d.'l calibro 
di Simoni, che ha confermato 
le sue grandi capaciti, cosa 
che lo ha fatto divo tare uno 
dei pezzi pregiati del mercato. 
Grazie alla gagliarda piova of
ferta dagli adriatici e .indie dal 
Pisa, la partila è risul'ala sem
pre emozionante e si•<incoia
re. Sostenere che ab! «amo as
sistito alla più bella fi (ira della 

stagione non è errato, come 
nessuno si sarebbe meraviglia
to più di tanto so l'Ancona 
avesse pareggiato. Va segnala
to che oggi il presidente del Pi
sa, Romeo Ancone-ani, volerà 
in Danimarca per ingaggiare il 
tornante Larsen del Lmgby e 
domani sarà a Bruxelles per in
contrare il nuovo allenatore, il 
romeno Lucescu che dovreb
be arrivare a Pisa insieme al 
centravanti Raducioiu della Di
namo di Bucarest. Insomma a 
Pisa già si respira aria di serie 
A. Il suo presidente non vuole 
perdere tempo nell'allestire 
una formazione che possa of
frire le massime garanzie nel 
massimo campionato. E per 
riuscire deve giocare come 

. sempre d'anticipo, per trovare 
buoni giocatori a prezzi ragio
nevoli, prima che sì scatenino 
aste con società che hanno 
maggiori possibilità economi
che. 

3 0 . GIORNATA 

PROSSIMO TURNO 
lari la A ha riposato In occasio
ne della partita della nazionale 
con la Svizzera. Il prossimo tur
no domenica 8. ore 15.30. con il 
gftguantw programma: 
ASCOLI-UDNESE 
ATALANTA-NAPOLI 
BARI-LAZIO 
BOLOGNA-MILAN 
VERONA-GENOA 
INTER-CESENA 
JUVENTUS-CREMONESE 
ROMA-FIORENTINA 
SAMPOORIA-LECCE 

CANNONIERI 

ItftCTfc VAN BASTEN(Milan), rollatolo. 
14 RETI: SAGGIO (Fiorentina). MARAOONA (Napoli). 
13 RETI: OEZOTTt (Cremonese). KUNSMANN (Inter), SCHILLACI (Juven
tus). 
11 RETI: V0EU.EH (Roma). 
«RETI: AGOSTINI (Cesena), MATTHAEUS (Inter). DESIDERI (Roma), MAN
CINI (Sampdona) 
• RETI: V1ALLI (Sampdoria). BALBO (Udinese). 
I RETI: MADONNA (Alalanta). FONTOLAN e AGUILERA (Genoa). SERENA 
(Inter). PASCULLI (Lecce). MASSARO (Milan), CARECA (Napoli). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

NAPOLI 

INTER 

SAMPDORIA 

JUVENTUS 

ROMA 

ATALANTA 

BOLOGNA 

BARI 

LAZIO 

GENOA 

LECCE 

FIORENTINA 

CREMONESE 

CESENA 

UDINESE 

VERONA 

ASCOLI 

Punti 

4 4 

4 3 

4 0 

3 8 

3 8 

3 6 

3 2 

3 2 

2 8 

2 7 

2 8 

2 4 

2 3 

2 3 

2 3 

2 3 

2 2 

1 0 

GÌ. 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

PARTITE 

VI. 

20 

17 

16 

14 

13 

13 

11 

9 

5 

7 

5 

8 

5 

5 

5 

5 

5 

3 

Pa. 

4 

9 

8 

10 

12 

10 

10 

14 

18 

13 

15 

8 

13 

13 

13 

13 

12 

13 

Pe. 

6 

4 

6 

6 

5 

7 

9 

7 

7 

10 

10 

14 

12 

12 

12 

12 

13 

14 

RETI 

Fa. 

50 

47 

49 

42 

47 

41 

34 

25 

32 

31 

24 

24 

' 34 

29 

23 

33 

23 

19 

Su. 

25 

29 

27 

25 

32 

37 

37 

29 * 

30 

32 

29 

42 

38 

40 

34 

47 

38 

36 

IN CASA 

Vi. 

11 

14 

11 

10 

9 

8 

9 

' 8 

4 

5 

2 

7 

4 

4 

2 

4 

4 

3 

Pa. 

2 

1 

3 

5 

5 

5 

4 

7 

7 

6 

8 

6 

6 

6 

10 

8 

7 

8 

Pe. 

2 

0 

1 

0 

1 

2 

2 

0 

4 

4 

5 

2 

5 

5 

3 

3 

4 

4 

RETI 

Fa. 

26 

33 

31 

25 

23 

24 

20 

18 

17 

22 

14 

15 

22 

17 

14 

23 

15 

11 

Su. 

11 

9 

10 

6 

9 

16 

7 

9 

13 

14 

18 

11 

17 

19 

14 

23 

19 

12 

FUORI CASA 

VI. 

9 

3 

5 

4 

4 

5 

2 

1 

1 

2 

3 

1 

1 

1 

3 

1 

1 

0 

Pa. 

2 

8 

5 

5 
7 

5 

6 

7 

11 

7 

7 

2 

7 

7 

3 

5 

5 

5 

Pe. 

4 

4 

5 

6 

4 

5 

7 

7 

3 

6 

5 

12 

7 

7 

9 

9 

9 

10 

RETI 

Fa. 

24 

14 

18 

17 

24 

17 

14 

7 

15 

9 

10 

9 

12 

12 

9 

10 

8 

8 

So. 

14 

20 

17 

19 

23 

211 

30 

VX) 

17 

13 

11 

31 

21 

21 

20 

24 

19 

24 

Me. 

ing. 

- 1 

- 2 

- 5 

- 7 

- 7 

- 9 

- 1 3 

-13 

-17 

-18 

-20 

- 2 1 

-22 

-22 

-22 

-22 

-23 

- 2 6 
Le classifiche di A e B sono dinotate dal computer. A parità di punti tiene conto di: I) Media Inglese; 2) Dilleenza reti, 3) Maggior numero di reti latte, 4) Orli:* diabetico 

otecàido 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N.Mdell'8/4 

ASCOLI-UDINESE 
ATALANTA-NAPOLI 
BARI-LAZIO 

BOLOGNA-MILAN 
H. VERONA-GENOA 
INTER-CESENA 

JUVENTUS-CREMONESE 
ROMA-FIORENTINA 
SAMPDORIA-LECCE 

MONTEVAR.-LUCCHESE 
ISCHIA-PALERMO 
FORLl-RIMINI 
RICCIONE-VIS PESARO 

mmSTÌNA-PESCAM 

Dopo novanta giorni 
di astinenza 
sorride Giacomini 

Lerda rompe il ghiaccio 

9* Tra ni indirizza la palla in rete di testa dall'alto in basso, bravo 
Biato i ' respingerla quasi a terra 
27' Ai torà di scena il portiere alabardato che prima respinge di 
piede ,ul Longhi, poi si npete sulla linea annullando un tiro di 
Rizzoli. 
30' Di inelutu tira da lontano e Zìnetti in extremis si salva in cal
cio d'enfio. 
32' U prima rete alabardata; Lerda fugge sulla destra, percorre 
da sol > luasì la metà del campo, Zinetti esce, ma l'attaccante se
gna ai un rasoterra da sinistra a destra; con la porta desolata
mente Mola 
43' il 'addoppio locale con Trombetta che in area riceve da Da-
nelutti una palla che spedisce nel sacco incustodito di Zinetti an
cora u tu volta uscito fuori tempo. 
54' Qticflgtotto, uno specialista, batte una punizione e la sfera va 
a speli are le mani di Biato che respinge. 
57' la ic'e della bandiera per il Pescara con Rizzolo che galoppa, 
giunge al limile, si libera di due avversari che finiscono a terra, 
entra i n area e segna. Un.?-1 che non verrà più modificato 

DS.C. 

SILVANO GORUPPI 

• ITI: ISTE. Due punti di 
tranqi il ita per la Triestina che 
interrc mpe la corsa del l'esca
ra veiM) la promozioni':. Gli 
alabaiditi sono tornati alla vit
toria dopo quasi tre mesi di 
astine ìza. L'ultima volta erano 
riuscit ad imporsi sul Monza 
nella seconda giornata di ritor
no, pc i solo sconfitte e. in ca
sa, la divisione della posta. I lo
cali PIUMOSO lenti si sono assi
curati il successo grazie ed una 
doppiata nel pnmo tempo 
corrispondente alle due uni
che a:.ioni dei primi 45 minuti. 
CU ab Mimesi giunti con la spe
ranza di vincere o almeno di 
dividersi la posta sono stati 
sconfi::! in una partita che non 
avrcblx-ro meritato di perdere. 
È stat ì cosi rispettata la tradi
zione : he voleva gli ospii i sem
pre perdenti sul tenero del 

Valmaura. Reta aveva dichia
rato di voler giocare con tre 
punte, ma dopo soli quattro 
minuti e stato costretto a sosti
tuire Edmar. 1 biancocelesti so
no apparsi più precisi, veloci e 
decisi in tutti i reparti. Hanno 
giocalo per vincere, dopo aver 
incassato le due reti nella ri
presa sono riusciti anche ad 
accorciare le distanze, con 
una marcatura effettuata da 
Rizzolo dopo un doppio fallo 
al limite dell'area ma per l'ar
bitro valeva il vantaggio. Quel
la che era stata fino ad allora 
una partita combattuta e dege
nerata in uno scontro Fisico, 
con molti falli ed altrettanti 
ammoniti, con undici uomini 
che rincorrevano il pareggio 
ed altrettanti intenti a difende
re strenuamente con i denti il 
risultato. 

REGGINA-COSEH2A 

Derby di noia 
e landò di pietre 
siigli spalti 

Espulso Cascione 

2' At'rfce non aggancia in area: Padovano supera Rosin in uscita 
ma s'ilia linea salva Cascione in corner; sugli sviluppi il portiere 
amai unto procura un brivido respingendo in modo avventuroso. 
14' A i VJO/O corto, Orlando d astuzia per Bagnalo che "Cicca'. 
25' A 'izora Orlando pennella per Bernazzani, che nell'arca pic
cola ii t testa mette a lato. 
33' h I zito più pericoloso il colpo di testa di Padovano che svetta 
e man età a HI di traversa. 
42' li Comunale grida al gol: botta di Bagnato su punizione e Di 
Leo i.o'aa deviare il pallone amaranto più pericoloso dell'incon
tro 
47' A' xera, appena entrato, è costretto ad uscire semi stordito. 
51 ' /'. v stroncare il sensibile nervosismo, Baldas punisce un in
tente: t'j falloso di Cascione col cartellino rosso. 
65' [', rtovano in contropiede per Manilla che schiaccia di testa 
in boxa a Rosin. 
83' tu presunto outsider Manilla si invola da solo ma indugia 
quel f into da consentire alla difesa un affannoso ma efficace re
cuperi. 3N.D.L 

NICO DE LUCA 

• I •\T.:aO CALABRIA. Noioso 
e scoibutico l'ultimo derby ca
labrese della stagione. Non è 
affat.:< piaciuto ài circa dieci
mila spettatori di fede amaran
to eh: lo hanno archiviato con 
una [mderosa salve d fischi. 
La Rosina tesa e spesso senza 
idee non ha fatto nulla per ag
giudicarselo, il Cosenza invece 
(sei punti in quattro fare tra 
cui i due derby esterni), mar
cia con passo sicuro sulla stra
da ancora difficile della salvez
za. 1.3 gara 6 stata ingiustifica
tamente nervosa, con parec
chie ammonizioni ed un 
espu :.o, Cascione. Ed anche 
sugi spalti e volata gualche 
paro ,i (e qualche pietra di 
troppo tra le due tifose-ie). La 
squ<i:ra di Bolchi, priva di Pa-
ciocco e reduce da due stop 
cornac utivi, e stata la brutta 

copia di se stessa, lontana anni 
luce dalle prestazioni briose 
che l'avevano accred.tata per 
il gran salto in A. Una volta ri
dotta in dieci uomini la Reggi
na si è completamente disuni
ta e appannata. Ottima invece 
la condotta dei rossoblu ai 
quali a momenti riusciva an
che il colpaccio. Qualche 
preoccupazione nella inlerme-
na dei silani aflollata da Noce-
ra (colpito alla nuca in uno 
scontro fortuito con un com
pagno). Castagnini (sostituito 
per forte distorsione) e De Ro
sa (svenuto negli spogliatoi 
dopo l'indisposizione di do
menica notte). Al 91' Bolchi 
ha ricordato che l'obiezttivo 
della Reggina rimane un cam
pionato d avanguardia mentre 
Di Marzio ha sottolineato la 
buona prova dei suoi. 
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ALCIO 

PerLazaroni 
«Solo contatti 
con la Fiorentina 
Penso al Mundial» 

Sebastiano Lazarenl (nella foto) ha alfermato che nessuna 
decisione è presa circa un suo ingaggio con la Fiorentina 
per la prossima stagione: •Sono solo contatti, lo sino al Mon
diali sono il tecnico del Brasile, Poi vedremo, ma l'Italia e il 
suo calcio mi piacciono*. L'allenatore brasiliano ha rilascia
to la tiepida dichiarazione Ieri a Gubbio, sede del ritiro ca
rioca dal 20 al 29 maggio, assistendo all'incontro di C2 tra la 
squadra locale e il Rimini. Lazaronl ha anche detto che la 
sua sistemazione in Italia la cura il manager Giovanni Bran-
chinL 

Guerra in stazione 
a Perugia 
«No allo sciopero 
se c'è il calcio» 

Alcune centinaia di tifosi del 
Perugia, intenzionati a rag
giungere Temi con il treno 
nonostante la paralisi delle 
ferrovie per lo sciopero dei 
capitazione, hanno insce-

' nato una manilestazione di 
' ^ " • " • ^ ^ ™ ™ ™ " " ^ " ' " " protesta culminata con il 
lancio di sassi e bottiglie contro le forze dell'ordine. Un 
agente d i polizia e rimasto contuso. I tifosi hanno tuttavia 
potuto raggiungere Temi per il derby umbro di C1 parte con 
una colonna d'auto scortata dalla polizia e parte con la Fer
rovia Centrale Umbra, una linea in concessione privata. A 
Temi si sono verificati incidenti tra i tifosi. La polizia ne ha 
fermati 15 e 2 sono rimasti contusi. 

Per assistere 
Ulisse Paleni 
medico sodale 
colto da collasso 

Accorrendo all'ospedale per 
assistere il giocatore atalan
tino Ulisse Paleni, operato 
per un'emorragia cranica, il 
medico sociale Danilo Ta-

' gliabue è stato colto da col-
^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ | a s s 0 da stress ed e stato ri-
' ^ • " • ^ • • • • • " • • • " • » c o v c r a t o Le sue condizioni 
sono tuttavia In via di rapido miglioramento cosi come quel
le del giocatore bergamasco che e ancora trattenuto all'o
spedale, ma la cui prognosi ha ormai uno svolgimento favo
revole. Il calciatori) era stato colpito da una pallonata nel 
corto dell'allenamento di venerdì scorso con la sua squa
dra. • . • • • . . • . • • 

I soldi per Thom 
nelle tasche 
della polizia 
segreta 

Secondo il Bild am sonntag, 
giornale tedesco della do
menica, i 2 miliardi di lire 
pagati dal Bayem Leverku-
sen per il calciatore Andreas 
Thom della Dinamo di Berli-

^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ no Est sono finiti In un conto 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ " ™ ™ " corrente bancario della poli
zia segreta «Stasi». La Stasi infatti ha fondato la Dinamo di 
Berlino che, dopo la rivoluzione degli ultimi tempi, ha cam-

: biato nome e si chiama FC Berlino, ma il nuovo presidente 
! afferma di non aver visto un soldo dell'affare Thom e di rito-
' ncreeho 12 miliardi potrebbero ossero stati Intascati dagli «J* 
!agentisegrctidellaSdì. •• • < ••> •. •. » • • • . . >•• 

Ad Avellino 
fischi a Marino 
Ma è pronto 
Sibilla 

Quattro sconfitte interne po
trebbero costare a Pierpaolo 
Marino la presidenza dell'A
vellino. I tifosi locali lo han
no infatti duramente conte
stato ieri allo stadio Invocan
do altresì Antonio Sibilla, re-

" " " " " " • " " " • • " " " " " • ^ centemente assolto In due 
: vicende giudiziarie Marino, ex manager di Napoli e Roma, 
; guida la finanziaria proprietaria della squadra. Sibilla è stato 
! presidente dell'Avellino sino all'83 quando venne arrestato 
: a Milano durante il calcio mercato nel corso di un blitz ami-
camorra. 

Lavori mondiali 
San Paolo 
chiuso 
j alla beneficenza 

Non si è disputato allo stadio 
San Paolo di Napoli il previ
sto incontro tra una selezio
ne di attori e giornalisti con
tro quella di ex calciatori il 
cui incasso sarebbe stato de-

: voluto alla comunità per il 
" " ^ ^ " ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ~ recupero di tossicodipen-

: denti -Le Patriarche*. La partita era in programma domenica 
: mattina ed e stata annullata all'ultimo momento quando e 
] mancata un'autorizzazione per via dei lavori in corso per il 
: Mondiale di calcio. Era previsto un incasso di circa 40 milio

ni. 

C N R I C O C O N T I 

REGGIANA-PADOVA 

Prima tripletta del bomber 
che sale a quota 19 
nella classifica cannonieri 
Gli emiliani a tre punti 
dal treno che porta in serie A 

Conio, il dopo Galeone 
comincia con un successo 
Foggia in sene positiva 

Pippo Marchwro Giuseppe Galderlsl 

Qualcosa di travolgente 
Silenzi imita Van Basten 

A. L. COCCONCELLI 

; wm REGGIO EMILIA Ancora e 
sempre più nel segno di An
drea Silenzi. In una stagione 
per lui a dir poco eccezionale, 
che gli ha già attirato l'atten
zione un pò di tutti I club che 
vanno per la maggiore (in pò-
le position per accaparrarselo 

' e comunque sempre il Napoli, 
non fosse altro per essersi 
mosso prima degli altri), il 

. cannoniere della B aveva già 
centrato quattro doppiette, ma 
una tripletta ancora no. Detto 
e fatto. Con la proficua colla
borazione dei compagni e, 
perché no, la complicità della. 
difesa patavina, apparsa sfilac
ciata ed approssimativa al li
mite dell'autolesionismo nella 
esasperata ricerca della tattica 

\ del fuorigioco, da ieri sera an
che questa lacuna e colmata. 
Propno sull'Interpretazione 
della posizione del centravanti 
sul servizio da fermo di De 
Vecchi in occasione della pri
ma rete, dopo appena dodici 
minuti, vcrtevanonel dopopar
tita le lamentele e le giustifica
zioni ospiti. Silenzi: «lo sono ri
masto fermo, sono stati loro a 
portarsi in avanti, ma quando 

la palla era gli' partita, per cui 
ho controllato e fatto il mio do
vere. Proteste patavino anche 
sulla seconda rete, di De Ago
stini, dieci minuti dopo, che i ta 
in pratica chiuso il match. 

Episodi pur determinanti a 
parte, la differenza in campo si 
è vista tutta. La Reggiana ha 
confermato di attraversare un 
ottimo periodo di- freschezza 
atletica e sagacia tattica, e di 
avere assorbito nel migliore 
dei modi pure il contraccolpo 
psicologico della sconfitta In
terna della settimana pr ima. 
con 11 Catanzaro, «un ko che 
avrebbe abbattuto un toro -
osserva un Marctiloro che si la-

' scia sfuggire pure che - con 
ancora sedici punti in palio e -
solo tre da recuperare alle 
quarte sarebbe stupido non fa
re qualche pensierino, anche 
se in precedenza abbiamo 
scialato troppo». La Reggiana 
ha tratto Indubbiamente bene
ficio dall'innesto sulla fascia si
nistra di un Bergamaschi otti
mo nell'uno contro uno e Inal
cune iniziative personali. Lo 
stesso D'Adderio sembra Irò-

. varsi più a suo agio sulla corsia 

Facciolo*. parate d'autor» 

6 ' Bergamaschi si disimpegno bene sull'out destro, spedisce al 
centro un rasoterra, ma Bistazzoni anticipa tutti. 
10 ' Calderisi in corridoio centrale per Masiero, ma Facciolo t le
sto nell'uscita. , 
12 ' De Vecchi su calcio piazzato scavalca lo schieramento aitai-
sino patavino e pesca Silenzi tutto solo sul vertice sinistro: con
trollo e morbido paltom'tto in rete. 
22' Azióne Bérgamaschi-D'Adderio, con servizio alcentro ptrOe 
Agostiniper ilfacile tono del2-0. 
3 3 ' Punizionedal limìtt diCalderisi, a lato dipoco. .••,-. 
6 0 ' Silenzi va via di forza od Ottoni ed Albiero, scambia con 
D'Adderio e sul tocco di ritorno anticipa in spaccata i ditensori 
patavini e infila la terza rete. 
7 0 ' Benarrivo trova Fccciolo pronto a ribattere la conclusione 
dopo una scambio con Calderisi. . 
7 8 ' Bergamaschi se ne ;xt tutto solo sulla sinistra e una volta ci
trato In area è messo a rena da Pasqualetto. Dal dischetto Silenzi 
non sbaglia, mettendo e segno una prestigiosa tripletta. •<• • 

- , . , • . ' , - • • . . • •' OAZ.C 

di destra. . 
Del Padova c'è poco da dire. 

In difesa ha «rischiato» l'invero' 
slmile con la continua ricerca 
del fuorigioco, che spesso 
scattava male (e quando lo si ' 
attua cosi insistentemente, nel 
conto ci va messa pure qual

che eventuale disattenzione 
arbitrale). In avanti ha pun
zecchiato poco. Galderlsl si è 
dato da fare con impegno e 
animosità, ma con scarsissimi 
risultati, cosi come si è visi: a 
poco o nulla il giovane M<iinii> 
ro. tre reti in sei incontri. 

AVELLINO-PARMA La squadra di Scala è quarta 
Per gli irpini ormai è crisi 

Quella grande voglia di A 
Ancora Pizzi, è l'aggancio 

ANTONIO RICCIO 

• i AVELLINO Cinque punti in . 
tre partile, il Parma viaggia si
curo verso la serie A Espugna 
il «Partcnio» senza patemi, sof
fre pochissimo per portarsi a 
casa la seconda vittoria conse-

, cutlva in trasferta. E, soprattut- ' 
i to, aggancia II Pescara al quar

to posto, mettendo, Invece, nei : 

• guai l'Avellino. Un gol di Pizzi 
(30') ha mandato in tilt la 

. squadra di Lombardi, che ha -
cercato di reagire con rabbia -
ma non e mai riuscita ad im
pensierire Zunlco. Eppure gli •.• 
irpini avevano tutto il tempo •• 
per rimediare, per cercare di , 
raddrizzare una partita che pò- ',' 
teva segnare una svolta nel , 
cammino della squadra. Inve
ce, ora la formazione bianco-
verde precipita - pericolosa
mente verso il baratro, in una . 
posizione di classifica che nes
suno mai si sarebbe sognato ' 
all'inizio del campionato. Alla 
fine, non sono mancati I cori ' 
velenosi del tifosi, che chiedo- .. 
no l'allontanamento del presi- . 
dente Marino e il ritorno di don 

Antonio Sibilla. . 
Insomma, è buio, Ulto nel 

clan avellinese e Lombardi, 
che ha sostituito Sonetti, senza 
fortuna perora, sulla panchina 
da qualche mese, sembra se
riamente preoccupato. 

•Non capisco queste avversi
tà - ha spiegato il mister - noi 
continueremo a lottare anche 
contro il pubblico». 

Il Parma ha saputo approfit
tare delle lacune atletiche e ' 
psicologiche dell'Avellino. La 
tattica del fuorigioco, applica
ta sistematicamente dagli uo
mini di Scala, ha stroncato tut-
te le iniziative degli attaccanti 
irpini.Cos • • . -. • 
1, per gli emiliani, dopo il gol 
del vantaggio di Pizzi, e stato 
tutto facile. Oslo e Melli. que
st'ultimo abile suggeritore nel
l'azione del gol, sono stati im
prendibili. In difesa. Donati e 
Apolloni hanno, messo il bava
glio a Sorbcllo e Baiano, spenti 
e confusionari. L'arbitro Sgulz-. 
zato ha avuto il suo da fare, ha 
ammonito cinque giocatori 

I cont ropledl d i Melli 
7 ' Ci prova Ciandebiaggi, dopo aver superato due avversari: ma . 
il suo diagonale viene nspinto in tuffo dal portiere. •-••••• 
10' Baiano, spalle alla porta, controlla il pallone di petto e fini
sce a terra in area dopai un contrasto con Susic L'Avellino reda
ma il rigore, l'arbitro lascia correre. - •• -
3 0 ' Metti trova Pizzi smarcato al limite dell'area, il tiro non sem
bra irresistibile, ma il pallone rimbalza davanti alla porta e beffa 
Tagliatatela. 
3V Osto approfitta di un 'indecisione di Dal Prò e tira al voh ma , 
il portiere para a terra. 
4 1 ' Ancora pericoloso il Parma in contropiede. Melli soffia il pai-
loneaMoz, ma il diagonale viene ribattuto in tuffo daTagliaktUf-
la. 
4 6 ' Pizzisilibera peril'tiro dal limitema ilportieresalva. 
5 6 ' Bella girata ai volo di Osto, manda in angolo Tagliatatela. 
6 0 ' Si fa vivo l'Avellino Centilini arriva a tu per tu con Uportine 
ma viene ostacolato da Corbello. 
83* Traversone di Ceniilini, colpo di lesta di Onorati da fiochi" ' 
passi e pallone fuori di un soffio. CAR. '• 

per gioco falloso quando la 
partita stava prendendo una 
bruita piega. C'è stato, Insom
ma, molto agonismo, qualche 
cattiveria di troppo e l'Avellino 
è apparso Inferiore anche sot
to 11 profilo del carattere. Nevio 
Scala ha accolto la notula del

l'aggancio al Pescara con tre in
quinila. Forse se l'aspettabili: 
«Ci siamo arrivati gioaimdo 
con intelligenza - ha detto ne
gli spogliatoi - ma l'Avellino 
non ci ha mai messo in diffi
coltà. La vittoria l'abbiamo cer
cata». 

11 
AVELUND: Tagliatatela; Parplglla, Genuini; 
., - M a n z o (55 ' Rileggi), Amodio. Moz (66 ' So'-

mani); Compagno, Dal Pra.Sorbello, Onoti-
. ti. Baiano, f 12 Brini. 13 Riardi. 16 Cine I :>). 
PARMA; Zunlco: Donati, Orlando; Minotti, Spol

loni. Suste; Melli. Pizzi (72 ' Monza), 0;;ic 
169' Boccmallnl); borano, GlandebiSjlgl. 
( 12 Bucci, 15 Sommatili, 16 Ganz). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 
RETEi29'Pizzi. • • • - • • 
NOTE: Angoli 4-2 per l'Avellino. Giornata di so-

le. terreno in ottime condizioni. Spettarci 
9.000mlla. Ammoniti: Amodio, Oslo e N'o2 
per gioco non regolamentare e Monza per 
ostruzionismo. 

CAGLIARI 
TORINO 
CASUARI: lelpo: Festa. Poli (82 ' Cornaceli! ai; 

De Paola, Valentlnl. Firlcano; Capploll. ^oc-
co (89 ' Greco), Proviteli, Bernardini, Paoli
no. ( 12 Nanni. 13 Fadda. 16 Pislcchlo) 

TORINO; Mareheglanl; Mussi. Ferrarese >;eEs" 
Fimognari); Enzo, Benedetti, Rossi; Stoio, 
Romano, Lentinl, Sordo. Policano (89 vun-
turln). ( 12 Martina, 13 Bianchi, 15 Pficio-
ne). 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore. 
NOTE: Angoli 6-2 per II Cagliari. Giornata di so

le ma con forte vento di scirocco. Terreni) in 
ottime condizioni. Spettatori: 35mlla. AITI 
moniti: Sordo, De Paola e Mussi per pitto-
ate, Paolino e Potlcarv» per gioco scorrett J. 

CATANZARO 
MONZA 
CATANZARO: Fabbri; CHI. Martini (32 ' Rlspclll. 

Loseto (46 ' Fontana). Sarracino, Corno. 
.. Lorenzo. De Vincenzo, Eressi. Mauro, Re:K>-

•••>'• nato. ( 12 OeToffol. 14 Mollica, 16 Criniti), 
MONZA: Pinato; Fontanlnl, Mancuso; Monguz-

zi, Concine (76 ' Rossi), Vlvlanl; Brlo:n;hl. 
Salni, Serloli (67* Flamlgnl), Robbiatl, E ivi. 
( 1 2 Pettini, 14 Rossi. 15 DI Biagio). 

ARBITRO: Bizzarri di Ferrera. 
RETI: 70' Bivi, 71" Fontana 
NOTE: Angoli 8 a 5 perii Catanzaro. Glomatn di 

sole, con caldo afoso. Terreno di gloct in 
buone condizioni. Spettatori 3mlla. Ammo
niti: Bivi e Sarracino per gioco tallono e 
Bressl per comportamento non regolarn un
tare. . 

COMO 
BARLETTA O 
COMO: Savorani; Biondo. Fortunato; Feraizoll, 

Maccoppl, Gsttuso ( 5 1 ' Cimmlno); Tuil-il, 
'Slnlgagtla, Giunta (46 ' Vian), Notarili «ni
no, Lorenzinl. ( 12 Alani, 14 Mazzolerà, 15 
Mazzucato). 

BARLETTA: Di Bitonto: Lanclnl, Gabrieli; Slgro-
relll, Laurerl, Marcato: Pedone (74 ' Pare
rò), Angelini (58 ' Bolognesi), Vincenzi, rVur-
dlni, Pirozzi. (12 Coccia, 14 Strappa). 

ARBITRO: Scaramuzza di Mestre 
RETI: 58 ' Lorenzinl, 82 ' Ferazzoli. 
NOTE: Angoli 7-2 per il Como. Terreno in ottime 

condizioni. Ammoniti: Uncini. Turrinl, Etion-
do, Bolognesi e Vincenzi. Spettatori 4 .500 . 

FOGGIA 
BRESCIA 
FOGGIA Mancini; Ust, Codlspotl; Manico-'?. 

Miranda, Pedalino; Rambaudi, Nunz;>t». 
' Maluso, Barone ( 6 2 ' Fonte), Signori (83' 

Fratana). ( 1 2 Zangaro, 1 3 Bucero, 1S C i 
tale) 

BRESCIA: Zanlnelli (74 ' Bacchln): BortoleM.. 
(43 ' Piovani). Manzo: Luzardl. Zlllanl, l'.is.l-
ni: Savino, Masolinl. Vaioli, Rossi, Altol» II. 
(14Corinl,15Bortolu;2i,16Piovanelli:i. 

ARBITRO: Lombardi di La Spezia. 
RETI: 16 ' Signori, 4 2 ' Maluso, 6 0 ' Masoli
nl, 8 1 ' Codispoti. 

NOTE: angoli 7-7. Giornata di sole, spettatori 
18mlla. Espulso Manzo al 77' . Ammonti 
Miranda, Pasini, Luzzardl e Zanlnelli. 

LICATA 
MESSINA 
LICATA: Amato; Campanella. Gnotfo (78 ' Lo 

Garzo); Cissla. Tarantino, Napoli; Tudisco, 
Zaccoio ( a i ' Sorce), Taormina, La Rosa, Fi-

' carra. ( i : , ! Qulronl, 13 Pagliaccetti, 15 Mi
nuti). 

MESSINA: Ciucci; De Simone, De Mommio; Lo 
Socco, Pruni, Doni: Protti. DI Fabio, Cam-
biaghi (90 ' Cardelii), Modica, Onorato (86 ' 
Ficcacenti). (12 Dorè, 15 Serra). 

ARBITRO: Be >chin di Legnago. 
RETI: 5' La Rosa. 19' Lo Sacco. 
NOTE: angoli 6-2 per il Licata. Giornata di sole, 

terreno in discrete condizioni, spettatori 
6mila. Ammoniti Gnoffo. Tarantino e Lo 
Sacco per gioco falloso; Todisco e Modica 
per proteste. 

PISA 
ANCONA O 
PISA: Simoni Cavallo, Lucarelli; Argentesi, Ca

lori, Boccitresca: Neri. Dolcetti, Incocciati 
( 8 1 ' Dianda), Fiorentini (85 ' Cristallini). 
Plovanelll (12 Lazzarlni. 14 Been. 16 Ada-
moli). 

ANCONA: Vettore; Vmcloni, Dona; Bonometti. 
Fontana 130' Chiodini). Deogratlas; Mes-
sersi, Gadda (68 ' Zannoni). Ciocci, DI Car
lo, Ermini. (12 Piagnarelli, 14 Minaudo, 16 
De Martino). 

ARBITRO: Gu di di Bologna. 
RETE: 7' Piovanelli. 
NOTE: angoli 9-0 per l'Ancona. Cielo sereno. 

giornata calda, spettatori lOmila. Ammoni
ti Deogratlas e Bonometti per gioco falloso; 
Incocciati per proteste. 

REGGIANA 
PADOVA 
REGGIANA: Facciolo: De Vecchi, Zanutta; Cate

na (74 ' Paganini, De Agostini, Guerra (58 ' 
Tacconi); D'Adderio, Domlnlsslml, Silenzi, 
Gabriele, Bergamaschi. ( 1 2 Fantini, 15 
Mandelll, 16 Rablttl). 

PADOVA- Bistazzoni; Murelli. Benarrivo; Albie
ro. Ottoni. Ruffini; DI Livio. Camolese (46 ' 
Pasqualotto). Galderlsl. Pasa, Maniero 
(46 ' Pracella). ( 12 Zancope, 14 Sola, 15 
Faccini). 

ARBITRO: Fucci di Salerno. 
RETI: 12' Silenzi. 22 ' De Agostini, 5 9 ' e 77 ' (ri

gore) Silenzi. , 
NOTE: angoli 4-0 perii Padova. Spettatori 9ml-

la circa. Ammoniti Ottoni e De Vecchi. Guer
ra al 58 ' b uscito per infortunio. 

REGGINA 
COSENZA 
REGGINA: Re sin; Bagnato, Attrice (46 ' Pozza); 

Armenlse. Casclone, Pergollzzl; Msranzano. 
Terrazzar!, Zanln (66* Merlotto), Orlando, 
Slmonlnt. ( 1 2 Torresln, 14 De WlareoV 1 6 Vi
sentin). 

COSENZA: CI Leo; Marinò, Lombardo; Canee, 
Napoiitaro, De Rosa; Manilla, Castagnini 
(46 ' Nocora, 48 ' Storgato), Padovano. Ga
leazzo Ce ano. (12 Brunelll, 14 Di Vincenzo, 
15 Muro). 

ARBITRO: Ba Idas d> Trieste. 
NOTE: angoli 6-3 per II Cosenza. Spettatori 

lOmila. Espulse al 51'Casclone. Ammoniti 
Canco, Rosin, Maranzano e Padovano. 

TRIESTINA 
PESCARA 
TRIESTINA: filato: Costantini. Cerone; Danelut-

ti. Consacra, Butti: Terraciano, Papais, Ler-
' de,Catat,3no(88'DiRosa).Trombetta.(12 
' Gandlni, 14 Lenarduzzl. 15 Pasqualina 1 6 

Russo). 
PESCARA: Z netti: Campione, Ferretti: Gelsi. De 

Trizio. Di Cara: Caffarelll, Longhl (82 ' Mar
torerà), Traini. Quaggiotto, Edmar (4' Riz-
zolo). (12 Gatta, 13 Alfieri, 14 Gasparìnl). 

ARBITRO: Buggi di Salerno. 
RETI: 32 ' Leda, 4 3 ' Trombetta, 57 ' Rlzzolo. 
NOTE: angoli 3-2 per il Pescara. Giornata pri

maverile, terreno In ottime condizioni, spet
tatori 7.000. Ammoniti Quaggiotto, Dane-
lutti, De Trizio, Cerone, Campione, Rlzzolo. 

o 
PROSSIMO TURNO 

' Oom«n.cir0 aprii* il campionato •<• 
; tattua una-tosta par l'incontro ami* 
1 cftavo.0 tra l« Under 21 di B Italia* 

figitto. Riprendere sabato 14/4 ora 
IV30con ti aeouanf procramma; 

. ANCONA-REGGIANA 

3 0 . GIORNATA 

i BARLETTA-LICATA 
• BWESCIA-TRIESTINA 

COMO-CATANZARO 
' COSENZA-MONZA 

MESSINA-FOGGIA 
• PADOVA-AVELLINO 
' PARMA-CAGLIARI 

PESCARA-REGGINA 
TORINO-PISA 

CANNONIERI 
10 RETI: SILENZI (Raaolana) nella loto lÉLLrfPi ' 

I 

. il 

I» "effcCAPfiiou'(Cagliari) 

• 1» RETI: PIOVANI . . . 
11 RETI: MULLER (Torino). 
10 ReTI: CIOCCI (Ancona), 

• (Pisa). SORBELLO (Avellino). 
- 0 RETI: CORINI (Brescia), PI 
SIGNORI -

1,1 

RÉ?iICORfNf(B're»éia), PROTTI (Messina), TRAINI (Pescara). 
a). 

IZZIJParma). 
PROVITALI (Cagliari). INCOCCIATI 

7 RETI: MELLI (Parma! POLICANO I 
6 RETI: PACIONE (Torino). BAIANc 
MONINI (Roaglna). MARULLA e PAI 
(foggia). LA ROSA (Licata). RIZZOLO 
(Triestina). 

KORO (Torino) BIVI (Monza). 
• (Avellino). PACIOCCO e Sl-
.OOVANO (Cosenza), FONTE 
~ " (Pescara). CATALANO 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

PISA 
TORINO 
CAGLIARI 
PESCARA 
PARMA 
ANCONA 
REGGIANA 
TRIESTINA 
FOGGIA 
REGGINA 
MESSINA 
PADOVA 
AVELLINO 
MONZA 
COSENZA 
BRESCIA 
LICATA 
BARLETTA 
COMO 
CATANZARO 

Punti 

4 3 
4 1 
3 7 
3 5 
3 5 
3 2 
3 2 
3 1 
3 1 
3 1 
2 8 
2 8 
2 7 
2 7 
2 6 
2 5 
2 5 
2 5 
2 1 
2 0 

Giocate 

30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

30 
30 
30 
30 . 
30 
30 
30 

PARTITE 

Vinte 

15 
14 
14 
14 
12 
9 
9 
9 

12 
9 
9 
9 

10 
9 
7 
6 
6 
7 
5 -, 
2 - - ' 

Pari 

13 
13 
9 
7 

11 
14 
14 
13 
7 

13 
10 
10 
7 

9 
12 
13 
13 
11 
11 
16 

Perse 

2 
3 
7 
9 
7 
7 
7 
8 

11 
8 

11 
11 
13 
12 
11 
11 
11 
12 
14 
12 

RETI 

Fatte 

41 
49 

30 
31 
33 
31 
26 
28 
34 
24 
24 
20 
26 
21 
22 
22 
19 
16 
12 
12 

Subite 

15 
16 
16 
29 
22 
26 
24 
30 
27 
21 
33 
29 
29 
30 
36 
29 
26 
32 
24 
27 

Media 
inglese 

- 2 
4 

- 9 
- 10 
- 11 
- 12 
- 13 
- •• 14 
- 1 5 
- 15 
- 16 
- 17 
- 18 
- 18 
- 19 
- 19 
- 20 
- 20 
- 24 
- 25 

C 1 . GIRONE A 

Risultali 
Arezzo-Venezia 1-1; Carpi-Prnito 3-1: Chle-
vo-Empoli 0-0; Casale-L. Vlcuiiza 1-0; Dar-
Ihona-Carrarese 0-1; Lucchese-Modena 1-
0; Mantova-Alessandria :ì-'i; Epezla-Pla-
cenza 1-0: Trento-Montevarchi 1-0. 

Classifica 
Modena 36; Lucchese 36; t-mpoll 34; Vene
zia 31; Chiavo 28; Carpi e Piaoiinza 27; Car
rarese e Spezia 26; Casale i» Mantova 25; 
Arezzo 24; Alessandria 23; Trento. L. Vi
cenza e Prato 21; Montevarchi 19; Oertho-
na18. 

Prossimo tur nei 
Piacenza-Arezzo; Empoli-Carpi; Prato-Ca
sale; Alessandria-Chlevo; L Vicenza-Oer-
thona: Montevarchi-Lucches»; Carrarese-
Mantova: Modena-Spezia: Venezia-Trento. 

C1.0IRONBB 

Risultati 
Casarano-Francavllla 3-2 Casertana-Ca-
tania 3-1; Qiarre-Siracutl l'-O; Palermo-
Campania 2-1: Salornltana-Monopoli 1-0: 
Sambenedetlese-F. Andria 1-1: Taranto-
Ischia 3-0; Ternana-Perualm 1-0; Torres-
Brindisi 5-0. 

Classifica 
Salernitana 37: Taranto 36: C sparano 35: 
Glarre e Palermo 33; Caiieitnna ' e Ter
nana 32; Catania 28; F. Andruii 26; Siracu
sa, Perugia e Brindisi 24; Monopoli 20; 
Campania 19; Torres 18: Smixbenedetle-
se 16; Francavilla 15; Ischia 14. 
* PanaiiizatadIZpunii. 

Proatlmo turno 
Siracusa-Ca»artana: P«rugia-P. Andrla; Brlndtal-
Qlarrg; Iscnia-Palormo; Caaiirnno-Salarnltana; 
Francavtiia-Samben«d«tiese; Cirnpania-Taran-
to: Monopoil-Tarnana; Caiania-Torraaa. 

C 2 . 0 I R O N e A 

Risultati 
Cecina-Olbia 2-0; Cuneo-Novara 0-1; La 
Palma-Sarzanese 2-0; Massese-Po Mederà 
2-0; Pavla-Poggibonsi 2-1; Ponsecco-Proli-
vorno2-1, Pro Viircelli-Rondinella <-1; Sie
na-Oltrepò 2-1; Terrplo-Cuolopelli 2-0. 

Classifica 
Siena 38, Pavia 37; Pro Vercelli a Ssrzane-
se 32; Massese 31: Ponsacco 2C Cuneo, 
Poggibonsl e Tempio 26; OltrepC :!!-; Nova
ra e Pro Livorno 24; Olbia 23: Cecini 22; La 
Palma 22; Pontadora 19; Ronc irmi a 18: 
Cuolopelll 13. 

Prossimo turno 
Cuolopelll-Ceclna: Pontedera-Cuneo: Ol
bia-La Palma; Pogglbonsi-Mass«)e; Ron-
dinella-Ponsacco; Siarzanese-Olti<;pó; No
vara-Pro Vercelli; Pavia-Siena; Pro Livor
no-Tempio, 

C2.QIRONBC 
Risultali 

Blsceglle-Chleti 0-1; Celano-Tranl 1-1; Cl-
vitanovese-Castetsangro 0-2; Giulanova-
Campobaaso 2-0: Gubbio-Rimlm ì-0, Jesi-
Teramo 2-2; Lanelano-Forll 1-1; R ccione-
Fano 2-1 ; Vis Pesaro-Baracca 0-<t. 

Classifica 
Baracca, Gubbio, e Chleti 33: Fano 3!': Tra-
nl 31: Teramo 30; Castelsangro :>!): Celano 
28; Glullanova e Rimini 27; lesi 2!>; Civita-
novese 24; Riccione 23; Vis Pesa'» VX Lan
ciano 20; Biscegtie 10; Forti 18: Cor-pobos-
so 15. 

Prossimo turno 
Teramo-BIsceglie; Baracca-Cellino: Chle-
ti-Civitanovese; Trani-Giulianova; Castel-
sangro-Gubbio; Fano-Jesi; Canp:basso-
Lanciano; Forll-Rlmlnl; Rlcclone-v» Pesa
ro. 

C2.QIRONEB 
Risultali • • 

Juvo Domo-Treviso 0-2; Legnano-Centese 
3-0; Ospltaletto-Cittadclla 0-O: rergocre-
ma-Prosesto 0-0; Ravenna-Virescit 1-1; 
Sassuolo-Suzzara 2-1; Solbiatese-Orcea-
na 2-0 P.Telgato-Spal 1-1; Valdagno-Vare-
se 1-1 

Claasillca 
Varese 35; Centese 33: Pro Sesto e Tolgale 
32; Sutzara 31 ; Legnano 28: Valdagno. Tro
vino e Spai 27; Solbiateso 26; Pergocrema, 
O'jpittilelto. Ravenna e Vircscit 24: Citta
della 22; Sassuolo 20; Orceana 18; Juve 
Domo 14. 

Prossimo turno 
Cittadella-Juventus Domo; Spal-Legnano; 
Trevi; o-Ospitaletto; Virescit-telgate; Con- , 
tcse-Pergocrema; Orccana-Ravenna; F'ro 
Sosio-Sassuolo; Varese-Solblatese; Suz-
zara-Valdagno, 

C2.0IRONED 

Risultati 
Nlcas'ro-Altamura 0-0: A. Leonzio-Nola 0- . 
0; Frosinono-Trapanl 2-1; Krolon-Turrls 1-
2; La'ina-Battipagliese 1-2; Lodigianl-Po-
tonza 0-0; Martina-Fasano 0-0; Pro Cavene-
Acire.ile1-1; V. Lamozia-Ostiamare3-1. 

Classifica 
Bottipaglleso 35; Frosinone e Nola 33; Tur-
ria 3C; Krolon. Acireale e A. Leonzio. '.Ì9; 
Caverò 28; Latina, Lodigiani, Potenza, Al-
tamuia e V. Lamezia 26; Martina 23; Fata
no 21; Ostiamaro e Nlcastro 19; Trapani 10. 

Prossimo turno 
03!laTiare-Nicastro; Fasano-A. Leonzio; 
Battipagliese-Frosinone: Acireale-Kroton; , 
Poterza-Latma; Altamura-Lodigiani; Noia-
Marti ia ; Turris-Pro Cavese; Trapani-V. La
mezia. ' 
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R U G B Y . A 1 Risultati 22* giornata R U G B Y . A 2 Risultati 22' giornata PALLAVOLO. A l Risultali 26'giornata 

(ARIA 

Benettoo-Petrarc3 
PanruCorime Livorno 
Brescta-Loom San Dona 
Urabrt Roma-Nutnlmea Catosano 
Scavolìrt-Amator Catana 
Cagnoni Rovigo-Mediolanum 

28-3 
35-16 
18-12 
11-10 
44-15 
19-22 

Classifica 
Benetton 36; Cagnoni 35. M e d c t w n 34; Scavo*» 32; 
tranan Loom 27; Conme z i ; Petrarca e Parma 15; Nutr* 
nea e Cataria 14; Biscia 13; Unto) a 

Bilboa Piacenza-Savi Noceto 
I r * * Vìllorba-Eurogas Casale 
Imeva Benevento-Pastaiolly 

' Occhiali Vogiie-Computer Block Roma 
Partenope NapoWogepa Paganica 
Metalplastica Logic-Paese 

38-24 
43-0 

21-19 
4-24 
24-6 

25-13 

Classifica 
Pastaiolly 33; Ottone Savi 31; Partenope 29; Compu
ter Block, Metalplastica 26; Bilboa 24; Logrò 19, Coge-
pa, Eurobags 18; Imeva 17; Imoco 15; Vogue 8. 

Maxicono Parma-Sisley Treviso 
Plulips Modena-Eurosfyle Brescia 
Battipagha-EI Charro F i t au ra 
Terme Acweale-Gab&are Mantova 

Alpitour Cuneo-Sernagnno Padova 
Olio Venturi Spoleto-Coiai Ravenna 
Medidanum Milano-Buffetti Bologna 

3-1 
30 
34 
34 
3-1 
34 
0-3 

Classi f ica 
Ptrtips 50; Maxicono 46; Sisley 36; Semagutto e Ter
me Acireale 30; MaWanum 28; Eurostyte. Conad e 
Alpttow 24; El Charro Falconala 20; Buffetti 18; Oto 
Ventun 16; Gabbano 14; Vbc Battipaglia 4. 

PALLAVOLO. A2 Risultati 26' 

Ceosa Salerno-Pallavolo Belluno 
Fannia C Ji Castellc-Transcoop R. Emilia 
Grvidi M lanc-Capurso Gioia del Colle 
Iperscis Jesi-Jockey Schw 
8ro*)i Mti-Sanyo Agrigento 

Tornei Lromo-Sauber Bologna 
Codyei» Si Dow-Ado Udine 
&ap Bie:«a-Conad Prato 

giornata 

34 
1-3 
2-3 
34 
3-2 
3-2 
34 
3-1 

Clasi>ilica 
Grvn» C6 Sanyo 38: Transcoop e Cedisa 32 Famila e Joc
key 30 Cajurso, Siap e Brondi 26, Tornei. Codyeco e tper-
sidis, ZH U n o 14; Conad e Sauber 12; Ado Udine (I. 

Domenica in 

Ciclismo. Dopo i vecchi successi di Magni e Zandegù, un italiano toma a vincere 
il Giro delle Fiandre. Fondriest e Bugno bravissimi, ma Argentin li ha beffati 

Moreno, il terzo uomo 

II 

Moreno Argentin, dopo due anni di amarezze, tor
na alla ribalta vincendo alla grande il Giro delle 
Fiandre, da 23 anni corsa «proibita» agli italiani. Il 
successo è completato dal brillante quinto posto 
di Maurizio Fondriest. Gli italiani, protagonisti del
l'inizio di stagione, monopolizzano per ora le pri
me posizioni della classifica di Coppa del Mondo: 
primo Argentin. secondo Bugno, terzo Fondriest. 

PIKR AUGUSTO STAGI 

M MEERSEKE. Sara stato il 
sole cocente che ieri picchiava 
sul pavé delle Fiandre a farci 
sentire più a nostro agio, ma 
vedendo sfrecciare, maestosa 
e nitida, la maglia tricolore di 
Moreno Argentin sul traguardo 
di Meerbeke. ci siamo sentiti a 
casa. Lo speaker al termine 
della corsa non faceva altro 
che ripetere fino alla nausea il 
nome del.campione di San 
Don£ di .Piave, e subito di se
guilo quello di Fondriest. auto
re di un finale mozzafiato. Sen-

, za contare poi i continui riferi

menti agli altri protagonisti 
della giornata: Gianni Bugno, 
Guido Bonlempi e lui, Fabio 
Roseteli. 25enne di Grottam-
mare, autentico protagonista 
della giornata. La folla, stra
bocchevole, ha aperto a fine 
gara una pacifica caccia all'ita
liano: gli sportivi cercavano 
una firma, un souvenir da Ar
gentin. da Fondncst. le televi
sioni si contendevano i nuovi 
eroi del pedale. 

Dopo 23 anni, quindi, un ita
liano trionfa al Giro delle Fian
dre; era dal '67 che un azzurro 

• i : Adriano Parat ia ha fatto autocritica • ha messo sotto accusa Natgrso 

Usa e Australia 
in semifinale 
• i ROMA. Con l'Austria in se
mifinale di Coppa Davis si so
no già qualificati gli Stali Uniti 
e l'Australia mentre non e con
clusa la sfida tra Argentina e 
Germania, ritardata sin dal pri
mo giorno. Gli Usa hanno su
peralo a Praga la Cecoslovac
chia 4-1 con due vinone nel
l'ultima giornata di singolari: 
Krickstcin ha battuto in quattro 
set Korda seguito da Gilbert 
che si e liberato in 56 minuti di 
Novacek. Più sofferta la qualifi
cazione australiana contro i 
cugini neozelandesi superati 
3-2 mentre nell'ultima giornata 

l'australiano Masut ha battuto 
Bretl Steven in tre set e il con
nazionale Fitzgerald ha perdu
to da Kelly Everden. A Buenos 
Aires intanto la Germania è in 
vantaggio per 2-1 sull'Argenti
na dopo aver vinto il doppio 
con Jclen-Stich su Luza-Frana 
(tre set a zero) e dopo che 
Stecb aveva pareggiato il con
to della prima giornata supe
rando Jaite in quattro partite. Il 
tabellone delle semifinali vede 
insieme Austria e Stati uniti 
mentre la vincente di Argenti
na-Germania incontrerà l'Au
stralia. 

Nel Vìvicittà 
vince Antibo 
ma solo a Roma 
••ROMA. Alla vigilia ben po
chi si erano soffermati sulla li
sta dei partenti nel Vivicitta di 
Siena. In fondo si trattava di 
una delle tante città, 41 per la 
precisione, inserite nel pro
gramma della corsa di 12 km 
organizzala dalla Lega atletica 
dell'Uisp. Eppure, dalla marea 
umana degli ottantamila parte
cipanti alla settima edizione, è 
spuntato fuori a sorpresa il no
me di Malias Ntawulikuta. un 
ventiscienne del Ruanda capa
ce di una bella impresi atleti
ca propno sul difficile tracciato 
della citta toscana. Il corridore 
africano, praticamente uno 
sconosciuto dalle nostre parti 
pur allenandosi in Italia, ha 
completato la sua falca nel 
tempo di 35 minuti e 32 secon
di. Un riUevocronomctricoche 
veniva poi trasformato nel defi
nitivo e vincente 34'28' grazie 

al caratteristico meccanismo 
della compensazione dei tem
pi, un insieme di coeflkicnti 
numerici che permettono di 
confrontare le prestazioni otte
nute nei diversi percorsi. 

Alle spalle di Ntawulikuta si 
è piazzato un folto gruppo di 
italiani. In particolare evidenza 
il giovane Vincenzo Modica, 
secondo assoluto e vincitore 
della corsa di Palermo. Salva
tore Antibo, il favorito della vi
gilia, si è imposto a Roma ma 
non è andato al di là del dodi
cesimo posto •compensalo». 
Fra le donne successo assoluto 
della tedesca dell'est Uta Pip-
pig che, in clima di nunilica-
zione delle due Germanie, si e 
esibita sulle strade di Berlino 
Ovest. Dietro di lei ottima pro
va della maratoneta Stefania 
Colombo, pnma sulle strade di 
Brescia. QAf.V. 

non vinceva da queste parti, 
da quando Dino Zandegù, in 
maglia «Satvareni». ebbe la 
meglio su Foie. Quello di que
st'anno e stato un Fiandre di
verso dal solito: senza pioggia, 
senza neve, l'ideale per chi, 
come i nostri, predilige i climi 
mediterranei. E che fosse un 
Fiandre diverso, per noi Italia
ni, lo si è capito sin dai primi 
chilometri, quando Fabio Ro-
scioli. uomo di fiducia di Mau
rizio Fondriest, si è portato in 
compagnia di Szostek all'at
tacco. Sull'allungo di Roscioli 
veniva a crearsi, poi, alla testa 
della corsa, un gruppetto di 
nove unità composto da Pei-
per, Daehlmcs, lo stesso Ro
scioli, Calcatemi, Argentin, 
Jaermann, Pedersen, Demies e 
Fignon. «Ad accendere la mic
cia e stato Fignon - ha raccon
tato al termine Moreno Argen
tin - . In più di un'occasione ha 
cercato di tagliare la corda e 
cosi, su un suo ennesimo al
lungo in compagnia di Peder
sen, ho pensato bene di gioca

re la mia carta, con un contro
piede che ha sorpreso tutti me
no Dhaenens. All'arrivo man
cavano una trentina di chilo
metri». ' 

Sul muro più insidioso della 
giornata, quello di Grammont 
( 18% di pendenza), il gruppet
to di Fignon veniva fagocitato 
da quello di Fondriest, che si 
esibiva in un finale da autenti
co campione. «Ho cercato di di 
riacciulfare il gruppetto di Fi
gnon e Argentin subito - ha 
spiegalo il trentino - ma non 
ho trovato nessuno che colla
borasse con me. Poi sul Gram
mont ho tirato fuori tutto quel
lo che avevo, ma oggi Argentin 
era Imprendibile». Ora spero di 
non diventare il paggetto d'Ita
lia - ha detto scherzando il 
trentino - . Alla Sanremo ho ac
compagnato al successo Bu
gno, oggi è toccato ad Argen
tin. Comunque sono soddisfat
to per come pedalo e penso di 
poter essere protagonista do
menica prossima alla Parigi-
Roubaix». 

Il ciclismo italii no esce 
quindi dall'anonimato dopo 
anni di magre, in v.rtù di un 
Moreno Argentin rinato, che 
già alla Milano-Sanre mo aveva 
dimostrato di aver imboccato 
la strada della resurrezione. 
•Non mi sono mai sentito finito 
- ha spiegato tranquillamente 
il 29ennc campione veneto -
sapevo di avere ancora molto 
da dire, ma per vintere è ne
cessario avere gli stimoli giusti 
e l'entusiasmo. Quest'anno ho 
cambiato squadra è sono tor
nato a sentirmi come quello di 
Colorado Springs». Avrebbe 
preferito vincere per la quarta 
volta la Liegi-Bastogr e-Uegi, o 
6 felice di aver rotto il ghiaccio 
nel Giro delle Fiandre? •Certa
mente vincere il Fiandre è sta
to meglio. Questa vittoria è una 
sorpresa per me, visto che non 
mi sono mai sentito riolto por
tato per una corsa di questo ti
po». La Roubaix invece non sa
rà mai una dolce sorpresa? 
•No, la Roubaix è una corsa 
troppo pericolosa, uno come 
me rischierebbe l'osso del col-

Moreno Argentin ha appena tagliato il traguardo 

lo; meglio puntare al poker 
nella Liegi». 
Ordine d'arrivo. 1 ) Argii-tin 
(Ita), 265 km in 6 ore 47 :>5"; 
2) Dhaenens (Bel s.t.). 3) Ta-
len (Ola) a 11"; 4 ) Bonwns 
(Bel) s.t,; 5) Fondriest (Itti) a 
14"; 10) Ballerini (Ita) a :i7"; 
12) Bugno (Ita). 16) Bonvm-
pi (Ita); 19) Baffi (lini) a 

l'07";20) Fidanza (Ita); 24) 
Calcaterra (Ita). 
Coppa del Mondo. 1 ) Argen
tin (Ita) 43 punti; 2) Bugno 
(Ita) 34; 3) Fondriest (Ita ) 32; 
4 ) falen (Ola) 28: 5) Delion 
(Fra) 27; 6) Colotti (Fra) 27; 
7) Dhaenens (Bel) 22; 8) 
Colz (Rft) 22; 9) Bomans 
(Bel) 18; 10) Barfi (Ita) 15. 

Crollo in Coppa Davis. Il week-end viennese finisce in un clima di «si salvi chi può» 
Dopo il risultato negativo si scatena la caccia al colpevole. Panatta contro il giocatore 

«Nargiso è arrogante, ha sbagliato» 
Giù il sipario. La recita era già finita sabato pome
riggio. L'Austria in Coppa Davis fa bottino pieno e : 

la casella dell'Italia resta vuota: 5-a 0 dopo temlti-
me due sconfitte di Pistoiesi e Nargiso. La sconfitta : 
brucia e sono ustioni di primo grado. £ andato tut
to storto. Sul campo in tre giorni abbiamo rimedia
to tre set come spiccioli e la squadra è entrata in 
fibrillazione. Intanto il et ha fatto autocritica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

• 1 VIENNA Davanti ai suoi 
figli Panatta ha tiralo fuori le 
unghie. No, non ha alzato la 
voce, né sculacciato nessuno. 
Papà Adriano parlava di ten
nis, di beghe del tennis, di ri
morsi da tennis e loro, Rubina 
e Alessandro detto «Titti», in
trufolatisi nella sala della con
ferenza stampa, stavano ad 
ascoltare in silenzio. Il papà a 
capotavola come nelle fami
glie patriarcali, loro mischiati 
tra giornalisti e dirigenti e im
mancabili portoghesi in un 
angolo. Il capitano azzurro è 
andato diritto al cuore, nes
sun giro di parole. Panatta ha 
tirato le somme della sfortu
nata spedizione di Vienna. 
Dopo una notte passata a ri
muginare i propri dubbi, dopo 
il caffè e la prima sigaretta, le 
idee escono dalle nebbie. Sul
l'agenda domenicale ha se

gnato i tre momenti base: 
punto primo l'autocritica; 
punto secondo Nargiso ha 
sbagliato tutto; punto terzo 
l'Austria è davvero un avversa
rio forte e l'Italia ha un solo 
vero giocatore, Cane. Un'au
todifesa, argomentata, non ri
gida, una lettura coraggiosa e 
niente affatto dogmatica. Sul 
banco degli Imputati Diego 
Nargiso, la grande delusione. 
Era stato scelto, provocando 
anche una lacerazione inter
na alla squadra e, alla prova 
dei fatti, si è dimostrato un co
lossale fallimento. La critica 
non si è fermata al lato tecni
co, ma si è allargata a mac
chia d'olio sulla negativa 
componente caratteriale del 
giocatore. -Sono deluso e ar
rabbiato per il suo comporta
mento. Dentro il campo ha 

un'attitudine sbagliata: l'arro
ganza può anche servire co
me carica agonistica), cono
sco giocatori vincenti che non 
hanno un pizzico di savoir lai-
re, ma lui sfrutta l'arroganza in 
senso contrario. Fuori mi so
no accorto che Nargiso indi
spone gli altri compagni e per 
questo non è amato». 

Cacciati brutalmente dalla 
Coppa Davis i rimorsi trovano 
ormai uno spazio effimero, 
ma Panatta parla apertamen
te dì «valutazione sbagliata», 
tanto che se avesse il tempo di 
tornare indietro non rifarebbe 
più la stessa scelta. Viva la fac
cia: finalmente un commissa
rio tecnico pentito che non si 
arrampica sugli specchi. Edo
po la risposta tagliente, a co
rollario, ecco la spisgazione. 
•È immaturo, ma pensa di sa
pere tutto mentre dovrebbe 
ascoltare gli altri. Niigti ultimi 
dieci giorni mi ero riiccoman-
dato di non esagerate in cam
po e di non parlarsi addosso. 
C'è un solo giocatore! che può 
permetterselo e si chiama 
John McEnroe... Molti dicono 
che forse ha bisogno di un uo
mo forte che gli stia vicino: io 
non credo che ha bisogno di 
un nuovo coach, d aldronde 
di allenatori ne ha cambiati 
tanti. Deve invece sapere cosa 

vuole, deve capire che o s a 
vuol dire lavorare e (.itici! re. ' 
ha potenzialità enormi, mt gl i , 
manca l'equilibrio, non si D le
na abbastanza, non si alimen
ta come dovrebbe, non ha 
concentrazione...». Unii s: ron
catura. - • 

Ma c'è l'altra faccia della 
medaglia, forse ancora :>iù 
preoccupante. In squmlra 
(bastava raccogliere a volo 
poche battute tra I giocativi). , 
c'è insofferenza verso N.ngi-
so. Panatta ha colto quesli se
leni in circolazione: ne parla 
con toni più sfumati senza fa
re nomi. Ma i riferimenti, con 
una chiave di lettura adegua
ta, sono completamente a 
fuoco. Sentite. «Quando man
ca una certa atmosfera «un'u
nità le cose vanno mate anche 
in campo. O si risolvono certi ' 
problemi che sono importanti 
come quelli tecnici o non fun
ziona niente. L'armonia que
sta volta non c'è stata ed e di
peso dal comportamento di 
qualche giocatore. È un ri e d o 
che devo sciogliere io. Queste 
cose bisogna dirle anche <» co
sto di sacrificare qualcmo. 
Ho tempo un anno per mette
re le cose a posto». Spietato, 
ma onesto. E senza alimenta
re maligni pettegolezzi, rego

lamenti di conti privati, colpi 
bassi, ma con il tono giusto e 
a voce alta, Panatta ha lav.no i 
panni sporchi in pubblico. E 
sul filo dei ricordi il et fa un 
salto indietro di quindici anni: 
«Quando ero giocatore non 
sono mai andato a prendere 
un caffè con Barazzutti, ma la 
squadra in Davis era unita, 
c'era una perfetta fusione». 

Lo psicodramma non è pia
ciuto troppo ai «federali». 
Dapprima il consigliere Mi
chele Brunetti ha voluto rassi
curare tutti («Non si è rotto 
nessun balocco»), e in secon
da battuta Chiarino Cimurri, 
responsabile del settore tecni
co, nelle vesti di pompiere ha 
gettato ettolitri d'acqua sul fa
lò. Panatta sbuffava e poco ha 
gradito l'abbraccio dei due tu
tori. Il cinque a zero pesa sulle 
spalle e il et ha commesso de
gli errori, ma almeno nel nau
fragio collettivo Panatta ha 
trovalo la zattera di salvatag
gio della sincerità. 

AUSTRIA 5 
ITALIA 0 
Skolf-Nargiso 6-0. 6-0, 6-2; 
Muster-Cané 7-5, 7-5, 1-6,4-6, 
6-3; Muster e Antonitsch-Cané 
e Nargiso 7-6, 1-6, 6-2, 6-2; 
Skof f-Pistolesi 6-4,6-1; Muster-
Nargiso 6-3,6-2. 

Sinfonia africana ai Cinque Mulini 
P A I NOSTRO INVIATO 

' R I M O MUSUMECI 

Gelindo Bordin non ce l'ha fatta, gli africani hanno centrato l'en plein 

• i SAN VITTORE OLONA. Sin
fonia nera sui prati della «Cin
que Mulini». Moses Tanui, 
sconfitto nove giorni fa a Aix-
les-Bains per pochi centimetri, 
ha battuto di pochi « entimetri 
l'etiope Addis Abebe e di qual
che metro John Ngugi. Gelin
do Bordin, pnmo desìi italiani, 
è finito a più di mezzo minuto 
ed è uscito soddisfatto da una 
gara che doveva dargli qual
che nsposta in vista Iella ma
ratona di Boston del 16 aprile. 
•Ho cercato di divertire la gen
te», ha detto il campione olim
pico somdendo. E bisogna di
re che c'è riuscito. Il veterano 
azzurro ha guidato por un giro 
per non restare nella trappola 
del gruppetti ma quaido John 
Ngugi ha scrollato la pattuglia 
di testa si è limitato a restare 
aggrappato al suo collaudas
simo ritmo di maratoneta. 

Doveva vincere l'A rica e ha 
vinto l'Africa con cinque atleti 
ai primi cinque posti, quattro 
keniani e un etiope. Oli africa
ni hanno una marcia che gli al
tri si sognano e quardo la in

nestano nessuno li regge. 
Prendiamo John Ngugi. [I vi > e-
rano di tante battaglie non ia 
più le motivazioni ferree che lo 
spingevano quattro o cinque 
anni fa. Si è imborghesito. E 
tuttavia quando allunga per 
chi gli sta dietro è crepai :unie. 
Dopo il gagliardo avvi di Gn lin
do la corsa l'hanno fatta Moses 
Tanui. Addis Abebe e J<>hn 
Ngugi. Favorito sembravi» il 
piccolo etiope perché è agi le e 
corre con passi corti e rapidi. 
Ma per vincere avrebbe dovuto 
spezzare i rivali prima del Muli
no Meraviglia, che è poi il su
perstite dei cinque che har.no 
dato il nome alla corsa. Addis 
Abebe non è riuscito a levarsi 
dal collo le bnglie keniane e 
quando Moses Tanui lo h.» at
taccato sull'ultima curva cor
rendo all'esterno non ha avuto 
problemi a passarlo. John 
Ngugi si è spento come* una 
candela che non ha piùceia 

Si è vista una bellissima cor
sa perchè con le gazzelle ke
niane lo spettacolo è assicira
to. Corrono d'istinto, con tot e-

stria che non hanno bisogno di 
affinare, con gesti che non non 
gli serve perfezionare perché 
tanno da sempre parte della 
loro vita. Con brevi slalom pas
sano gli avversari e non danno 
mai l'impressione di usare una 
qualche strategia: cornino e 
basta. E' da dire che all'ultimo 
momento ha deciso di esserci 
anche il primatista mondiale 
dei 10 mila Arturo Bamos. Ma 
si è visto poco e alla (ine era 15 
a un minuto e mezzo dal vinci
tore. 

La giornata calda e appicci
cosa • come sembrano lontani 
i cross fangosi con atleti irrico
noscibili che sembravano usci
ti da bui quadri astratti... - si è 
conclusa con la corsa di 43 ra
gazze guidate dalla magnifica 
mezzofondista veneta Nadia 
Dandolo. Nadia aveva il nume
ro uno sul petto, è scappara 
subito e ha vinto con 15" sul
l'australiana bionda Lenny 
Lund e con 18" sull'etiopica 
Derartu Tulu. Una grande cor
sa e la conferma che tra le mi
gliori del mondo c'è anche lei. 
Forse l'atletica leggera italiana 
ha trovato una regina. 

Galvano 
conquista 
l'europeo 
dei supermedì 

È stato un incontro partico
larmente sofferto, quello che 
ha consentito a Mauro Cai-
vano (nella foto) di conqui
stare il titolo continentale 
dei supermedì sul nng di Ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pò d'Orlando (Messina). Il 
*»*•»•»••**"•»»•"•"•"•»•»»»*""•»•»••••• pugile romano ha battuto di 
misUM l'inglese Kaylor al termine di un match molto duro. 
Galvano ha espresse» una boxe sufficientemente lucida e 
precisa contro un avversario potente, ma troppo grezzo sot
to i p-olilo tecnico. L'italiano ha dovuto stringere i denti so
prattutto nelle ultime riprese, quando Kaylor ha cercato il 
colixi del ko per rovesciare le sorti dell'incontro. Con il suc
cesso di Galvano, sono quattro i pugili italiani in possesso di 
una corona europea. 

Negli Stati Uniti 
tennis a sorpresa 
Perdono Lendl 
e la Navratìlova 

Una partita da dimenticare 
per Ivan Lendl. Il cecoslo
vacco numero uno del mon
do è stato seccamente scon
fitto, 6/3, 6/4, dallo statuni
tense Jim Grabb nella semi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ finale del torneo Volvo ten-
•*•»•"»»»•«•»•••"»»»»»••••••••••»»»••» n i j <j, Chicago. Grabb ha sa
puto sfruttare al meglio il suo colpo migliore, la prima palla 
di servizio. Ora l'aspetta il confronto in finale con il giovane 
Michel Chang. Il vincitore di Parigi '89 l'ha spuntata su Re-
neberE al termine di un incontro molto tirato. 7/6,0/6, 6/4 
lo scoio conclusivo. Un'altra sorpresa è arrivala da Houston 
dove, nelle scmilinali del torneo Virginia Slims, Martina Na-
vratilcva (Usa) è stata eliminata dalla cecoslovacca Malee-
va con il punteggio di 6/4, 2/6, 6/1. Nell'altra semifinale la 
spalinola Aranxta Sanchez ha piegato al tie-break del terzo 
set 11 insistenza della statunitense Garrison. 

Pallavolo 
Giochi fatti 
Modena davanti 
a Parma ... 

La vittoria estema del Buffet
ti a Milano contro la Medio-
lanum, ha chiuso i giochi 
della massima serie del 

. campionato di pallavolo. 
L'ultima giornata della «re-

_ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ gular scason» ha sancito la 
»»••••»»»•»••»•"•••••••» retrocessione in serie A2 del

l'Olio Venturi Spoleto insieme al Gabbiano di Mantova ed al 
fanalino di coda Battip aglia. Per il sestetto di Spoleto a nulla 
è seivif.) il successo di ieri con il Charro di Falconara. Mesta 
uscii a eli scena, invece, per il Gabbiano sconfitto 3-0 a Cata
nia e on le Terme di Acireale. Nelle zone alte della classifica, 
la Pliil ps Modena si è piazzata al pnmo posto precedendo 
la M.ixi^ono Parma. Oltre a queste due squadre accedono ai 
play ofl Sisley, Sema? iotlo. Terme Acireale, Mediolanum, 
Eurcstyle e Conad. Domenica prossima è in programma la 
final ; della Coppa Itali.i a Milano fra Maxicono e Philips. 

Si è conclusa ieri la prima fa
se del massimo campionato 
di rugby. La 22* giornata ha 
registrato la sorprendente 
sconfitta casalinga del Ca
gnoni che è stato battj.o 
dalla Mediolanum per 22 a 
19. La debacle dei rovini ni 

Anche nel rugby 
terminata la 
stagione regolare 
Benetton in vetta 

ha spianato la strada alla Benetton. Il quindici di Treviso ha 
superato agevolmente sul propno terreno il -Petrarca con il 
punt<!gt io di 28 a 3. Con questo successo la Benetton ha de-
finitivairiente riconquis alo la testa della classifica scalzando 
per un punto la Cagnoni. Sono invece retrocesse in serie A2 
il Bresci \ e l'Unibit Roma. Ultima giornata anche nella sene 
cade ta con la promozione di Pastaiolly e Savi Noceto. Il ca
lendari: > dei play off prevede I seguenti accoppiamenti: Be-
netton-Savi; Scavolini-lranian Loom; Mediolanum-Corime 
Livorno Cagnoni-Pastaiolly. Questi invece i play out: Petrar
ca Padixra-Bilboa Piacenza; Parma-Metalplastica; Nutnlinea 
Calvùa-to-Computer Block; Amatori Catania-Partenope Na
poli. 

MARCO VENTIMIGUA 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 15 30 Lunedi sport. '"' 
Raldoc. 18.15 Sportsera; 20.15 Lo sport 
Raltre. 10 Pallamano: Finlandia-Italia: 11 Hockey su ghiaccio: , 

Itali.i-ltdt; 15.30-16.10 Videosport. Pallavolo femminile; , 
18.45 Cerby; 19.45 Sport Regione. 

Telemortecario. 14SportNews; 14.1090x90; 14.15Sportissi-'' 
mo; 211.30 90x90 (replica) ; 23.05 Stasera Sport 

Capodisoia . 13.45 A urto campo: 15.30 II grande tennis (re--, 
plica). 17 Basket: campionato Ncaa; 18.15 Wrestlina Spotli-
ght; lì Campo Base: 19.30 Sportimelo Jukebox; 20.30 Gol
den Ji Ite Box; 22.10 Eoxe di notte; 22.55 Basket: campiona
to Ne: a ; 0.25 Calcio: Campionato argentino. , 

BREVISSIME 
NorrU ciunplone mondiale dei superwelter Wbc. dopo aver 

messo ko al pnmo rotnd il detentore ugandese John Muga-
bi. 

Scherniti I. L'azzurra Zalaffi ha perso (1-2) la finale del tor
neo di f oretto di Lipsia con la tedesca Anja Fichtel. 

Pallamano. Nel gruppo C dei mondiali l'Italia ha perso ad Hel-C 

sinki con la Finlandia per 19-23 mentre l'Olanda ha battuto il» 
Portogallo per24-l 7. 

Schermo 2. Ivan Lombardo nella sciabola e Alessandro Bcssa-" 
lini r elio spada sono i neocampioni italiani under 20. 

Nuoto. Al Meeting giovanile a squadre di Trento successo del- ' 
l'Ungheria su Romanie. Cecoslovacchia. Olanda e Italia. » 

Formula 3. Roberto Cole-ago, su Reynard Alla Romeo, ha vinlo3 
a Va'li'lunga la prima prova delcampionato italiano. 

Tiro a volo. Due bronzi a squadre e il 4° posto di Scribani 
(skee ) nella prova di Coppa del mondo di Città del Messi--• 
co. -" 

Rally. In Garfagnana vince la coppia Aghini-Famocchia e la* 
Peugeot 405 MI 16 è in testa nel campionato italiano. a 

Football. Risultati 4° giornata: Girone A: Panni-Eurotex 6-19;^ 
Skorsio-is-Gig 12-20; towers-Saiet 24-20; Girone B: Gladiato-'4 

ri-Jets 66-38; Panthers Team System 19-20; Lar-Eos 0-16;„ 
Seamcn-Rhinos6-52. ' ; 

Moto. TMla «Sport Production» di Magione vittorie di Ruocco-* 
(600 ce) , Biagai (125), Caslnchini (500) e Brunotti 
(750/1050). Nelta prora femminile ha vinto Susanna Chiat
ti. H 

Vela 1. G*azie agli Alisei del Nord-Al!antico.Steinlager raggiun-,, 
gè Fisher & Paykel al comando della Maxiregata. 

Vela 2 . Molle «Roma Sail V/eek» di Anzio vincono gli azzum Bo-
gatec retasse Europa donne) e Giordano (Lechner uomi
ni). 

Hockey ghiaccio. Nella 3" giornata dei mondiali, gruppo B, 
Italia e Austria hanno p ireggiato per 3-3 (2-0,1 -2.0-1 ) . 

Sci alpinismo. La squadra francese 'La Toussuire' (Covare!. 
Dompnier, Bonne. Adrut e Marmoex) ha vinto il "Gran defi 
90» d i Aosta, una specK di Parigi-Dakar delle nevi a squadre. 

ii«; 
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RISULTATI A1 

PHILIPS Milano-SCAVOLINI Pesaro 

RANGER Varese-PHONOLA Caserta 

PAINI Nafxli-PANEPESCA Montecatini 

KNORR Bologna-ENIMONT Livorno 

RIUNITE Reggio Emilia-VISMARA Cantu 

VIOLA Reggio Calabna-IRGE Desio 

BENETTON Trevisc-MESSAGGERO Roma 

ROBERTS Firenze-ARIMO Bologna 

(28 * g i o r n a t a ) 

119-96 

88-80 

74-80 

93-61 

93-83 

102-79 

80-94 

78-79 
Roberto Premier 

RISULTATI A2 

FANTONI Udine-ALNO Fabriano 

JOLLY Forli-GLAXO Verona 

FILODORO Brescia-MAIffi Rimiro (giocata sabato) 

HITACHI Venezia-ANNABELLA Pavia 

GARESSIO Livorno-BRAGA Cremona 

KLEENEX Pistoia-S BENEDETTO Gorizia 

IPIFIM Tormo-STEFANf L Trieste 

TEOREMA Tour Varese POPOLARE Sassari 

( 28 * g i o r n a <i) 

91-811 

92-101 

72-9S 

94-82 

78-80 

80-77 

88-8'1 

75-61 

PHIUPSSCAWUNI La squadra di Casalini gioca un brutto scherzo alla capolista 
e ipoteca un posto nei play-off. Riva e McAdoo coppia vincente 

I 

J 
Pesaro pesce d'aprile 

l Messaggero, 
«edizione 
l speciale 
tPhonola ko 

» • > ROMA Pnmc sentenze 
> ttalla terzultima giornata della 
• sene A di basket Milano rsor-
Ko nel momento no di Pesaro. 

. é più vicina ai play-off e, rag-
; giunta la Benetton sconfitta in 
Idia dal Messaggero, può ad
dirittura superarla domenica 

' prossima nello scontro diretto 
«li Treviso Ai pesaresi serve 

• una sola vittoria per la mate-
; malica certezza del primo po-
•• .sto in •regular season» Knorr e 
- Ranger, pur recuperando due 
; punti alla Scavolmi (vincendo 

m casa con Enimont e Phono-
| l.i) continuano il testa a testa 

per la seconda piazza senza i 
casertani Stop contempora-

: neo di Cantù e Livorno (che 
< onservano la quinta e la sesta 

• posizione) a Reggio Emilia e a 
i Bologna, mentre il colpaccio 
• de 11 Messaggero a Treviso por
li la i romani in solitaria ottava 
; posizione Con la vittoria «ter-
f na della Panapesca a Napoli e 
:" la sconfitta interna della Ro-
J berts ad opera dell'Arimi} le 
J due squadre toscane riaprono 
| il discorso retrocessione e 
] mandano in fumo le ultime 
i speranze di play-off della Pai-
S ni. L*A2 celebra il ritomo di To-
: nno bella massima serie (do-
t pò il successo con Trieste) e la 
* retrocessione in B della San 

Benedetto di Gorizia. Per I altra 
retrocessione sta peggio Rimi-
ni, ma Fantonl e Braga non 
dormono sonni tranquilli 

MARCATORI 

A1 
Caldwell 850. Anderson 
812. Oscar 797. Riva 750, 
Shaw 700, McAdoo 689. 

, Oaye 659, McGee 656, Fer-
i ry 652, Richardson 645, 
" Thompson 644, Berry 642, 
I Boni 589. Folti 568. Bucci 
<-566.lacopinl553. 

.' Mitchell 901. Rowan 860. 
•' Addiso 829. Middleton O. 
; 743. Lamp 681, Sapploton 

651. Sheehey 649. Koplckl 
f619, Solomon 603, King 

598, Dawkins 598. Schoe-
' ne 586, Vargas 562, Tyler 

i* 555. Vranes 544. Alien 532. 
Smith 532 

1-

ALES3ANDRA FERRARI 

ma MILANO 'Philips aliali e 
cammina» è l'urlo dei tifosi mi
lanesi, un urlo corale, unico, 
uno sfogo di rabbia e speran
za, sentimenti che da troppo 
tempo accomunavano gli affe
zionati del Palatrussardi E cosi 
la Philips si nalza getta le 
stampelle in faccia alla Scavo-
lini e vola verso una bella vitto
ria per 119 a 96 Un nsultato 
che lascia i 5 500 tifosi con gli 
occhi incollati al tabellone 
No non e un clamoroso pesce 
d'apnle ma solo il frutto della 
buona prestazione di tutti i gio
catori milanesi Nel dopo parti
ta sembrava che Cassimi e 
Scariolo si fossero per un po
meriggio scambiati i ruoli alle
gro ma sempre pacato nell'en
tusiasmo l'allenatore milane
se, sconcertato ed Incredulo 
quello pesarese -Cosa è suc
cesso7, perché, non capisco» 
tutte domande che quest anno 
avevano tormentato le dome
niche e le notti di Casalini ma 
che per un giorno hanno fatto 
visita allo spogliatoio pesarese 
Pronti via e I impressione che 

da la Philips e di una squadra 
concentrata, determirala con 
negli occhi la consapevolezza 
di giocarsi una stagiore già da 
tempo compromessa ma con 
ancora una piccola speranza 
di non precipitare nei play off 
Pittis parte bene segna 6 punti 
consecutivi ma quelle che più 
conta è il gran lavoro difensivo 
su Oaye ben imbngliiito dalle 
lunghe braccia di Riccardo 
che riescono ad arrivare e 
sporcare tutti i palloni giocati 
dal pesarese Riva imbrocca 
quattro bombe consecutive e 
cosi arriva il primo break per i 
milanesi che si portano in van
taggio di 10 punti a tre minuti 
dal termine del pnmc tempo. 
Cook è un fantasma in campo, 
non difende, e imprecho al ti
ro e lascia Riva scorrazzare 
nell'area pesarese Per i pnmi 
20 minuti ci pensano |X'ro Co
sta e Magnifico a non fare al
lontanare troppo i m lanosi e 
cosi si va al riposo sul punteg
gio di 61 a 58 per M Lino In 
inizio di ripresa la Philips Infila 

un parziale di 20 a 7 che s •• 
gne delinitivamente le spcr in-
ze dei milanesi di cancell re 
dalla nobiltà del basket ital i-
no la Philips Volgono gli oo 'n 
al tabellone scuotono la le i, 
19 punti a 8 minuti dalla fine 
sono troppi per una Scavo! ni 
demotivata che si trova di Irò i-
te la più bella Philips della sta
gione Ad uno ad uno Casalini 
richiama in campo i tre erudi
tissimi vecchi, gli applausi v>-
no tutti per loro, D'Antoni, 
McAdoo ed infine Mcneghm 
ieri festegglatissimo per la sua 
settecentesima partita in serie 
A Negli ultimi50secondi ili'i-
lalrussardi è in piedi, c'è po«o 
anche per Chiodini, Arrenisi <\ 
udite udite per un Uro da tre- ili 
Graham Ora la via per i phv-
o(l assume per i milanesi ti ni 
più chiari mentre per la S. i-
volini sarà il caso di far qi il-
chc nflessione La fase fin • e 
del campionato è troppo vii i-
na per aspettare e scrollarsi li 
dosso le troppe pressioni p I-
cologlche e soprattutto la die
sata di un giocatore, Co> K 
troppo importante per l'eqi 11-
bno della Scavolmi 

KNORR-ENIMONT 

Mike D'Antoni, un ritorno prezioso nella chiara vittoria dei milanesi 

Nuovo naufragio dei toscani 
dopo l'esonero del tecnico 
Bologna domina la ripresa 
e passa ai quarti di finale Claudio Coldebella 

A picco gli ammutinati di Livorno 
FRANCO VANNINI 

••BOLOGNA La Knorr (sep
pur priva di Brunamonti) rifila 
32 punti di scarto all'EnimonL 
93-61 II risultato finale 

I livornesi restano in partila 
per poco più di un quarto d'o
ra grazie alle bombe di Fantoz-
zi (che però nella ripresa non 
segnerà neppure un punto) e 
per alcune intuizioni di Alexis. 
L'avvio della partita e a ritmi al
tissimi da una parte e dall'al
tra. C'è equilibrio, anche se le 
varianti difensive proposte da 
Messina creano qualche pro
blema agli avversari Comun

que equilibrio nel punteggio 
(32 pari al quarto dora), ma 
nel finale del tempo la Knorr 
allunga e chiude sul 46 a 38 

Nella ripresa c'è una sola 
squadra in campo quella bo
lognese SI porta subito avanti 
e in un minuto e mezzo colle
ziona un parziale di 7-0, al 4'30 
è già 61 a 43 la partita è un 
monologo bianconero Qual
che numero di Richardson dà 
spettacolo, la precisione di Bl-
nelli si fa sentire, ma é tutta la 
Knorr che impone un vistoso 
tasso atletico e tecnico (dav
vero un buon lavoro quello dei 

due allenatori Messina e Pa
squali e del preparatore Gran
di) 

Impressionante però il tonfo 
nella ripresa dell'Enimont 
Fantozzl che era stato I anima 
della sua squadra nella prima 
parte, sparisce. Carerà appare 
fuori condizione e anche il 
contributo di Binion (• stato 
modesto Insomma, si vede 
che l'Enimont sta vivendo un 
momento particolarmente de
licato 

Per la Knorr è stato un suc
cesso importante perché prati
camente significa entrare nei 
quarti dei play-off, facilitando 
il pieno recupero dell infortu

nato Brunamonti, e consentire 
alla squadra di tirare il fiato m 
una stagione Intensiss ma, in
erte se la squadra vista in caTi
po ha evidenziato un.i condi
zione psicofisica ottimale A 
cominciare da Johnson che ha 
disputato un grande iticontro 
La società non gli ha ancora 
nnnovato il contratto <• lui ha 
voluto dimostrare che il suo 
basket è fatto di sostanza 18 
puntiel5nmbalzi Molto bene 
anche Binelll (8 su 8 nei liberi, 
6 rimbalzi e 4 su 5 nel tiro), 
Coldebella ha rubato palle, ha 
diretto il gioco segnaido an
che 18 punti, In crescendo la 
prova di Bon e di Riciardson 

che fra l'altro ha piazzate 5 
assist e 1S rimbalzi Da segt fi
lare che dopo alcuni mc>l, 
bloccato da un infortunio è 
nentrato il -vecchio- Silvestri 

In queste ore, infine, la • o-
cletà 6 chiamata a giocare la 
sua partita Si sa che al verttee 
dirigenziale c'è una lotta per il 
potere tra il presidente Francia 
e il vice Giovannetti da u la 
parte e, dall'altra i fratelli Gii a-
iandi, mentre Porcili e altri 
«neutrali» rumangono in lj..e 
d attesa Forse solo fra un me
se la situazione societana si 
chiarirà, mentre ancora nor è 
stato nnnovato il contratto >il-
I allenatore Messina 

A l A 2 
CLASSIFICA 

i 

tSQUADRE 

, SCAVOUNIPISARO 
• KNORR BOLOGNA 

RANGER VARISI 
PHONOLA CASERTA 
VISMARA CANTI) 

; ENIMONT LIVORNO 
VIOLA REGGIO C 

„ IL MESSAGGERO ROMA 

Punti 

42 
38 
38 
36 
34 
34 
32 
30 

> CANTINE RIUNITI RiiQQIO E. 28 
BENETTON TREVISO 

ti PHILIPS MILANO 
, PAINI NAPOLI 

r[ ARINO BOLOGNA 
NEUTRO ROBIRTS FIRENZE 

» PANAPESCA MONTECATINI 
IRGE DESIO 

28 
28 
26 
24 
16 
16 

0 

Giocate 

28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 

PARTITE 

Vinte 

21 
19 
19 
18 
17 
17 
16 
15 
14 
14 
14 
13 
12 
8 
8 
0 

Perse 

7 
9 
9 

10 
11 
11 
12 
13 
14 
14 
14 
15 
16 
20 
20 
28 

CANESTRI 

Fatti 

2746 
2495 
2674 
2617 
2491 
2520 
2406 
2628 
2473 
2407 
2623 
2464 
2500 
2483 
2355 
2472 

Subiti 

2522 
2330 
2565 
2572 
2410 
2463 
2412 
2486 
2483 
2318 
2572 
2469 
2537 
2642 
2507 
3053 

CLASSIFICA 

SOUADRE 

IPIFIM TORINO 
STEFANEL TRIESTE 
GLAXO VERONA 
GARESSIO LIVORNO 
HITACHI VENEZIA 
ALNO FABRIANO 
TEOREMA TOUR ARESE 
JOLLYCOLOMBANI FORLÌ 
KLEENIX PISTOIA 
ANNABELLA PAVIA 
BANCA POP. SASSARI 
FILODORO BRESCIA 
FANTONI UDINE 
BRAGA CREMONA 
MARR RIMIMI 
S. BENEDETTO GORIZIA 

Punti 

42 
40 
38 
34 
30 
28 
28 
28 
28 
24 
24 
24 
22 
22 
20 
16 

Giocate 

28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 

PARTITE 

Vinte 

21 
20 
19 
17 
15 
14 
14 
14 
14 
12 
12 
12 
11 
11 
9 
8 

Perse 

7 
8 
9 

11 
13 
14 
14 
14 
14 
16 
16 
16 
16 
17 
18 
20 

CANESTRI 

Patti 

2796 
2386 
2507 
2480 
2526 
2464 
2472 
2480 
2402 
2395 
2190 
2425 
2452 
2301 
2233 
2408 

Subiti 

2515 
2248 
23 7 
23JI7 
25!>0 
24 14 
24 a6 
24 B5 
2412 
2443 
22; 4 
25H2 
25f>3 
2391 
2380 
2501 

PROSSIMO TURNO. (8M ore 18 30) ! ^ ^ ^ ^ ^ ^ ? ^ ^ ^ r ! ^ ^ r ^ ^ ^ T ^ > i ^ ^ ^ PROSSIMO TURNO. (8/4 ore 18 30) SSSMSm,-^ j » i 

pENETTON-PHILIPS 
VISMARA-SCAVOLINI 
KNORR-ARIMO 
IRQE-PAINI 

RANGER-VIOLA 
PANAPESCA-RIUNITE 
ENIMONT-ROBERTS 
PHONOLA-MESSAGGERO 

GLAXO-IPIFIM 
MARR-GARESSIO 

ANNABELLA-FILODORO 

HITACHI-ALNO 
POPOLARE-JOLLY 

FANTONI-KL EENEX 
STEFANEL-S BENEDETTO 
BRAGA-TEOREMA TOUR :J 

La Panapesca spera ancora 
Torino torna nell'elite 
Gorizia sprofonda in B 

PHILIPS 111) 
SCAVOLINI SO 
PHIUPS. Chiodini. Pittls IT DAntoni l i , 

Graham 7. Anchisl, Meneghh 7, Riva )^>, 
McAdoo 40, Montecchi N e Aldi e Monti
chi 

SCAVOUNI.Gracls8. Magnifico25. Boni C,»« 
19, Cook 19, Boesso 13, Zampollnl 2, Co
sta 10 N.e Pieri e Verderame 
ARBITRI. Cazzerò e D'Este 

NOTE.TMHb«ri:Phillpsl5su22 Scavolmi 3 6 
su 18 Usciti per Sfalli: nessuno Spettato
ri: 5 615 

RIUNITE 9 3 
VISMARA 8 3 
RIUNITE. Lampertl 7. Fìschett© 5, Dal Seno 3 (». 

Ottaviani 6, Reale 2, Granoni 19, Reddick 
22 Bryantl6 Ne LonderoeCenderell 

VISMARA. Glanolla 5. De Piccoli 2. Bosa ~. 
Rossini 7, Boule 11, Possine 25, MarzoraU 
2, Gilardl 14, Manlon 10. N e Mllesi 

ARBITRI. Cagnazzo e Bianchi. 
NOTE. Tiri liberi: Riunite 20/22. Vismor» 

13/18 Usciti per Sfalli: Glanolla. 

BENETTON 8 0 
MESSAGGERO 9 4 
BENETTON. Macy 18. Jacopln* 18. Vianinl 2. 

Generali,Gay 16, Minto 22 Vazzoler, Marj-
sic4 Ne MianeBortolon. 

MESSAMERO. Barbiere 3. Lorenzon 19, B. i-
gna 4. Premier 17, Gilardl 0. Ricci 2. Fer'/ 
18, Shaw 22 Ne Palmieri e Castellano 

ARBITRI. Zeppili! e Belisari. 
NOTE. Tiri liberi: Benetton 17/ 23. Messalo 

ro 22/27. Ueeltl per Sfalli: Nessuno. Spi t-
;6 000 

KNORR 9.3 
ENIMONT 6 1 
KNORR. Coldebella 18. Sytvester. anelli 1 5. 

Johnson 18. Righi 2. Gallinarl, Bon 18, Te» 
so, Richardson 21 , Romboll 

ENIMONT. Cecearinl, Tonut 2, Forti 7, Fantoazl 
16, Pletrlnl, Alexis 19, Lottici 6. Carerà, 11 
nionll Ne Bonslgnori 
ARBITRI. Casamasslma e Tallone. 

NOTE. Tiri Uberi: Knorr 17 su 23. Enimont 3 < ti 
S. Ueclti per S falli: Alexis al 18' del et 
Spettatori 6 463. 

RANGER 8 8 
PHONOLA 8 0 
RANGER. Ferraiuolo 7. Johnson 14. Canova 7, 

Thompson 31, Vescovi IO Brignoli 2, Cala-
vita 4, Sacchetti 13. N e Suigheronl e Tom
bolato 

PHONOLA. Longobardi 2. Gentili. Esposito 18. 
Dell Agnello 15. Boselli, Rizzo 4, GlouchKcv 
12 Oscar29 Ne PoleselloeAcunzo 

ARBITRI. Zancanella e Tullio 
NOTE. Tiri liberi: Ranger 18/25: Phonola 

18/24 Usciti per Sfalli: Caneve, Gentil». 
Johnson. Thompson e Oscar Spettatoli: 
4 070 

N. ROBERTS 7 8 
ARIMO 7 9 
ROBERTS. Stivino 2. Valenti 1. Giusti 9. Soda

glia 9, Andreanl 7. Vecchlato 7. Kea 19, An
derson 24 N e Petracchi 

ARIMO. Angeli 7. Sfiligoi, Zani 6. Bucci 13. 
Dalla Mca 3. McNealy 18, Albertazzi 19. 
Feitll3 Ne Sabatini e Cesse! 

ARBITRI. Zanon e Degemmi 
NOTE. Tiri liberi: Roberts 14 su 19, Arimo 6 :*i 

11 Usciti per S falli: nessuno Spettatori 
3 500 

VIOLA 1 0 2 
IRGE 7 9 
VIOLA. Sante ro 4. Savio 3, Bullara 13, Avenla 

18, Jones 9. Caldwell 23, Tolottl 22. Li Vec
chi 1. Capisclotti 4, Passarelll 5 

IME, Francescano 8, Ban 20. vettorelli 5, 
Spagnoli 11. Motta 12,Codevilla 10, Aitar
ti, Sala 7, Brambilla 6 Ne Bechini 
ARBITRI. Warchlse Marano 

NOTE. Tiri liberi: Viola 19/28- Irge 11 /19 
Ueclti per 5 falli: Codevilla. Spettatori 
3 500 

PAINI 7 4 
PANAPESCA 8 0 
PAINI. Sbarra 12. McQueen 13, Sbaragli 4. 

Ragazzi 18, Limoli 3, Dalla Libera 2. Berry 
22 N.e Morena, Pagnozzi e La Torre. 

PANAPESCA. Procaccini 19. Briga. Boni 25. 
Colantoni 4, Riva. Niccolai 6. Knego 12. 
Lendsberi'er 14 Ne Coi,Amabili. 

ARBITRI. Gartbotti e Nuara. 
NOTE. Tiri liberi: Paini 18 /21 . Panapesca 

26/28. UeeM per S fedii Sbarra, «nego 
4 000. 

A2 
FANTONI 9 1 
ALNO 8 0 
FANTONI. Maran 15. Sorrentino 6. King 20 

Castaldinl 6, McDowell 15. Cecchini 12 
Valerio 17 Ne SguasseroeZampieri 

ALNO. Talovl 4, Mlnelll 6. Nardone. Sala 5 Sa
lomon 25, Solfrini 12, Servadlo 16, Isra il 
12 Ne OelCadiaeBonafoni 
ARBITRI. Montella e Baldi. 

NOTE. Tiri liberi: Fantonl 15 su 22. Alno 21 su 
31 Usciti per S falli: nessuno Spettatori 
2 500 

FILODORO 7 » 
MARR 9 8 

(giocata sabato) 
FILODORO. Trìscianl 2. Gelsomini 12. Mitchell 

12 Vicinelll 19, Plnman 13, Pavoni 6, Cu 
gnazzo2 Portesanl6 Ne Pagani 

MARR. Carboni, Ferro 31 , Smith 18, Fortior 
23 Tufano 2, Myers, Benattl 6, Ruggert (>, 
Arrbrassa 9. 

ARBITRI. Baldini e Paseno. 
NOTE. Tiri liberi: Fllodoro 6 su 12. Marr 20 su 

26 Uscio per S felli:Trlsclani e Gelsonlrl 
Spettatori: 2 000 erica 

HITACHI 9 4 
ANNABELLA 82! 

Le dassiliche di Al « A2 sono elaborate dal computer Per le squadre a pania di punti tieiw conio di 1 ) Aderenza canestri 2) Maggior numero di canestri latti 3) Ordne alfabetico 

HITACHI. Binotto. Pressacco, Ma'Strolannl 2.". 
Valente 8. Teso 17. Ractovanovlc 14, Marz -
nono 4, Rossi 3, Lamp 27. W e Godessi 

ANNABELLA. Attrula 23. Croce 2 Zani, Sala ( . 
Pratesi 13, Donati 2, Loek 17, Montenegro 
11 Cavazzana 6, Fantin 2. 

ARBITRI. Rudellat e Zucchelll 
NOTE. Tiri liberi: Hitachi 33 su 44 Annabeli ì 

13 su 19 UtelO per S falli: Montenogra 
a l i l i ' . Valente al 16'. Attrula al 17', Croc<, 
lock, e Fantin al 19' del st Spettatori: 
2 000 

GARESSIO 7 8 
BRAGA 8 5 
GARESSIO. Coppari 4. Diana. Bonaccorsi 10. 

Picozzi 4. Laganà 2. Rolle 12. Tosi 12 Si 
meoli, Addlson 34 N e Vaneroni 

BRAGA. Gattoni Anchisl 8. Grendholm 25 P.i 
ci 14. Sappieton 30, Coccoli Natali 6 Gre 
gorat2.Ne Ponteghlnl, Abbiati 

ARBITRI. Maggiore e Pascucci 
NOTE.Tiri liberi: Garesslo 15 su 19. Braga 16 

su 20 Utero per S falli: Coccoli al 14 , Rei 
le e Anchisl al 18', Addlson 19 s L Spetta
tori: 3 600 

JOLLYCOLOMBANI 9 2 
GLAXO 101 
JOLLYCOLOMBANI. Pezzln, Fumagalli 24. Gar 

ret 24, Bcnamico 9, Ceccareili 6, Fox 18. 
Montasti 11. Giarletti Ne Ceceheni, Ci 
matti 

GLAXO. Marcheselli 6. Dalla Vecchia 2, Capo
ne 2. Moretti 13. Stokes 25 Zambertan 
20 Masetti 8, Schoene 25 N e Pr-bellim 
e Morsili 

ARBITRI. Paronelli e Cicoria 
NOTE. Tiri liberi: Jollycolombant 12 su 21 . Già 

xo 11 su 15 Uscio per cinque falli: Schoe
ne e StoKe-j. Spettatori: 2 500 

KLEENEX 8 0 
S. BENEDETTO 7 7 
KLEENEX Crlppa 13. Mazzoni 3, Greco 8, Sil

vestro 8, Rowan 26. Douglas 18, Capone 
4 Ne Pucci Vitale e Vlsnovitz 

S. BENEDETTO. Gnecchl 2, Paravolla 2. Biaggi 
3 Ponzonl 18 Ardessi 7, Vargas 17, Vltez 
4, Esposito 6, Poquette 18 N.e. Brain). 

ARBITRI. Fiorito e Grossi 
NOTE. Tiri liberi: Kleenex 5 su 8. S Benedetto 

8 su 9 Ueeltl per S falN: nessuno Spetta
tori: 3 600 

IPIFIM 8 8 
STEFANEL 8 2 
IPIFIM. Vietili 9, Della Valle 20. Pellacani 8, 

Dawkins 22, Kopickl 18, Morendotti 11. 
Milani Ne Abbio. Bogllano e Scarnati 

STEFANEL. Middleton 14, Plluttl 12. Bianchi (3. 
Tyler 16. Cantarello 18. ZaroRi. Maguolo 
14 Sartori 2 Ne Zini e De Poi 

ARBITRI. Pallonetto e Giordano 
NOTE. Tiri liberi: Ipifim 26 su 34. Stefanel 10 

su 21 Uscio per cinque falli: Pellacani 
Spettatori: 6 400 

TEOREMA TOUR 7 » 
POPOLARE 611 
TEOREMATOLR. Flglios, Lana 2. Blasl 9, Mot

ta 5, Maspero. Mariani. Baldi 15. Noli. 
Middleton ;>3, Vranes 21 

S. BENEDETTO. Ritossa 2. Lardo 5. Mazzltelli 
2 Mossali 6, Porto 4, Bini 2. Sheeney 24, 
Alien 16 Ne Mazzolenl e Campiglio 

ARBITRI. Plgozti e Guernni. 
NOTE. Tiri liberi: Teorema 13 su 19 Popolare 

18 su 22 UeclO per falli: Lardo. Spettatori. 
1000 
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MOTORI 

L'interno della Ax «Blue Punch», una vista laterale della 205 Look e l'in
terno della Tipo Agt 

La tattica è sempre 
più diffusa e la Fiat 
«spara» una bordata 
di modelli «diversi» 

A caccia dei clienti 
con le serie «speciali» 
Il mercato continua a tirare (più 10% in febbraio) 
ma le Case automobilistiche non si accontentano e, 
per catturare clienti, ricorrono sempre più spesso al 
lancio di «serie speciali» che si distinguono per mi
gliori allestimenti o per prezzi più convenienti. Cosi 
in una sola settimana si contano 10 serie speciali di 
tre modelli Rat, una 205 Peugeot e una Citroen Ax 
«diverse». Intanto la Rat Tempra è già prima tra le D. 

FERNANDO STRAMBACI 

La sospensione posteriore 
a tripla articolazione 
anche sul Parerò turbodiesel 

Un Mitsubishi Pajero intercooler TD e, sopra, lo schema dell:, si '.pen
sione posteriore a trip a articolazione 

«M II mercato italiano del-
I automobile continua a tirare. 
Non solo non si riduce il nu- . 
mero delle auto vendute, ma 
si registrano incrementi anche 
sull'anno precedente, che già 
era stalo da record. Nel solo 
mese di tebbraio, inlatti, sono 
itale consegnale ben 230.163 
auto nuove, con un incremen
to del 10.63 per cento sul teb
braio dell'anno scorso. 

Le marche italiane, che e 
poi a dire il gruppo Fiat, vo
gliono tenersi ben stretta la lo
ro quota di mercato, minac
ciata dalla concorrenza estera 
(la percentuale delle auto ita
liane sul totale del venduto c 
scesa a febbraio dal 58,54 al 
55.§ftl e, .quelle, sirarweio, s| 
dan da fare per aumentare 
ancora ih toro peso nel solo 
mercato curopeo-ehe esanco-' 
ra sbilanciato sul prodotto na
zionale. Si assiste cosi a mas
sicci lanci di •serie speciali», 
realizzate per catturare nuovi 
clienti giocando sull'ollerta di 
veicoli particolarmente acces-

sonati o con prezzi più allct
tanti. . . . 

In una sola settimana tali 
oflertc sono partite dalla Ci
troen, dalla Peugeot e dalla 
Fiat. Ma mentre le marche 
francesi si sono limitate a pro
porre una «speciale» a testa, la 
Fiat ha sparato una bordata di 
dieci versioni «speciali» della 
Panda, della Uno e della Tipo, 
proprio mentre le statistiche 
delle vendite annunciavano il 
trionfale ingresso della nuovis
sima Fiat Tempra nella classi
fica delle «Top Tcn» e la ricon
quista da parte della casa tori
nese, sempre grazie alla Tem
pra, del primo posto nel seg
mento D del mercato italiano. 
. .Tra tutte queste «sene spe

ciali»'* dllflcile districarsi. Ve-
dùmo-di tarlo sulla-base-delie 
infurrnaaKwi delltr.Caie e-co-
rhiheiàndo dalle Fiat. La Pan
da è ora disponibile anche 
nelle versioni Young 2 (769 
ce) e New Dance (903 ce). 
Sono ancora più convenienti 
delle Panda Young e Dance, 

tante che costano rispettiva
mente (chiavi in mano) 
8,345.470 lire e 9.059.470 lire. 
Con queste -speciali» la gam
ma Panda conta ora su ben 
17 versioni (6 ecologiche) 
con cilindrate che vanno dai 
769 ai 999 ce e con prezzi che 
partono da quello della 
YounR2 e arrivano ai 
25.600.000 della Elettra. Senza 
contare questa versione ad 
accumulatori, al top della 
gamma Panda si trova ora. 
con 16333.020 lire, la Panda 
4x-l 1000 i.e. Europa, ossia ca
talizzala. 

Ancora più numerosa la 
gamma della Uno che com
prende ora 32 versioni, 6 delle 
quali ecologiche. Per la Uno 
entra ora in commerciò la ver
sione Trend con carrozzeria a 
3 porte e motore di 903 ce. 
Per questa -speciale» il prezzo 
e stato fissalo in 10,189.000 li
re, che non e il più basso del
la gamma soltanto perché ri
mane a listino la Uno CS 2 
(9.392.670 lire). 

Il ventaglio più largo di 
«speciali» Fiat e pero quello 
della Tipo, il secondo model
lo più venduto della casa tori
nese. La Fiat propone infatti la 
versione V.4 York a 14.663.180 
lire (il prezzo più basso della 
gamma)- eorr Bllesttmento'ba'" 
se. la 1.4 York Dgt -̂  a 

: 16.567.180 lire, la 1.6 York Dgt 
a 17.162.180 lire. 

In aggiunta compaiono a li
stino quattro nuove versioni 

- della Tipo, le Agt, con allesti
mento intermedio fra quello 

Su una delle nuove Rover serie 200 

Un motore più leggero 
anche del mitico «Fire» 

• Nel panorama motoristico europeo, l'indùstria auto-
i mobilistica inglese è quella che accusa ancora un 

!|; certo ritardo in (atto di rinnovamento sia a livello di 
4 strutture produttive che di investimenti sulla gamma 
;'&i di modelli. Il Gruppo Rover, grazie anche alla colla-
| borazione con la Honda, sembra ormai aver messo 

alle spalle i gravi problemi del recente passato e so
prattutto con il 1990 dovrebbe essere in grado di re-

!;.; cuperare al meglio il terreno perduto. 

- ' : ; ' * • La - prima grossa realtà 
dell'anno, da parte della Casa 
automobilistica britannica, sta 

' per essere disponibile anche 
'ìjj' per il mercato italiano. È la 
'.- nuova Serie 200. la cui com

mercializzazione avrà inizio il 
2 aprile. 

Nell'osservare la nuova Ro-
! ver 200 non si può fare a me-
i no di pensare alla Monda 
' Concerto. E. infatti, le due vet

ture nascono sulla stessa caie-
^na di montaggio dello stabili-

•'*;mento inglese di Longbridge. 
.-!? La produzione è impostala. 
'{ per quest'anno, su 210 mila 

'A. Rover 200 e su 40 mila Honda 
%> Concerto. Una volta uscite 
:;J dallo stabilimento, le due vet-
;; ture prendono ciascuna la 
* propria strada, una attraverso 

la rete commerciale della Ro-
• ver in Europa, l'altra tramile 

„" quella della Honda. Dobbia
mo onestamente riconoscere 
che i punti di incontro tra i 

; due modelli si rifanno soltanto 
{ alle origini comuni Per il resto 
': la Rover 200 e la Honda Con-
; certo mantengono distinte la 
;• loro personalità, oltre che una 

serie di contenuti tienici. 
(, Ce ne siamo resi diretta-

':> mente conto in occasione del-
'i la presentazione, avvenuta a 
i' Sanremo, della nuova Rover 
" 200. una berlina a due volumi 
" di categoria media, che rispet

to al precedente modello a 

quattro porte, conserva solo il 
nome. Carrozzeria, motori, 
trasmissione ed equipaggia
menti sono completamente 
nuovi, all'insegna però dell'in-
conlondibilc stile Rover. Sono 
tre le versioni sulle quali si ar
ticola la gamma Rover 200: la 
214 Si (prezzo Iva inclusa 16 
milioni 400 mila lire), 214 GSi 
(17 milioni 850 mila lire) e 
216 GSi il cui prezzo e stato 
fissato in 19 milioni 750 mila 
lire. Quest'anno il mercato ita
liano dovrebbe assorbire 10 
mila unita della Rover 200 del
le quali l'80 per cento costitui
to dalle prime due versioni, il 
20 per cento dalla più potente 
216GSÌ. 

Per le Rover 214 Si'GSi e di
sponibile il quattro cilindri a 
16 valvole della Serie K. un 
gioiellino di tecnica realizzato 
con una originale struttura a 
sandwich per II quale nel 1984 
la Rover ha investito la bellez
za di 200 milioni di sterline. È 
un propulsore ancora più leg
gero dell'ormai mitico -Fire» 
della Fiat, con un favorevole 
rapporto aria benzina, com
posto di soli 294 -pezzi- e 
dunque estremamente affida
bile, oltre che di grande rendi
mento grazie anche all'ado
zione di un impianto di inie
zione elettronica single point. 
Il modello montalo sulle Ro
ver 214 ha una cilindrata di 

1396 ce. eroga una potenza 
massima di 95 cv a 6250 giri e 
vanta una coppia massima di 
12,64 kgm a 4000 giri. Buone 
le prestazioni: velocità massi
ma 170 km l'ora; accelerazio
ne sul km con partenza da 
fermo in 38"6: per passare da 
0 a 100 km orari il tempo im
piegato e di 11 "9.1 consumi si 
mantengono sui 5,3 litri per 
100 km alla velocita costante 
di 90 orari e sugli 8,7 litri a 
120 orari o nella marcia in cit
tà. A questo propulsore è ab
binato il nuovo cambio a cin
que marce, sviluppato in col
laborazione con il Gruppo 
Psa. . . . . . . . 

Perla Rover 216 GSi l'inter
vento-Honda è ancora più 
massiccio. Della famosa Casa 
n.pponica è il propulsore a 16 
valvole di 1590 ce che svilup
pa una potenza massima di 
115 cv a 6300 giri, con una 
coppia massima di 14,37 kgm 
a 5200 giri. Su questo propul
sore l'iniezione elettronica e 
del tipo multi point. Le presta
zioni sono adeguate alla clas
se della vettura: 193 km l'ora 
la velocità massima. 35"4 per 
coprire il km con partenza da 
fermo. 9" per passare da 0 a 
100 km orari. I consumi: 9.6 li
tri per 100 km in città, 6.5 litri 
a 90 orari. 8.8 litri a 120 orari. 
Di progettazione Honda è an
che il cambio manuale a cin
que rapporti come pure quel
lo automatico (a richiesta) a 
quattro rapporti e Honda so
no anche le sospensioni indi
pendenti (tipo quelle montate 
sulla Concerto). L'impianto 
(lenantc, a quattro dischi, può 
essere richiesto in abbina
mento al dispositivo antislitta
mento Abs della Bosch o Alb2 
della stessa Honda. ~ P.A. 

base e il Dgt che si caratteriz
za per la strumentazione ana
logica , con due ampi qua
dranti per il tachimetro e il 
contagiri, i rivestimenti dei se
dili in tessuto a quadretti gri
gio-neri, i poggiatesta imbottiti 
rivestiti in tessuto, la moquette 
nera e, in opzione, gli alzacri- • 
stalli elettrici, la chiusura cen
tralizzata e il check-panel. Le 
Agi costano: 15.853.180 lire • 
11.4. 17.757.180 lire l'I.4 cata
lizzata: prezzo di 17.501.330 
lire perl'1.6e di 19.708.780 l i - . 
re per l'I,6 catalizzata che sa-, 
ranno .commercializzate. sol- -
tanto a maggio. 

E veniamo alle straniere. La 
Ax -Blue Punch» viene propo
sta dalla Citroen Malia a 
12.076.120 lire con il motore a 
benzina di 1124 ce. Questa tre 
porte ha carrozzeria azzurro 
metallizzalo, percorsa da uno 
strip laterale,'<f paraurti di co
lore nero. H» il cambio a cin
que marce e un intemo molto 
curato con rivestimenti in tes
suto scozzese! Compresi nel ' 
prezzo: predisposizione radio, 
appoggiatesta; tergilunotto. 

La Peugeot olfre la 205 
Look, che segue di un mese la 
proposta della 205 Gli Plus, a 
ro.90fc000 llre.'lranco conces
sionario.' • Quatta tris -porto- <tt-
954 ce-di cilindrata si calotte-, 
rizza per il tettò apribilc a 
compasso di scric, gli slriping 
laterali e le scritte Look. All'in
terno: rivestimenti in jeans gri
gio e rosso • 
e predisposizione autoradio 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Sui massimali 
assicurativi 

*•§ La sentenza ' n. 5299 
dell'1-12-89-della Corte Su
prema di. Cassazione: a'Se
zioni Unite pone con forza 
il problema di un adegua
mento degli attuali insuffi
cienti massimali assicurati
vi. Con tale sentenza 6 stato 
infatti definitivamente riba
dito un principio già condi
viso da altre m ìgistrature, 
secondo il quale sulla parte 
di risarcimento dovuto ai le
si da sinistri stradali dalle 
imprese assicuratrici oltre il 
massimale assicurativo, non 
sono dovuti gli interessi dal 

§lorno del fatto, bensì solo 
alla sentenza; ;il danneg

giato compete cosi il solo 
pagamento della rivaluta
zione delle somme dovute 
a tale titolo (su le .somme 
dovute entro I limiti del 

1 massimale, ''n'à"uràlmenfé 
sono dovuti, Inveì:*', interes
si e rivalutazione dal giorno 
del lalto).ll principio nasce 
dall'attribuzione di -debito 
di valuta» a tale credito del 

• leso.Pur se'giuridlcameite: 
corretta, la ribadita inti-rr ro
tazione, sia pureWn {aUispe*1.' 

. eie simile a quella nasce ite 
da sinistro stradato, porti srà 
le imprese assicuratrici a ri
tardare il risarcimento -lei 
danno quando questo im
pererà il massimale, percM 

, le imprese sanno che .-Ila 
, fine dovranno pagare su ali 
somme la sola rivalutazio
ne, mentre le stesse in Uno • 
mani e adeguatamente im
piegate renderanno di più-
.Svantaggiati rilutteranno 
naturalmente I lesi che. in 
caso di insolvenza da parte 
dei danneggiati, finiranno . 
per ottenere somme inlerio-
ri.AH'incotwcniente potrA 
essere posto riparo, comi: si 
accennava all'inizio dell'ar
ticolo, adeguando, com<:.fi -
stalo più volte reclamate:, i ; 
minimi dei massimali 'assi-
curativi/ fermi"' «fina? ita' 
tempo a cifre assoluta muri- -
te insufficienti e rese ancor 
di più tali.dall'interno fra
zionamento. . . . . 

tm La Bepi Koelliker Auto
mobili ha iniziato in questi 
giorni la commercializzazione 
delle versioni turbodiesel in-
tercooler del Palerò dotate 
della sospensione posteriore a 
tripla articolazione con mollo-
ni ed ammortizzatori. La «tri
ple-link», derivata dalle espe
rienze sportive nei Rally-Mara-
thon, era già stata introdotta 
in Italia nel giugno dell'anno 
scorso, in occasione della pre
sentazione del Pajero VG. 

Grazie all'accresciuta elasti
cità delle sospensioni, simile a 
quella riscontrabile su una 
vettura da turismo — sottoli
neano alla Bepi Koelliker — si 
è migliorato il confort, ma si 
sono accresciute pure le doti 
di guidabililà, motricità e te
nuta anche in condizioni di 
fondo particolarmente disse
stato. 

Il Pajero Turbo Diesel, co
me si sa. ha un motore di 2,5 
litri che eroga una potenza di 
95 cv e che consente una ve
locità massima di 140 km/h 
La versione lelonata Canvas-
top costa, chiavi in mano 
30.290.000 lire: 31.200.000 lire 
è il piezzo della Metal Top 
passo corto: 38.250.000 lire 
quello della Wagon cinque 
porte passo lungo. 

Questi prezzi si riferiscono 
alle versioni base, mentre le 
più accessoriate «SE» che di
spongono di serie (tranne che 
sulla telonata) perfino dell'a
ria condizionata, sono offerte 
rispettivamente a 32.500.000 
lire, a 37.150.000 lire e a 
43.280.000 lire. 

Non è inopportuno ricorda
re che il Paiero. con 7.199 uni
tà immatricolate l'anno scorso 
ir. Italia, è il fuoristrada più 
venduto nel nostro Paese e 
che compare al 43esimo po
sto nella classifica che prende 
in considerazione tanto le 
normali vetture da turismo 
che 1 fuoristrada. 

Da quando la Bepi Koelliker 
Automobili ne ha avviato la 
commercializzazione, le ven
dile sono sempre andate in 
crescendo e si sono decupli
cate in tre anni: 714 unità, suf
ficienti a posizionare questo 
modello all'87esimo posto 
nella classifica delle vendita 
nel.nostro Paese., nel J98.7;. 
4.142 unità (48esimoj>osto) 
nel 1988. è primi dati "di que
st'anno indicano 921 Paiero 
venduti in gennaio contro i 
593 del gennaio '89: un incre
mento superiore al 55 per 
cento. 

Maggiori • 
potenze 
perle macchine 
agricole 

La metanizzazione agricola e in continua evoluzioni, co
me si ? visto alla recente Fiera dell'Agricoltura di Verona. 
Qui la <lebcr, in considerazione della corsa a potenze sem
pre più elevate, della diffusione dei trattori a trazione inte
grale, .lell'aumcnto delle macchine automotnei. dell'affer
marsi o:-lla polivalenza di Impiego strada/campi, ha presen
talo dio nuovi pneumatici radiali per trattori. Si tratta del 
•Super l ; L» e del -Super 9 L». Il primo e espressamente con
cepito :icr l'utilizzo sulle ruote anteriori di trattori a trazione 
integrale di elevata potenza o su quelle posteriori di trattori 
tipo fmfeto. Il secondo (nella foto) è destinato prevalente
mente :ill'impiego sulle ruote posteriori di trattori lino a 130 
cv. 

Sono a quota 
sette milioni 
le auto Audi 
prodotte dal 65 

L'Ami:, la casa automobilistica tedesca del gruppo Volkswa
gen, ha festeggialo recentemente il traguardo dei sette milio
ni di autovetture prodotte in venticinque anni di attività, 
L'Auili ','iette milioni» (nella foto) è una CoupE Quattro di 
colore bianco, destinata al mercato della Repubblica fede
rale di (jermania. Circa la metà di tutte le Audi prodotte 
(3.300.ODO) sono Audi 80: la fortunata berlina della Casa di 
Ingoisi.] clt ha ottenuto e sta ottenendo tuttora successi su tut
ti i menati, soprattutto su quello italiano. Nel nostro paese, 
ne seri: state consegnate l'anno scorso oltre 52 mila (che 
rappresenta il primo posto nella graduatoria del segmento), ' 
a conferma della validità e dell'attualità di questo modello in 
tutta !a uà gamma. Proprio per venire ulteriormente incoti- '" 
Irò alle, tspettalive del cliente italiano, la gamma Audi è stata . 
recente nenie rinnovala con l'aggiunta di sei nuove versioni 
che additano la sigla «Super» e che offrono di scric, ad un 
prezzo particolarmente interessante, servosterzo, alzacri
stalli! e etilici anteriori e posteriori, specchietti retrovisori 
estemi regolabili e riscaldagli elettricamente, olire natural
mente ; Ila chiusura centralizzata già presente su tutti i mo- -
delli. La gamma Audi 80 in vendita in Italia si compone ora 
di dieci nodelli, di cui quattro con catalizzatore ed uno Die- ' 
sei. è piezzi, chiavi in mano, vanno dai 20.111.000 lire del-
l'Audi «3 1800 dt 75 cv ai 33.153.400 lire dell'Audi 80 2000 
Quattri. Super Cat. da 113 cv. 

Riparazioni: 
la garanzia 
diventerà 
obbligatoria 

Se il meccanico al quale si e 
lasciata la propria auto non 
avrà effettuato le riparazioni 
necessarie nel migliore dei 
modi, sarà obbligatoa rifar
le L'introduzione della -ga
ranzia» nelle riparazioni del
le auto, è una delle novi:à di 

maggior rilievo contenute nella legge Sulla disciplina delle 
attiviti delle Imprese di riparazione dei veicoli a motore che 
dovrà passare al vaglio de Parlamento. Norme particolari ^ 
sono previste per fare in modo che i titolari delle officine ab
biano j ra sufficiente preparazione professionale, asucu- ., 
randoiosl agli automobilistiche le auto a loro aflidate sono ' 
in man scure (meccanici improvvisati possono infatti costi
tuire ut» vero e proprio periiolo pubblico per chi viaggia.jn. vK j 
autq). A questo fine, dovrebbe venire costituito presso ogni ,^ 
Cometa it i Commercio un apposito Registro degli esercendo, 
attività eli autoriparazione. Iter poter esercitare ia loro aitivi-
là, carrozzieri, meccanici, elettrauto e gommisti dovranno 
inoltre possedere specifici requisiti tecnico professionali ac
certati dalle Commissioni provinciali dell'artigianato. 

La 905 per il «Prototipi» 
V t ^ . H * . * . <***w 
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Vista interna ed esterna detta nuova Rover 214 GSi 

BREVISSIME 

Finestrini più sicuri. L'inglese -AB Automotive- ha messo a 
punto un sistema che -sente- eventuali ostacoli durante il sol
levamento dei finestrini elettrici e ne blocca il movimento. Era 
successo che bambini vi fossero rimasti intrappola: per il col-

••• lo. ••.-- - '..••• - • ; '• - • 
«Scudo Lancia». Per un anno dal giorno dell'immatr colazione 

- delle loro Thema. Dedra e Della i clienti potranno avvalersi, 
. oltre che della garanzia, di un pacchetto di servizi gratuiti che 
va sotto il nome di -Scudo Lancia-, Prevede, in coila»orazicne 
con Europ Assistance, tutta una serie di interventi in caso di 
guasto. . 

' Vendite Volvo V.l. La Volvo Veicoli Industriali d Zinconia 
• ha venduto lo scorso unno 2.260 veicoli industriali. 130 auto

telai per autobus e 3.700 pompe oleodinamiche. Il atturato è 
• , statodi270miliardi. . • 
Sconti Navarma. L i compagnia di Navigazione Navarma Lines 

concederà uno sconto del 50 per cento sul biglietto di ritorno 
dalla Sardegna e dalla Corsica a chi acquisterà contempora
neamente i biglietti di andata e ritorno per i veicoli da traghet
tare 

Presentata al Salane di Ginevra, scenderà in pista già a giugno la Peugeot 905 con l i quale Peugeot Talbo' Sport gareggerà nel Campionato del ; 
mondo sport prototipi. Ha un motore VI 0 di 3.5 litri di cilindrata e 4 valvole per cilindro, .a scocca è della Oassault . ' 

' ' '"• •'•• NAUTICA ' '••'- •-••••; 
GIANNI BOSCOLO . ' 

" . - ' • • ' ' ' ' . . " " ' 

Monaco: uno scalo non gradevole | 
per un eccezionale museo del mare 
M Raramente chi navijì'.i in Costa Az
zurra fa scalo a Monteca'lo: troppo co
stoso, troppi -ferri da stiro- che paiono in
crociatori. Eppure una tappa di mezza 
giornata non dovrebbe essere disdegnala 
da chi ama il mare (ed è comunque con
sigliabile anche a chi viaggia in aulo o in 
treno) per vedere il musico oceanografi
co più interessante d'Europa, con il quale 
iniziamo una piccola serie di segnalazio
ni. 

Il Palazzo del musco di Montecarlo fu 
voluto da Alberto è — principe di Mona
co, pionere dell'oceanografia, attento al
la divulgazione, intenderne utilizzatore 
della propria ricchezza — per raccogliere 
i [rutti delle sue campagne oceanografi
che. Inaugurato nel 1910 ;! museo è sta
lo diretto fino a due anni l,i da un -mito», 
Jacques Cousteau: una vita spesa con 
amore ed intelligenza pi;r il mare. 

Tutte le sale sono organizzate per affa
scinare, stupire ed inforrnaire. Già la se
conda sala dell'atrio è irr ponente, domi
nata dallo scheletro di una balena di 20 
metri che alla fine del secolo scorso si 
arenò nei pressi di Genova. Nella stessa 
sala trovano posto anclie scheletri di ca
podogli, narvali, orche, olire a pescicani. 

pesci sega, tartarughe e granchi mbalsa-
mati; in un'altra incombe un cali maro di 
13 metri, ritrovato a Terranova. 

Se queste sale -parlano- de 'avolosi 
abitatori dei mari, quelle dei pi.ini supe
riori raccontano la coraggiosa ;i /ventura 
di coloro che alla fine del seco) scorso 
cominciarono a guardare il mare con oc
chio scientifico. Vi si trovano dai modelli 
delle navi con cui il principe mir.cgasco 
navigò fino allo Spitzbergen ed a 803 
lat.nord. al laboratorio originale di bordo 
dove si studiavano i pesci catturiti ad ol
tre seimila metri di profondità. 

Salendo ancora, si accede alla mostra 
•la scoperta dell'Oceano». E qui, le curio
sità che sempre ci colgono di l-onte al 
mare trovano risposte chiare ed esausti
ve. Diorami, schemi, disegni, a. :liovisivi 
spiegano le maree di S.Malo, energia 
prodotta con la centrale maremotrice 
della Rance, come nascono le nude, gli 
iceberg, le conenti, perche il mare ù sala
to. Ed in altre sale gli strumenti nt ichi e 
moderni con cui l'uomo ha cercalo di ca
pire i misteri degli oceani. Fino ai satelliti, 
cosi preziosi per la conoscenza :lel -pia
neta azzurro»: grazie ad essi sono diven
tati noti i percorsi delle balene i; quelli 

degli iceberg, i movimenti delle masse 
d'aria che determinano il clima e quelli 
delle piattaforme continentali. 

Pereti ha tempo, (e sarebbe sprecare. 
un'occa:;ione limitarsi ad una visita affret- ' 
tata) vengono ininterrottamente proietta-,' 
ti filmai, frutto della grande avventura 
umana, scientifica e nautica del coman
dante Cousteau. L'acquario infine, conta ', 
ben 45C0 pesci: murene, squali, orale, 
spigole, o scorfano, il pesce-palla, quello ; 
pagliacc o, le testuggini verdi; 350 specie, 
ospitate in 90 vasche, ognuna nel proprio, 
ambienti; marino. 

Dalla terrazza, ad ottanta metri sul ma
re, si domina un vasto orizzonte sul Medi- • 
terraneo alle spalle, le brutture della spe- ; 
culazionì edilizia e dello sfruttamento 
vorace del territorio. Contraddittorietà ' 
dell'avventura umana. Ma ciò che lascia ' 
al visitatore questo -tempio del mare» è ' 
maggior curiosità e, speriamo, rispettò. ' 
per il grande mondo acqueo che ci clr- • 
conda. 

Museo oceanografico di Monte Cario • 
AvenueJ-aint Martin-Monaco "' . 
orari: 1 cltobre-31 maggio 9.30/19; 1 gin-
gno-30 (tiugno 9/19; 1 luglio-31 agosto 
9/21; 1 settembre-31 setlembre9/19 
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: Imola 
Il circolo -La Pavona» propone 
per la fine inverno una serie di 
menù ispirati all'antica cucina 
umbra che riscoprono i sapori 
più autentici di questa terra ric
ca di tradizioni e eli offerte ga
stronomiche: tartufo nero, for
maggi, pasta, oli, pane. A parti
re dal 19 marzo fino al 13 
aprile, nei giorni di lunedi, 
martedì, giovedì e venerdì, si 
alternano quattro menù di 
piatti di territorio. Prenotare al 
0516/31075. 
Calabria 
•Slowfood e Almanacco dei 
golosi, da Parigi alla Calabria»: 
questo il tema del convegno 
promosso dalla condotta della 
Riviera dei cedri col patrocinio 
dell'assessorato si Turismo 
della regione Calabria, che si è 
svolto a Diamante (Re) il 31 
m a n o scorso. Hanno parteci
pato Carlo Petrini, che ha tenu
to la relazione introduttiva, e 
l'assessore regionale al turi
smo Aniello Di Nit:o. Nel corso 
della manilestazionc sono sta
te premiate con la chiocciolina 
d'oro dello Slcw-food le azien
de calabresi inserire nell'Alma
nacco e nella Guida dei vini. 
Alla fine, degustazione di pro
dotti regionali nel corso di un 
menù proposto dall'associa
zione cuochi cosentini. 

Venerdì 6 aprile ore 20.30. in
contro conviviale al Circolo 
Matteotti, con ricco menù e 
scelti vini. Prenotare presso il 
llduclario o direm mente pres
so il circolo. 
Roma 
Grande fervore di Iniziative 
nella condotta romana, in
grande crescita sotto la guida 
di Paolo Battimeli. Il 31 ma
ro/1* aprile, si e svolto un 
week-end nel Parco d'Abruzzo 
fra natura e gastronomia. Il 19 
aprile, inizia un corso di de
gustazione (articolato in sette 

incontri) condotto da Sandro 
Sangiorgi presso il ristorante 
•Parioli». Il 21 aprile, -pranzo 
viennese», presso l'azienda 
agricola biologica Tre Palme 
di Gcnzano. Per partecipare al
le iniziative, telefonare al 
5411854. 
Alessandria 
La condotta alessandrina, in 
collaborazione con l'assesso
rato all'agricoltura del Comu
ne e la Regione Piemonte, or
ganizza il 7 aprile (ore 15.30, 
aula magna della scuola me
dia Vocnieri) un Convegno 
dedicato a «Sua maestà ragno-
lotto», piatto-simbolo della ga
stronomia piemontese. Inter
verranno fra gli altri. Folco Por-
tinari e Carlo Petrini. 
G roane 
Sabato 7 aprile alle ore 19 

Presso il circolo Briani di via 
rateili Cervi 25 sarà presenta

to l'Almanacco dei Golosi. Se
guirà una cena. Prenotazioni 
presso il circolo . stesso: 
0362/21054. 
Proposte 
La condotta trentina della Val-
lagarlna offre l'opportunità di 
week-end arcigolosi (a gruppi 
di almeno 15 persone) con 
partenza da Rovereto, dal me
se di maggio. Nel cuore di una 
delle zone vitivinicole più im
portanti del Trentino, la Valla-
garina consentirà la conoscen
za dei vigneti di Marzemlno, 
dello Chardonnay, del MuUer 
Thurgau e l'incontro cor» i prò-

. dutlori. Non mancheranno gli 
aspetti storico-artistici, di cui 
pure è ricca questa zona e gli 
appuntamenti gastronomici. Il 
programma di massima (dal 
venerdì sera alla domenica) è 
offerto, tutto compreso, al 
prezzo di L 270.000. Per infor
mazioni e programmi detta
gliati rivolgersi al fiduciario 
Marco Zani. Rovereto, tei. 
0464/435222 Fax 439644. 

GITA AD APRILE 

L'Austria felix 
e le sue cantine 

In Austria con Arcigola 
22 /26 aprile 

Nell'ambito del nutrito pro
gramma di viaggi di cono
scenza enogastronomica 
messo in cantiere da Arcigola 
per il '90 una ghiotta novità è 
costituita dal tour in Auslna. 
Certo più nolo per le sue piste 
da sci ed i suoi pe.esaggl mon
tani, questo paese sa in realtà 
offrire all'enofilo una realtà 
produttiva particolarmente in
teressante, in piena crescita. 
in una gamma che va dal 
bianchi leggeri ai rossi, fino ai 
vini dolci. 
. Il programma del viaggio 
prevede la visita alle principali 
zone di produzione: 

- la regione intomo a 
Krens (70/80 km ad ovest di 
Vienna) dove nascono bian
chi di grande livello (Riesling, 
Gewurtztraminer. Sylvaner, 
Muller-Thurgau) 

- i dintorni di Vienna, noti 
soprattutto per i bianchi gio
vani rp.a. più recentemente, 
anche per grandi bianchi e 
rossi; 
i - il Burgenland. al confine 
ungherese, dove spiccano i vi

ni dolci e i rossi. 
Il viaggio avrà una guida 

d'eccezione, il giornalista Ec
khart Supp. profondo cono
scitore dell'enogastronomla 
austriaca, e comprenderà al
tresì una degustazione guida
ta ai 25 Riesling di diverse an
nate ed una serie di appunta
menti gastronomici di grande 
livello (basti citare i ristoranti 
« 1900» e -Korso» di Vienna, tra 
i più prestigiosi locali austria
ci). Saranno visitate alcune 
cantine di grande rilievo: Ni-
kolaihof. Moser, Wieninger, 
Kollwentz. 

Sono previsti anche mo
menti a disposizione del par
tecipanti per la visita di Vien
na e Baden. 

Il costo di partecipazione e 
di lire 1.120.000 e comprende: 

- il viaggio in pullman 
Gran Turismo 

- i pernottamenti in hotel 
di I categoria 

- tuttii pranzi e le cene 
- la visita alle cantine e le 

degustazioni guidate 
Per informazioni e prenota

zioni, telefonare ad Arcigola 
nazionale allo 0172/426207. 

• i Pensare a Salò evoca im
mediatamente i fantasmi lividi 
della Repubblica sociale, 
mentre la realtà che si presen
ta al visitatore e quella di una 
sonnolenta cittadina, frequen
tata da commercianti e da tu
risti tedeschi alla ricerca del 
tepore del lago di Gardo.Pro-
prio questo tepore ha reso 
possibile l'esistenza nell'area 
più settentrionale della coltu
ra dell'olivo. In una pianura 
padana dominata dal burro e 
dallo strutto, questa zona rap
presenta infatti una felice ec
cezione, un'isola mediterra
nea dove si realizzano oli fini 
e delicati sulla cui bontà con
vengono tutti; anche liguri e 
toscani etemi contendenti so
no d'accordo, forse perché 
come dicono i maligni, se ne 
produce troppo poco per in
fastidire il mercato. Salò era 
quindi il luogo ideale dove 
parlare, confrontare e degu
stare oli extravergini ed i soci 
della condotta del Garda ne 
hanno approfittato mettendo 
a confronto mercoledì 21 feb
braio al risotrante Benaco 
prodotti provenienti da tutte le 
regioni italiane in un menù 
che ne valorizzava i pregi e le 
caratteristiche. Sarebbe un 
po' sadico descrìvere al lettori 
la delicatezza dei sapori e de
gli aromi che si sono sussegui
ti nei piatti proposti, dalla 
mousse al coregone sino al 
soncino con anatra e aceto; 
più interessante ed utile parla
re delle discussioni e delle in
formazioni scaturite dal con
fronto fra gli «esperti» e i con
sumatori che partecipavano 
alla serata. Innanzitutto le po
lemiche. Come lltortellino più 
buono e sicuramente quello 
della mamma, cosi anche il 
più sperduto produttore del 
Tavoliere delle Puglie è con
vinto che il suo sia l'olio mi
gliore e che quello delle altre 
regioni sia, se non proprio cat
tivo, perlomeno difettoso', Su 
queste diatribe l'assaggio pra
tico metteva un po' d'ordine: 
tutti gli oli si rivelano di grande 
qualità e piacevolezza ma 
ognuno si valorizzava nell'ab
binamento giusto. L'Intenso 
(ruttato di un olio della Tosca
na centrale esaltava un'insala-

Le virtù 
del succo 

d'oliva 
CORRADO TRE7ISAN 

ta, mentre la delicatezza di un 
ligure si sposava perfettta-
mente alla frittura. 
- Ma l'elemento più rilevante 
della serata è stata la consta
tazione, nel dialogo fra gli 
esperti e il pubblico, dell'alto 
livello di disinformazione su 
questo pregiato alimento. 
Questa disinformazione può 
essere in parte imputabile al 
consumatore, attento più al 
disegno della bottiglia, al finto 

artigianale delle etichette che 
alle indicazioni riportate nelle 
stesse, ma in massima parte è 
Il risultato di una legislazione 
lacunosa e complice che 
sembra fatta apposti permet
tere il consumatore e avanti ad 
un labirinto di indicazioni. 
Olio extravergine di oliva, olio 
sopraffino vergine di oliva, 
olio fino vergine di oliva, olio 
di oliva, olio di ohv; rettifica
to: cosa si nasconde dietro 

questo abuso di verginità, '/ir
to peraltro un po' fuori moda? 
A senso comune l'unici cnsar 
chiara è la necessità di evirare 
il «rettificato» fruito dell'inter
vento della chimica su u n pro
dotto scadente. Se però ci si 
addentra, con l'aiuto degli 
esperti, nelle disposizioni di 
legge per cercare di capirne di 
più, si scopre immediatamen
te che anche l'etichetta «olio 
di oliva» nasconde, pur non 

dichiarandolo, un intervento 
della chimica. Come nelle fa
vole infatti, basta una sola 
goccia di extravergine mesco
lato all'olio rettificato per far 
sparire quella brutta parola e 
presentarlo come un prodotto 
naturale. Se poi dalla descri
zione fisica dell'alimento, es
sendo arrivati alla conclusio
ne che il consumatore attento 
dovrà preferire l'extravergine, 
si passa alle proprietà organo
lettiche legate all'origine del 
prodotto, la situazione diven
ta ulteriormente intricata. È 
noto infattiche nell'antichità 
alla costruzione del primo 
frantoio segui immediata
mente la prima truffa e di qui 
derivò l'abitudine dei produt
tori a vegliare personalmente 
la lavorazione delle proprie 
olive. Meno chiaro è per quale 
motivo il consumatore possa 
essere indotto in errore con 
l'indicazione evidenziata 
spesso in modo pomposo, 
della sede del frantoio, quasi 
che la qualità dell'olio potesse 
derivare dalla pietra delle mo
le e non dalla qualità e dalla 
provenienza delle olive impie
gate. 

In questo caso l'unica ga
ranzia per il consumatore ri
sulta l'espressa indicazione 
della provenienza delle olive, 
dichiarazione che sottopone 
il produttore a qualche con
trollo tutelando cosi l'acqui
rente. La conclusione della 
serata è stata che l'olio extra
vergine è un alimento grade
volissimo, una componente 
essenziale di piatti memorabi
li oltre che uno dei grassi me
no dannosi per la salute, ma 
proprio per tutte queste sue 
grandi virtù, al pari di una bel
la fanciulla insidiata dal bruti, 
6 sottoposto ad un mercato 
Ingannevole e tortuoso. Il con
sumatore dovrà quindi cerca
re di essere avveduto ed 
esperto-, leggendo'bene sia le 
etichette che i prezzi, scartan
do quelli troppo bassi, perché 
come nel vino non può costa
re più la bottiglia che il pro
dotto e tenendosi anche lon
tano da quelle graziose confe
zioni da «boutique», il cui 
prezzo sarebbe giustificato so
lo se contenessero oli prove
nienti da uliveti bonsai. 

A TAVOLA 

IN VIAGGIO 

• 1 Il modo in cui la città di 
Lisboa ha voluto ricordare 
pubblicamente « .in '.modo 
permanente II suo maggiore 
scrittore (e uno dei grandi del 
'900 europeo, in generale), 
Fernando Pessoa, è singolare: 
seduto a uno del tavolini del 
caffè «A Brasilelra», in dimen
sioni naturali ma in bronzo, 
con l'espressione che deve 
avere spesso avuto nei lunghi 
anni di frquentazione affezio
nata della «Brasilelra» e di altri 
caffè e osterie di Lisboa. Può 
partire proprio da questo caf
fè primo Novecento, nel cen
tralissimo largo Chiado, un 
percorso attraverso i sapori 
portoghesi. Negli immediati 
paraggi della piccola piazza 
infatti, trovate quattro ristoran
ti-Istituzioni di consolidata fa
ma: Aviz. in rua Serpa Pinto. 
Tavares, in rua da Misericor
dia. Tàgide, in largo de Aca-
demia Nacionai de Belas Ar-
Ics, Bacchus (quest'ultimo 
dotato di una pregevole eno
teca) in largo da Trinidade. 
Se avete però voglia di speri
mentare un locale emergente, 
meno lussuoso ma molto ac-

Lisboa antigua di Porto 
di fado e di osterie 

cogliente, arredato con gusto 
ed ironia, e con eccellente 
rapporto qualità/prezzo (è 
anche meritatamente, uno dei 
quattro ristoranti portoghesi 
ad avere la stella Michelin), 
andate al Conventual, in Pra-
ca das Flores. Inizierete assag
giando degli ottimi pani, salati 
e anche un po' dolci, alla can
nella, con olive, all'aglio; po
trete poi scegliere piatti della 
tradizione portoghese (dalle 
zuppe di pesce, all'agnello 
con la mentuccia), accompa
gnali da vini abbastanza sor
prendenti: non stupitevi se 
sulla carta dei vini troverete 
elencati nella prima pagina i 
bianchi freschi e sulla secon
da, prima di passare ai rossi, i 

ANTONIO ATTI )RRE 
bianchi «maturi». Es stono in
fatti degli ottimi vin bianchi, 
in particolare i «Bue tlas» (re
gione vinicola a nerd di Li
sboa) che reggono bene al
cuni anni di invecchi amento e 
si esaltano accompagnando 
crostacei e zuppe di pesce. Da 
Praca das Flores è d'obbligo 
risalire e fare un giro nel Balr
ro alto, zeppo di locali dove 
ascoltare «fado» (evi-ate quelli 
più smaccatamente tunstici, 
ce ne sono diversi pi ù sempli
ci e con maggiore feeling, vi 
basterà dare un'occhiata den
tro per scegliere la situazione 
che vi interessa di pi j ) . Anco
ra nel Balrro, per iniziare a fa
miliarizzare col vino naziona
le per eccellenza e capire le 

differenze tra tipi dolci e sec
chi di Porto, tra «Ruby». «Taw-
ny» e «Vintage». fermateli in 
rua Pedro Alcantara 45, una 
delle vie più famose del Balr
ro, alla Solar do vinho do Por
to: è una specie di enoteca -sa
lotto di gusto inglese, natural
mente, aperta dalle 10 alle 24, 
dove potrete degustare prati
camente tutti i tipi di Porto an
che di annata. Lisboa è una 
città che richiede la disponibi
lità a fare molta strada a piedi, 
alternando salite e discesi;: vi 
ricompenserà rivelandosi città 
molto originale e «da scopri
re». Ancora due consigli: in Ai-
fama, altro quartiere da visita
re, ci sono molte osterie e trat
tone dove poter mangiare elei 

pesce fresco a prezzi onestis
simi; un ristorante «di culto», 
infine, tra i migliori in Porto
gallo (calcolate sulle 60.000) 
è la Casa da Comida, in rua 
das Amoreiras. posto unpo' 
appartato. Non c'è molto spa
zio per proseguire, qui, un iti
nerario portoghese in piena 
regola, ma vi segnalo, alla rin
fusa: Nazaré, una delle più 
graziose cittadine sulla cesta, 
con le sue trattorie marinare, 
130 km a nord di Lisboa; pro
seguendo a nord, e puntando 
verso Porto, Coimbra, sede 
della più antica università por
toghese, e la regione del Dao, 
altro interessante vino secco 
(sia bianco che rosso, que
st'ultimo sorprendentemente 
morbido e vellutato in maturi
tà anche se non di grande cor
po). Porto, infine, città molto 
diversa da Lisboa e da non 
sottovalutare; indispensabile 
la visita alle antiche cantine di 
Vila Nova de Gaia, sulla foce 
del Douro (sono tutte II, dalle 
leggendarie Sandeman e 
Croft alle meno famose, e 
quasi tutte prevedono visite 
guidate). 
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Anche per gli oli 
carta in arrivo 

PAOLA OMO 
• i Non stupitevi se in certi 
ristoranti di qualità trovate la 
carta degli eli. £ il segno di una 
consapeveìczza raggiunta: 
quella per <:ui l'olio non e un 
prodotto qualsiasi, ovunque 
uguale, ma presenta, a secon
da delle provenienze, caratte
ristiche organolettiche diverse, 
con rese diversificate, in termi
ni di profuir i e sapori, a secon
da dei plani su cui viene impie
gato. Il patrimonio «oleario» 
italiano, davvero grande, con 
significative punte d'eccellen
za, consenti: quindi usi diversi
ficati nelle preparazioni di cu
cina. Il resoconto di alcuni ra
pidi colloqui con chef e ristora
tori presi a campione nello sti
vale, pud chiarire emblemati
camente IÌI questione. 

Al Lilliput di Voze. nell'en
troterra savonese, l'olio ligure, 
delicato, p-ofumato, fruttato 
esalta il fine sapore dell'insala
ta di «bìatv: ietti» (il novellarne 
di pesce), accompagna a me 
raviglia il «appon magro», pi 
ramlde trionfale di pesce bolli
to e verduro crude e cotte, rifi
nisce, semp re usato a crudo, il 
sugo alle verdure dei malta
gliati. «Sempre usato con misu
ra», precisi lo chef Carlo Nari 
con tipica parsimonia ligure, 
giustificala per altro dal buon 
gusto di eh , giustamente, non 
ama vedere- gli alimenti anne
gati nell'extravergine. 

Sul Gani.j. Angelo Dal Bon. 
de «Alla Campagnola di Salò», 
usa l'extm ergine del Benaco 
specialmente sulle Verdun; 
cotte (bietole, carciofi, cardi) 
servite He?de: il lieve calore 
esalta la fineitza dell'olio gar
desano, u? jalmcnte eccellen
te sul pesce del lago. 

Analoghi i suggerimenti di 
Declo Camgnti, ristoratore <i 
Milano: «Confezioniamo una 
battuta di merluzzo fresco, ma
rinato nel li mone e prezzemo
lo battuto al momento. II pallo

re del pesce appena mosso dal 
frizzo dell'erba si accopperà 
bene alla tenue essenza cidi o-
lio di entroterra della zona di 
Diano Marina. Battiamo al col
tello carne rossa, scamone di 
bue. e la mischiamo cruda ad 
un cocktail di erbe aromatiche 
con dominante il timo. L'olio 
del Trasimeno, verde profon
do e di corpo sostenuto, non 
pesante, legherà magistral
mente l'insieme». 

Più intensi ed aromatici, in
fatti, gli oli toscani e umbri, si 
sposano a meraviglia con i 
piatti sapidi della cucina dell'I
talia centrale, anzi ne costitui
scono l'essenza. Impensabili 
le ribollite, le zuppe di legumi, 
i fagioli senza quel filo di extra
vergine profumato di «verde» 
che amalgama i sapori. Ales
sandro Panzoni, dell'Antica 
Posta di San Casciano in Val di 
Pesa, propone due piatti in cui 
l'olio toscano è splendidamen
te protagonista: che ne dite di 
un purè di fave «montato» con 
extravergine e accompagnato 
da cicoria passata in padella e 
«rinfrescata» da olio crudo? 
Una crema di olio e senape, le
gata con bianco d'uovo e par
migiano condisce invece un 
carpaccio di manzo chianmo. 

In Campania, i gestori del 
Don Alfonso di Sant'Agata dei 
due Golfi, l'olio extravergine se 
lo producono direttamente: il 
problema di fondo dell'olivi
coltura meridionale, infatti, e 
quella di compiere un salto di 
qualità, che consenta, a zone 
altamente vocale, di immette
re sul mercato un prodotto di 
giusta acidità e purezza, rinun
ciando alla quantità indiscri
minata. Con questo loro olio 
gli Jaccanno condiscono l'in-
salatina di seppie, calamari e 
verdure di stagione o i freschis
simi gamberetti crudi; oppure 
•legano» il sugo ai ricci di mare 
e le linguine con vongole vera
ci, e zucchine. 

USI E CONSUMI 

Che sia vergine 
è la prima regola 

GIOVANNI 
• i Per eie-marci nell'acqui
sto di un olio d'oliva occorre 
avere alci ne conoscenze di 
base che cerchiamo di riassi -
mere per punti. 

1) In commercio si trovano 
perlopiù ci te tipi di oli: l'extra
vergine d'oliva e d'oliva. Il pri
mo, senz'altro migliore per 
pregi orgjnolettici e nutrizio
nali, è ottenuto esclusivamen
te dalla macinazione e spre
mitura delle drupe o frutti. Il 
secondo ti il risultato della mi
scelazione di olio rettificata 
(cioè tratMto con solventi chi
mici per eliminare difetti e ab
bassare l'acidità) con olio ex
travergine. 

l'addili, presente in eti
chetta, non deve superare 
l'I56 negli extravergini e il 2% 
negli oliva Un olio meno aci
do è più a:retto al palato: ciò 
potrebbe : piegare la differen
za di pretto tra gli extravergi
ne. A proposito di prezzo, 
quando si scelgono oli troppo 
economie , che non riportano 
sull'etichi; ta la provenienza 
delle olivi:, non ci si deve sor
prendere ve il loro sapore è 
standardizzato poiché di soli
to si ottengono miscelando eli 
di produzione locale con 
quelli menci pregiato di Spa
gna e Grec la. 

3) Il colore va dal giallocon 
riflessi verdognoli al giallo ver
de, a seconda delle regioni di 
provenienti. L'odore è quello 
del frutte fresco; il sapore è 
amarognolo, lievemente pun
gente, con retrogusto fruttato. 

CERRETO 
L'olio deve sempre essere lim
pido e brillante, sia che abbia 
subito una filtrazione mecca
nica per una più lunga con
servazione, sia che si presenti 
velato o non filtrato. Durante il 
riscaldamento, non deve per
dere le caratteristiche organo
lettiche: ciò si pud verificare 
strofinando energicamente le 
mani dopo avervi versato 
qualche goccia d'olio: I aro
ma deve restare immutato. 

4) Non è vero che gli oli 
d'oliva sono più grassi di quel
li di semi. Spesso si confonde 
una giusta scorrevolezza e 
una misurata untuosità con la 
sensazione di grasso. 

I pregi di un buon olio 
emergono se consumato cru
do: tuttavia, nei fritti, è preferi
bile quello vergine perché re
siste di più alle alte tempera
ture, evitando la produzione 
di acroleina, una sostanza tos
sica per il fegato. Comunque 
nei fritti spesso sono le tecni
che improprie a nuocere e 
una tecnica impropria è quel
la che usa lo stesso olio per 
più fritture. 

Va detto infine che questo 
antichissimo «condimento 
mediterraneo» vince il con
fronto con l'olio di semi sul 
piano sia gastronomico sia 
nutrizionale: il suo equilibrato 
contenuto di acidi grassi es
senziali è considerato un im
portante fattore di prevenzio
ne di malattie cardiovascolari 
quali l'arteriosclerosi, l'infarto 
miocardico, l'ictus cerebrale. 
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